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Sindacati e partiti 


L A CRESCITA, il rafforza¬ 
mento del movimento 
sindacale, della sua unità 
e interna democrazia sono 
stati in questi anni uno dei 
grandi fatti positivi della 
vita politica italiana, uno 
dei momenti di rafforza¬ 
mento della democrazia nel 
nostro Paese. D’altronde lo 
stesso sindacato è vitalmen¬ 
te interessato alla democra¬ 
zia. L’esperienza storica ita¬ 
liana e internazionale di¬ 
mostra infatti che i sinda¬ 
cati dei lavoratori, per a- 
dempiere con efficacia i 
loro compiti hanno bisogno 
di vivere in un regime di 
democrazia politica. In un 
paese nel quale muore la 
democrazia muore anche il 
sindacato. In un paese, qua¬ 
le che sia il suo regime so¬ 
ciale, nel quale la democra¬ 
zia si restringe, per forte 
che sia il movimento sinda¬ 
cale, immediatamente le sue 
possibilità di azione si ri¬ 
ducono pericolosamente. Ne 
è un doloroso esempio an¬ 
che la recente vicenda po¬ 
lacca. 

Nessuna organizzazione 
sindacale può quindi re¬ 
stare indifferente al proble¬ 
ma della difesa e dello svi¬ 
luppo della democrazia po¬ 
litica. Questo significa, in¬ 
nanzitutto, una chiara scel¬ 
ta antifascista, perchè è 
nell* antifascismo la base 
della nostra democrazia. Ma 
significa anche intendere 
che le sorti della democra¬ 
zia politica sono legate al 
fatto che gli istituti demo¬ 
cratici • vivano ogni giorno 
della partecipazione attiva 
di milioni di cittadini. 

E‘ stato proprio questo 
impegno popolare nelle lot¬ 
te politiche la caratteristica 
fondamentale del nostro 
Paese, negli ultimi venti¬ 
cinque anni. E questo im¬ 
pegno ha consentito non 
solo di salvare il regime 
democratico dai numerosi 
pericoli che lo hanno insi¬ 
diato, ma anche di garantir¬ 
gli uno, aia pur lento, svi¬ 
luppo. La partecipazione al¬ 
la vita politica, non solo si 
è espressa in una massic¬ 
cia affluenza dei cittadini 
alle urne in ogni consulta¬ 
zione elettorale, ma soprat¬ 
tutto in un’azione quotidia¬ 
na di presenza nella vita 
politica realizzata attraver¬ 
so i partiti politici. 

Non bisogna infatti mai 
dimenticare che, nel nostro 
sistema costituzionale, la 
organizzazione attraverso la 
quale i cittadini agiscono 
per determinare gli indiriz¬ 
zi politici del Paese sono i 
partiti, quelli esistenti, o, 
per chi non si riconosce 
nelle posizioni di nessun 
partito esistente, i nuovi 
che può promuovere. Certo, 
vi sono altre forme di orga¬ 
nizzazione dell’ intervento 
nella vita politica, ma l’a¬ 
zione dei partiti, anche se 
non esclusiva, resta la fon¬ 
damentale. Se si indebolisce 
la partecipazione di milioni 
di cittadini alla vita dei par¬ 
titi e quindi alla vita poli¬ 
tica, è la democrazia che en¬ 
tra in crisi. 

In alcuni partiti, non in 
tutti, non nel Partito comu¬ 
nista, tale partecipazione si 
è indebolita negli ultimi 
tempi, ma qui è uno degli 
dementi di debolezza, oggi, 
del sistema democratico- Il 
sindacato non può ignorare 
tale problema e non può 
non affermare che è suo in¬ 
teresse che i lavoratori par¬ 
tecipino quotidianamente al¬ 
la lotta politica e alla vita 
dei partiti. Non si tratta per 
il sindacato di garantire che 
Ogni cittadino abbia le pro¬ 
prie idee politiche, come si 
affermava recentemente sul 


In un anno 

Aumentati 
del 5,3% 
i prezzi 
al consumo 


L'ISTAT ha resi noti gli indici 
dei prezzi a fine gennaio. Per i 
prezzi all'ingrosso l'aumento di 
gennaio è dello 0.4 per cento ri 
speUo a dicembre e del 5.2 per 
cento rispetto al gennaio 1970 
Per i prezzi al consumo l’au¬ 
mento è sempre dello 0.4 per 
cento rispetto al mese prece 
dente e del .>.3 per cento sempre 
rispetto ad un anno prima Que 
sti rincari si verificano nono 
stante il blocco delle tariffe pub 
bliche e dei principali prezzi 
amministrali 

Rincari anche nel costo dei 
ma eriali da costruzione merli i 
(+ 3.5 per cento), infissi (+ 1.6 
gtr cento), pavimenti e rivesti 
menti (* 1.3 per cento), leganti 
e apparecchi igienici ( + 1,0 per 
cento). Fra le diminuzioni, la 
più importante riguarda i late- 
(M (—2,4 per cento). 


Popolo, ma di garantire che 
queste idee possano diveni¬ 
re concreta azione politica. 

Q uesto non significa 
non dibattere con i 
partiti, scontrarsi con es¬ 
si, criticarli. Anzi questo è 
più che mai necessario. Bi¬ 
sogna però confrontarsi con 
i singoli pàrtiti, sulla base 
della politica che ciascun 
partito realizza; e si tratta 
di politiche che sono tra lo¬ 
ro diverse. Si critichi pure, 
se ve ne sono motivi, il 
P.C.I. per la politica che 
esso conduce. Auspichiamo 
tale critica anche perchè 
sappiamo che la nostra po¬ 
litica non è mai perfetta, 
ma sempre migliorabile, e 
siamo pronti a ogni dibatti¬ 
to e confronto che ci con¬ 
sentano di renderla più ade¬ 
guata alle esigenze dei la¬ 
voratori. Ma oggi questo 
confronto è troppo limitato. 
E’ raro sentire nel dibattito 
sindacale le parole Partito 
comunista. Partito socialista, 
Democrazia cristiana, per 
citare solo le più grandi 
forze politiche che operano 
nel Paese. Sfuggire a que¬ 
sto confronto non è una 
prova di autonomia del sin¬ 
dacato, ma semmai del fat¬ 
to che in determinati diri¬ 
genti sindacali, all’afferma¬ 
zione verbale sull’autono¬ 
mia sindacale non corrispon¬ 
dono sempre atteggiamenti 
coerenti. 

Si teme che un dibattito 
di questo tipo possa mette¬ 
re in difficoltà alcuni par¬ 
titi? Ma in questo caso si 
è fuori della logica dell’au¬ 
tonomia, si entra in una lo¬ 
gica di subordinazione, e 
della peggiore subordinazio¬ 
ne; quella legata al più 
volgare strumentalismo. E 
si reca danno non solo alla 
chiarezza delle posizioni del 
sindacato, essenziale per 
una effettiva autonomia di 
fronte alle masse, ma si re¬ 
ca danno agli stessi partiti, 
che non si vorrebbe mette¬ 
re in difficoltà, non favoren¬ 
done il necessario rinnova¬ 
mento e adeguamento. 

*' ■ r : * ; - 

U N DIBATTITO di questo 
tipo non solo non è di 
ostacolo alla partecipazione 
politica dei lavoratori alla 
vita dei partiti, ma, al con¬ 
trario, la sollecita. 

E’ invece un fatto nega¬ 
tivo quando si elude ogni 
dibattito concreto, e quan¬ 
do al confronto con i sin¬ 
goli partiti, chiamati col 
loro nome, si sostituisce 
una vacua, demagogica agi¬ 
tazione sulle forze politiche, 
sulla classe politica, sui par¬ 
titi come istituti, prescin¬ 
dendo dalle loro politiche. 
Una agitazione senza pro¬ 
spettive, perchè nessuno poi 
dice con che cosa i partiti 
andrebbero sostituiti. E’ 
questa agitazione che diso¬ 
rienta i lavoratori, semina 
tra essi la sfiducia e il qua¬ 
lunquismo, li allontana dal¬ 
l'impegno politico e con 
ciò stesso indebolisce la 
democrazia nel nostro Paese. 

Andiamo finalmente ver¬ 
so l’unità sindacale, in tem¬ 
pi che ci auguriamo siano 
i più ravvicinati possibile. 
E’ un’unità che non può na¬ 
scere se non dalla volontà, 
democraticamente espressa, 
di tutti i lavoratori, ai qua¬ 
li spetterà l’ultima parola, 
quella decisiva, sul tipo di 
sindacato da costruire e sul¬ 
la sua politica. Un grande 
dibattito è ormai aperta 
Anche il rapporto tra sin¬ 
dacati e partiti è uno dei 
temi essenziali di questo 
dibattito. 

Fernando Di Giulio 


Richiesta da Brandt 

il governo 


Drammatica crisi esplosa in uno dei paesi mediterranei della NATO 

. -:-- ---- - - -—-;---—-;---- '• 

Colpo di forza militare in Turchia 

Il governo Demirei costretto a dimettersi da un ultimatum dei comandanti di stato maggiore. - Tutto il paese controllato dall'esercito - Un 
centinaio di arresti ad Ankara - Incriminati 23 dirigenti del Partito operaio - Gli alti ufficiali accusano governo e parlamento di aver portato 
« il paese all'anarchia, alla lotta fratricida e al caos sociale ed economico» - Consultazioni per la formazione di un governo di coalizione, 
forse presieduto dal leader del Partito repubblicano (opposizione) Inonu - Non si esclude però la nomina del generale Cihat Alpan 

SCANDALO ONMI 


Incriminati i de 
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ISTANBUL — Il primo ministro Demirei dopo la riunione urgente del suo governo, durata tre ore, illu¬ 


stra ai giornalisti i motivi delle dimissioni 


(Telefoto) 


e altri notabili 

• • V ’ ' 4 . ■ • ; f ; 

•missione di atti di ufficio • Tutta la Giunta esecutiva dell’ente sotto ac¬ 
cusa - Controlli mai effettuati - Occhi colpevolmente chiusi davanti alle 
drammatiche situazioni dei bimbi ricoverati negli istituti convenzionati 
Conferma delle denunce del PCI • E’ necessario sciogliere il carrozzone de 


la grazia 
a Kappier? 


BONN. 12. 

« Il governo italiano sta esa¬ 
minando la possibilità di conce¬ 
dere la grazia a Herbert Kap- 
pler. L’ex ufficiale delle "SS" 
e capo della polizia di sicurezza 
a Roma. Condannato in Italia 
all’ergastolo per il massacro 
delle Fosse Ardeatine ». Lo ha 
detto oggi davanti al parlamcn 
to di Bonn il segretario parla¬ 
mentare agli esteri Karl Moer- 
sch. rispondendo ad una inter¬ 
rogazione presentata dai depu¬ 
tati cristiano democratici Han- 
sjoerg Hacfcle e Bolho Principe 
ai -avi» Wittgenstein. 

Moersch ha detto in parti¬ 
colare che la questione venne 
affrontata durante la visita a 
Roma del cancelliere Willy 
Brandt lo scorso autunno. In 
seguito a tale intervento il go¬ 
verno italiano avrebbe preso in 
esame l’eventualità di graziare 
il condannato. 


ANKARA, 12. 

Con un colpo di forza, i co¬ 
mandanti militari turchi han- 
ne og& rovesciato il governo 
del primo ministro Suleyman 
Demirel. leader del Partito 
della giustizia. A questa dram¬ 
matica svolta nella vita del 
paese - si è giunti improvvi¬ 
samente questa mattina quan¬ 
do t comandanti delle forze 
armate — il generale Mem- 
duh Tagmac, capo di stato 
maggiore interarmi, il gene 
rale Faruk Gurler, capo del- 
l’esercito. il generale Mehcin 
Batur. capo dell'aviazione, e 
l'ammiraglio Celai Ayiceoglu. 
capo della marina — hanno 
fatto diffondere dalla radio 
della capitale un drastico ulti¬ 
matum in cui si imponevano 
al governo le dimissioni. . 

Subito dopo remissione di 
questo proclama — il cui te¬ 
sto era stato precedentemente 
inviato al presidente della re¬ 
pubblica, U generale Cevdet 
Sunay — Demirei ha riunito 
d’urgenza il governo che — 
dopo una riunione di tre ore 
— ha rassegnato il mandato 
nella mani del Capo dello 
Stato. In precedenza unità del 
l’esercito avevano preso posi 
zione attorno alla sede della 
radio ed in altri punti stra¬ 
tegici della capitale, mentre 
erano stati segnalati ingenti 
movimenti di truppe nei din¬ 
torni di Ankara e venivano 
effettuati numerosi arresti; 
alle due del pomeriggio, quan¬ 
do è iniziata l’ultima riunione 
del gabinetto Demirei, oltre 
cento persone erano state fer¬ 
mate dalia polizìa militare 
nella capitale e tutte le forze 
armate del paese erano state 
poste in stato d'allarme. 

L intervento delle forze ar¬ 
male era già stato prean 
nunciato alla fine della setti 
tnana scorsa, dopo gli scon¬ 
tri a fuoco avvenuti tra poli 
zia e studenti all'università 
< Medio Oriente » della capi¬ 
tale, durante la caccia all'uo- 
mo seguita al rapimento dei 
quattro avieri statunitensi: 
una riunione dei quattro co 
mandanti in capo delie forze 
armate si era svolta merco 
ledi scorso « per esaminare 
la situatine del paese • Ma 
solo oggi la crisi é precipi 
lata 

In queste ultime ore fra 
Demirel ed i militari deve 
essersi svolto un braccio d) 
ferro vinto da questi ultimi 
Tant è vero che dopo Tulli 
maium di questa mattina U 
primo ministro ha abbando 
nato il campo senza tentare 
di opporre una pur minima 
resistenza L ultimatum è sta 
to quindi l'ultimo episodio di 
una partita trascinatasi per 
parecchie settimane ed in cui 
hanno pesato dirette interfe 
renze straniere. La Turchia 
è paese membro di due allean¬ 
ze militari, la NATO e la 
CENTO, il suo territorio — 
su cui sono insediale parec¬ 
chie decine di migliaia di sol¬ 
dati statunitensi — è disse 
minato di basi USA. dove sa 
no collocate bombe nucleari. 
D altra parte uno degli obiet¬ 
tivi del movimento popolare 
e studentesco degli ultimi me¬ 
si era proprio la riconquista 
delTindipendenza nazionale e 
la partenza del contingente 
statunitense. Altri aspetti di 
questa protesta erano la lotta 


per il raggiungimento di obiet¬ 
tivi sociali che trasformasse¬ 
ro la condizione di un paese 
dove la vita costa come in 
Occidente e dove ì salari so¬ 
no al livello di quelli del « ter¬ 
zo mondo », dove Io sviluppo 
economico è sempre stato su¬ 
bordinato nel dopoguerra ad 
una politica di conservazione, 
nel contesto della' NATO e dei 
rapporti con gli Stati Uniti. 

La crisi, esplosa su questi 
problemi, si era aggravata con 
la rottura del Partito della. 
giustizia, quello maggioritario 
dal colpo di Stato del 1960. 
e con lo spazio che il governo 
aveva lasciato alle attività 
squadristiche di gruppi di 
estrema destra che alimenta¬ 
vano la tensione. 

L’« ordine pubblico » è quin¬ 
di stato soltanto un pretesto, 
soprattutto se si considera 
che la Turchia è un paese do¬ 
ve le « istituzioni democrati¬ 
che * rappresentano interessi 
oligarchici (il partito comuni-' 
sta è fuorilegge), dove la clas¬ 
se operaia è inquadrata in un 
sindacato governativo e pa. 
dronale e dove recenti sciope 
ri si sono svolti alTesterno di 
questa Confederazione turca 
del lavoro. II colpo di forza 
attuato questa mattina, non 
si è svolto d’altra parte con¬ 
tro una tale * struttura . dello 
Stato e del paese. I suoi obiet¬ 
tivi sembrano essere anzi 

(Segue in ultima pagina) 


India: aumenta 
il successo 


della Gandhi 

Con l'affluire dei risultati elettorali il « Nuovo 
Congresso » si rivela il dominatore della sce¬ 
na politica del paese per i prossimi anni . Al 
primo ministro il compito di tradurre in una 
azione progressista 1 il successo plebiscitario 
che ha ottenuto _ ‘ ., ’ 

Le sinistre unite vincono nel Talmid Nadu. 
Ttientre nel Bengala il PC marxista contende 
seggi ai candidati del . « Nuovo Congresso » 
Il significato della polverizzazione del blocco 
reazionario che puntava su una politica di 
conservazione A PAGINA 14 


La presidentessa nazionale deU’ONMI. An¬ 
gela Gotelli. è stata incriminata per lo scan¬ 
dalo degli asili-nido. Con lei il pretore ha 
messo sotto accusa altri quattro componenti 
della giunta esecutiva nazionale dell’ente e 
precisamente: Paolo Belisario, direttore ge¬ 
nerale dell’assistenza; Antonio Fusco, vice- 
presidente dell’Opera; Piero Moro, direttore 
generale di medicina sociale del ministero 
della Sanità; e Manfredo Manfredi, presi¬ 
dente delTamministrazione provinciale di Im 
pena. • • ‘ ' 

Tutti e cinque sono accusati di violazione 
dell’articolo 323 del codice penale (omissione 
d’atti di ufficio). Insieme ai componenti della 
giunta nazionale sono stati incriminati anche 
il presidente del comitato romano Cini di 
Portocannone - e il direttore sanitario • del 
TONMI di Roma prof. Umberto Gueli. Anche 
per loro l’accusa è di omissione di atti di 
ufficio. ' ’ 

Siamo dunque giunti alla svolta che ave 
vamo previsto nei giorni scorsi: gli elementi 
d’accusa contro la presidentessa nazionale e 
gli altri U avevamo elencati due giorni fa. 
Avevamo detto che la giunta esecutiva era 
tenuta a svolgere certi controlli e alcune pre¬ 
cise attività elencate anche dalla legge isti 
tutiva dell’Opera. Tra Taltro avevamo rile 
vato come TONMI non avesse mai vigilato 
suli’appiicazione delle disposizioni legislative 
e regolamentari in vigore per la protezione 
della maternità e dell’infanzia (articolo 4. 
legge del ’34) e quindi anche sull’applicazione 
della legge relativa all’adozione speciale per 
quanto concerne l'invio degli elenchi dei mi 
nori ricoverati che gli. istituti devono trasmet¬ 
tere ogni tre mesi al giudice tutelare. 

Infine avevamo sottolineato quelle che a 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 
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Cini di Portocannone 


IL GOVERNO ACCUSATO DI ESSERE VENUTO MENO AGLI IMPEGNI 

CASA: aspre critiche dei sindacati 

I! documento delle tre confederazioni sulla legge edilizia — Un prim o giudizio dell’assemblea dei deputati del PCI — Passo di Ingrao e 
Barca presso Pertini — LANCI ribadisce la propria opposizione alla le gge tributaria — Dichiarazioni dei sindaci di Modena e Reggio Emilia 


150.000 LAVORATORI SCIOPERANO A GENOVA PER LE RIFORME 




OSSERVAVAMO giovedì 
v sera a • Tribuna snida 
cale » in TV Cesare Zap 
pulii . pare Totò redivivo e 
quando parlava et aspetta¬ 
vamo sempre che all'im 
prowiso spingesse avanti 
la testa e subito la ritraes¬ 
se sul collo rigido . come 
taceva appunto Totò. Ma 
del comico scomparso Zap 
pulii non ha nè la malin¬ 
conica ironia nè il gusto 
dolente del canzonarsi; al 
contrario, di poche cose al 
mondo egli appare contea 
to come di sè medesimo, 
e certamente al crede an¬ 
che arguto, • come qiian 
do, all'inizio del dibatttto 
ha detto: « Personalmente, 
non riesco piti a seguire 
il vario succedersi degli. 
scioperi e delle agitazioni 


che. a mio giudizio, stan¬ 
no diventando come 1 ro¬ 
manzi di appendice di 
una volta, come 1 ’Teuill» 
ums” — se U ricorda? — 
che cominciavano e non fi¬ 
nivano più perchè i me¬ 
desimi personaggi, se pia 
cevano al pubblico, veni¬ 
vano fatti risuscitare e 
si continuava il racconto» 
Ecco uno squallido e- 
sempio di linguaggio da 
pranzo del Rotary, dove 
gli scioperi e le agttazio 
m degli operai vengono 
giudicati un andazzo, una 
mania, un vizio, ai quali 
i lavoratori s* abbandona . 
■ no spensieratamente, co 
me in un carnevale che li 
diletta e li inebria. Sono 
<t discorsi delle signore da 
canasta e dei vanesi: « Ma 
quando la smetterete con 


tutti questi scioperi?» e un 
ZappulU dovrebbe arrossir¬ 
ne. perchè egli è tibens 
simo di approvare o non 
approvare una agitazione 
sindacale, ma ha il dovere 
di sapere, e di tener con- 
■ to, che i primi a non ama¬ 
re gli scioperi sono i la¬ 
voratori, i quali li paga¬ 
no con la fame e con la 
miseria. Ciò che vi è di 
abietto, nel discorso di 
questo dandy da • Sala 
con biliardi », è di lasciare 
intendere che t lavoratori 
godano nello scioperare. 
Ma le paghe alle quali ri¬ 
nunciano ver settimane e 
per mesi gitele rimborsa 
lui agli operai? E allora 
perchè non rispetta i la 
, voratori Cesare Zappulh 
con quella sua faccina da 
crumiro? 


a prescindere 


- Partecipava all'tncontro 
con l'avvocato Boyer del- 
rinlersmd anche Giorgio 
Lauzi. un collega ben al¬ 
trimenti serio e consape¬ 
vole, c sono t suoi inter¬ 
venti che hanno salvato 
la • Tribuna • dalla de¬ 
gradante futilità in cut Ce¬ 
sare ZappulU ha vanamen 
te cercato di precipitarla, 
sicché si può ben dire che 
la conversazione televisiva 
dell’altro ien sera è stata, 
interessante ■ a prescin 
dere » da ZappulU, come 
avrebbe affermato appun 
to Totò. la cut comicità. 
messa a confronto con le 
arguzie di questo suo imi¬ 
tatore. abbiamo rimpianto 
come un esempio di re¬ 
sponsabile umanità. 

Fertcbracde 


U grave cedimento del go 
verno ai proprietari di aree, 
alle grandi società immobiliari 
e ai grossi costruttori edili in 
materia di riforma della casa 

— specialmente per quanto n 
guarda gli espropri delle aree 
e le relative indennità e l’esau 
mramento delle amministrazioni 
locali — è stato ien al centro 
do» commenti m tutti gli am 
Dienti do! itici e sindacali e ha 
suscitato vivaci proteste. 

Le segreterie confederali del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL — informa un comunicato 

— « dopo un primo attento esa¬ 
me del disegno di legge per la 

• o’.itica della casa, presentato 
dal governo alla Camera dei 
deputau TU .marzo, ed un pre¬ 
ciso confronto ira u contenuto 
di tale provvedimento e le in¬ 
tese conseguite negli incontri 
tra il Governo ed i rappresen¬ 
tanti delle Confederazioni dei 
td-.om'on. hanno rilevato al 
cune notevoli differenze ed al 
cimi gravi arretramenti rispetto 
agli impegni assunti su punti 
' fortemente qualificanti relativi 
al quadro istituzionale — spe- 

(iegue in ultima pagina) 


GENOVA. 12. 

Lo sciopero generale unitario 
di tutte le categorie contro lo 
squadrismo fascista, per la 
completa, fedele attuazione delle 
intese raggiunte fra il governo 
e le confederazioni dei lavora 
tori sui problemi di riforma 
della casa e della sanità e per 
una riforma fiscale rispondente 
alle esigenze delle grandi masse 
popolari, dei ceti medi produt¬ 
tori. e dei lavoratori autonomi 
ha aiuto la piena adesione de¬ 
gli oltre 150 mila lavoratori che 
le segreterie provinciali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
hanno chiamato alla lotta. 

Percentuali altissime di asten 
stoni dal lavoro sì sono avute 
ovunque; in un gran numero 
li fabbriche e aziende e in 
porto, sia nel settore industria- 
e che in quello commerciale, la 
aer. entuale di adesioni allo 
sciopero hanno raggiunto il 
•ento per cento. 

E’ il caso ilei portuali, sia 
-ielle riparazioni navali che nel 
settore commerciale, dei metal¬ 
meccanici delle grandi aziende 
quali Tltalcantieri di Sestri Po¬ 
nente. TAnsaldo meocMìat m- 
cleare. 


• 1 -.-. #.* % ’ 
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Intervento del compagno Calamandrei nel dibattito sulla politica estera al Senato 


Il dibattito al Comitato centrale 


L’Italia deve affermare nettamente Confronto di posizioni 
la sua autonomia rispetto agli USA ne ^ P$l sul governo 


Arretrato discorso del ministro Moro che ha ribadito i con ceffi di « profonda amicizia » con gli Stati Uniti e di « fe¬ 
deltà atlantica » nonostante le ultime minacciose fasi dell'» escalation » aggressiva di Nixon - Timida apertura sulla 
questione del M.O. - Le repliche di Albertini (Psi), Dindo (Psdi), Valori (Psiup), Porri (Sinistra indipendente) 


« Profonda amicizia » con 
gli Stati Uniti e « fedeltà 
atlantica »: attorno a questi 
due cardini immutabili, Mo 
ro ha cercato di far r : vi ve¬ 
re, parlando ieri al Senato, 
il suo tradizionale d-scwso 
di politica estera, che tenta 
di presentare la NATO come 
elemento dinamico nella co¬ 
struzione di rapporti di di¬ 
stensione in Europa e nel 
mondo. Ma questo discorso, 
che anni fa poteva presenta¬ 
re qualche elemento di novi¬ 
tà, è oggi segno di un assur¬ 
do e antistorico immobilismo, 
di fronte al drammatico pre¬ 
cipitare della aggressione ame¬ 
ricana in Indocina, e ad un 
orientamento strategico globa¬ 
le della politica USA quale 
quello espresso da Nixon nel 
recente messaggio sullo stato 
del mondo, che fa pesare 
sulla situazione internaziona¬ 
le le più sinistre impostazioni 
della guerra fredda. 

In realtà — ha detto il 
compagno Calamandrei repli¬ 
cando al discorso di Moro 
— l’involuzione della politica 
di Nixon mette in crisi tutta 


l’impostazione della politica e- 
stera italiana degli ultimi due 
anni, ne fa saltare la < filo¬ 
sofia * e rischia di lasciare il 
nostro paese in balia di peri¬ 
colosi automatismi di blocco, 
se non si arriva presto ad 
una chiara affermazione di au¬ 
tonomia delle nostre scelte 
internazionali rispetto a quel¬ 
le degli USA. 

Il dibattito si è aperto con 
una esposizione del ministro 
degli Esteri in risposta a una 
serie di interpellanze presen¬ 
tate da tutti i gruppi politi¬ 
ci del Senato, sui principali 
temi della politica interna¬ 
zionale. Medio Oriente e In¬ 
docina in primo luogo. Moro 
ha voluto mettere in testa al 
suo discorso la proclamazio¬ 
ne della « profonda amicizia » 
con gli USA e l’affermazio¬ 
ne che « l’alleanza atlantica 
resta uno dei cardini della 
nostra azione internazionale ». 
quasi a rassicurare ulterior¬ 
mente i suoi esigenti interlo¬ 
cutori d’oltre Atlantico sulla 
posizione subalterna del no¬ 
stro paese, nonostante le ul¬ 
time minacciose fasi dell’esca- 


lation aggressiva di Nixon; 
è seguita l’esposizione del 
principio secondo cui « il bi¬ 
nomio difesa-distensione » sa¬ 
rebbe connaturale all’allean¬ 
za stessa, e una descrizione 
della situazione in Europa 
basata su un ottimismo di 
maniera. 

Nella seconda parte del di¬ 
scorso, dedicata al Medio 
Oriente, si è avvertito il ten¬ 
tativo di Moro di delineare 
un ruolo attivo della politica 
europea e di quella italiana 
in particolare per la soluzio¬ 
ne politica del conflitto. Ma 
anche qui. il ministro degli 
Esteri non è andato oltre ad 
una generica dichiarazione di 
amicizia sia per gli arabi che 
per gli israeliani, e ad un ri¬ 
chiamo alla risoluzione del- 
l’ONU del novembre 1967 non¬ 
ché agii sforzi di mediazione 
di Jarring. Il limite dell'ini¬ 
ziativa italiana, pur non pri¬ 
va di buona volontà in que¬ 
sto settore, come più tardi 
ha replicato in proposito Ca¬ 
lamandrei, è sempre lo stesso: 
quello cioè di chiudere gli 
occhi di fronte al fatto che 


Con il plauso dei fascisti alla Camera 

Preti risparmia gl i evasori 
e attacca i partiti politici 

Il compagno Raucci denuncia il qualunquismo del ministro del PSDI 
ed afferma il valore della milizia rivoluzionaria dei quadri del PCI 
Dure critiche anche del socialista Senadei e del «basista» Granelli 


Il ministro Preti ha Ieri lar¬ 
gamente usato, alla Camera, 
dell’occasione offertagli da 
numerose interrogazioni sulle 
evasioni fiscali, per dare esca 
a motivi di carattere qualun¬ 
quistico agitati dalle destre 
per gettare discredito sul par¬ 
titi e sugli Istituti democra¬ 
tici. 

Solo di sfuggita egli ha ac¬ 
cennato a un discorso più se¬ 
rio e responsabile sulle ori¬ 
gini e sull'entità dello scan¬ 
daloso fenomeno. Come quan¬ 
do si è riferito, ad esempio, 
a quel numerosi industriali 
che fanno dichiarazioni di red¬ 
diti addirittura ridicole e con¬ 
temporaneamente sollecitano 
il titolo di «cavaliere del la¬ 
voro ». O quando ha rilevar 
io che dalle denunce di Indu¬ 
striali e commercianti ai fini 
della Ricchezza mobile risul¬ 
terebbe che. In media, le lo¬ 
ro aziende percepiscono red¬ 
diti inferiori al milione an¬ 
nuo. Da queste considerazio¬ 
ni, 11 ministro ha dedotto la 
urgenza di varare la sua co¬ 
siddetta riforma tributarla, 
confermando però 11 caratte¬ 
re di semplice «razionalizza¬ 
zione» che essa ha. 

Per il resto, l’on. Preti si 
è dilungato su una serie di 
episodi particolari citati nel¬ 
le interrogazioni dei fascisti, 
riguardanti persone o organiz¬ 
zazioni loro invisi: una coo¬ 
perativa fornai di Ravenna, il 
figlio di un esponente politi¬ 
co locale socialista dell'Um¬ 
bria, 11 dirigente delle ACLI 
Gabaglio, il segretario della 
CISL Storti, l'editore Feltri¬ 
nelli. Si tratta di casi In cui 
sono generalmente pendenti 
ricorsi o accertamenti. 

Troncando netto con questo 
tipo di speculazioni, 11 com¬ 
pagno Raucci ha dichiarato, 
nella sua replica, che per 1 
comunisti non vi sono evaso¬ 
li di destra o evasori di si¬ 
nistra: chi evade deve esse¬ 
re chiamato a pagare. Ma la 


esempio il Partito comunista 
e quello liberale, 11 ministro 
ha fornito le cifre del nume¬ 
ro di dipendenti degli appa¬ 
rati centrali dichiarate dai di¬ 
versi partiti: 830 della DC, 97 
del PLI, 32 del PCI, 1B0 del 
PSI, 71 del PSDI, 41 del 
PSIUP, 46 del MSI. 

Anche per quest'aspetto 11 
compagno Raucci ha denun¬ 
ziato la tendenziosità del mi¬ 
nistro socialdemocratico. H 
PCI ha fatto quel che è tenu¬ 
to a fare un partito: dichia¬ 
rare cioè 11 numero del dipen¬ 
denti che fanno parte del per¬ 
sonale tecnico. Cosa assoluta- 
mente diversa e particolare, 
soprattutto per un partito di 
lotta della classe operala, è 
11 rapporto con 1 suol «qua¬ 
dri », reclutati da un volonta¬ 
riato politico che non riceve 
retribuzioni classificabili In 
un normale rapporto di lavo¬ 
ro, ma solo compensi. SI trat¬ 
ta inoltre di collaboratori po¬ 
litici, gran parte del quali — 
in quanto parlamentari o 
membri di altri consessi elet¬ 
tivi — non ricevono alcun 
compenso, ed anzi versano al 
partito una quota notevole 
delle loro Indennità. Del no¬ 
stro « apparato » fanno poi 
parte, con un avvicendamen¬ 
to di sensibili proporzioni, di¬ 
rigenti delle nostre federazio¬ 
ni, 1 quali pertanto rientrano 
nel numero dei «dipendenti» 
di queste. 

Per quanto riguarda 11 car¬ 
so del componenti la fami¬ 
glia Agnelli, che per circa 10 
anni non hanno pagato l'im¬ 
posta dì famiglia, utilizzando 
il sistema dei ricorsi contro 
gli accertamenti del comune 
di Torino, l’on. Preti si è li¬ 
mitato a fornire le cifre già 
note, senza alcun commento. 

Il commento lo ha fatto al¬ 
lora il compagno Sulotto, il 
quale ha rilevato che con 11 
«concordato» tra comune e 
famiglia Agnelli, che ha mes¬ 
so fine alla vertenza nel 1969, 


le evasioni In Italia è più che 
altro un fenomeno di costu¬ 
me o «morale». Il compa¬ 
gno Raucci ha replicato che 
non di costume si tratta, ben¬ 
sì di tutto un indirizzo Impo¬ 
sto dalle classi dominanti. Se 
il problema della riforma tri¬ 
butaria è diventato attuale, 
egli ha aggiunto, ciò si deve 
alla iniziativa ed alla lotta 
che le forze popolari, e in¬ 
nanzitutto 11 nostro partito, 
hanno condotto negli ultimi 
anni per imporre un radica¬ 
le mutamento degli indirizzi 
politici e sostanziali riforme. 

Dopo aver ricevuto espres¬ 
sioni di compiacimento da un 
altro fascista, Menicacci. Pre¬ 
ti è stato invece criticato dal 
socialista Servadel, per non 
aver trattato del problema del 
troppo elevato tenore di vita 
di cui godono molti procura¬ 
tori delle Imposte dirette, e 
con garbata prudenza dallo 
stesso capogruppo de An- 
dreottl, il quale ha lamenta¬ 
to l'eccessivo Indugiare del 
dibattito su casi personali. Il 
« basista » Granelli si è di¬ 
chiarato nettamente insoddi¬ 
sfatto della risposta del mi¬ 
nistro, essendosi questi rifiu¬ 
tato di accogliere la richiesta 
di misure straordinarie che. 
In attesa della riforma, col¬ 
piscano 1 redditi più alti. 

In serata il segretario della 
CISL Storti e il presidente 
delle ACLI GabagUo hanno 
rettificato e smentito, per 
quanto li riguarda, le asser¬ 
zioni dell'on. Preti. 


Un'interrogazione 


di Antonicelli 


da lare "è quella j • ES-Jj-SJBSL 


che permette di accertare il 
carattere di classe delle eva¬ 
sioni. Si osserva allora che 
— mentre per I lavoratori di¬ 
pendenti, su 11.400 miliardi 
di reddito valutato preventi¬ 
vamente dalle più diverse 
fonti statistiche, il Osco ha 
«accertato» la stessa identi¬ 
ca misura di Imponibile — 
per 1 dividendi e gli interes¬ 
si erogati da società e ban¬ 
che di fronte alla valutazio¬ 
ne delle fonti statistiche di un 
reddito di 1.140 miliardi, il fi¬ 
sco ha Invece accertato un im¬ 
ponibile di soli 170 miliardi; 
e per le rendite di terreni e 
fabbricati le due cifre sono 
rispettivamente 2.700 e 445 mi¬ 
liardi; e per 1 professionisti 
ed esercenti 4.300 e 1.100 mi¬ 
liardi. 

Ciò conferma che chi paga 
le tasse in Italia sono soprat¬ 
tutto 1 lavoratori dipendenti, 
mentre l'evasione più sfaccia¬ 
ta è consentita alle fasce dei 
reddiU più elevati ed a quel¬ 
li di rendita speculativa e pa¬ 
rassitarla. E la « riforma • 
Preti non fa che ribadire, ra¬ 
zionalizzandolo, tale sistema, 
togliendogli inoltre ogni ca¬ 
rattere di democraticità con 
11 totale esautoramento del Co¬ 
muni. 

Un altro punto grave del 
discorso di Preti, che si è 
peritato in aula l'aperto elo- 
«1°. del fascista Niccolal, 6 
quello che riguarda I partiti. 
Con falsa obiettività, metten¬ 
do sullo stesso piano forma 
ziaol politiche di natura com¬ 
pletamente diversa, come per 


ottenuto una riduzione da 28 
miliardi a 900 milioni a cir¬ 
ca 15 miliardi di imponibile 
accumulato in 10 anni, e su 
tale cifra quasi dimezzata han¬ 
no dunque pagato l'imposta 
con denaro che intanto si è 
fortemente svalutato. L'asses¬ 
sore alle finanze di Torino 
ha giustificato il grave « con¬ 
cordato» con il fatto che. al 
fini della complementare, gli 
uffici del fìsco avevano ac¬ 
certato agli Agnelli un reddi¬ 
to molto inferiore a quello 
accertato dal comune. Il che 
— ha osservato Sulotto — 
mentre conferma rinefficien- 
za degli uffici statali, cui con 
la « riforma » Preti vuole af¬ 
fidare tutti 1 poteri tributa¬ 
ri, dimostra anche la gravi¬ 
tà della decisione del centro 
sinistra di escludere comple¬ 
tamente 1 Comuni dalle fasi 
del processo fiscale. 

A sua volta il compagno Liz¬ 
zerò, 11 quale aveva presenta¬ 
to una interrogazione sull'ar¬ 
gomento, ha notato che il mi¬ 
nistro delle finanze aveva po¬ 
co prima confermato che II 
fisco ha accettato una ridu¬ 
zione di 350 milioni degli uti¬ 
li denunciati dalle tre più 
grandi imprese industriali del 
Friuli, mentre nello stesso pe¬ 
riodo il gettito fiscale tratto 
dalla provìncia è cresciuto 
della stessa cifra: 11 che vuol 
dire che per sgravare 1 più 
ricchi è stato aumentato il ca¬ 
rico fiscale sui plcooll e me¬ 
di contribuenti. 

Nel suo discorso 11 mini¬ 
stro Preti ha tentato di accre¬ 
ditare la tesi che quello del- 


la FIAT 
assorbe 
la «Gazzetta 
del popolo»? 


Sulla notizia che il giorna¬ 
le la « Gazzetta del Popolo », 
edito a Torino, sta per es¬ 
sere acquistato dalla proprie¬ 
tà della Stampa, il senatore 
Antonicelli ha rivolto un'in¬ 
terrogazione al presidente dei 
Consiglio, Colombo, per sapere 
«se è a conoscenza, e se può 
accertarne il fondamento di 
verità, della notizia diffusa 
nella città di Torino secondo 
la quale la proprietà del quo¬ 
tidiano « La Stampa » è in pro¬ 
cinto di acquistare la « Gaz¬ 
zetta del popolo», quale è il 
giudizio del governo in merito 
e quale passo esso intende 
compiere per ovviare a una 
ennesima operazione di con¬ 
centrazione monopolistica, che 
ormai è giunta In tutto U pae¬ 
se a minacciare la soffocazio¬ 
ne della dialettica delle Ubere 
opinioni. 

* Il governo — prosegue l’In¬ 
terrogazione di Antonicelli — 
ha più volte promesso un 
intervento appunto con la fi¬ 
nalità di mantenere vìva tale 
dialettica, ma è grave che 
nulla abbia fatto finora se¬ 
condo l’urgente necessità. 

«Tanto più manifesta è la 
gravità del caso — conclude 
Antonicelli — In una grande 
metropoli qual è Torino, pre¬ 
occupata di essere messa nella 
condizione di non avere altri 
organi di informazione se 
non quelli dipendenti da un 
monopolio Industriale». 


ad alimentare e incoraggiare 
il rigido « no » di Israele a 
ritirarsi dai territori occupa¬ 
ti e ad applicare la risolu¬ 
zione dell’ONU, sta l’appog¬ 
gio politico e militare degli 
USA alla impostazione dei più 
aggressivi circoli dirigenti del¬ 
lo Stato di Israele. 

Al nodo più pericoloso ed 
esplosivo della situazione in¬ 
temazionale, la tragedia indo¬ 
cinese, Moro non ha dedica¬ 
to, in un discorso durato ol¬ 
tre un’ora, che poche frasi 
di prammatica, definendo «do¬ 
loroso » il fatto che non si sia 
ancora potuto mettere termine 
al conflitto, e comunicando di 
aver espresso ai paesi interes¬ 
sati le «gravi preoccupazioni* 
del governo italiano. * e la 
convinzione che la soluzione 
del conflitto debba essere po¬ 
litica: non una parola nè un 
giudizio sull'estendersi dell’ag¬ 
gressione al Laos, sull'eroica 
resistenza di quei popoli, sul 
recente incontro cino-vietna- 
mita. 

E’ chiaro che da una si¬ 
mile mancanza di scelte pas¬ 
sa, in realtà, la scelta più ne¬ 
gativa. quella della complici¬ 
tà con la aggressione ameri¬ 
cana. Ed è proprio qui che 
saltano ed entrano in crisi 
anche i difficili equilibri dei- ' 
la coalizione di governo che 
dovrebbe sostenere una tale 
politica estera — ha affer¬ 
mato con forza nel suo di¬ 
scorso il compagno Calaman¬ 
drei. — La divisione è chia¬ 
ra. e la si è sentita anche nel 
corso del dibattito: mentre 
nel discorso del socialista Al- 
bertini si è parlato infatti di 
solidarietà con la lotta di li¬ 
berazione con i popoli indoci¬ 
nesi, e si è definita la guer¬ 
ra degli USA una guerra di 
aggressione, il socialdemocra¬ 
tico Dindo è arrivato a dire 
che, in fondo, a Saigon si 
tengono « libere elezioni », 
mentre ad Hanoi non c'è de¬ 
mocrazia. per cui gli america¬ 
ni, in definitiva, in Indocina 
difendono la libertà! Vi è ben 
poco di comune fra queste 
due posizioni, come fra le po¬ 
sizioni della destra e quelle 
della sinistra de, ha osserva¬ 
to Calamandrei. L'Italia deve 
subito dissociarsi — ha det¬ 
to l’oratore comunista — con 
un atto preciso, dalla scala¬ 
ta avventuristica di Nixon, de¬ 
ve dichiarare ufficialmente di 
non ritenersi vincolata da al¬ 
cun impegno che abbia riferi¬ 
mento con l'aggressione in In¬ 
docina. 

La contraddizione stridente 
fra la ricerca di una politi¬ 
ca estera italiana di disten¬ 
sione, e la dipendenza del no¬ 
stro paese dalla politica di 
Nixon. fa ormai sentire le sue 
conseguenze paralizzanti su 
tutto l’arco dei problemi in¬ 
temazionali, dal Medio Orien¬ 
te alla stessa Europa. Moro 
è venuto qui — ha osserva¬ 
to Calamandrei — a presen¬ 
tarci, quasi assolvesse ad un 
compito d’ufficio, un quadro 
roseo della situazione euro¬ 
pea; come se essa non fos¬ 
se minacciosamente condizio¬ 
nata dal nuovo impulso agli 
armamenti imposto da Ni¬ 
xon, e dalle più recenti e ag¬ 
gressive impostazioni delia po¬ 
litica USA. In realtà. l'ostaco¬ 
lo più grave alla distensione 
in Europa è la nuova rigida 
impostazione della NATO. 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro paese — ha concluso Ca¬ 
lamandrei — il compromes¬ 
so fra l’atlantismo oltranzista 
caro alla destra de e al PSDI. 
e la volontà distensiva del 
PSI e di una parte della DC 
non regge più: la politica di 
Nixon lo ha fatto saltare, ed 
è solo su nuovi schieramen¬ 
ti interni che si può oggi ba¬ 
sare anche una nuova politi¬ 
ca estera italiana veramente 
pacifica e distensiva, indi- 
pendente e autonoma. 

Il normale filo-atlantismo 
dei momenti normali — ha 
sostenuto il compagno Valo¬ 
ri del PSIUP — rischia di di¬ 
venire, in momenti gravi co¬ 
me quello che attraversiamo, 
colpevole complicità. L’Italia 
deve prendere due iniziative 
concrete che ne sottolineino 
la collocazione internazionale 
autonoma: il riconoscimento 
del Vietnam del Nord, e una 
condanna della politica aggres¬ 
siva di Israele nel Medio 
Oriente. 

La generale esposizione di 
buone intenzioni, la dichiara¬ 
zione di amicizia e di com¬ 
prensione verso tutti conte¬ 
nuta nei discorso di Moro 
non serve — ha affermato 
Ferruccio Parri. a nome del 
gruppo della Sinistra Indipen¬ 
dente. Servono scelte precise, 
scelte che vadano contro la 
aggressione, contro la politica 
di potenza degli USA. Tali 
scelte, come dimostra la posi¬ 
zione del PSI — ha aggiun¬ 
to Pani — si possono fare 
anche all’interno del centro si¬ 
nistra. 

v. ve 


* * Verso il congresso della FGCI 

In tre regioni superati 
gli iscritti del 1970 

Sono l'Umbria, il Lazio e la Sardegna - 40 Fe¬ 
derazioni con più tesserati dell'anno scorso 


e sui «nuovi equilibri» 

De Martino parla della controffensiva di destra e propone 
lo scioglimento dei nuclei paramilitari reazionari — Mancini 
sull'attuale coalizione — Oggi la decisione sul congresso 


‘ L’Esecutivo nazionale della 
FGCI ha esaminato nella sua 
ultima riunione l’andamento 
della campagna congressua¬ 
le e dell'attività di proseliti¬ 
smo. E' stata rilevata la larga 
partecipazione alle centinaia 
di congressi di circoli (che 
ha superato ovunque la metà 
degli iscritti), il dibattito in¬ 
tenso che si è sviluppato nei 
congressi di Federazione che 
costituisce un positivo arric¬ 
chimento delle tesi. • 

La presenza a quasi tutti 
1 congressi di esponenti de¬ 
gli altri movimenti giovanili, 
1 numerosi Interventi nelle 
assemblee congressuali di gio¬ 
vani apprendisti, operai, di 
ragazze, testimoniano del cre¬ 
scente legame fra l'organizza¬ 
zione - giovanile comunista e 
la complessità della - realtà 
politica e sociale delle masse 
giovanili. 

Circa 40 federazioni hanno 
superato. • gli Iscritti dello 
scorso anno; tre regioni (Um¬ 
bria, Abruzzo e Sardegna) so¬ 
no oltre il 100%. Questa ten- 


gli iscritti dello scorso anno 
alla stessa data (fra cui Va¬ 
rese, Pavia, Verona, Vicenza, 
Agrigento) e che alcune ' fe¬ 
derazioni hanno tenuto 11 loro 
congresso senza avere • rag¬ 
giunto e superato gli iscritti 
dello scorso anno. 

Nonostante questi elementi 
esistono le condizioni perché 
tutte le Federazioni giungano 
alla data del Congresso na¬ 
zionale avendo raggiunto e su¬ 
perato gli iscritti del 1970. 

L’Esecutivo nazionale della 
FGCI fa pertanto appello a 
tutti i circoli e alle Federa¬ 
zioni affinchè, si organizzi nei 
prossimi giorni un Impegno 
straordinario per portare al¬ 
tre migliaia di giovani e di 
ragazze aU’iscrlzlone e alla mi¬ 
lizia nell'organizzazione della 
gioventù comunista. Un forte 
ed immediato rilancio della 
attività di reclutamento, di 
costruzione di nuovi circoli 
della FGCI è oggi una delle 
condizioni principali per la 
positiva - conclusione della 
campagna congressuale, per 


Nel Comitato centrale socia¬ 
lista il confronto di posizioni 
si è fatto ieri più serrato. Ben¬ 
ché in gran parte senza pre¬ 
cisi riferimenti ai contenuti 
delle riforme ed alle concrete 
scelte che si sono presentate 
e si presentano in sede gover¬ 
nativa e parlamentare, alcuni 
nodi dell’attuale situazione so¬ 
no venuti alla luce: il giudizio 
sul neo-squadrismo, lo sforzo 
(tuttora insufficiente) di preci¬ 
sare le questioni di prospet¬ 
tiva, l’analisi della politica del¬ 
la DC. 

Nel dibattito è intervenuto 
ieri mattina brevemente il se¬ 
gretario Mancini; nel pome¬ 
riggio è stata la volta del pre¬ 
sidente De Martino. Quest’ul¬ 
timo ha detto che il PSI du¬ 
rante l’ultimo anno ha conse¬ 
guito « importanti risultati », 
per la salvezza della legisla¬ 
tura e per impedire uno spo¬ 
stamento a destra della mag¬ 
gioranza governativa. Ha ri¬ 
cordato poi l’approvazione del- 
l’amnistia, dello Statuto dei 
lavoratori, della legge sui fitti 
agrari, del divorzio, e l’ele- 


« giudica inesistente » al mo¬ 
mento attuale. Il vice-presi¬ 
dente del Consiglio ha critica¬ 
to questa tesi. « Una delle cau¬ 
se principali delle inquietudini 
e delle tensioni — ha detto — 
sta in una controffensiva di 
carattere conservatore e per¬ 
fino reazionario, la quale mi¬ 
ra ad impedire l’attuazione del¬ 
le riforme già approvate e sva¬ 
lutarle e renderle innocue ». 
De Martino ha detto poi 
che i socialisti hanno cercato 
« non già confusioni ideologi¬ 
che con il comuniSmo, nella 
sua configurazione storica, ma 
l’unione delle forze reali della 
società interessate a una poli¬ 
tica di riforme e quindi l'aper¬ 
tura politica verso i partiti 
che tali forze esprimono e rap- 


equilibri politici più avanzati * 
(prospettiva che non è incon¬ 
ciliabile, secondo il vice-presi¬ 
dente del Consiglio, con t gli 
impegni attuali della maggio¬ 
ranza di governo*). Riguardo 
al PCI, De Martino ha detto 
— dopo avere respinto le ac¬ 
cuse di « frontismo » sollevate 
da qualcuno — che l’iniziativa 
del PSI « mira a una politica 
di graduale trasformazione in 
senso socialista, alla quale si 
possono associare, nelle for¬ 
me che saranno possibili, an¬ 
che i comunisti, con sicure ga¬ 
ranzie democratiche e per un 
modello di società nuova ». 

Mancini ha limitato il pro¬ 
prio intervento essenzialmen¬ 
te ad una interpretazione e 
ad una chiosa delle delibera- 


presentano*. Più oltre. De Mar- z j on j del Comitato centrale 
tino ha aggiunto che dalla di novembre (nel duale. t»er 


« difesa della legalità repub¬ 
blicana non si può escludere 
nessuno e tanto meno le forze 
notevoli del movimento ope¬ 
raio rappresentate dai partiti 
di sinistra »; ed ha affermato 
che « esistono già da ora le 
condizioni di necessità ed ur¬ 
genza per lo scioglimento da 


rione dei Consigli regionali, genza per lo scioglimento di 
Tuttavia, ha soggiunto De Mar- porte del governo delle asso 


denza positiva all’espansione ■ il raggiungimento del 100% 


della forza organizzata non 
può tuttavia nascondere il fat¬ 
to che oltre 20 Federazioni 
sono tutt'ora al di sotto de- 


degli iscritti alla data del 
Congresso Nazionale, per una 
netta espansione della nostra 
forza organizzata nel 1971. 


I congressi della FGCI 


Domani si svolgeranno i se¬ 
guenti congressi della FGCI: 

Aosta: Ciconte; Alessandria: 
Bonaclni; Biella: Porraro; Ge¬ 
nova: Imbeni; Como: Ruggeri; 
Pavia: Lapiccirella; Treviso; 
Zanonato; Udine: Borghln! Pie¬ 
ro; Bologna: Cossutta - Mar- 
rucci; Parma: Berselli; Forlì: 
Balocchi; Rimlnl: Ballotti; A¬ 


rezxo: • Boserman; Grosseto: 
Brilli; Pisa: Marcucci; Viareg¬ 
gio: Cecchi; Siena: Franchi; 
Pesaro: Magnollnl; Latina: Oli¬ 
va; Napoli: Gianfranco Borghi- 
ni - Alinovi; Catanzaro: Petruz¬ 
zellis; Potenza: Veltroni; Capo 
d'Orlando: Cipolla; Enna: Ma- 
rasi; Agrigento: Sacco. 


tino, questo quadro sarebbe 
idilliaco se non si tenesse can¬ 
to dei « contrasti sociali e po¬ 
litici che si annunciano più 
aspri», dell’inquietudine cre¬ 
scente e del risorgente « spet¬ 
tro del neo fascismo » (e a 
questo punto ha citato il caso 
dell’Aquila, dove vi è stata 
« autentica abdicazione delle 
autorità dello Stato »). Nello 
stesso tempo, il « sistema in¬ 
dustriale » reagisce alle con¬ 
quiste dei lavoratori. 

Tracciato rapidamente que¬ 
sto quadro. De Martino si è 
chiesto quali siano le cause di 
tale stato di cose. Ciò dipende 
dai contrasti tra le forze poli¬ 
tiche? Nenni tende a ricon¬ 
durre tutto al problema dei 
rapporti con i comunisti, che 
egli — ha detto De Martino — 


dazioni estremiste paramilita¬ 
ri di destra ». 

De Martino ha risposto an¬ 
che alle critiche di La Malfa 
circa la mancanza di un « di¬ 
segno globale », dicendo che 
un disegno riformista esiste¬ 
va all’inizio del centro-sinistra, 
ma occorre chiedersi piuttosto 
perché ha avuto così debole 
e contraddittoria applicazione. 
Ha parlato, infine, delle pro¬ 
spettive del « prossimo decen¬ 
nio »: per « soluzioni nuove », 
sulla base « di un chiaro dise¬ 
gno di trasformazione demo¬ 
cratica del sistema ». L’avan¬ 
zamento graduale di questa 
ipotesi, secondo De Martino, 
« implica il superamento della 
politica di centro-sinistra: è 
in questo senso che dobbiamo 
intendere la prospettiva di 


Continuo vigorosa la mobilitazione unitaria dei democratici 

IMPONENTE SCIOPERO A IMPERIA 
E CORTEO CONTRO IL FASCISMO 


Da sedicenti «amici delle Forze Armale» 

Provocatoria «adunata» 
annunciata a Roma 

Un corteo « per la difesa debordine civile » do¬ 
vrebbe percorrere domani le vie del centro - inter¬ 
rogazioni dei parlamentari del PCI e del PSIUP 
«Raduno» anticomunista oggi pomeriggio a Milano 

Sono in programma a Roma e a Milano due provo¬ 
catorie manifestazioni indette da comitati che, sotto varie 
denominazioni, tentano di fornire una grossolana coper- 
. tura ad iniziative fasciste. 

Domani mattina dovrebbero svolgersi a Roma una co¬ 
siddetta « manifestazione unitaria di solidarietà con le 
forze armate e per la difesa dell’ordine civile » al teatro 
Adriano e successivamente un « corteo tricolore » (cosi 
lo definisce il quotidiano del MSI) da piazza Cavour a 
Piazza Venezia, attraverso le vie del centro. Le due ini¬ 
ziative sono promosse da un’« associazione amici delle 
forze armate », all'insegna di una parola d’ordine che. da 
sola, caratteriza la natura reazionaria di tale « adunata »: 

« Il vilipendio contro l’esercito, l’incitamento alla ribel¬ 
lione, la guerriglia urbana, la violenza nelle scuole impo¬ 
ne («la grammatica, ovviamente non è nostra, n.d.r.») 
a tutti la difesa dello Stato e della libertà ». 

A proposito di questa iniziativa di gruppi di espo¬ 
nenti in congedo delle forze armate, «alcuni dei quali 
sono ben noti per le loro responsabilità fasciste negli alti 
gradi militari durante il ventennio», i compagni depu¬ 
tati Boldrini, D'Alessio, Dlppolito. Fasoli. D’Auria, Lom¬ 
bardi. Nahoum Pietrobono e Tagliaferri hanno rivolto 
un’interrogazione al ministro della Difesa ricordando che 
al «raduno» parteciperanno alcune associazioni d’arma 
che già in altre occasioni hanno chiesto la revisione della 
Costituzione re pubbli calìa. I deputati comunisti chiedono 
di rivedere, almeno, l rapporti, (anche finanziari) che 
tuttora intercorrono fra il ministero della difesa e que¬ 
ste associazioni di estrema destra. Analoga interrogazio¬ 
ne è stata presentata da un gruppo di senatori del 
PSIUP (primo firmatario Tomassìni) per sapere se la 
manifestazione all’Adriano. e soprattutto li corteo, siano 
stati o no autorizzati. Una protesta è già stata levata dal 
comitato provinciale dell’ANPI. Stamattina una delega¬ 
zione dì rappresentanti dei partiti antifascisti e di asso¬ 
ciazioni partìgiane si recherà dal questore. 

Per questo pomeriggio a Milano è prevista una ma¬ 
nifestazione indetta da un «comitato cittadino antico¬ 
munista» che invita a parteciparvi «tutti 1 cittadini 
che non accettano mtuale clima di violenza e di disor¬ 
dine. la cui origine è da ricercarsi nelle , manovre di 
potere del Partito comunista». 

SI tratta, anche in questo caso, di un’Iniziativa filofa¬ 
scista. malamente mascherata, del tentativo di comporre 
un «blocco d’ordine», reazionario. 

Le segreterie provinciali della CGIL. CISL e UIL de¬ 
nunciano Il tentativo degli organizzatori di «provocare 
apertamente la coscienza democratica dei lavoratori mi¬ 
lanesi » e invitano 1 lavoratori stessi alla vigilanza 

Anche 11 movimento studentesco ha preso posizione 
contro la manifestazione e ha indetto per oggi alle 15.30 
un’assemblea popolare alla Statale. 

Da rilevare — come elemento di particolare gravità 
— che alla manifestazione hanno aderito i « centri Stur- 
zo » e i « centri De Gasperi » e, sia pure a titolo perso¬ 
nale, il capogruppo della DC al consiglio comunale di 
Milano. Una grarisslma risposta alla adesione data da 
dirigenti DC (tra cui Granelli e Bassetti) alla grande 
manifestazione unitaria del 13 febbraio. 


Per due ore fabbriche e negozi chiusi e trasporti 
fermi — Incredibile decisione della magistra¬ 
tura di Gorizia — Oggi Montepulciano in piaz¬ 
za per impedire un provocatorio raduno missino 


Anche feri forte è stata la 
protesta popolare contro le 
provocazioni fasciste. Si sono 
avute numerose prese di po¬ 
sizione di Consigli comunali 
per rivendicare la punizione 
degli squadristi e lo sciogli¬ 
mento delle loro organizza¬ 
zioni. Scioperi compatti si so¬ 
no avuti in tutta la provincia 
di GENOVA (come riferiamo 
in prima pagina) e ad IMPE¬ 
RIA già nelle prime ore del 
mattino cortei di studenti han¬ 
no percorso le strade con ban¬ 
diere e con cartelli. 

Alle 10 tutti i negozi hanno 
chiuso i battenti; dalle fab¬ 
briche sono usciti gli operai 
per lo sciopero di due ore; 
i trasporti si sono fermati se¬ 
condo le indicazioni del co¬ 
mitato antifascista (PCI, DC. 
PSI. PSIUP. PSDI. PRI. sin¬ 
dacati ed altre oranizzazioni 
di massa). Un immenso cor¬ 
teo è sfilato per le vie prin¬ 
cipali della città. Ha parlato 
dinanzi ad una folla imponen¬ 
te Corrado Bar dot. dirigente 
nazionale delle ACLI. 

A GORIZIA gravissima de¬ 
cisione della magistratura 
che. dietro denuncia del MSI. 
ha incriminato decine di espo¬ 
nenti antifascisti. Ieri sono 
stati interrogati il sindaco e 
otto dirigenti democratici di 
Ronchi. Il 26 marzo toccherà 
all’intero Consiglio comunale 
di Gradisca (19 consiglieri su 
20). Sono accusati di offese al 
MSI per aver denunciato i 
criminali episodi di Reggio 
Calabria, di Catanzaro, le vio¬ 
lenze degli squadristi. Incre¬ 
dibilmente. A procuratore del¬ 
la Repubblica, dotti Marsi. 
anziché archiviare le denunce 
presentate dai dirigenti del 
MSI. ha rinviato a giudizio 
gli antifascisti. La protesta 
dei democratici non si è fat¬ 
ta aspettare. Dopo le mani¬ 
festazioni di giovedì nel Gra¬ 
discano. oggi a Ronchi dei Le¬ 
gionari si è avuto un com¬ 
patto sciopero di due ore, 
mentre U sindaco e gli espo¬ 
nenti democratici compariva¬ 
no in tribunale. 


A MONTEPULCIANO si ter¬ 
rà oggi alle 16 una dimostra¬ 
zione antifascista in risposta 
al tentativo di provocazione 
del MSI che vorrebbe tenere 
un raduno. 

A GUSPINI dove 0 Consi¬ 
glio comunale ha votato un 
ordine del giorno per chiedere 


di novembre (nel quale, per 
la prima volta, si parlò dei 
cosiddetti «nuovi equilibri»). 
Il segretario socialista ha det¬ 
to che non esistono motivi 
« che possano giustificare un 
giudizio diverso da quello da¬ 
to dal CC di novembre, quan¬ 
do si decise di “ considerare 
un errore provocare la rottura 
dell’equilibrio di governo se 
non costretti per inadempien¬ 
ze altrui ” ». Si tratta, quindi, 
di una sottolineatura della sta¬ 
bilità dell’attuale governo. La 
spìnta del PSI per « nuovi 
equilibri », ha soggiunto il se¬ 
gretario del PSI, ha contri¬ 
buito alla « liberazione a li¬ 
vello regionale e locale di for¬ 
ze politiche e sociali che re¬ 
spingono vecchi schemi ». 
Mancini ha poi raccomandato 
di « vedere la DC non attra¬ 
verso le sue componenti, ma 
attraverso la politica che 
esprime e realizza *: «a noi 
spetta parlare in modo fran¬ 
co con la DC nel suo com¬ 
plesso » (con la DC — ha sog¬ 
giunto — che ha respinto le 
elezioni anticipate e alla qua¬ 
le, quindi, dobbiamo sollecita¬ 
re comportamenti coerenti). 

H dibattito è stato molto in¬ 
tenso per tutta la giornata di 
ieri. Il ministro dei LLPP Lau- 
ricella. oltre ad una illustra¬ 
zione del provvedimento go¬ 
vernativo sulla casa che si tro¬ 
va in questi giorni al centro 
di tante polemiche, ha detto, 
più in generale, che «il PSI 
deve preparare sin da ora una 
alternativa chiara e ferma 
dell’attuale stato di necessità, 
rinunciando all’illusione che 
essa possa maturare nel chiu¬ 
so segreto degli accordi di 
vertice »; da qui la richiesta 
del congresso, « non in rappor¬ 
to a scadenze particolari ed 
importanti della nostra vita 
costituzionale (elezioni del pre¬ 
sidente della Repubblica - 
ndr), ma rispetto alla premi¬ 
nente esigenza di chiarezza po¬ 
litica non rinviabile nè soppri¬ 
mibile ». 

Bertoldi ha detto che «non 
è possibile accettare la propo¬ 
sta di stabilizzazione modera¬ 
ta del quadripartito ». «Io 
credo — ha soggiunto — che 
il nostro obiettivo strategi¬ 
co sia quello di arrivare a 
dare un contenuto rivoluziona- 


oraine aei giorno per cmeuerc . - - - rnn u 

l'intervento del governo con- ™ 

1 „ K-,rtrL» altre due grandi forze point- 


tro le bande squadristiche. olire ~ 

avrà luogo domani uno scio- ^ d j^a hJdet 

pero generale per lo sviluppo JJJgJ di invidiare l’otti- 
* conlro ,e ™- rnisrno d? GWitti ed ha cor- 


economico e contro le vio¬ 
lenze fasciste. 

A TRAPANI l’aperto appel¬ 
lo alla sovversione, allo squa¬ 
drismo. all’attacco contro il 
movimento delle masse e con¬ 
tro il Parlamento « eversivo » 
lanciato dagli agrari domeni¬ 
ca scorsa, è stato raccolto dal 
MSI. che ha indetto per do¬ 
mani una « adunata » con Al- 
mirante. Si tratta di un epi¬ 
sodio che impone una imme¬ 
diata presa di posizione del 
ministro degli Interni. 


8-13 aprile: 

vacanze 
nelle scuole 

Le scuole resteranno chiuse 
per le vacanze pasquali da 
giovedì 8 a martedì 13 aprile. 

Conferenza stampa 
sul processo di Praga 

Si sono riuniti ieri presso la 
redazione dell’Astrolabio alcuni 
esponenti della sinistra indipen¬ 
dente. alla presenza dei gior¬ 
nalisti. per ascoltare un'infor¬ 
mazione del prof. G. Pacmi sul 
processo in corso a Praga con 
tro 19 giovani accusati di sov¬ 
versione verso lo S'ato cecoslo¬ 
vacco. I senatori Parri. Simone, 
Gatto e Albani hanno auspicalo 
un'intesa della sinistra italiana 
per prendere posizione su questo 
episodio che hanno definito gra¬ 
ve e inquietante. Lo scopo di 
tale presa di posizione dovrebbe 
essere di influire suU’atteggia- 
mento delle autorità cecoslovac¬ 
che. 


eluso sostenendo che la DC è 
condizionata € da un vasto set¬ 
tore moderato e anche da pe¬ 
santi ipoteche intemazionali ». 

Secondo quanto era provilo, 
un discorso più spostato a de¬ 
stra è stato pronunciato dal 
ministro Mariotti (il quale sta 
cercando di costituire una cor¬ 
rente; o una sottocorrente, non 
si è capito bene). Tutto il suo 
ragionamento si è ridotto ieri 
all’alternativa del credere o 
meno nella « capacità riforma- 
Irice* del centro-sinistra. 

Ieri sera il dibattito si è con¬ 
cluso con la replica di Landol- 
fi. La votazione del documento 
conclusivo è stata però rinvia¬ 
ta a questa mattina, poiché i 
nenniani hanno voluto riunirsi 
a parte per decidere il da farsi 
(Craxi. nondimeno, ha vantato 
la loro € stretta unità*). 

SINISTRA DC La corrente di 

Base ha tenuto ieri una lunga 
riunione. Un documento con¬ 
cordato sarà diffuso oggi, dopo 
che, ieri sera, erano state dif¬ 
fuse le indiscrezioni più di¬ 
sparate suH’andamento del di¬ 
battito- Si tratterà comunque 
di un testo unitario, con il 
quale si sollecita una maggio¬ 
re iniziativa del partito de. 
Al di là di questa formulazio¬ 
ne si intravede la sostanza 
della questione che è stata 
al centro del dibattito: cioè 
l’atteggiamento nei confronti 
della segreteria Forlani (uno 
dei vice-segretari è il basista 
De Mita). La corrente di Base 
chiede insomma un « chiari¬ 
mento » politico nel prossimo 
Consiglio nazionale del partito. 

C. f . 
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La monumentale « Estetica » di Gyorgy Lukàcs 

Dalla vita quotidiana 
alla nascita dell'arte 

ll « rispecchiamento » artistico e quello scientifico - Una riaf¬ 
fermazione rigorosa del punto di vista materialistico - L’esigenza 
di negare i rapporti sociali di sfruttamento che impediscono di 
« produrre anche secondo bellezza » 


Quando si è giunti al ter¬ 
mine di una lettura, anche 
attenta, delle più che mille- 
seicento pagine deH’Estctt- 
ca di Gydrgy Lukàcs, recen¬ 
temente tradotta in italiano 
da Anna Marietti Solmi (To¬ 
rino, Einaudi, 2 voli., pagg. 
1612, L. 18.000), sorge im¬ 
mediato il desiderio di ri¬ 
tornarvi sopra, di riesami¬ 
narne parti o capitoli, di 
soffermarsi di nuovo su 
molte delle sue riflessioni 
e considerazioni. Si tratta 
infatti di un’opera estrema- 
mente ricca e composita, 
che non trova riscontro, nel 
suo campo, se non con quel¬ 
la Estetica hegeliana cui 
fa spesso riferimento e che 
assume, in certo senso, a 
modello; di un’opera, inol¬ 
tre, il cui pregio maggiore, 
forse, più che nell’impianto 
teorico generale, sta nel 
multiforme e continuo ri¬ 
ferirsi alla concretezza del¬ 
le singole produzioni arti¬ 
stiche (e particolarmente 
letterarie), o a temi — spes¬ 
so assai distanti dalla este¬ 
tica in senso stretto — di 
indagine e di ricerca nel¬ 
l’ambito della storia della 
cultura. 

Tuttavia la forza e il ri¬ 
gore dell’impianto teorico 
di Lukàcs, se considerati 
dall’interno, appaiono tali 
che l’immensa mole del ma¬ 
teriale non solo non distrae, 
ma, al contrario, continua- 
mente ci riporta all’asse 
centrale del suo problema, 
che è quello di individuare 
« la posizione che il com¬ 
portamento estetico occupa 
nella totalità delle attività 
umane >. Per far questo, 
occorre in primo luogo di¬ 
stinguere tale comportamen¬ 
to estetico da quello « quo¬ 
tidiano », che è alla base 
di tutto; in secondo luogo 
dal comportamento scienti¬ 
fico, che è, con l’estetico, 
l’altra grande forma di « ri¬ 
cezione e riproduzione del¬ 
la realtà » a un livello co¬ 
noscitivo che si differenzia 
e si distacca storicamente 
dalla immediatezza del vi¬ 
vere quotidiano. A loro vol¬ 
ta, tuttavia, - le conoscenze 
acquisite attraverso la scien¬ 
za e l’arte ritornano, riflui¬ 
scono, sull’esistenza quoti¬ 
diana, come esperienze di 
un tipo particolare, e — in 
una certa misura — vengo¬ 
no a farne parte, modifican¬ 
done perciò da un lato il 
quadro complessivo, le for¬ 
me reali, dall’altro lato an¬ 
che il modo in cui gli uo¬ 
mini vivono soggettivamen¬ 
te questa stessa esperienza. 


Mostra 
a Varsavia 
di Fernand 
Léger 



VARSAVIA, marzo 

Un'esposizione delle ope¬ 
re del grande pittore fran - 
cese Fernand Léger è sta¬ 
ta inaugurata al museo 
nazionale di Varsavia, su 
iniziativa del ministèro del¬ 
la Cultura e dell'Arte in 
collaborazione con il mini¬ 
stero francese degli Affari 
Esteri e con la società di 
cultura francese. Curatri¬ 
ce dell'esposizione è la ve¬ 
dova del pittore, Nadia 
Léger. 

Finora, le opere di Lé¬ 
ger erano state presenta¬ 
te in Polonia a diverse mo¬ 
stre collettive: « Da Mane! 
ad oggi », nel 1937, e « Da 
Gauguin ad oggi », nel '59. 

Ogni anno vengono or¬ 
ganizzate in Polonia diver¬ 
se esposizioni, tra cui mol¬ 
te personali, sulle varie 
tendenze della pittura fran¬ 
cese. Oltre 200 mostre di 
pittura francese sono state 
allestite negli ultimi 25 an¬ 
ni in vari centri culturali 
polacchi. 

Opere di Léger sono cu¬ 
stodite presso i musei di 
Varsavia, Cracovia, Lodz 
e Gdansk. L'attuale espo¬ 
sizione sarà presentata in 
seguito anche a Poznan, 
Cracovia e Lodz. 

Nella foto: Léger, ritrat¬ 
te di Rimbaud. 


L’arto e la scienza, in tal 
modo, appaiono come mo¬ 
menti dialettici dell’attività 
umana in generale; nel du¬ 
plico senso che con questa, 
con il suo evolversi e mu¬ 
tarsi storico, sono sempre 
strettamente collegate, e 
che a questo evolversi e 
mutare contribuiscono da 
parte loro in modo speci¬ 
fico. Dopo la distinzione e 
separazione volte a indivi¬ 
duare e definire le caratte¬ 
ristiche peculiari della scien¬ 
za e dell’arte, la totalità 
viene così —• nella concre¬ 
tezza storica del genere 
umano e del suo farsi — 
nuovamente ricostituita. 

Ma Lukàcs, proprio in 
quanto sottolinea il proprio 
punto di vista come mate¬ 
rialista e lo vuole in pole¬ 
mica con l’idealismo in tut¬ 
te le sue forme, non può 
tuttavia limitarsi a quanto 
or ora schematicamente e- 
sposto. Il problema princi¬ 
pale è per lui — come si 
diceva all’inizio — un al¬ 
tro. Poiché tutto il compor¬ 
tamento degli uomini si 
configura come « rispecchia¬ 
mento » della realtà, e poi¬ 
ché la realtà è sempre la 
stessa, che cosa rende diver¬ 
so e specifico il rispecchia¬ 
mento estetico? Che cosa lo 
differenzia da altri compor¬ 
tamenti? Qui è il nodo fon¬ 
damentale. Solo dopo aver 
dato una risposta a queste 
domande Lukàcs ritiene si 
possa ulteriormente proce¬ 
dere verso un’analisi parti¬ 
colareggiata non più del¬ 
l’arte come categoria ma 
dell’* opera d’arte »; e in¬ 
fine, a partire appunto dal¬ 
la concretezza delle opere 
d’arte, sarà possibile affron¬ 
tare il tema dell’» Arte co¬ 
me fenomeno storico-socia¬ 
le ». 

A queste due ultime ri¬ 
cerche Lukàcs pensa — co¬ 
me ci dice nella prefazio¬ 
ne alla Estetica — di de¬ 
dicare le due ulteriori par¬ 
ti di uno studio complessi¬ 
vo dei problemi dell’arte. 
Di questo studio complessi¬ 
vo i due volumi ora pubbli¬ 
cati in italiano non conten¬ 
gono che le premesse teo¬ 
riche generali. Del resto è 
dubbio, dato l’indirizzo at¬ 
tuale degli interessi lukac- 
siani, rivolti piuttosto alla 
ontologia e all’etica, che es¬ 
si verranno mai ripresi e 
completati. 

Qui si tratta, per Lukàcs, 
di differenziare da un lato 
il rispecchiamento artistico 
e scientifico, visti entrambi 
come forme di « oggettiva¬ 
zione superiore », da quello 
della vita quotidiana (che si 
esplica fondamentalmente 
come lavoro ); dall’altro, e 
subordinatamente, di diffe¬ 
renziare l’arte dalla scien¬ 
za. Quest’ultimo punto è sen¬ 
za dubbio più agevole, e la 
risposta di fondo può esser 
data già nelle prime pagi¬ 
ne dcll’Estclica, nella citata 
prefazione: « Il rispecchia¬ 
mento scientifico della real¬ 
tà cerca di liberarsi da tut¬ 
te le determinazioni antro¬ 
pologiche, sensibili e spiri¬ 
tuali... esso tende a rappre¬ 
sentare gli oggetti e i loro 
rapporti cosi come sono in 
sé, indipendentemente dal¬ 
la coscienza. Il rispecchia¬ 
mento estetico prende inve¬ 
ce le mosse dall’uomo ed è 
diretto verso di esso (ver¬ 
so l’uomo stesso) ». 

Naturalmente questa as¬ 
serzione va precisata c ap¬ 
profondita. Lukàcs affronta 
questo compito soprattutto 
sottolineando con ampie a- 
nalisi le caratteristiche del¬ 
l’arte. Al carattere specifi¬ 
co della scienza, e al suo 
contrastato — ma positivo 
— processo di « disantro- 
pomorfizzazione » egli dedi¬ 
ca infatti soltanto il secon¬ 
do capitolo dell’opera e 
parte del tredicesimo. Ed è 
forse troppo poco, anche se 
l’oggetto della sua ricerca 
è, in questo case, l’arte. Del 
pari insufficiente — e lo 
stesso Autore sottolinea le 
difficoltà, dovute anche al¬ 
la tendenza « idealistica » 
a sottovalutare o ignorare 
gli aspetti teoretici della vi¬ 
ta quotidiana — è l’analisi 
della distinzione tra il ri¬ 
specchiamento quotidiano e 
quello artistico e scientifico. 

Sommariamente, per quan¬ 
to riguarda l’arte, si può 
dire che Lukàcs sottolinei: 
1) che il principio unitario 
del rispecchiamento esteti¬ 
co è « la società nel suo 
scambio con la natura » (e 
non la natura in sé come 
nella scienza); 2) che la « li¬ 
nea divisoria » tra arte e 
lavoro « passa laddove ces¬ 
sa l’utilità immediata »; 3) 
che « dietro ogni attività 
artistica si cela la doman¬ 
da: fino a che punto questo 
mondo è veramente un 
mondo dell’uomo, che egli 
è in grado di accettare co¬ 
me suo proprio, cerne con¬ 
forme alla propria umani¬ 
tà? ». 


Inoltre — e questo è fon¬ 
damentale per distinguere 
l’arte sia dalla magia sia 
dalla religione — l’arte sa 
perfettamente che i suoi 
prodotti sono fittizi, vale a 
dire che il modello che essi 
propongono esiste unicamen¬ 
te nella immanenza delle 
opere d’arte, e non rimanda 
affatto ad altro, cioè a una 
esistenza « ultraterrena », 
« trascendente ». Non riman¬ 
da al divino ma all’umano; 
non è mai — e qui Lukàcs 
riprende e svolge una os¬ 
servazione di Goethe — al¬ 
legoria, ma simbolo, non 
prende mai le mosse dal¬ 
l’universale, ma dal parti¬ 
colare. 

Non possiamo qui seguire 
gli ampi svolgimenti conte¬ 
nuti, su questi temi, nel¬ 
l’Estetica. Come pure dob¬ 
biamo limitarci solo ad ac¬ 
cennare a talune posizioni, 
anche di fondo, dell’Auto¬ 
re. che meriterebbero una 
fitta discussione critica, muo¬ 
vendo, per esempio, dalla 
visione del marxismo che 
è propria di Gramsci. Ci ri¬ 
feriamo, tra l’altro, alla di¬ 
stinzione che ancora una 
volta Lukàcs compie tra 
materialismo dialettico e ma¬ 
terialismo storico, o al suo 
far ricorso, come momento 
fondante di molte sue con¬ 
siderazioni, alla teoria dei 
riflessi di Pavlov. 

Appare più giusto con¬ 
cludere sottolineando anco¬ 
ra una volta il vivente splen¬ 
dore culturale che l’Auto¬ 
re dispiega e fa circolare 
in queste sue pagine. E 
non certo come sfoggio di 
un personale « privilegio » 
di intellettuale; ma al con¬ 
trario, nella coraggiosa con¬ 
sapevolezza della necessità 
di riproporlo al mondo mar¬ 
xista come qualcosa che co¬ 
stituisce un patrimonio del¬ 
l’umanità; un patrimonio 
oggi certo oggetto di privi¬ 
legio, ma che la rivoluzio¬ 
ne proletaria deve saper 
trasformare in bene comune 
di ogni singolo uomo senza 
esclusioni. 

Non certo casualmente 
perciò l’Estetica si conclu¬ 
de con una vigorosa criti¬ 
ca alla concezione pratici¬ 
stica e alla funzione subal¬ 
terna che emergono dalla 
celebre definizione di Sta¬ 
lin degli scrittoli come « in¬ 
gegneri delle anime ». Lun¬ 
gi dal negare l’arte — co¬ 
me oggi, in un preoccupan¬ 
te ritorno di stalinismo 
sembra di moda tra taluni 
giovani e meno giovani — 
si tratta, ancora una volta, 
di negare i rapporti socia¬ 
li che impediscono agli op¬ 
pressi e agli sfruttati non 
soltanto e non tanto di frui¬ 
re dell’arte, ma di poter es¬ 
sere, singolarmente, produt¬ 
tori di arte, di produrre — 
per dirlo con Marx — « an¬ 
che secondo bellezza ». 

Mario Spinella 


L’ASSENTEISMO OPERAIO E LE GRANDI MANOVRE DEL PADRONATO 



«da ritmo» 
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Con la parcellizzazione del lavoro e con la corsa serrata alla produzione si creano condizioni intollerabili di vita - Come 
la piccola industria paga anche gli oneri per malattia dei dipendenti del monopolio - Un principio da capovolgere: l'uomo 
giudicato in base alle esigenze produttive • Il medico di fabbrica è un arbitro di parte - Riforma del sistema previdenziale 


REPRESSIONE A PORTORICO 



Nella giornata di ieri l'Università di 
Portorico è stata teatro di violentissimi 
scontri fra studenti e polizia USA. Oggi 
le forze americane hanno scatenato la 
repressione. Gli incidenti sono comin¬ 
ciati ieri quando nel campus dell'Uni¬ 
versità centinaia di studenti si sono riu¬ 
niti davanti all'edificio dove ha sede il 
centro di addestramento per ufficiali 


annesso all'ateneo. Gli studenti chiede¬ 
vano l'indipendenza di Portorico e l'al¬ 
lontanamento del centro ufficiali dal¬ 
l'università. I reparti militari del cen¬ 
tro stesso e ingenti forze di polizia sono 
immediatamente intervenuti. Nei violenti 
scontri sono morti due agenti e un ser¬ 
gente. Altri poliziotti e numerosi stu¬ 
denti sono rimasti feriti. Gli incidenti si 


sono protratti durante la notte anche 
fuori dell'Università. Alcuni locali sono 
stati dati alle fiamme. Centinaia di per¬ 
sone sono state arrestate questa mat¬ 
tina. La città è sorvolata da elicotteri. 
Il quartiere dell'Università é sbarrato. 
Nella foto: poliziotti in azione, durante 
l'attacco ai manifestanti del campus 
universitario. 


Minacciate da vicino le forme di vita nel nostro pianeta 

*- ■ - -- 

Biosfera inquinata 

Non basta documentare quantitativamente il deterioramento dell'atmosfera, delle acque interne e degli 
oceani • L'uso senza controlli dei processi di combustione e dei prodotti chimici, insieme agli scarichi indu¬ 
striali indiscriminati, genera squilibri nocivi all'uomo - Le responsabilità politiche e culturali degli Stati Uniti 


Il concetto di « biosfera » 
— la sfera in cui esiste la 
vita, o piuttosto l’assieme dei 
fenomeni biologici che occor¬ 
rono sulla Terra, considerati 
nelle loro interrelazioni — fu 
discusso per la prima volta 
nel 1926 dall’autore sovietico 
Vladimir Ivanovic Vemadskj 
Esso è stato ripreso in anni 
recenti da vari studiosi, ed 
è stato posto recentemente al 
centro di un rilevante impe¬ 
gno editoriale: la pubblica 
zione di un numero speciale 
della rivista mensile Scienti- 
fic American, dedicato appun¬ 
to all’esame degli aspetti più 
generali e universali degli e- 
quilibri biologici, che condi¬ 
zionano la vita e l’avvenire 
della specie umana. L’edizio¬ 
ne italiana dello Scientiftc 
American — Le scienze — è 
uscita successivamente con lo 
stesso numero speciale, ar¬ 
ricchito da qualche contribu¬ 
to originale. 

E’ noto che Scientific Artie¬ 
ri can assolve, negli USA, una 
funzione di critica, condotta 
con rigore scientifico e con 
molta autorità « dall'intemo » 
dei sistema: per esempio con¬ 
testa le spese militari e non 
ha mai esaltato le imprese 
spaziali. Questa critica tutta¬ 
via non perviene mai a ne¬ 
gare il sistema o a metterne 
in discussione i fondamenti: 
rifugge dall’assumere una di¬ 


mensione politica. 

Proprio questo è il limite 
obiettivo, assai evidente, del 
numero speciale sulla « bio 
sfera », peraltro certamente 
utile, e anche fondamentale, 
per ogni ulteriore discussione 
dei problemi in esso enun 
ciati Infatti una volta chiari 
ti i termini quantitativi di 
tali problemi (come gli au¬ 
tori fanno con grande compe¬ 
tenza) sorge la questione, so 
stanzialmente non affrontata, 
delle responsabilità, e più an¬ 
cora quella delle forze e degli 
spostamenti di forze che si ri¬ 
chiedono per invertire le at¬ 
tuali tendenze catastrofiche. 
In definitiva sorge la que¬ 
stione, che non è nemmeno 
sfiorata, se i) tipo di cultura 
che si è formato negli Stati 
Uniti, e preme oggi su gran 
parte dell’Occidente capitali¬ 
sta, non sia inevitabilmente 
legato a queste tendenze. 

I termini «biosfera» o «de¬ 
terioramento della biosfera » 
implicano in definitiva molto 
più dei singoli problemi che 
essi comprendono, fra i quali 
quelli relativi all’inquinamen¬ 
to atmosferico, delle acque in 
teme, delle acque oceaniche. 
Si comincia a parlare di « bio¬ 
sfera » perché ci si rende 
conto che le catene delle con¬ 
seguenze sono tanto lunghe da 
avvolgere l’intero pianeta, e 
che dall’uso senza controlli 


dei processi di combustione 
e di vari prodotti chimici — 
in primo luogo i detergenti e 
le plastiche —, dagli scarichi 
industriali indiscriminati, sor 
gono squilibri fin d’ora prò 
fondamente nocivi alla vita 
dell’uomo, nonché di altre 
specie necessarie all’uomo (pe 
sci. vegetali, eccetera). 

Ma questi squilibri biologi 
ci o ecologici (cioè dello 
■ambiente» biologico) che co 
sa sono se non il riflesso di 
squilibri sociali? Il deteriora 
mento del sistema dei rappor¬ 
ti uomo-natura, cos’è se non 
il riflesso del deterioramen 
to dei sistemi umani, dei 
rapporti uomo-uomo? Il con¬ 
dizionamento dei « consumi » 
da parte del potere industria¬ 
le (contrapposto ai poteri co¬ 
stituzionali e popolari) è cer¬ 
tamente, manifestamente, alla 
base di fatti come l’espansio¬ 
ne delia motorizzazione a sen 
so unico (vale a dire, senza 
riguardo all'ambiente o co 
munque a tutti gli altri pro 
blemi connessi). Come il ver 
tiginoso accumulo di rifiuti 
non blo-degradabllb che per 
ciò avvelenano le acque In cui 
sono scaricati, come la dif¬ 
fusione di prodotti chimici, 
farmaceutici, alimentari, che 
per un verso o per l’altro 
recano grave pregiudizio alla 
salute pubblica. 

E naturalmente 1 centri 


del potere industriale reagi¬ 
scono ora all’apertura di un 
discorso sul deterioramento 
della biosfera, una volta di 
più, con il falso, con la può 
blicità impudente che riven 
dica alle loro aziende meriti 
inesistenti relativi a « ricer¬ 
che » ecologiche del tutto 
immaginane. In pari tempo 
tuttavia essi mantengono il 
punto, secondo il quale non 
sono le aziende quelle che de 
vono sopporiare l’onere delle 
spese che si rendono neces¬ 
sarie per limitare il danno 
provocato dai loro prodotti, 
nonché dai loro scandii Es 
si desiderano che tale onere 
sia sostenuto dalia spesa pub¬ 
blica, ma pretendono di con¬ 
tinuare a decidere da soli che 
cosa produrre, per ottenere 
maggiori profitti. 

Quello che obiettivamente e- 
merge, invece, dalla configu¬ 
razione globale e su scala 
universale dei problemi del 
deterioramento ecologico, è la 
loro necessaria interazione 
con le decisioni di politica 
economica, a livello regiona¬ 
le, nazionale, continentale, 
mondiale. Decisioni di inve¬ 
stimento, sia <e soprattutto, 
almeno in una prima fase) 
nel senso della ricerca, sia 
— In seguito — per la sosti¬ 
tuzione di impianti e tecnolo¬ 
gie nocive con altri più com¬ 
patibili con gli interessi gene¬ 


rali. Decisioni relative alla 
qualificazione dei consumi, e 
quindi alia distribuzione dei 
redditi. Decisioni finanziarie. 
E tutte queste decisioni do¬ 
vranno essere prese non in 
vista del profitto aziendale, 
ma allo scopo di salvare e 
restaurare l’ambiente biologi¬ 
co. e con esso l’integrità del¬ 
l’uomo. - 

Ne consegue, senza voler 
forzare troppo le conclusioni, 
che il problema della biosfe¬ 
ra potrà essere efficacemen¬ 
te affrontato solo con un mag¬ 
giore intervento e controllo 
pubblico sulla economia dei 
paesi industrializzati, i quali 
i spargono 1 loro veleni tanto 
lontano da colpire l popoli 
a basso reddito. Quanto agli 
Stati Uniti, dove il governo 
federale è soprattutto un 
cliente, in alcuni casi l’unico 
cliente, delia grande indu¬ 
stria, disposto sempre a com¬ 
prare tutto ciò che questa 
gli offre (senza guardare al 
prezzo), sembra evidente che 
il sistema e la sua Ideologia 
e cultura debbano esservi 
chiamati In causa più che 
altrove. E se non Io saranno 
dagli americani, lo saranno 
da tutti coloro 1 quali non 
vorranno tollerare che il mon¬ 
do intero diventi la pattumie¬ 
ra dei super-consumatori USA. 

Cino Sighiboldi 


Un’industria ad alto livello 
di produttività — cioè ad alti 
investimenti — spinge la par¬ 
cellizzazione del lavoro e i 
ritmi di produzione ? tal se¬ 
gno che i movimenti dell’ope¬ 
raio sono sempre più obbli¬ 
gati. In questa situazione, un 
malessere, che in altre condi¬ 
zioni sarebbe sopportabile, di - 
venta insopportabile. 

Ecco die l’operaio « si dà 
malato » anche per piccoli ma¬ 
lanni che in altre condizioni 
non costringerebbero a inter¬ 
rompere l’attività lavorativa. 
Quando è malato, non è più 
l’industria in cui lavora a ver¬ 
sare il salario. Glielo versa 
l’INAM (decurtato) attingen¬ 
do al suo bilancio fondato su 
basi contributive, un bilancio 
formato cioè con un prelievo 
che è proporzionale, per ogni 
azienda, non già al profitto 
realizzato ma al numero de¬ 
gli operai occupati. Questo si¬ 
gnifica che l’operaio della 
grande industria tecnicamente 
più avanzata è pagato dalla 
sua industria quando lavora, 
e quando — per malattia — 
non lavora è pagato dalla pic¬ 
cola industria arretrata. 

L’interesse 
del capitale 

Il grande (tapitale ha dun¬ 
que tutto l’interesse a spinge¬ 
re la parcellizzazione del lavo¬ 
ro e l’intensità dei ritmi fino 
a costringere l’operaio a chie¬ 
dere un certificato medico, 
perchè in questo modo scari¬ 
ca sulle industrie arretrate 
una parte dell’onere dei suoi 
salari. Il meccanismo previ¬ 
denziale diventa così una ro- 
tellina dell’ingranaggio che 
premia la concentrazione del 
capitale, cioè diventa uno 
strumento della concentrazio¬ 
ne; il medico, nell’atto in cui 
rilascia un certificato per giu¬ 
stificare l’assenza dell’operaio 
che ha il torcicollo, diventa 
agente della concentrazione 
del capitale. La previdenza 
sociale, che nacque in seguito 
alla lotta operaia per la mu¬ 
tualità, ha dunque in qualche 
modo interferito con la lotta 
operaia per la riduzione del¬ 
l'intensità e della durata del 
lavoro. Il capitale ha accolto 
le pressanti richieste mutuali¬ 
stiche, ma al contempo ha 
trovato modo di strumentaliz¬ 
zarne la soddisfazione ai pro¬ 
pri fini, scaricando sulla Pre¬ 
videnza sociale e sulla medi¬ 
cina le contraddizioni che in¬ 
contra riguardo alla durata e 
all’intensità dello sforzo lavo¬ 
rativo. 

Diminuire i ritmi significhe¬ 
rebbe diminuire il profitto, 
concedere agli operai venti 
giorni di ferie pagate in più 
ogni anno, lasciando a cia¬ 
scun lavoratore la libertà di 
fruirne a suo piacimento e 
senza preavviso durante l’an¬ 
no, costerebbe al capitale as¬ 
sai di più, in termini econo¬ 
mici, che indurlo a doman¬ 
dare quattro certificati medi¬ 
ci di cinque giorni ciascuno. 
Ma in termini politici il van¬ 
taggio del capitale è ancora 
più evidente. L’autodetermina¬ 
zione dei ritmi, o la fruizione 
senza preavviso di venti gior¬ 
ni supplementari di ferie pa¬ 
gate, costituirebbero una con¬ 
quista irreversibile mentre la 
concessione di certificati me¬ 
dici è sempre possibile com¬ 
primerla mediante circolari o 
visite fiscali. 

La diminuzione dell'intensità 
del lavoro o del tempo lavo¬ 
rativo costituirebbero per la 
classe operaia una rittoria e 
quindi un aumento di libertà, 
mentre la necessità di conqui¬ 
starsi la * paterna » benevo¬ 
lenza del medico appartiene 
alla sfera individuale e riba¬ 
disce la mancanza di libertà, 
la situazione subalterna. In 
luogo di una battaglia di clas¬ 
se fervida e generosa, come 
la battaglia per le otto ore, 
la vicenda individuale della 
coda neU’ambulatorio del me¬ 
dico, dell’elencazione di sinto¬ 
mi che il medico considera 
con sufficienza perchè si trat¬ 
ta di mali da poco... In luo¬ 
go di un senso di vittoria col¬ 
lettiva, un senso oscuro di 
colpa individuale, oppure un 
senso di individuale malattia 
e debolezza. Perchè l’accento 
viene posto, dalla diagnosi 
medica, non sul rapporto uo¬ 
mo macchina ma sull’uomo, 
non sull’inadeguatezza della 
macchina all’uomo, ma sull’i¬ 
nadeguatezza dell’uomo alla 
macchina. 

E c’è di più. II sistema pre¬ 
videnziale. che addebita al 
medesimo bilancio e gli inden¬ 
nizzi economici e il costo del 
le prestazioni sanitarie, mette 
gli uni in concorrenza con l’al 
tro. I molti che si assentano 
dal lavoro per un banale tor¬ 
cicollo o una banale iombag 
gine, — che rendono marti 
rizzante il lavoro parcellizza 
to e obbligato mentre non 
renderebbero impossibile un 
altro tipo di lavoro — implica¬ 
no infatti una mole di inden¬ 
nizzi che impedisce, per esem¬ 


pio, rallestimento di nuovi re¬ 
parti di cardiochirurgia e 
quindi la riparazione chirur¬ 
gica dei vizi valvolari del cuo¬ 
re. Sicché, con l'intermediario 
di un meccanismo previden¬ 
ziale assurdo, la parcellizza¬ 
zione del lavoro e l’installa¬ 
zione delle catene di montag¬ 
gio al limite rendono impossi¬ 
bile operare i « bambini blu ». 

La lotta per la riforma sa¬ 
nitaria ha anche lo scopo di 
spezzare questo ingranaggio, 
perchè tende a separare il bi¬ 
lancio previdenziale, degli in¬ 
dennizzi economici, dal bilan¬ 
cio della spesa sanitaria: isti¬ 
tuendo un fondo sanitario su 
base fiscale non sarà più ne¬ 
cessario scegliere fra il resti¬ 
tuire alla vita un « bambino 
blu » operando il suo cuore, 
e il concedere cinque giorni di 
riposo ai molti, affetti da lom¬ 
baggine, che trovano insoppor¬ 
tabile un lavoro che li co¬ 
stringe per otto ore a una po¬ 
sizione obbligata e irrazionale. 

Separare i due fondi di spe¬ 
sa, e quindi sopprimere l’as¬ 
surda scelta che arriva a di¬ 
ventare una scelta feroce, sa¬ 
rà una prima vittoria. Ma già 
si delinea la necessità di al¬ 
tre battaglie. In primo luogo 
la battaglia contro il finanzia¬ 
mento su basi contributive di 
tutto il sistema previdenziale 
e non soltanto del sistema sa¬ 
nitario. Solo se i bilanci pre¬ 
videnziali preleveranno in re¬ 
lazione al profitto, e non pro¬ 
porzionalmente al salario, so¬ 
lo a questa condizione il siste¬ 
ma previdenziale cesserà di 
essere uno strumento di con¬ 
centrazione del capitale. Sol¬ 
tanto se i bilanci previdenzia¬ 
li faranno un prelievo secon¬ 
do il profitto delle imprese si 
potrà evitare che l’impreja 
monopolistica acceleri i ritmi 
produttivi nella compiaciuta 
certezza che il forzato riposo 
dei suoi operai, concesso su 
certificato medico, sarà paga¬ 
to dai settori più poveri del¬ 
l’economia. ‘ 

La riforma del sistema di 
finanziamento dei bilanci pre¬ 
videnziali dovrà tassare le im¬ 
prese in maniera progressiva, 
rispetto al •profitto e rispetto 
ai reinvestimenti: così da to¬ 
gliere il premio che oggi vie¬ 
ne concesso a quel settore del 
capitale che più è capace di 
aumentare l’intensità del la¬ 
voro e il suo carattere fru¬ 
strante e patogeno. Finché 
troverà il modo di far rica¬ 
dere sui lavoratori degli altri 
settori dell’economia il costo 
economico dell’inadeguatezza 
delle catene di montaggio al¬ 
le necessità dell’organismo 
umano, il capitale monopoli¬ 
stico continuerà a imporre ai 
lavoratori degli altri settori 
questo costo economico. E ai 
propri operai il relativo costo 
fisico e psichico. 

La sfera della 
medicina 

L'istituzione del servizio sa¬ 
nitario nazionale, dando una 
base fiscale al finanziamento 
della spesa sanitaria, comin¬ 
cia a smantellare la parte più 
ferocemente assurda di questo 
ingranaggio della concentra¬ 
zione capitalistica, ma l’indi¬ 
spensabile passo successivo 
dev’essere quello di riforma¬ 
re il criterio di finanziamento 
anche per le indennità eco¬ 
nomiche di malattia. La lotta 
contro il lavoro parcellizzato, 
intensificato al di là delle re¬ 
sistenze degli uomini, deve 
passare anche attraverso que¬ 
ste riforme. 

Invertire una delle ruote 
dell’ingranaggio della concen¬ 
trazione significherà anche re¬ 
stituire la medicina alla sua 
sfera reale, che è quella di 
proteggere la salute e di cu¬ 
rare le malattie e di riabili¬ 
tare gli organismi invalidati, 
ma non dev’essere quella di 
un arbitrato fra capitale e for¬ 
za-lavoro. L’intensità e la du¬ 
rata del processo lavorativo 
devono essere funzione della 
battaglia di classe, non pos¬ 
sono essere affidate all’arbi¬ 
traggio « scientifico », come 
sinora il monopolio ha fatto 
attraverso il meccanismo del 
finanziamento previdenziale. 

Oggi la classe operaia, at¬ 
traverso molteplici iniziative 
che vanno dai comitati sani¬ 
tari ai centri di studio sulla 
nocività del lavoro, cerca di 
togliere all'arbitraggio medi¬ 
co il suo carattere di asservi¬ 
mento al capitale. Ma tutti 
questi sforzi vengono frustra¬ 
ti dal meccanismo di finanzia¬ 
mento del sistema previden¬ 
ziale, meccanismo che pre¬ 
miando l’aumento della pro¬ 
duttività del lavoro finisce col 
premiarne l'intensità. Pre¬ 
miando gli investimenti e i 
macchinari imperversa sul 
fattore umano della produzio¬ 
ne, premiando il « lavoro mor¬ 
to» nel significato marxiano 
di questa espressione, feri¬ 
sce il « lavoro vivo ». 

Laura Conti 
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fcAG. 4 / economia e lavoro 


Dodo la «dichiarazione di crisi» ; 

U ' 


L’INDUSTRIA 
TESSILE 
VERSO PESANTI 
RISTRUTTURAZIONI 

Una delega al padronato da ritirare — Ecce¬ 
zionale afflusso di depositi alle banche — Pre¬ 
stito di 15 milioni di dollari alla Rinascente 
Centomila « tassabili » per il fisco 


Dichiarato lo u stato di cri¬ 
si » dell’industria tessile le 
casse previdenziali pagheran¬ 
no l’807o della retribuzione ai 
00 mila (su 310 mila) lavora¬ 
tori ad orario ridotto. I tre 
sindacati dei lavoratori tessili 
hanno ribadito, ieri, le con¬ 
dizioni alle quali conside¬ 
rano parzialmente soddisfa¬ 
cente questa misura, e cioè 
che sia controbilanciata dal 
blocco dei licenziamenti e 
delle sospensioni dal lavo¬ 
ro. Intanto il padronato ha 
alcuni mesi di respiro du¬ 
rante i quali cercheui di im¬ 
postare ulteriori ristruttura¬ 
zioni sulla base degli interes¬ 
si privati in giuoco. Nell’am¬ 
bito della Montedison, ad 
esempio, il settore tessile è 
affidato al vecchio Cicogna 
mentre lo stesso presidente 
della Confindustria Renato 
Lombardi, capofila di un altro 
gruppo tessile, si è impegnato 
presso 11 governo per far tor¬ 
nare alla ribalta un progetto 
di «legge tessile» che delega 
ancora una volta la ristruttu¬ 
razione al padronato. L’isti¬ 
tuto mobiliare italiano (IMI), 
dalle cui prestazioni finanzia¬ 
rie dipende la sopravvivenza 
di molti stabilimenti tessili 
medi, non è impegnato a se¬ 
guire alcun preciso piano ela¬ 
borato in sede politica, non è 
vincolato — nonostante i suoi 
dirigenti usino danaro pubbli¬ 
co — né al mantenimento dei 
livelli di occupazione né ad 
un esame delle ristrutturazio¬ 
ni in cui compaiano come pro¬ 
tagonisti i nuovi rappresentan¬ 
ti del potere regionale visto 
che si tratta di decidere del¬ 
l'avvenire di Intere aree eco¬ 
nomiche. . • 

La gravità di questa delega 
della ristrutturazione al padro¬ 
nato privato è tanto più grave 
In quanto l’orizzonte economi¬ 
co internazionale è destinato 
ad oscurarsi ancora. Lunedi 
scorso gli industriali tessili 
giapponesi, in base ad un 
suggerimento del loro gover¬ 
no hanno offerto agli Stati 
Uniti una limitazione volonta¬ 
ria delle esportazioni in quel 
paese. In tal modo 11 governo 
di Tokio pensava di svincolar¬ 
si dalla trattativa col governo 
Nixon nella quale gli si chie¬ 
devano pesanti contropartite. 
La reazione di Washington e 
stata quasi rabbiosa: autoli¬ 
mitazione delle esportazioni o 
no, gli USA sono orientati a 
contingentare 1 tessili di pro¬ 
venienza giapponese. Ciò si¬ 
gnifica che l’industria tessile 
giapponese raddoppierà i suoi 
sforzi di penetrazione sui mer¬ 
cati dell’Asia, Africa ed Euro¬ 
pa a danno delle esportazioni 
italiane e di altri paesi. 

In questa prospettiva è ur¬ 
gente un piano di intervento 
pubblico che sia capace di 
considerare al tempo stesso 
un potenziamento del mercato 
interno, una maggiore diver¬ 
sificazione degli sbocchi com¬ 
merciali, un rinnovamento 
tecnologico radicale che non 
risulti dal salvataggio di po¬ 
chi interessi privati, ma da 
una diversa utilizzazione del¬ 


l’intero apparato dell’industria 
tessile. 

BANCHE — Al 31 dicembre 
scorso 1 depositi dei clienti 
presso le aziende d. credito e 
gli istituti di categoria aveva¬ 
no raggiunto i 40.019 miliardi 
di lire, contro i 34.458 del 31 
dicembre 1989. Il 1970, « anno 
degli aumenti salariali », non 
è stato affatto un anno ma¬ 
gro per il cosidetto « rispar¬ 
mio » inteso in senso nomina¬ 
le. Il rapporto liquidità-depo¬ 
siti che era sceso a 2,2 nel 
maggio 1970 è salito a 3,7 al¬ 
la fine dell’anno. Il rapporto 
impieghi-depositi che era sali- 
to a 69,9 nel luglio 1970 è 
sceso a 67,6. In parole povere, 
le banche hanno ora vaste 
possibilità di impiego del da¬ 
naro. Le banche fanno anche 
affari d’oro: il Credito Com¬ 
merciale ad esempio, annun¬ 
cia un'aumento dell’utile di¬ 
chiarato da 583 a 617 milioni 
e del dividendo da 40 a 50 
lire per azioni da nominali li¬ 
re 200, 25% sul capitale no¬ 
minale. 

RINASCENTE — Con l'in- 
termedlazione della Banca 
Commerciale la Rinascente ha 
ottenuto un prestito a 5 anni 
per 15 milioni di dollari (qua¬ 
si 10 miliardi di lire). L’auto¬ 
finanziamento, cioè, non ba¬ 
sta al vasto programma di 
espansione che si cela dietro 
la campagna intrapresa sulla 
stampa e in parlamento per 
ottenere una legislazione che 
autorizzi la scrematura del 
mercato da parte di una rete 
di supermercati privati oppor¬ 
tunamente distribuiti nei pun¬ 
ti-chiave. L’unica cosa che 
non si è potuto sapere, nella 
girandola di cifre pubblicate 
a sostegno di questa campa¬ 
gna, è quanto fa risparmiare 
il supermercato al consumato¬ 
re o al produttore che gli af¬ 
fida la vendita delle 
sue merci. 

I TASSABILI — Il « Corrie¬ 
re della Sera » ha fornito ieri, 
in una tabella, I dati che do¬ 
vrebbero far capire al mini¬ 
stro delle Finanze perchè la 
dichiarazione dei redditi 
(« Vanoni ») così com’è serve 
soltanto a riempire di carta 
gli uffici e di collera I contri¬ 
buenti. Rileva dunque il « Cor¬ 
riere » che 11 32% delle fami¬ 
glie italiane, cioè 5 milioni di 
famiglie, ha un reddito infe¬ 
riore al milione annuo; un al¬ 
tro 20% ha un reddito fino 
ad un milione e mezzo; da 
1.5 a 2.5 milioni troviamo un 
altro 24% di famiglie. Abbia¬ 
mo così il 76% delle famiglie 
che, sicuramente non ricche, 
non han proprio niente da di¬ 
chiarare. In cambio vi è meno 
dell’1% delle famiglie (circa 
100 mila) che ha più di 10 mi¬ 
lioni di reddito annuo. DI re¬ 
se solo 2600, a quanto sap¬ 
piamo. lo dichiarano ai fini 
fiscali. Ecco dunque un campo 
ben delimitato nel quale, sen¬ 
za valanghe di dichiarazioni, 
è possibile far spaziare la 
« giustizia fiscale ». Purtroppo 
11 sistema della « Vanoni » 
sembra creato apposta per 
non tassare proorio 1 tassa¬ 
bili. 


Il PCI sulla crisi del settore 


RIVEDERE 
I REGOLAMENTI 
COMUNITARI 
PER IL VINO 


E’ in atto una vasta 


Si è svolta presso la sezio¬ 
ne agraria della Direzione del 
PCI una riunione per esami¬ 
nare la grave situazione di 
crisi esistente nel settore vi¬ 
tivinicolo e per puntualizzare 
l'azione immediata del Parti¬ 
to tra le masse contadine e 
nelle assemblee elettive per 
la conquista di urgenti misu¬ 
re di intervento pubblico e di 
un nuovo potere contrattuale 
dei viticoltori. 

Nel corso dell’ampio dibat¬ 
tito, aperto dalla relazione del 
compagno Pio La Torre, sono 
emerse con chiarezza le cau¬ 
se della crisi in atto, che non 
sono di sovrapproduzione ma 
strutturali, derivanti in parti¬ 
colare dal crescente processo 
di penetrazione e concentra¬ 
zione del capitale industriale 
e finanziario nella fase di tra¬ 
sformazione e commercializ¬ 
zazione del vino e che subor¬ 
dina sempre più viticoltori sin¬ 
goli ed associati al potere di 
comando dei monopoli che do¬ 
minano il mercato. • 

La Commissione agraria ha 
deciso di impegnare l'azione 
del PCI nella lotta per i se¬ 
guenti obiettivi: 

1) iniziative per una pro¬ 
fonda revisione dei regolamen¬ 
ti vinicoli comunitari; per ot¬ 
tenere provvedimenti imme 
diati atti a migliorare ed 
estendere a tutti i vini in crisi 
gli aiuti al magazzinaggio; 
par attuare la distillazione ga¬ 
rantendo a tutti i viticoltori un 
prezzo remunerativo che co¬ 


manovra speculativa 


munque non sia inferiore a 
quelli d’intervento; per svilup¬ 
pare una lotta a fondo contro 
le frodi e le sofisticazioni; 
per far discutere e approvare 
la proposta di legge comuni¬ 
sta (n. 2114) e quella DC (nu¬ 
mero 2325) e garantire cosi 
adeguati contributi statali al¬ 
le cantine sociali per gli ac¬ 
conti ai soci conferenti e per 
le spese di gestione. 

2) Interventi presso i con¬ 
sigli regionali e gli enti locali 
perchè si assicuri alla viticol¬ 
tura contadina tutti gli aiuti 
possibili a far si che si ri¬ 
solva l’attuale crisi e si dia 
a questo settore produttivo il 
giusto posto nella politica re¬ 
gionale e locale. 

Il PCI è impegnato nello 
sviluppo impetuoso di una va¬ 
sta azione di massa dei viti¬ 
coltori e nel pieno appoggio 
al movimento rivendicativo 
unitario in atto nelle cam¬ 
pagne, per un ulteriore svi¬ 
luppo e rafforzamento che as 
sicuri anche il sorgere di nuo¬ 
ve forme associative tra ì col¬ 
tivatori. produttori vitivimcol- 
tori, per la conquista del po¬ 
tere contrattuale indispensa¬ 
bile per stroncare la specula¬ 
zione di mercato e le sofisti¬ 
cazioni. per la conquista di 
un più giusto reddito di lavo¬ 
ro dei viticoltori singoli e as¬ 
sociati. 

La riunione si è conclusa 
con l’approvazione di un docu¬ 
mento sulla vitivinicoltura che 
sarà reso pubblico. 


AUTOBIANCHI DI DESIO 

Rientrata la serrata 

4 * ' . , 

' * , / . ) 

si torna a trattare 

L’assemblea dei lavoratori approva le proposte del sottosegretario Toros — Un successo dell’uni¬ 
tà e della compattezza operaia — Nuove provocazioni della Fiat: venticinque sospesi alla Mirafiori 



Comizi e assemblee unitarie in tutta la provincia 

Lecce: risposta popolare 

ai piani degli agrari 

Assieme ai latifondisti sono schierati speculatori dell’edilizia, traf¬ 
ficanti di prodotti agricoli - Sotto la pretesa di difendere il « bene 
comune» preparano per domani una manifestazione - Ferma 
risposta del PCI e delle organizzazioni democratiche 


DESIO, 12 

Domani mattina l’Autobian- 
chi-Fiat di Desio riaprirà i 
cancelli e il lavoro riprende¬ 
rà normalmente. Questa im¬ 
portante vittoria dell’unità e 
della compattezza dei lavora¬ 
tori e della loro capacità di 
collegarsi con le forze e le 
organizzazioni politiche di tut¬ 
ta la zona è stata sancita 
questa mattina in un’assem¬ 
blea affollatissima, alla qua¬ 
le hanno partecipato pratica- 
mente tutti i quattromila di¬ 
pendenti dello stabilimento. 
L'assemblea ha approvato al¬ 
l’unanimità l’intesa raggiunta 
ieri in prefettura, ed ha ac¬ 
cettato di togliere il blocco 
delle portinerie dello stabili¬ 
mento consentendo 1’ uscita 
delle vetture finite. 

Nel pomeriggio di oggi si 
è riunito il consiglio di fab¬ 
brica il quale ha sottolineato 
la necessità di mantenere il 
clima di lotta esistente tra i 
lavoratori. A questo proposito 
il consiglio di fabbrica ha de¬ 
ciso di continuare le forme 
di lotta già lungamente spe¬ 
rimentate in questi cinque 
mesi, cioè il calo di rendi¬ 
mento. Il consiglio di fabbri¬ 
ca gestirà anche le ore di 
fabbrica eventualmente neces¬ 
sarie per le assemblee. Una 
parte importante della discus¬ 
sione è stata dedicata alla 
necessità di evitare ulteriori 
provocazioni che possono ser¬ 
vire allp direzione aziendale 
per rompere nuovamente la 
trattativa. Per questo i lavo¬ 
ratori sono stati invitati ad 
aumentare la vigilanza 

Infine è stata decisa la com¬ 
pilazione di un manifesto per 
informare la popolazione del¬ 
la situazione e di un docu¬ 
mento m cui siano esposte le 
provocazioni e le violenze pa¬ 
dronali che hanno costellato 
questi lunghi mesi di lotta. 
Il documento sarà consegna¬ 
to al ministro del Lavoro, 
Donat Cattin. L'inizio della 
trattativa è previsto per la 
metà della prossima setti¬ 
mana. 

La direzione della Fiat in¬ 
tanto ha messo in atto una 
nuova provocazione alla Mi- 
rariori. In un comunicato an¬ 
nuncia infatti di aver sospeso 
dal lavoro per tre giorni 25 
operai delle officine 55 e 56 
della carrozzeria Mirafiori in 
relazione ai fatti di venerdì 
scorso quando alcune mi¬ 
gliaia di lavoratori si erano 
opposti al tentativo di essere 
inviali a casa. In quella occa¬ 
sione. infatti, i capi con il pre¬ 
testo di uno sciopero fatto da 
una squadra contro l'aumen¬ 
to arbitrano della produzio¬ 
ne avevano intimato a tutti 
gli operai delle lavorazioni a 
monte, e a valle di abbando 
nare la fabbrica suscitando 
una vasta reazione di pro¬ 
testa. 

Secondo la direzione della 
FIAT i 25 lavoratori sospesi 
avrebbero «impedito il lavoro 
di oltre duemila loro colle¬ 
gio. Essi si erano sdraiali — 
afferma la direzione FIAT — 
sulle linee di montaggio adia¬ 
centi alla loro. 

« La scelta della FIAT (che 
ha anche minacciate ulteriori 
e più gravi provvedimenti nel 
caso che fatti di questo ge¬ 
nere avessero a ripetersi) — 
dice un comunicate sindaca¬ 
le — di rispondere a qualsiasi 
problema che venga so'leva- 
to nelle officine con continui 
provvedimenti li sospensione 
determinerà sempre la giusta 
reazione dei sindacati e dei 
lavoratori che non - possono 
tollerare il ritorno a rapporti 
sindacali dove è soltanto il 
padrone che decide. 

« E' chiaro — prosegue la 
nota — che su questa strada 
la FIAT non potrà che tro¬ 
vare sempre la più dura e de¬ 
cisa risposta dei sindacati e 
di tutti i lavoratori. 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 12 

Agrari, industriali, specula¬ 
tori dell’edilizia, grossi traffi¬ 
canti di prodotti agricoli, con¬ 
ducono in questi giorni nella 
provincia di Lecce un perico¬ 
loso contrattacco reazionario 
che — muovendo su piani di¬ 
versi e utilizzando talvolta pa¬ 
role d’ordine falsamente po¬ 
polari — tende chiaramente 
a colpire i lavoratori, a sco- 


Incontri 
fra i sindacati 
dei dipendenti 
Enti locali 

Le tre segreterie nazionali dei 
sindacati dipendenti Enti Locali, 
si sono riunite congiuntamente 
a Roma ITI marzo 1971, per 
aprire il dibattito ed il confron¬ 
to delle posizioni sui temi del- 
l'umtà sindacale e delle conse¬ 
guenti attuazioni unitarie. Nella 
approfondita e serena discus¬ 
sione — si afferma in un co- 
muicato — è stata rilevata la 
comune volontà di portare avan¬ 
ti il discorso e le iniziative, in 
linea con gli indirizzi del gene¬ 
rale movimento dei lavoratori 
e delie tre Confederazioni, nel¬ 
l’intesa che le categorie dei la¬ 
voratori degli Enti Locali pos 
sono e debbono partecipare in 
modo determinante al processo 
evolutivo del mondo del lavoro 
verso forme più avanzate di 
unità. 

Le segreterie hanno altresi 
steso uno schema di documento, 
da sottoporre ai - rispettivi or¬ 
gani competenti, in merito a 
possibili e concrete proposte 
operative sulle iniziative da 
assumere e sui programmi da 
concordare nel quadro delle va¬ 
rie attività sindacali, organiz¬ 
zative e di impostazione ed ap¬ 
profondimento dei problemi. 


raggiarne la lotta per miglio¬ 
ri condizioni di vita e di la¬ 
voro, a denigrare le Istituzio¬ 
ni democratiche e re¬ 
pubblicane. 

Sorgono equivoci «comitati 
d'agitazione », si intrecciano 
intese di chiara marca cor¬ 
porativa, si preparano mani¬ 
festazioni palesemente eversi¬ 
ve, si acuisce la rappresaglia 
nei confronti - degli operai e 
degli studenti, si tenta di stru¬ 
mentalizzare il malcontento e 
la tensione esistenti fra le ca¬ 
tegorie dei contadini, dei ceti 
medi, dei disoccupati, dei gio¬ 
vani. 

I grandi proprietari terrieri 
sono in prima fila. Costoro — 
avvezzi da sempre alio sfrut¬ 
tamento e al parassitismo, ne¬ 
mici giurati dei lavoratori e 
delie loro dignità, negatori de¬ 
gli accordi sindacali, estra¬ 
nei ad alcuna altra funzione 
sociale che non sia quella di 
percepire la rendita e di in¬ 
goiare il pubblico denaro —, 
ebbene proprio costoro preten¬ 
dono in questi giorni di attri¬ 
buirsi la fisionomia di « for¬ 
za produttiva » al servizio del¬ 
la società, i cui diritti stareb¬ 
bero per essere « aggrediti ». 
Ciò che fa paura agli agrari 
salentini sono le proposte di 
legge del PCI e di altre forze 
politiche, tendenti a tramuta¬ 
re gli attuali iniqui rapporti di 
colonia in contratti di fitto a 
lungo termine. 

La proprietà della terra è in 
pericolo, la rendita parassita¬ 
rla sta per essere intaccata, 
ed ecco che gii agrari si mo¬ 
bilitano — come dice un do¬ 
cumento del « comitato di abi¬ 
tazione » di Nardò — per su¬ 
perare questo a tragico mo¬ 
mento », per impedire • conse¬ 
guenze catastrofiche » e per 
dar vita a manifestazioni che 
possano « segnare l'inizio di 
una riscossa per il bene co¬ 
mune ». 

Ad organizzare la « riscos¬ 
sa » sono i Galluccio, i Cava¬ 
lieri, I Fumarola, i Libertini, 
coloro I quali hanno firmato i 
capitolati colonici del luglio 
’69 e poi li hanno calpestati, 
che hanno intascato centinaia 


di milioni dal « piano verde » 
e dalle « integrazioni », che 
hanno costantemente sabotato 
la legge sul collocamento agri¬ 
colo e che hanno tutto l’inte¬ 
resse a mantenere il « capo- 
ralato» di piazza. Ma questi 
grossi redditieri hanno biso¬ 
gno di alleati « credibili »: ed 
è così che tentano di coinvol¬ 
gere nello stesso fronte anche 
i coltivatori diretti, i piccoli 
proprietari, i produttori auten¬ 
tici, invocando il rispetto del¬ 
la « proprietà » e la difesa del- 
VAgricoltura Nazionale. 

A capire il tranello sono in 
molti, fra i contadini che vi¬ 
vono dei loro lavoro, e a ren¬ 
dersi conto che si tratta di 
a proprietà » fra loro total¬ 
mente diverse e addirittura 
contrapposte; a capire che i 
fondi delie « integrazioni » tar¬ 
dano ad arrivare ai piccoli 
produttori soprattutto perchè 
sono stati i grossi agrari ad 
ingoiarseli; ’ a capire che la 
crisi dei vino (le giacenze 
ammonterebbero ali'80°/o delia 
produzione salentina) è da at¬ 
tribuirsi alla dissennata poli¬ 
tica seguita dallTtalia in sede 
comunitaria. Ma numerosi, 
anche fra i lavoratori, posso¬ 
no essere coloro che si fanno 
prendere da equivoche sugge¬ 
stioni. 

■ Oltre a questa sorta di 
« blocco rurale », c’è un dop¬ 
pio filo che lega gli. agrari 
agli industriali e agli specula¬ 
tori dell’edilizia (talvolta le 
figure si confondono e si iden¬ 
tificano). Ed ecco che la ma¬ 
nifestazione reazionaria sulla 
parola d’ordine « Economia li¬ 
bera, Stato libero » che si 
svolgerà domenica mattina in 
un teatro dei capoluogo (una 
sedicente « marcia su Roma »- 
dovrebbe aver luogo nell’altra 
settimana) viene indetta uni¬ 
tamente da agrari, costrutto¬ 
ri edili, industriali, e perfino 
da qualche ordine professiona¬ 
le e da qualche associazione di 
ceto medio (ingegneri e com¬ 
mercianti). Si mette tutto nel 
calderone, dalla crisi dell’agri¬ 
coltura ai blocco edilizio, alla 
imposta di consumo, ai pro¬ 
blemi fiscali. 

Ma se questo è l’attacco 
reazionario, non manca la pre¬ 
cisa ed immediata risposta 
delle forze popolari, dei sinda¬ 
cati, dei partiti di sinistra e, 
anzitutto, quella dei comuni¬ 
sti Per smascherare le ma¬ 
novre e gli intrighi, il PCI, il 
PSIUP. il MPL, la CGIL, 
le organizzazioni cooperative 
hanno indetto per sabato e 
domenica prossimi decine di 
comizi, di assemblee, di ma¬ 
nifestazioni popolari unitarie. 
Di particolare importanza le 
manifestazioni che si svolge¬ 
ranno domenica nej centri vi¬ 
tivinicoli dell’Ameo e nelle 
zone dei Basso Salento. Per 
lunedi mattina, poi, è stata 
indetta una manifestazione 
provinciale in difesa dei pro¬ 
duttori di vino da parte delle 
associazioni cooperative. 

La piattaforma è chiara ed 
inequivocabile: gli interessi 
dei contadini, dei braccianti, 
dei coloni, dei commercianti, 
degli edili dei giovani, sono 
totalmente diversi dagli inte 
ressi degli agrari, del grandi 
finanzieri, dei padroni delle 
aree fabbricabili, del banchie¬ 
ri. Nessun compromesso è 
possibile. 

Eugenio Manca 


Sciopero di 24 ore 
ai buffet di stazione 

Nella giornata di ieri si sono svolti incontri, presso la Federa¬ 
zione Italiana Pubblici Esercizi (FIPE) e presso il Ministero dei 
Trasporti, per discutere le richieste avanzate unitariamente dalle 
tre Federazioni di categoria (FILCAMS -CGIL, FISASCAT CISL, 
U1LAMT UiL) per i lavoratori dei BufTet Stazione, relative alla ri¬ 
duzione dell'orano di lavoro e alla modifica del capitolato d’oneri 
e d'appalto del 1957. 

Per il capitolato d’oneri e d’appalto le Organizzazioni sindacali 
chiedono: 

a) garantire la conservazione del posto di lavoro al I00°.’o dei 
personale esclusi, i dirigenti; 

b ) mantenere la continurà delle anzianità maturate quando si 
verificasse il trapasso di gestione; - 

c) mantenere i diritti acquisiti contrattualmente a livello pro¬ 
vinciale e a livello aziendale; 

d) garantire la percentuale di spettanza al lavoratore anche 
quando si distribuisce il pasto a prezzo fisso ai dipendenti da fer¬ 
rovie. 

Per quante concerne l'orario di lavoro i Sindacati hanno richie¬ 
sto la riduzione a 42 ore settimanali. 

A conclusione degli incontri le Organizzazioni sindacali consi¬ 
derano insoddisfacenti, sia le risposte della FIPE che le risposte 
del Ministero e pertanto confermano il programma di scioperi sca¬ 
turiti dal convegno con inizio il giorno 13 per la durata di 24 or*. 


Per l'occupazione 


Lotta 
articolata 
al Fabbricone 
di Prato 


PRATO, 12. 

Gli operai del fabbricone, 
una delle' più importanti 
aziende tessili di Prato, hanno 
iniziato con tre ore di scio¬ 
pero articolato realizzato ieri 
ed oggi, una forte azione per 
richiedere la soluzione di una 
vertenza aziendale che si pro¬ 
lunga ormai da molti mesi. 

I C80 lavoratori dei Fabbri¬ 
cone intendono imporre al 
gruppo ENI-tessile di cui la 
azienda fa parte, programmi 
precisi che riguardano il fu¬ 
turo dell'azienda. Si vuole che 
la ristrutturazione non colpi¬ 
sca l’occupazione operaia, co¬ 
me è invece nei piani della 
direzione. 

Dopo questa prima azione 
che ha visto fermate del la¬ 
voro di un’ora, ner un totale 
di tre ore nell’arco della gior¬ 
nata, i lavoratori sono decisi 
a proseguire la lotta arrivan¬ 
do, se necessario fino all’oc¬ 
cupazione della azienda. 


Vicenza 

i 

Raggiunto 
l'accordo 
per la 
Pellizzari 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA. 12 

Dopo due mesi di tensioni 
e di battaglie si è raggiunto 
1’accordo per la Pellizzari. Da 
Roma è giunto un comuni¬ 
cato dei rappresentanti sinda¬ 
cali e della delegazione operaia 
con il testo dell’accordo fir¬ 
mato con 1 ’ELETAR-SPI sui 
punti richiesti dai lavoratori. 

Essi sono: 1) assunzione di 
tutti I lavoratori dipendenti 
delia ex Pellizzari da parte 
dell’ALETAR-SPI dal giorno 
successivo alla data di cessa¬ 
zione del rapporto di lavoro 
con la curatela fallimentare; 
2) continuità dei rapporto di 
lavoro a tutti gli effetti sala¬ 
riali e normativi; 3) garanzia 
del riconoscimento a tutti gli 
effetti dell’anzianità maturata 
anche per quanto riguarda la 
indennità di anzianità; 4) co¬ 
stituzione di una commissio¬ 
ne paritetica per riordinare i 
trattamenti in atto con li con¬ 
tratto nazionale Intersind. 

Si prevede inoltre la ripre¬ 
sa dell’attività produttiva per 
il 22 marzo prossimo. 

SI chiude cosi la prima fa¬ 
se di questa grande battaglia 
operaia; si chiude con una 
vittoria, quella della ripresa 
del lavoro per tutti i 1700 
lavoratori garantiti dal comu¬ 
nicato (che i sindacati e la 
delegazione spiegheranno in 
tutti I suoi particolari do¬ 
mani aU’assemblea operaia) 
e delle garanzie per i diritti 
maturati. Ciò è stato rag¬ 
giunto dopo una lotta che ha 
avuto momenti di tensione e 
di grande combattività, in vir¬ 
tù dell’unità di tutti i lavora¬ 
tori costruita attorno agli or¬ 
ganismi di fabbrica (assem¬ 
blea. consiglio, delegati), stru¬ 
menti che hanno deciso e di¬ 
retto insieme alle organizza¬ 
zioni sindacali dall’inizio alla 
fine tutte le fasi della ver¬ 
tenza. _ 

Una prima vittoria che non 
chiude però il discorso sul 
futuro della • Pellizzari. sulla 
sua ristrutturazione e sul suo 
passaggio alla Finmeccanica. 
Sarà una nuova fase quella 
futura: una fase del resto 
già iniziata dato che la vi¬ 
cenda Pellizzari ha messo a 
nudo il problema della rior¬ 
ganizzazione nazionale del set¬ 
tore elettromeccanico facente 
capo all’IRI e quindi il ruolo 
delle partecipazioni statali 
nello sviluppo dell’economia 
nazionale. . 


Taranto 

Da oggi 
convegno 
sul porto 
abusivo 


« Italslder e Shell costrui¬ 
scono abusivamente un pro¬ 
prio porto a Taranto. Per qua¬ 
le industrializzazione, per qua¬ 
le città: un reale processo di 
sviluppo economico non deve 
essere in contraddizione con 

10 sviluppo urbano e l’asset¬ 
to dei territorio». Questo il 
tema del convegno dell’Arci ’ 
che si svolgerà a Taranto og¬ 
gi e domani. Hanno già ade¬ 
rito la Fiom e ITHIm prò- • 
vinciali, amministrazioni ■ lo- - 
cali a livello comunale, prò- . 
vinciate e regionale Sarà pre- 
sente l’on. Alberto Jacometti. , 
presidente nazionale dell’Arci. 

Hanno assicurato il loro 
intervento sindacalisti Iocaii 
e delegazioni sindacali, parla ' 
mentnri, amministratori loca- < 

11 da Cagliari, Piombino. Li 
vorno, Ravenna, Genova, Ve- ■ 
nezia. Mestre, Napoli, Tr.i- 
ste, Bari, Brindisi, Lec.«, * 
Foggia. Crotone. Cosenza. Reg 
gio Calabria. Le conclusioni , 
del Convegno saranno tenute ■ 
da Arrigo Morandi vice pre¬ 
sidente nazionale dell’Arci. 



Interessa 

tutti i lavoratori 

Poiché, com'c no lo, era¬ 
no frequenti le sorprese cui 
andavano incontro i lavora¬ 
tori allorché presentavano 
domanda di pensione ai¬ 
ri N PS (evasione totale o 
parziale dei contributi da 1 
parte dei loro datori di la¬ 
voro con conseguente perdi¬ 
ta del diritto a pensione o, 
nel migliore dei casi, sen¬ 
sibile diminuzione della stes¬ 
sa), la legge del 30 aprile 
1969, n. 133, in gran parie - 
frutto ' delle costanti lotte • 
tenacemente sostenute dai 
nostri sindacalisti, ha cer¬ 
cato di evitare queste sgra¬ 
dite sorprese. Ha, infatti, 
obbligato il datore di tono- ’ 
ro a regolarizzare le posi¬ 
zioni assicurative entro un 
limite di tempo maggiore 
(10 anni anziché 5). La leg¬ 
ge stessa pur considerando 
che per le prescrizioni ul- 1 
tradecennali esiste la possi¬ 
bilità della costituzione di 
una rendita vitalizia in ba¬ 
se all’art. 13 della legge, 
n. 1338. del 196 2 e che al 
Incoratovi è data anche la , 
possibilità di ricorrerà alla 
autorità giudiziaria per il ri¬ 
sarcimento dei danni dovuti 
a prestazioni previdenziali 
negate, avendo constatato 
che malgrado tali possibili¬ 
tà spesso i datori di lavoro 
risultavano insolvibili o ir- 
reperibili e le azioni giudi¬ 
ziarie lunghe e spesso inu¬ 
tili. con l’art. 38 ha fatto 
obbligo al datore di lavoro 
di consegnare ai lavoratori 
dipendenti, entro il 31 mar¬ 
zo di ogni anno, un estrat¬ 
to-conto indicante la retribu¬ 
zione corrisposta ed i relati¬ 
vi importi versati all’lNPS 
nell'anno precedente in fa¬ 
vore dei lavoratori stessi per 
l’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria per la vecchiaia 
ed invalidità, con l’indica¬ 
zione dei contributi distinti 
in quelli trattenuti sulla re¬ 
tribuzione e quelli versati a 
suo carico. 

Nell’imminenza della pre¬ 
della scadenza (31 marzo), 
è nostro dovere ricordare a 
tulli i lavoratori di accer¬ 
tarsi dell’avvenuto rispetto 
da parte delle aziende del 
citato disposto e nel contem¬ 
po rammentiamo ai datori 
di lavoro che l’estratto-con¬ 
to deve essere comunque 
consegnato ai lavoratori al¬ 
la fine del rapporto di lavo¬ 
ro nel caso questi si veri¬ 
fichi prima del 31 marzo c 
duri meno di un anno. 

Riquilidazione 

Siamo un gruppo di pen¬ 
sionati di anzianità, con ol- 
' tre 40 anni di contributi, i 
quali hanno raggiunto l’età 
pensionabile (60 anni) nel 
periodo dal 1. maggio 1968 
al 31 dicembre 1968 ed ab¬ 
biamo presentato domanda 
di riliquidazione: a) o dopo 
cessato ii rapporto di lavo¬ 
ro al compimento del sessan¬ 
tesimo anno di età: b) o al 
compimento dell’età • e con 
cessazione del rapporto di 
lavoro nel periodo compre¬ 
so tra il 1. gennaio 1969 ed 
il 30 aprile 1969 ed oltre: 
c) oppure non al compimento 
dell’età ma alla cessazione 
del rapporto di lavoro nel 
periodo compreso tra il 1. 
gennaio 1969 ed il 30 aprile 
1969 ed oltre. 

UN GRUPPO 
DI PENSIONATI 
(Firenze) 


In tutti i predetti casi la 
percentuale da applicare è 
sempre quella del 65 per 
cento prevista dal DPR del 
27 aprile 1968. n. 488. In pro¬ 
posito facciamo presente che 
per l'applicazione della per¬ 
centuale (65-74 oppure 80 per 
cento) ai pensionati di an¬ 
zianità ex art. 13 della leg¬ 
ge del 21 luglio 1965, n. 903. 
si tiene conto della data in 
cui viene raggiunta l’età 
pensionabile e non della da¬ 
ta di presentazione della do¬ 
manda di riliquidazione, la 
quale ultima incide soltanto 
sulla decorrenza della nuo 
va misura della prestazione. 

Nel vostro caso, poiché la 
età pensionabile è stata da 
tutti conseguita tra il 1. 
maggio 1968 ed il 31 dicem¬ 
bre 1968, trova applicazione 
il disposto deU’art. 14. ul¬ 
timo comma, del DPR anzi- 
cilalo che prevede, nel caso 
di 40 anni di anzianità, la 
riliquidazione della pensione 
nella misura del 65 per cen¬ 
to della retribuzione più fa¬ 
vorevole percepita nell’ulti¬ 
mo periodo di lavoro. 

Le casalinghe 

Ho Ietto su una rivista 
che si può acquisire il di¬ 
ritto a pensione (pensione 
alle casalinghe) versando 
per un certo numero di an¬ 
ni una data somma, e che 
la pensione stessa è rigoro¬ 
samente proporzionata alia 
somma dei contributi come 
se si trattasse di un con¬ 
tratto di assicurazione con 
una impresa privata. E’ ve¬ 
ro? Potete essere. per cor¬ 
tesia. più precisi? 

LETTRICE Di NAPOLI 


La mutualità pensioni in 
favore delle casalinghe, ri¬ 
teniamo. rappresenta una 
- forma assicuraliva forse me¬ 
no conveniente della assi- 
. curazione facoltativa in vi- 
/ gore da molli anni. 

La legge che nel 1963 ha 
disciplinato la assicurazione 
per le casalinghe ha deluso 
, le aspettative della catego¬ 
ria ed è pertanto poco con¬ 
sigliabile avvalersene. 

• In proposito ' ricordiamo 

■ che il Fondo che gestisce le 

■ pensioni alle casalinghe ero 

■ oa: a) una pensione di in 

, validità a 1 verificarsi di ite 
-, condizioni sanitarie previste 
. dall'art 10 del fi DI. del 4 
oprile 19.19. n • 636. purché 
siano trascorsi 5 onni dalla • 
data di iscrizione e ' siano 
, stati ' effettuati versamenti 
per un importo complessim 
i almeno 120 contribuii (li¬ 


re CO mila): b) una pensione 
di vecchiaia al compimento 
del sessantacinquesimo anno 
di età. 

Per questa ultima presta¬ 
zione non è richiesto un pe¬ 
riodo minimo di assicurazio¬ 
ne in quanto se si tiene con¬ 
to che l'iscrizione al Fondo 
si può ottenere solo prima 
del compimento del cinquan¬ 
tesimo anno di età. ne con¬ 
segue che anche nel caso 
in esame non potendosi chie¬ 
dere la pensione prima del 
sessantacinquesimo anno ài 
età esiste implicitamente un 
periodo minimo di 15 anni 
di assicurazione. 

Le somme versate in cia¬ 
scun anno danno luogo ad 
una quota di pensione cal¬ 
colata in base alle tariffe 
approvate con DAI del 10 no¬ 
vembre 1964, tariffe che so¬ 
no in funzione dell’età del¬ 
l'assicurata all’inizio della 
assicurazione e alla data di 
decorrenza della pensione. 

Perciò la pensione com¬ 
plessiva è pari alla somma 
delle quote di pensione cal¬ 
colate in rapporto ai singoli . 
anni di versamenti. Le som¬ 
me versate ai fini del cal¬ 
colo della pensione vengono 
computate soltanto per il 95 
per cento, mentre il rima¬ 
nente 5 per cento viene ac¬ 
cantonato in un apposito 
« Conto speciale >. che ha 
lo scopo di integrare le pen¬ 
sioni contributive affinchè 
raggiungano determinati mi¬ 
nimi. 

Marche di 
seconda classe 

Il 2 febbraio del cja. è 
scaduta la tessera assieura- 
volontaria rilasciatami 
dall INPS. In passato ho ap¬ 
plicato marche della II clas¬ 
se. Poiché presso gli uffici 
postali non vedo più affis¬ 
si i manifesti con indicati i 
vari importi delle marcile 
volontarie, potete dirmi, per 
favore, qual è l’importo del¬ 
la marca della II classe che 
devo applicare sulla tesse¬ 
ra per il periodo dal 1969 al 
1971? 

ANGELA NUTTI 
(Roma) 


L'importo della marca vo¬ 
lontaria della II classe at¬ 
tualmente in vigore è quel¬ 
lo stabilito, a suo tempo, 
con decorrenza 3-8-1968, va¬ 
le a dire di lire 1187 setti¬ 
manali per la marca com¬ 
prensiva della quota per 
l’assicurazione contro la tu¬ 
bercolosi e di lire 1082 solo 
per la invalidità e vecchiaia. 

Con l’occasione ti faccia¬ 
mo presente che la tessera, 
anche se non completa di 
marche, deve essere versa¬ 
ta non oltre due mesi dalla 
sua scadenza, nel tuo caso 
non oltre il 2 aprile del c.a. 

Dipendenti 
dell’ «Argentarla» 

Nel 1962 ero alle dipenden¬ 
ze della Società « Argente¬ 
ria » di Orbetello, fallita nel 
1963. A tutt’oggi il persona¬ 
le non è stato ancora liqui¬ 
dato, né in suo favore sono 
stati versati i contributi al- 
l’INPS. 

Il 18-5-1967 feci domanda 
alla sede dell'INPS di Gros¬ 
seto per effettuare la pro¬ 
secuzione volontaria e mi fu 
risposto che non ne avevo 
diritto, perché non erano sta¬ 
ti versati i contributi dalla 
predetta società. 

L’8-10-1970 scrissi al cura¬ 
tore del fallimento, il quale 
mi inviò una copia di una 
sua lettera inviata allTNPS. 
nella quale comunicava che 
la curatela non trovava dif¬ 
ficoltà al versamento dei 
contributi e nello stesso tem¬ 
po chiedeva l’importo da pa¬ 
gare. nonché una lettera con 
ìa quale mi diceva che te 
sua nota inviata all’INPS il 
27-10-1970 era rimasta ine¬ 
vasa. Ora l’INPS pretende 
l’intero versamento al FAP 
dell'importo di lire 3.506.505 
e la curatela non potendo 
pagare tale somma mi in¬ 
vita a pagare i miei contri¬ 
buti. salvo il diritto di chie¬ 
dere successivamente il rim¬ 
borso. 

/Il direttore della sede deJ- 
l’INPS mi fa sapere di non 
poter far nulla, in quanto 
la Magistratura di Grosseto 
lo tiene con le mani legate. 
Cosa posso fare? 
FRANCESCA QUATTO ONE 
Orbetello (Grosseto) 


Ci risulta che la società 
* Argentario » è sfata dichia¬ 
rata fallita il 29-4-1964 con 
sentenza del Tribunale. 

Allo stato attuate non so¬ 
no stati effettuati riparti par¬ 
ziali in quanto, per opposi¬ 
zione allo stato passivo, è 
in corso una causa di rile¬ 
vante entità. Per tale moti¬ 
vo la sede IN PS di Grosse¬ 
to non ha potuto accredita¬ 
re i contributi base ai di¬ 
pendenti della società c Ar- 
aentaria » tra i quali è com¬ 
presa anche lei. 

Il 20 ottobre 1970 il cura¬ 
tore fallimentare chiese ef¬ 
fettivamente all’lNPS l'ac- 
credito dei contributi base 
mediante il versamento dei 
predetti: ma a tale richie¬ 
sta. ci risulta, la sede del- 
l’INPS di Grosseto, a nor¬ 
ma delle vigenti disposizio¬ 
ni. non ha potuto aderire 
ed ha consentito che il em- 
' rotore versasse una somma 
in conio del ma agi or cre¬ 
dito avanzato dallTstituto 
stesso per un importo dei 
50% come da richiesta del 
curatore stesso inoltrata il 
27 J0 1970 

A tate ultima richiesta, ci 
riferiscono la sede dell’INPS 
di Grosseto a tutt’ogai non 
ha ottenuto alcuna risposta. 

Pertanto allo stato attua¬ 
le delle case le consigliamo 
. di sollecitare il curatore ad 
effettuare le niterazioni di 
vagamento da lui stesso ri¬ 
chieste e dnlì’lNPS già con- 
-' sentite - ' •- 

A cura di F. Vitati 
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A 37 giorni dal disastro il governo non ha preso alcun provvedimento 

«VOGLIAMO CASE A TUSCANIA» 

IN CORTEO I TERREMOTATI 

x ' 1 , ' 

Manifestazione a Viterbo dinanzi al palazzo del prefetto - « Perchè volete costringerci alla vio¬ 
lenza ?» - Le richieste delle popolazioni della zona devastata dal sisma - Una battaglia politica 
che investe i problemi di tutto Paltò Lazio - « Porteremo a Roma camion pieni di macerie » 



Una immagine della manifestazione di protesta dei terremotati 


Dal nostro corrispondente 

VITERBO. 12. 

La popolazione di Tuscania, con la 
parola d’ordine « Non vogliamo diventa¬ 
re un paese di baraccati », ha oggi 
fatto sentire in modo energico e fermo 
la sua protesta per le inumane condi¬ 
zioni cui è costretta a vivere da oltre 
un mese, dopo il terremoto. 

Fino ad oggi nessun concreto provve¬ 
dimento è stato infatti preso, capace di 
permettere la ricostruzione del paese e 
la ripresa delle attività economiche e si 
continua a vivere sotto le tende. 

Da Tuscania sono venuti a Viterbo in 
molti con macchine e camion, a clacson 
urlanti; hanno quindi sfilato per la città 
con un lunghissimo corteo aperto dai 
consiglieri comunali: in prima fila le 
donne con i bambini, gli studenti con i 
libri sotto il braccio. 


« Non possiamo più aspettare, le ten¬ 
de uccidono i nostri bambini »; « Ieri 
Tuscania terrorizzata dal terremoto, oggi 
dalTmdiffeienza »; «Il terremoto ha uc¬ 
ciso Tuscania, la burocrazia la seppelli¬ 
sce »; « Siamo gente civile, perché volete 
costringerci alla violenza? »: « Vogliamo 
subito una legge speciale ». Questi, alcuni 
dei cartelli più significativi rivelatori 
della drammaticità della situazione e 
dello stato d’animo dei tuscanesi. 

La manifestazione di oggi era stata 
preceduta da una assemblea popolare te¬ 
nuta giovedì, conclusa con l’approvazione 
di un documento nel quale si denunciano 
lo « stato di confusione e di conflitto di 
competenze determinatosi negli organi 
dello Stato preposti alle opere di ripa¬ 
razione e di ricostruzione della città e 
la mancanza di atti positivi per una ra¬ 
pida ricostruzione dei fabbricati fuori 
e dentro il centro storico, mentre conti¬ 


nuano inutili lavori di studio ». 

In piazza del Comune, mentre una de¬ 
legazione. accompagnata dai consiglieri 
regionali Sarti (PCI) e Bruni (DC) e 
composta dalla giunta comunale, dai ca¬ 
pogruppo. dai rappresentanti delle diverse 
categorie di cittadini si recava dal pre¬ 
fetto. un altoparlante scandiva le richie¬ 
ste unanimi delle popolazioni. Le riassu¬ 
miamo: rapida emanazione di un decreto 
legge concordato con i gruppi parlamen¬ 
tari; immediato inizio dei lavori nel cen¬ 
tro storico; pronta costruzione di 350 allog¬ 
gi sulle aree libere esistenti; intervento 
dell’industria a partecipazione statale; co¬ 
stituzione dell’unità sanitaria locale per 
il comprensorio; realizzazione della su¬ 
perstrada di collegamento Orte - Viter¬ 
bo - Tuscania - Civitavecchia: inizio dei 
lavori della strada Viterbo - Mare: realiz¬ 
zazione di infrastrutture per il turismo; 
esecuzione immediata dei progetti di elet¬ 


trificazione rurale; installazione di box 
per le attività commerciali e artigianali. 
Sono richieste che dimostrano non solo 
una forte volontà di vita, ma in esse vi è 
anche il tentativo di allargare il discorso 
alla pesante situazione economica che 
investe tutto il Viterbese. 

L’azione dei terremotati, dunque, sta 
acquistando peso perché diventa parte 
della lotta più generale che i lavoratori 
del nord Lazio conducono da tempo per 
cercare di uscire dalla depressione che li 
attanaglia. 

Venerdì prossimo è già indetta in Tu¬ 
scania. presso il centro sociale, un’altra 
assemblea popolare: se per quel giorno 
non ti saranno notizie di precise misure 
straordinarie, gli abitanti di Tuscania an¬ 
dranno in massa a Roma portando camion 
colmi di macerie. 

Oreste Massolo 


Pochi giorni dopo il clamoroso furto nella caserma della Finanza 
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Otto fucili e 25 pistole 
sono spariti a Palermo 

Questa volta i misteriosi ladri hanno assalito un'armeria del centro - L'episo¬ 
dio è stato taciuto per alcuni giorni dalla polizia - E' il quarto in un mese 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 

Quattro grossi furti di armi 
in un mese a Palermo. Un mi¬ 
sterioso commando — sempre 
lo stesso? il controspionaggio 
ritiene di sì — ha preso sta¬ 
volta di mira un negozio del 
centro rubando 25 pistole e 8 
fucili. I ladri hanno ostentata- 
mente trascurato di prendere 
le munizioni e di arraffare i 
soldi conservati nella cassa. 

Già altre due armerie sono 
state svuotate con la stessa 
tecnica. In tutti questi episo¬ 
di (e in quello ancor più cla¬ 
moroso del furto dei 14 mi¬ 
tra della casermetta delia Fi¬ 
nanza a Torre del Corsaro) 
gii investigatori hanno tentato 
di tenere nascosta la notizia 
che è saltata fuori stamane 
solo per un caso, quasi a una 
settimana di distanza dal 
colpo. 

Il pretesto addotto per giu¬ 
stificare il silenzio — la pre¬ 
sunta necessità di « non tur¬ 
bare il corso delle indagini » 
— non regge. Evidentemente 
Io sgomento e l’imbarazzo de¬ 
gli inquirenti per il susseguir¬ 
si di cosi inquietanti furti (che 
è del resto sempre difficile 
isolare dal movimentato e fit¬ 
to contesto di provocazioni e 
di attentati di netta marca fa¬ 
scista, l’ultimo dei quali stava 
per distruggere alcuni uffici 
del PSI) comincia ad essere 
tale da suggerire qualsiasi pe¬ 
noso espediente pur di cercare 
di soffocare i motivi di allar¬ 
me per le razzie delle armi, e 
di indignazione per l’impoten¬ 
za rivelata dalla polizia a 
fronteggiare quella che ogni 
giorno di più si rivela essere 
una operazione in grande stile 

D’altra parte, il ripetersi di 
imprese identiche e in grande 
stile anche dopo l’impresa nel¬ 
la caserma della guardia di fi¬ 
nanza. dà una chiara misura 
della scarsa attendibilità del¬ 
le ipotesi sin qui accreditate 
con non sorprendente disinvol¬ 
tura dagli inquirenti, a propo¬ 


sito appunto del saccheggio 
nella stazione navale militare. 

Secondo quelle ipotesi, a ru¬ 
bare i mitra sarebbero stati — 
per vendicarsi delle esose 
pretese dei finanzieri — gli 
stessi contrabbandieri che alle 
guardie della Torre passavano 
la mazzetta (anche 200 mila 
lire a testa per ogni carico) 
per comprarne il silenzio al 
momento dello sbarco delle 
casse di sigarette di contrab¬ 
bando. 

E’ una tesi comoda, dal mo¬ 
mento che accolla altre re¬ 
sponsabilità ad un gruppo di 
finanzieri arrestati sulla via 
del tabacco. Ma è anche una 
tesi sempre meno sostenibile, 
dal momento che. mentre re¬ 
stano indeterminati i contrab¬ 
bandieri presunti autori del 
sensazionale furto nella caser¬ 
ma, sono bene identificati — 
e ben presenti ai servizi del 
controspionaggio — i principa¬ 
li registi e protagonisti delle 
squadracce nere e delle orga¬ 
nizzazioni paramilitari neofa¬ 
sciste. 


Furgone con 
20 miliardi 
bloccato 
dalla neve 


ALBACETE, 12 

Un camion blindato della 
banca di Spagna che tra¬ 
sportava 2.000.000.000 di pe- 
setas (circa venti miliardi di 
lire) è rimasto bloccato dal¬ 
la neve tra le 22 di merco¬ 
ledì e le 10 di ieri tra due 
passi di montagna. Il veicolo 
era scortato soltanto da due 
guardie armate. 

Sono stali chiesti immedia¬ 
tamente rinforzi e nelle ulti¬ 
me ore della mattinata di 
ieri l'automezzo ha potuto 
raggiungere la città di All¬ 
eante, dove doveva essere 
depositato il denaro. 


EPATITE 

25 malati 
nei tuguri 
di Sassari 

Lo ha confermato l'ufficiale sanitario del 
Comune - 42.000 sardi vivono in condizio¬ 
ni disumane - Mancano persino i cimiteri 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

«Nelle ultime settimane ci sono arrivate segnalazioni di 
epatite virate da farci rimanere veramente preoccupati ed 
allarmati. Non c'è Comune che non abbia segnalalo almeno 
un caso. Eravamo abituati a vedere le .nfezioni di epatite 
ben distribuite nel corso dell’anno. Ora arrivano contempo¬ 
raneamente. Non è affatto normale». 

Queste dichiarazioni, che confermano Io spaventoso dila¬ 
gare delle malattie infettive sulla intera area dell’isola, sono 
del medico provinciale di Sassari dott. Bonfiglio. 

La sottoalimentazione, la discriminazione nella cura della 
salute. le disastrose condizioni civili m cui vivono le classi 
subalterne, sono le cause prime deH’insorgere del male. D.e- 
cine di migliaia di famiglie di lavoratori sardi vivono nei 
ghetti. Le baracche e i tuguri circondano le città isolane. 
Ce ne sono a Cagliari, a Sassari, a Iglesias, ad Alghero, a 
Oristano, a Porto Torres e in tanti altri comuni. 

^ Negli ultimi giorni l’aumento più forte c’è stato a Sassari. 
L’ufficiale sanitario del Comune, dott. Campus, conferma che 
fl morbo miete motte vittime nelle zone più povere ed espo¬ 
ste: i ghetti di Lattecaldo e Monterosello. con 25 casi com¬ 
plessivi. 

Anche in provincia le incidenze sono altissime: 10 casi 
« Ozi cri, 8 a Calangianus. 6 a Castelsardo. 6 a Laerru. 5 a 
Luras, oltre ai 30 di Alghero già denunciati ieri. 

« La mancanza di acqua — conclude il dott. Campus — 
può avere contribuito ad aumentare l'incidenza dei casi, ma 
senz’altro non è la causa prima. «Il sanitario non lo ha 
detto esplicitamente, ma è chiarissimo die i motivi di questa 
«tragedia sarda» sono ben altri. Tutta la fascia centrale 
della regione è caratterizzata da un habitat inadeguato ed 
estremamente carente rispetto alle esigenze delia popolazione. 
Ben 42 000 sard: non usufruiscono ancora d: luce elettrica: 
centinaia di comuni sino senza fogne, mancano gli acque¬ 
dotti. i cimiteri, gli ambulatori, le scuole. 

9* P* 


Era esposto nella stessa sala dove fu compiuto un altro furto tre mesi fa 

Rubano un Masaccio in Palazzo Vecchio 

E' una Madonna con bambino — I ladri hanno portato via anche una tavola di Hans Memling — Fu già recu¬ 
perata in Germania perchè Mussolini l'aveva regalata a Hitler — Le due opere sono di valore inestimabile 



Una Stona cfamore" 
dì EricD Segai I 

1600 lire . J 

5’ 1 edizione 200 000 


anche 
questa 
settimana 
è il libro 
più letto 


copie 


Garzanti 



La « Madonna col bambino » di Masaccfo e il « Ritratto di gentiluomo a di Hans Memling 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 12 

La « Madonna coi bambino » 
di Masaccio c il « ritratto di 
gentiluomo » di Hans Memling 
sono stati rubati da una sala di 
Palazzo Vecchio. Due pezzi di 
inestimabile valore conosciuti m 
tutto il mondo. Il Turto è stato 
scoperto oggi alle 15 dal cu¬ 
stode Guglielmo Pandolfi il qua¬ 
le in previsione della riapertura 
delle gallerie di domani, dopo 

10 sciopero degli scorsi giorni, 
era andato nella sala per fare 
le pulizie. 1 due quadri — en¬ 
trambi su tavola con cornice — 

11 Masaccio (18x22) su fondo oro, 
il Memling (35x25) erano espo¬ 
sti nel quartiere monumentale 
del Mezzanino dove tre mesi fa 
venne rubato un ricamo ad ago 
su disegno di Raffaellmo del 
Garbo, raffigurante Cristo nel 
sarcofago. 

La « Madonna col bambi¬ 
no ». una delicata composizione 
su fondo oro. era stata dipinta 
da Tommaso di Ser Giovanni di 
Mone, detto Masaccio per il car¬ 
dinale Casini e per ciò cono 
. sciuta come la « Madonna del 
cardinale Casini ». Il « ritratto 
di gentiluomo » di Hans Mem¬ 
ling era tornato a Firenze in 
Palazzo Vecchio dopo le traver¬ 
sie della guerra. Il dipinto era 


stato < regalato > da Mussolini 
a Hitler in occasione della vi¬ 
sita che il dittatore tedesco fece 
a Firenze nel *38. Terminata la 
guerra, il dipinto potè tornare a 
Firenze dopo incredibili ricerche 
durate qualche anno e condotte 
dal ministro plenipotenziario Ro¬ 
dolfo Siviero. Anche il quadro 
del Masaccio fu recuperato. 

Le due tavóle erano esposte 
su cavalletto al Mezzanino ac¬ 
canto alla Sala dei Gigli e erano 
oggetto di attenzione di migliaia 
di turisti italiani e stranieri 
che si recavano in Palazzo Vec¬ 
chio. 

Questo fino a mercoledì scor¬ 
so. giorno in cui le due opere 
furono viste al loro posto da un 
fotografo inviato dal ministro 
Siviere a compiere dette foto¬ 
grafie per un catalogo. Giovedì 
Tardi. Piero Micheli capodivi¬ 
sione delle Belle Arti del Co¬ 
mune ebbe a passare da una 
stanza che è adiacente alla Sa¬ 
la dei Gigli e del Mappamondo 
e vide per terra una cornice. 
Non gli dette peso perché ri¬ 
tenne che si trattasse della cor¬ 
nice che racchiudeva il rica¬ 
mo di RafTaellino del Garbo ru¬ 
bato tre mesi fa. 

Oggi invece il custode ha sco¬ 
perto il furto. Le sale erano 
chiuse ma i ladri (gli investi¬ 
gatori ritengono che il colpo 


sia stato portato a termine da 
più persone) che avevano stu¬ 
diato l’ambiente al quale si ac 
cede da tre ingressi diversi han 
no trovato il modo di entrare 
e compiere indisturbati il eia 
moroso colpo. 

Dopo aver spaccalo il vetro 
delle bacheche che poggiavano 
j sui cavallotti hanno asportato le 
tavole che data la loro piccola 
dimensione sono state facilmen 
te nascoste. Non sono state ri¬ 
scontrate sulle porte che era 
no chiuse tracce di effrazione 
e questo fa ritenere che i ladri 
j si sono serviti di un grimal¬ 
dello oppure, ed è l’ipotesi più 
probabile, sono state aperte con 
una semplice pressione. 

Il clamoroso furto ripropone 
ancora una volta il problema 
del personale dei musei e del¬ 
le gallerie che a causa dell’esi¬ 
guo numero di custodi vede il 
nostro patrimonio artistico alla 
mercè di gente senza scrupoli 
che agisce su commissione. I 
sindacati CGIL, CISL e UIL del 
settore antichità e belle arti 
che stanno conducendo la lotta 
dei dipendenti di musei e gal¬ 
lerie. appresa la notizia del 
furto hanno elevato una vibrata 
protesta per l’abbandono nel 
quale sono tenute le opere d’ar¬ 
te nel nostro paese. 

Giorgio Sgherri 


Vicino a un paese 

Aereo Nato 
si schianta 
in Sardegna 

Ferito il pilota tedesco lanciatosi col paracadute 
Morto un ufficiale e gravemente ferito un cara- 
biniere che accorrevano sul luogo della sciagura 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

Un aereo a reazione tedesco, 
un F-1M, decollato nel pomerig¬ 
gio dalla base Nato di Decimo- 
mannu. si è schiantato nelle 
campagne a nord di Serra man¬ 
na. a meno di un chilometro 
dall’abitato di Samassi. Il pilo 
ta. tenente Joseph Wagner, del¬ 
la RFT. si è salvato lanciando¬ 
si con il paracadute. Le sue 
condizioni non sono buone: si 
trova, infatti, ricoverato allo 
spedale militare di Cagliari, con 
prognosi condizionata da ulteno 
n accertamenti. 

Mentre si recava nelle cam¬ 
pagne di Serramanna dove era 
stata segnalata la caduta del¬ 
l'aereo Naio, un tenente dei ca 
rabminen, Domenico Ciccareth. 
di 32 anni, da Chiusano (Avelli¬ 
no) ha perduto la vita in un in¬ 
cidente stradale. Il carabiniere 
Olmo Zitti di 20 anni, da lesi, 
che era al volante della macchi 
na è rimasto ferito m modo gra¬ 
ve. I medici dell’ospedale mili¬ 
tare. dove il giovane si trova 
ricoverato, hanno dichiarato che 
guarirà m una trentina di gior¬ 
ni. la Giulia del pronto inter¬ 
vento della tenenza di Saniun 
è sbandata alla periferia di Ser 
r a manna e dopo una corsa di 
venti metri si è arrestato con 
tre un palo della segnaletica 
stradale. Il tenente Ciccarelb è 
morto prima di giungere in 
ospedale. 

In serata è stata rico¬ 
struita la meccanica dell'inci¬ 
dente aereo. Il reattore F-104, 
pilotato dal tenente Wagner, 
ha cominciato a perdere quota 
tra le 14 e le 15 mentre sorvo¬ 


lava f’ahitato di Samassi. Il 
pilota, visto che il caccia stava 
precipitando proprio fra le case, 
ha avuto la capacità in extremis 
di dirottarlo in aperta campa¬ 
gna. Quando la periferia del 
paese è stata superata, il pilota 
tedesco si è catapultato col pa¬ 
racadute. 

Non sono necessari commenti 
per dimostrare la minaccia mor¬ 
tale che pesa sulle popolazioni 
sarde Non è da oggi che cado¬ 
no apparecchi militari della Na¬ 
to nelle campagne intorno al¬ 
l’abitato. in una zona tra l’al¬ 
tro den«*amente popolata, come è 
il Campidano di Cagliari. Non 
è ancora capitato per fortuna 
un disastro tale da richiamare 
l’attenzione del governo, ma può 
accadere ogni giorno, ogni ora. 
Neppure le autorità regionali 
sono esenti da responsabilità. E’ 
urgente che la Giunta faccia 
presente alle autorità politiche 
la necessità di allontanare le 
attività della Nato, ponendo li 
problema della dislocazione pri¬ 
ma ancora della definitiva liqui¬ 
dazione delle basi. 

invece, con 1 arrivo dei mili¬ 
tari americani, cacciati dalle 
basi aeree libiche, le atuvità 
belliche neU'isola si vanno mol¬ 
tiplicando Cagliari e il suo im 
mediato retroterra, ovvero le 
zone più densamente popolate 
della Sardegna, vengono consi¬ 
derati terra desertica, periferi¬ 
ca e marginale dove possono, 
impunemente e senza proteste, 
essere compiute operazioni che 
non si farebbero certamente net 
cieli e nei dintorni delle grandi 
città. 

Giuseppe Podda 



Provarono 
il fucile 
poco prima 

del delitto 



Dario Del Bene in una foto recente scattata durante una gita 


Primo giorno a Porta Porte¬ 
se per i tre giovani che hanno 
ucciso il parrucchiere di Ostia. 
Alberto Ferri, Maurizio Proiet¬ 
ti e Dario Del Bene non han¬ 
no ricevuto visite da parte 
degli inquirenti; Tinchiesta 
della polizia praticamente è 
conclusa (quindici ore di in¬ 
dagini, quasi un record), il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Pierro, og¬ 
gi passerà gli atti al Tribuna¬ 
le dei minori. I tre sono in¬ 
fatti minorenni e da questo 
Tribunale verranno giudicati: 
rischiano sino a venti anni di 
galera per Tomicidio. Ma la 
loro sorte è nelle mani anche 
dei medici legali, dei periti. 

Si può già anticipare la lo¬ 
ro linea difensiva. Alberio Fer¬ 
ri, sostiene il padre, era dro¬ 
gato aH’attimo della tragedia: 
aveva mandato giù numerose 
pasticche di anfetamina, forse 
anche di droga « vera ». Lo 
era ancora quando è tornato a 
casa; ha vomitato a lungo, 
aveva gli occhi allucinati. Il 
legale del ragazzo, avvocato 
De Cataldo, al quale ieri si è 
aggiunto l'avvocato Gianni Vi¬ 
tali, ha chiesto, quando anco¬ 
ra il Ferri era in questura, 
una perizia: e il magistrato ha 
disposto l'intervento del pro¬ 
fessor Marracino che ha ef¬ 
fettuato i prelievi necessari e 
presto darà il suo responso. 

Dario Del Bene, invece, sof¬ 
friva da tempo di esaurimen¬ 
to nervoso, di forti dolori alla 
testa. E’ lui che ha sparato, è 
lui che si trova a dover fron¬ 
teggiare la situazione più gra¬ 
ve dal punto di vista giuridi¬ 
co. A nove anni, raccontano i 
genitori, il ragazzo aveva bat¬ 
tuto violentemente la testa 
contro una sbarra di ferro, 
sul campetto dove stava gio¬ 
cando a pallone. Sei mesi fa, 
poi, nuovo incidente, questa 
volta automobilistico: da al¬ 
lora, aggiungono j genitori, 
si era cambiato, non era più 
lo stesso. Era in cura da uno 
psichiatra e forse sarebbe sta¬ 
to ricoverato in casa di cura 
nei prossimi giorni. E T assisti¬ 
to da un collegio di difenso¬ 
ri del quale fanno parte gli 
avvocati Alfonso Favino, Ed¬ 
mondo Zappacosta e ’ Sergio 
Tonelli. 

Infine Maurizio Proietti, 
« er pescetto » visto che aiu¬ 
tava il padre che ha una ban¬ 
carella di pesce al mercato di 
zona. Lui era al volante della 
GT rossa, rfon è nemmeno 
entrato nel negozio. Ha guida¬ 
to però la vettura nella furi¬ 
bonda fuga lungo la via del 
Mare e poi nelle strade della 
Ostiense: ieri ne ha assunto 
la difesa il professor Sotg’u. 

Intanto, alla Mobile hanno 
completato il quadro della 
giornata di sangue dei tre gio¬ 
vani. Ci sono alcune novità, 
altri guai per gli accusati: 
altri due furti di auto. Uno 
commesso prima del tragico 
assalto ad Ostia: uno dei tre, 
non si sa ancora bene chi, 
ha rubato una «500» in via Lo¬ 
renzo Ghisalberti, sempre a 
Monteverde, e si è impadroni¬ 
to di tutto quello che vi ha 
trovato sopra, e cioè di un 
pacchetto di sigarette e di due 
paia di occhiali da vista, gli 
occhiali che sono poi caduti 
di tasca a Maurizio Proietti 
durante la fuga a piedi II 
proprietario, il vigile urbano 
Carlo Longhi, li ha riconosciu¬ 
ti per suoi, è già rientrato 
in possesso delTutilitarla. 


Il secondo furto, dopo l’o¬ 
micidio di Ostia. Braccati da¬ 
gli agenti, i tre giovani si ri¬ 
trovano ai mercati generali. 
Rubano una « 500 » ancora 
per tornare a casa; non è ve¬ 
ro, come hanno detto in un 
primo tempo, che sono rin¬ 
casati con un tram, il « 27 » 
per la precisione. L’abbando¬ 
nano in una strada di Monte- 
verde. Anche questi due rea¬ 
ti sono già stati contestati 
loro. Per concludere, nello 
spazio di poche ore, Dario Del 
Bene, Maurizio Proietti e Al¬ 
berto Ferri hanno rubato tre 
auto (la GT e le due «500»; 
un’altra l’avevano rubata po¬ 
chi giorni prima e vi avevano 
trovato il fucile), commesso 
uno scippo e quindi il delitto. 

Prima di puntare su Ostia, 
dove avrebbero scelto a ca¬ 
saccio la vittima, i tre erano 
passati a prendere il fucile 
— un Franchi calibro 12 — che 
avevano lasciato nell’auto ru¬ 
bata. Non sapevano nemmeno 
usarlo, forse non avevano mai 
avuto tra le mani un’arma e 
sono andati alla pineta Sac¬ 
chetti, a sparare qualche col¬ 
po. I poliziotti hanno trova¬ 
to nella zona cinque bossoli: 
sono stati gli stessi ragazzi a 
raccontare loro l’episodio. 
« Ma non volevamo sparare, 
dopo — hanno aggiunto — 
non volevamo uccidere nes¬ 
suno ». 

E’ stato, lo si è già detto, 
un delitto della paura e del- 
l'incoscienza. Salvatore Sci- 
voletto, la vittima, ha capito 
che quei due giovani erano 
molto più spaventati di lui; 
si è avvicinato, ha spostato 
Tarma. « Che volete?... », ha 
aggiunto: sono state le sue 
ultime parole. Poi la detona¬ 
zione, e l’uomo è caduto, mor¬ 
to, davanti alla figlia e al ge¬ 
nero. 


Uccisa a Torino 
ventenne con 
50 coltellate 


Dalla nostra redazione 

TORINO, IL 

Una giovane impiegata è 
stala barbaramente uccisa 
a coltellate nell'ufficio do¬ 
ve lavorava, nel centro dal¬ 
la città. Da un primo esa¬ 
me compiuto dalla guardia 
medica sul corpo martoriato 
della ragazza, sono state 
contate una cinquantina di 
ferite a la gola squarciata. 

Accanto al cadavere, per 
terra, sono stati trovati il 
reggiseno e la sottoveste ap¬ 
partenenti alla vittima. 

Si chiamava Giovanna Al¬ 
mo, aveva 2Q anni e abita¬ 
va a Faole di Polonghera, 
un comune della provincia 
di Cuneo. Da qualche anno 
lavorava presso la redazio¬ 
ne di un mensile d'arte « La 
borsa d'arte ». Era segreta¬ 
ria della direttrice del pe¬ 
riodico, signora Gilda Cho- 
■ pes. I sospetti della pollila 
si sono appuntati sulTan fi¬ 
danzato della v i ttima. 
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90 ni lei comunisti tofani 


Il Partito 

ndF emigrazione 


Sabato 3 e domenica 4 aprile.avrà luogo a Modena, nel quadro delle 
iniziative per il 50°, il convegno nazionale sul tema: « L'emigrazione nel 
processo di formazione del PCI ». Il convegno si articolerà in un incon¬ 
tro-dibattito, sabato 3 aprile alle ore 16, nel Teatro della casa della gio¬ 
ventù, ed in una manifestazione popolare, domenica 4 aprile, alle ore 10. 
L'incontro-dibattito si svolgerà sulla base di quattro comunicazioni su que¬ 
sti temi: a) l'emigrazione in Francia; b) l'emigrazione in Svizzera, Belgio e 
Lussemburgo; c) l'emigrazione nel Nord Africa; d) l'emigrazione economi¬ 
ca nella storia d'Italia e nell'attuale situazione. Al convegno ed alla mani¬ 
festazione parteciperanno delegazioni di ogni Federazione, i compagni che 
hanno vissuto e lottato nell'emigrazione, i rappresentanti delle organizza¬ 
zioni comuniste dei lavoratori emigrati nei vari paesi europei. 



I nostri 
giornali 
in Francia 


Una storia esemplare di iniziativa politica e 
di fedeltà ai princìpi - Circa 20 testate tra il 
1923 e il 1939 - A Parigi si stampavano ben 
15 giornali - La polizia francese sempre alla 
caccia dei fogli comunisti tollerava e lascia¬ 
va indisturbati quelli riformisti e pseudo¬ 
rivoluzionari 


Gli edili di Beausoleil 

1931: uno sciopero vittorioso degli operai francesi e italiani in un cantiere presso Montecarlo - Sfruttamento e salari di 
fame per gli emigrati con particolare accanimento nei confronti degli emigra ti politici senza carta d’identità - Come 
venne vinta dagli operai francesi e italiani uniti la tracotanza dell’impresa Poilleux - La grande manifestazione di so¬ 
lidarietà per un edile italiano che era stato espulso dopo la vittoriosa conclusione della lotta per il giusto salario e per la 
occupazione - 90 copie della «Voce degli italiani» diffuse tra i 110 edili della ditta francese 
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13ITENGO che non tutti conoscano 
xv quanti siano stati i giornali pub¬ 
blicati dal nostro Partito, in Fran¬ 
cia. all’epoca dell’emigrazione anti¬ 
fascista nel periodo che va dal 1923 
al settembre del 1939. 

A parte la nostra rivista « Lo Stato 
Operaio » e le diverse pubblicazioni 
della « Confederazione dei Lavoro » 
clandestina, la nostra stampa nel¬ 
l’emigrazione rappresenta tutta una 
ricca storia d’iniziativa e di fedeltà 
ai principi che ispirano sempre il 
nostro Partito. Enormi furono 1 sa¬ 
crifici dei militanti comunisti per 
assicurare la regolarità delle pubbli¬ 
cazioni. 

Brevemente, per un paragone, 6 
bene prima accennare alle pubbli¬ 
cazioni degli altri raggruppamenti 
antifascisti, a cominciare dagli anar¬ 


chici. Questi, che hanno sempre con¬ 
tato poco nell’emigrazione, stampa¬ 
vano saltuariamente un foglio dal 
titolo a Bandiera Nera » mentre al¬ 
tri giornaletti provenivano per lo più 
dalla Svizzera e daU’America, 1 so¬ 
cialisti massimalisti e 1 riformisti 
disponevano del settimanale « L'A- 
vanti » 1 primi e il « Nuovo Avanti » 
i secondi e la Confederazione ri¬ 
formista stampava: « L’operaio ita¬ 
liano » (noi, « Battaglie Sindacali »). 

Il partito repubblicano diffondeva 
di tanto in tanto una pubblicazio¬ 
ne dal titolo « Iniziativa », mentre il 
gruppo di « Giustizia e Libertà » ha 
curato per un periodo la pubblica¬ 
zione dei « quaderni » sostituiti poi 
dal settimanale « Giustizia e Li¬ 
bertà ». 





Da « Vita proletaria » a « Bandiera Rossa » 


V. 


Inoltre 1 partiti emigrati che for¬ 
mavano la « Concentrazione antifa¬ 
scista » avevano il settimanale a La 
libertà ». ed infine apparve, sem¬ 
pre nell’emigrazione, e si diffuse 
particolarmente in Francia e In Bel¬ 
gio. anche se saltuariamente, w Pro¬ 
meteo ». pubblicazione degli ultimi 
epigoni del bordighismo, mentre 
l'ormai noto gruppo dei « tre ». pub¬ 
blicò un settimanale in chiave troz- 
kista dal titolo « La verità ». Sia que- 
st’ultima pubblicazione che « Prome¬ 
teo», ovviamente avevano una fun¬ 
zione anticomunista e anti-sovieti- 
ca. per cui — come del resto le 
pubblicazioni citate — non furono 
mai « disturbate » da parte di nes¬ 
suna polizia: sia quella francese sia 
belga, sia lussemburghese sia sviz¬ 
zera, come, invece, succedeva re¬ 
golarmente per le pubblicazioni co¬ 
muniste. 

Questa verità è bene ricordarla 
sempre, perché oggi, alla distanza 
di tanti anni, in una situazione di¬ 
versa, tanti anticomunisti e anti-so¬ 
vietici di quel periodo, vorrebbero 
farsi passare per degli « ex poveri 
esuli bersagliati a suo tempo dalle 
diverse - polizie europee ». Le cose 
non stavano precisamente cosi. 

E veniamo alla stampa comuni¬ 
sta. Nel febbraio del 1923, usci (tut¬ 
te le pubblicazioni si stampavano a 
Parigi) il settimanale « l'Araldo» e 
poi « La Riscossa » Soppressi en¬ 
trambi dalle autorità francesi fu¬ 
rono seguiti da « Il lavoratore ». 
quindi da « Il proletario » e ancora 
da * Fifa proletaria » Soppresso an 


che quest’ultimo, come 1 due pre¬ 
cedenti. In seguito, venne stampato 
un quindicinale « Vie prolelarten¬ 
ne ». clandestino e che pertanto non 
era esposto nelle edicole ma diffu¬ 
so dalla rete interna di partito — 
dai comunisti e dai simpatizzanti 
— e pagato fino all'ultima copia! 
La sua tiratura, che si aggirava at¬ 
torno alle lll.OUO copie, si effettua¬ 
va in una piccola tipografia di com¬ 
pagni francesi, ad Argenteuil — nei 
pressi di Parigi — con una mac¬ 
china piana, mentre la composizio¬ 
ne avveniva presso un compagno 
francese in una stradina nei dintor¬ 
ni della Bastiglia. 

« Vie prolelanenne » cessò la sua 
pubblicazione nel luglio del 1933 
e fu sostituito con un altro setti- 
■ manale « legale » dal titolo « Bandie¬ 
ra Rossa » il cui primo numero fu 
stampato nell'agosto dello stesso an¬ 
no Soppresso a settembre dalle 
autorità francesi, il 18 dello stesso 
mese ecco apparire « La nostra 
Bandiera ». che portava sulla testa- 
ta una fiammante bandiera rossa. 
Nel marzo del 1934. dopo solo sei 
mesi di vita legale, il giornale vie¬ 
ne colpito con un altro decreto di 
soppressione; ma già il 17 dello stes¬ 
so mese usciva un altro titolo: « La 
bandiera dei lavoratori ». Posso ri¬ 
ferire con sufficiente precisione que¬ 
ste notizie, perché di questi ultimi 
tre settimanali e di « Vie Proleta 
rienne » fui amministratore e re¬ 
sponsabile della diffusione, anche 
se ero già stato espulso due volte 
dalla Francia. 
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« Edili italiani a Beausoleil » 
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| A ZONA delle Alpi Marittime in 
^ Francia, sopra Nizza, dove emigrai 
clandestinamente, per sfuggire alle per¬ 
secuzioni fasciste, nel 1924. era un po' 
il corridoio attraverso il quale passa 
vano la frontiera la più parte degli 
antifascisti. Pochi di essi si fermavano 
in questa zona troppo vicina alla fron 
tiara italiana, dove c’era anche poco 
lavoro, ma soprattutto per le condi 
ziom di semiclandestinità in cui erano 
costretti a vivere, coloro che non ave 
vano dimenticato che riparare all’este 
ro non significava, per essi, abbando 
no della lotta. Per questi c’era con 
tinua la minaccia dell’espulsione o de, 
rimpatrio da parte delle autorità fran 
cesi alle quali davano una mano le 
numerose spie fasciste (queste con do 
cumenti in regola e con delle occu 
pazioni ben retribuite) che Mussolini 
aveva fatto disseminare su tutto il llto 
rale francese. Basti pensare, che dalla 
frontiera italiana fino a Cannes, In un 
tratte, di appena 70 chilometri vi era 
no ben sette consolati fascisti, due ca¬ 
se degii italiani, ed altre istituzioni 
del genere. Tutti questi centri erano 
dii veri covi di spie fasciste e luoghi 
di corruzione di quella parte meno 
« politicizzata » della nostra emlgrazio 
ne economica. 

fn queste condizioni il nostro lavoro 
di riorganizzazione, che doveva svolger¬ 
si nella semi-clandestinità, riusciva dit 
ftctle e lento, anche perchè mancavano 
o erano troppo deboli le organizza 
zioni francesi cui potersi appoggiare 

Dopo il 1929 quando, anche in quelle 
zone come dappertutto, in Francia, il 
lavoro incominciava a scarseggiare, di 
pari passo peggiorarono le condizioni 
dei lavoratori. Non solo perchè I salari 
erano molto al di sotto del costo della 
vita ma anche perchè, nel cantieri e 
su tutti i luoghi di lavoro, veniva ri 
chiesto, ai lavoratori, uno sforzo sem 
pre maggiore. I datori di lavoro sa 
pevann bene che per i loro dipenden 
ti la cui maggioranza erano italiani 
non c’era altra alternativa: o accetta 
re quelle condizioni o andarsene, tan 
to se qualcuno se ne andava il suo 
posto veniva subito occupato e alle 
condizioni che voleva il padrone 

Questo fatto anziché portare gli ope 
rei alla rassegnazione li spinse verso 
la lotta Si hanno cosi l primi scio 
peri ma che si svilupperanno man 
mano che gli operai tnrommeeranno 
a prendere coscienza del propri diritti 
e della propria forza. Gl) emigrati ita 


iianl saranno sempre l primi in que¬ 
ste lotte e, quasi sempre, saranno 1 
piu capaci fra di loro, ad assumerne 
la direzione. 

a Beausoleil, nelle Immediate vici¬ 
nami di Monte Carlo dove non era 
tuLerata nessuna forma di organizza¬ 
zione sindacale, si ebbero diversi mo 
vimenti rivendicativi, come al Palais de 
France ed altri, conclusisi con dei 
successi parziali anche perchè, nel cor¬ 
so della lotta, si verificarono diverse 
deiezioni. Ma 11 ghiaccio era rotto e 
ciò era molto importante per meglio 
affrontare le altre lotte che si rende¬ 
vano Imminenti. Una di queste ed an¬ 
che delle più importanti, della quale, 
dopo averla organizzata, dovetti assu¬ 
merne la direzione, fu quella della 
Moyenne Comiche, nel cantiere Poil- 
leu* Qui gli operai erano mal pagati, 
il lavoro era duro e le misure di 
sicurezza erano quasi nulle A questo 
si aggiunga il fatto che le paghe ve- 
ilvanr fatte sempre con ritardo. 

Contro questo stato di cose venne 
iniziata l'agitazione. Quando si ebbe li 
prime sciopero (si era allora nel 1931) 
d*u rispetto del contratto di lavoro, 
appena il 50% delle maestranze vi ade 
ri La ditta credeva di potere giocare 
sul Tatto che parecchi operai erano 
senza carta d'identità e per questo sa 
rebbero rimasti al loro posto. Cosi si 
semi in diritto di non rispettare gli 
impegni che si era assunto di prowo 
dei** a migliorare il sistema di sicu¬ 
rezza e di effettuare le paghe nei gior¬ 
ni stabiliti e di corrispondere gli ac¬ 
conti ogni settimana. Si giunse cosi 
al secondo sciopero, questa volta ad 
oltranza II primo giorno vi aderirono 
tutt* le maestranze, anche quelli sen- 
tA carta d’identità. 

Al secondo giorno anche t dirigenti 
del cantiere si uniscono agli operai. 
(I slg. Poilleux invia sui posto, da 
Marsiglia dove aveva la sua sede firn 
presa il suo direttore generale per 
indurre, con delle promesse vaghe, gli 
opera» a riprendere il lavoro. Di pa 
gare subito non se ne parlava. La 
ditta è In difficoltà finanziarie, cercò 
di fai comprendere agli operai quel 
direttore vi pagherà non appena sarà 
in condizioni di tarlo. A queste dlchia 
razioni nacque un putiferio Tutti si 
resero conto della strafottenza dell’im 
presa e del pericolo di perdere 1 loro 
sedi Cosi fu deciso, seduta stante, di 
aitare, con carattere d'urgenza, la ditta 
davanti al Proud'homme (specie di tri¬ 
bunale di istituzione napoleonica, per 


risolvere alcune vertenze che potevano 
insorgere fra operai e datori di lavoro). 
Siccome la questione aveva, come ab¬ 
biamo detto, carattere di urgenza.il 
dibattimento avvenne nel giro di venti- 
quattro ore. Essendo stato delegato da¬ 
gli operai a rappresentarli davanti al 
Giudice, mi incontrai, ancora una vol¬ 
ta. col direttore dell’impresa, prima 
che fosse venuto il nostro turno. Non 
sto a dire quali furono 1 tentativi di 
quel signore per convincermi che le po¬ 
sizioni dell'impresa erano giustificate 
e che si doveva recedere dalle nostre 
richieste. Lusinghe e minacce furono 
tutt’una. Mi poteva costare anche la 
espulsione. L’espulsione non vi fu, ma 
il primo ad essere licenziato. In tutto 
il cantiere, fui io. sebbene fossi il mu¬ 
ratore più quotato in tutto il cantiere. 

DI fronte alle ragioni, tanto prò- 
Danti, degli operai, il Giudice non ebbe 
difficoltà a condannare l’impresa a cor¬ 
rispondere, a questi, tutte le loro spet- 
tanze entro il giorno successivo. 

La cosa più importante, In questa 
lotta, non consiste soltanto nel fatto 
di avere piegato l'impresa Poilleux, 
quanto in quello di essersi scrollati 
di dosso il timore della rappresaglia, 
della repressione di cui erano costan¬ 
temente minacciati. A prova di questo 
c’è il fatto che al mio ritorno da 
Villafranca, dove ha sede quel Tribu¬ 
nale, non trovai gli operai ad aspet¬ 
tarmi, nel cantiere dove eravamo d’ac¬ 
cordo ma davanti il Municipio di Beau- 
soleL, dove ha sede anche il commis- 
sanato di Polizia. Quando feci notare 
che non era prudente essersi dati con¬ 
vegno proprio in quei punto, la ri¬ 
sposta, unanime, fu che avevano ra¬ 
gione e niente gii faceva paura. E pau¬ 
ra non ne ebbero neanche in seguito, 
quando la ditta mi licenziò. 

A tutti era chiaro che quel licen¬ 
ziamento era la vendetta del padrone 
e stavano per mettersi in sciopero di 
solidarietà. Dovetti faticare non poco 
pe* convincerli che non dovevano ri¬ 
schiare tanto. A malincuore, questa vol¬ 
ta. quegli uomini seguirono I miei con¬ 
sigli ma compresero anche che avevo 
ragione. Il mio compenso, per quel 
poco che avevo fatto anche per loro, 
l’avevr già avuto- In auel cantiere dove 
lavoravano, fra francesi ed italiani. 110 
uomini, diffondevamo, dopo quella lot¬ 
ta. circa novanta copie del nostro gior¬ 
nale « La Voce degli Italiani ». 


Nello Boscagli 


Nei giorni del Fronte Popolare 


In seguito, sempre a causa della 
soppressione da parte del Gover¬ 
no francese, uscirono altre tesia¬ 
te: nel maggio 1934. « Vita operaia », 
nel luglio 1935. « La Difesa ». nell’ot- 
tobre dello stesso anno, « L’Idea 
popolare » e nel marzo del 1936 « Il 
Grido del popolo». 

Tutti questi settimanali ebbero 
delle punte di tiratura che raggiun¬ 
gevano anche 40.000 copie; una de 
cina di migliaia venivano diffuse 
soltanto nella regione parigina. E 
finalmente, nei luglio del 1937. nel 
clima del « Fronte popolare » nac¬ 
que 11 quotidiano « La voce degli 
italiani » che cesserà le sue pubbli¬ 
cazioni allo scoppio delia guerra, 
nei primi di settembre dei 1939 

E’ doveroso precisare che con¬ 
trariamente a quanto è staio scru¬ 
to sulla dispensa n 43 ■ I comuni 
su nella stona d'Italia » a pagina 
1.204 la « Voce degli italiani » non 
fu mai il « Quotidiano dell'Unione 
Popolare ». intatti, promotore della 
sua uscita tu il Partito Comunista 
d'Italia e soltanto il Partito Comu¬ 
nista dTtalta! Il PSI e gl) altri rag¬ 
gruppamenti antifascisti emigrati 
forse non se la sentirono di appa¬ 


rire tra t fondatori dei giornale . e 
si limitarono a consentire ai loro 
iscritti di collaburarvi Infatti, men 
tre alTuscita del Quotidiano il no 
stro settimanale • Il Grido del po 
polo » cessò le sue pubblicazioni, 
l'« Avanti’ » e gii altri togli della 
«Concentrazione antifascista» rima 
sero invece in vita. 

Il primo direttore della « Voce 
degli llaltam » fu 11 compagno Egi 
dio Gennari, sostituito in seguito da 
Giuseppe Di Vittorio, cut subentrò 
Mano Montagnana. Questi valorosi 
compagni — che tutti ricordiamo — 
avrebbero potuto aggiungere molte 
cose, ma purtroppo, tutu e tre sono 
scomparsi. 

C'è poi da precisare che a Bruxel¬ 
les usciva un nostro settimanale: 
« Il Riscatto » — che si diltondeva 
pure nel Lussemburgo — e In Sviz¬ 
zera. a Zurigo, • Falce e Martello » 

Come abbiamo visto, non era poi 
tutto nero nell’emigrazione come 
sembrerebbe dalla lettura di qual¬ 
che passo delia pur pregevolissima 
« Storia del P C I. » curata dai com¬ 
pagno Paolo Spriano. 

Stefano Schiapparelli 


La bandiera strappata ai fascisti 

Un’esperienza di lotta tra i minatori belgi di Charleroi • I covi di spie dei « Fasci all’estero » - Come veniva combattuta la 
propaganda fascista tra i lavoratori emigrati della «Lega antifascista del Belgio» - Un funerale alla maniera socialista 
e la provocazione del console italiano • Una bandiera fascista nelle mani dei minatori - L’ira di Mussolini che ordina di 
riconsegnare una bandiera con una grossa manifestazione in camicia nera il 7 aprile 1930 - Leghisti, antifascisti e mi¬ 
natori belgi danno una dura lezione ai fascisti sul ponte della Mosa che porta alla stazione di Verviers 


^EL 1929-1930, nei Belgio. Il fascismo 
italiano sviluppava una vasta cam 
pagna di propaganda e di organizza 
zione con la creazione dei « Fasci al 
l’estero» cercando di influenzare le 
centinaia di migliaia di emigrau Ita 
liam che qui vivevano. 

1 consolati italiani erano diventati 
dei covi di provocazione dove avevano 
sede la direzione dell'Ovra e del * Fasci 
all'estero». Queste organizzazioni pene 
travano con le loro spie nelle officine, 
nel cantieri, nelle miniere, denuncian 
do e arrestando, in accordo con le 
autorità poliziesche belgne, I dirigenti 
comunisti, i migliori elementi dell’an 
ti fascismo Italiano. > 

Contro le organizzazioni fasciste, gli 
esponenti dell’antifascismo crearono la 
loro propria organizzazione: la ■ Lega 
antifascista dei Belgio ». Negli armi 
192» '30 il numero degli aderenti dei 
l'organizzazione si aggirava attorno ai 
7000. Compito principale delia tega era 
quello di opporsi a tutta la propagan 
da, a tutte le manifestaizon! e provo 
cazlonl fasciste. Questa nostra forza 
organizzata antifascista non ha mal 
permesso agli esponenti degli emissa¬ 
ri di Mussolini di spadroneggiare nel 


Belgio. Nei primi mesi del 1930. un 
membro della lega trovò la morte in 
un incidente nella miniera carbonifera 
di Charleroi. vittima dello sfruttamen 
to dei capitalisti italo belgi. 

La lega decise di fargli I funerali 
civili, in accordo con il deputato co 
munista belga JacquemoUe per l'ulta 
mo addio degli antifascisti, con le loro 
bandiere Rosse e quelle delia Lega 
Un quarto d'ora prima del funerale 
il console italiano di Charleroi. con 
una squadra di fascisti in camicia nera 
si presentò all'entrata 'del cimitero re 
clamando il suo diritto di fare il fu 
nerale alla maniera fascista, fzi prò 
vocazione era forte, ma gli anlifasci 
stl. in un batter d'occhio, fecero fare 
alla lussuosa macchina con la quaie 
era giunto, parecchie capriole, e dei 
tero una buona lezione al console e 
al suoi. La bandiera del fasci all'estero 
di Charleroi rimase nelle mani dei mi 
natorl. 

A Roma, quando Mussolini ricevette 
U rapporto della sconfitta del fasci di 
Charleroi, ordinò l’invio di un emissa 
ria di sua fiducia per riconsegnare 
una bandiera al fasci di Charleroi, sta¬ 


bilendo la data del 7 aprile 1930 pei 
una grande manifestazione in camicia 
nera, con l’appoggio delle autorità po 
H 2 :escne beighe convocando nella citta 
tutti I fasci del Belgio. La provoca 
zione fascista di Charleroi diventava 
una provocazione su scala nazionale 
e meritava una risposta adeguata 
f) Comitato centrale della Lega An 
ti fascista, decise di stroncare alla ra 
dice questa provocazione. 

Fu: inviato dal Comitato Centrale 
con un gruppo di antifascisti, nella 
citta di Verviers dove molli italiani 
lavoravano nell’industria tessile e dove 
esisteva un gruppo di fasci all'estero 
diretto dall'ingegnere chimico Spada 
ro, un meridionale che aveva II com 
pilo di portare i suoi fascisti alla ma 
nifestazione di Charleroi. La domeni 
ca del 7 aprile 1930. un forte gruppi- 
di leghisti, di antifascisti e di compa 
gm belgi, alle 1 del mattino, prest- 
poslzione all'imbocco del ponte sul riu 
me la Meuse che conduceva alla sta 
ztone ferroviaria di Verviers. All'or» 
stabilita l fascisti giunsero alla nostra 
altezza sfilando con la bandiera del 
fascio In testa e protetti dalia polizia 


belga Attaccammo I fascisti e li Im¬ 
pegnammo violentemente. Strappai la 
bandiera dalle mani di un manipolo, 
la spezzai su) parapetto de) ponte e 
la gettai nelle acque della Meuse. 

I fascisti se la diedero a gambe le 
vate e li treno non riuscirono a pren 
derio Cosi la manifestazione fascista 
h Charleroi non ebbe luogo. Fti una 
grande vittoria della Lega Antifascista 
d-u Belgio. 

La polizia riuscì ad arrestarmi as 
sieme ad altri cinque compagni e dopo 
un mese di detenzione ebbe luogo il 
processo I cinque compagni arrestati 
con me furono liberati ma to fui 
condannato dal tribunale di Verviers 
4 19 mesi di galera. 

Nei mesi del carcere ebbi Toccasti! 
ne di Incontrarmi con lo studente so 
ciaiista Fernando De Rosa che scontava 
ia sua pena di 5 anni di prigione 
sita Centrale di Bruxelles per Tatien 
tato a Umberto di Savoia Pemandi 
de Rosa trovò poi una morte eroica 
nella guerra di Spagna. Scontata la 
mia pena fui espulso e portato alla 
frontiera belga-lussemburghese, ad Ar 
lon, e consegnato ai gendarmi che mi 
espulsero immediatamente ricacciando¬ 


mi nel Belgio. Girai la campagna sco 
nosciuta fino a tarda notte; poi, ritor¬ 
nato a Arlon. salii sul treno di fron 
riera, in barba alla polizia di servizio 
alia stazione, e con 11 mio recapito 
giunsi a Ecòe-sur-Alzette nel Lussem¬ 
burgo. Rimasi nascosto per quindici 
giorni in casa di un compagno veneto. 
Una notte traversai la frontiera giun¬ 
gendo nuov unente tn Francia, a Metz; 
e da qui a Parigi. Ho continuato la 
mia lotta di comunista fino a oggi, 
benché sofferente dalla malattia presa 
nei campi della morte di Mauthausen 

Antonio Tonussi (Ivo) 

• Bagnolet (Seme) 


I disegni che pubblichiamo sono 
stati 'eseguiti per • l’Unità » dal 
pittore Gabriele De Stefano co¬ 
me illustrazioni degli articoli di 
rievocazione delle lotte dei co¬ 
munisti italiani negli anni del¬ 
l'emigrazione politica In Francia, 
Svizzera e Belgio. 
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PAG. 9 / spettacoli -arte 


Burton non 
prova gelosia 



LONDRA — Richard Burton entra nella camera da letto e 
trova la moglie tra le braccia di Peter O'Toole, ma non fa 
scene di gelosia. L'attore è infatti andato a fare una visita 
a Liz sul « set > della versione cinematografica di « Sotto il 
bosco di latte » di Dylan Thomas; e la scena d'amore tra 
la Taylor e O'Toole è assolutamente richiesta dal copione. 


discoteca 


Gli archi 
di Schubert 

La stessa casa pubblica un 
disco scbiibcrliano, conlencn* 
te — nell'esecuzione del Quar¬ 
tetto Weilcr (con la collabora¬ 
zione del violoncellista D. Gur- 
tler per il primo lavoro) *— 
il Quintetto op. 163 e il 7’em- 
po di quartetto opera postu¬ 
ma. Non v’è dubbio alcuno 
che il Quintetto, l'unica com¬ 
posizione di ampio respiro 
die Scbuliert abbia composto 
per questa organico (nel 1828, 
suo ultimo anno di vita), sia 
una delle sue più splendide 
e alte composizioni da came¬ 
ra. II Tempo di quartetto, un 
r allegro assai », fu composto 
nel 1820, ed è pagina mossa 
e drammatica, che si colloca 
anch’essa accanto alle più bel¬ 
le opere cameristiche di que¬ 
sto musicista; anch’essa è re¬ 
sa con notevole proprietà dal 
quartetto tedesco. 

Ed eccoci a un’epoca più vi¬ 
cina a noi con un disco diret¬ 
to da Claudio Alibado. pre¬ 
sentato in elegante cassetta 
dalla Deutsche Crammophon 
e contenente i 3 Notturni 
(a N’uages », a Fétcs neo Si- 
rénes », quest’ultimo con coro 
femminile senza parole) di 
Debussy, e, di Ravel, la se¬ 
conda serie (anch’essa con co¬ 
ro senza parole) del balletto 
Daphnis et Chloé, oltre alla 
Pavana per una fanciidla mor¬ 
ta. Detto dell’Orchestra Sin¬ 
fonica di Boston che si trat¬ 
ta di un complesso di sensa¬ 
zionale bravura, osserviamo 
che Abbado ha maturato ulti¬ 
mamente una notevole sensi¬ 
bilità — timbrica, armonica, 
ritmica — anche in un setto¬ 
re, conte quello della musica 
cosiddetta impressionista, che 
fino a qualche anno fa sem¬ 
brava in certa misura estra¬ 
neo al suo temperamento. 
Questo disco ci dà tutta la mi¬ 
sura delle sue capacità di ap¬ 
profondimento di due testi 
per tanti versi complessi e in¬ 
grati, e ci consente di vedere 
in lui il direttore ormai dav¬ 
vero i completo ». a suo per¬ 
fetto agio in qualsiasi epoca 


e stile della letteratura musi¬ 
cale. 

Concludiamo con un disco 
strasinskiano pubblicato dulia 
Decca con l’Qrrliestrc de la 
Sui«se Romando guidata da 
Ansermet. I pezzi sono Renard 
per quattro voci c orchestra 
(con cimbalon) e l’operi na 
Marra: che è quanto dire due 
opere tipiche del momento di 
trapasso tra il periodo a rus¬ 
so » e quello neoclassico-euro¬ 
peo del musicista, clic va tra 
il 1917 circa e l’inizio degli 
« anni ’2U ». Un bel disco, di 
piace* ole accollo e di notevoli 
risultali artistici anche per la 
esperienza lunghissima che, 
nel campo stravinskiano, ave¬ 
va maturato il direttore sviz¬ 
zero recentemente scomparso. 

g. m. 


Al Centrale 
l'assemblea 
promossa 
dall'ANAC 

Domani mattina, alle 10,30. al 
Teatro Centrale, si svolgerà la 
già annunciata assemblea indet¬ 
ta dall'ANAC (Associazione na¬ 
zionale autori cinematografici) 
per discutere i problemi ineren¬ 
ti alla riforma della Biennale 
di Venezia, anche tenendo con¬ 
to della ventilata nomina di 
Gian Luigi Rondi a direttore 
della Mostra cinematografica ve¬ 
neziana. L’ANAC. la quale non 
ritiene che si pensano scindere 
i problemi della Biennale di Ve¬ 
nezia da quelli inerenti alle fun¬ 
zioni, alia natura e ai compiti 
dello intervento pubblico nel 
settore cinematografico, invita 
i la\oratori del cinema, i sinda¬ 
cati. le associazioni di catego¬ 
ria a partecipare numerosi alla 
manifestazione. 

L’assemblea si svolgerà al 
Centrale, invece che ai Ridotto 
dell'Eliseo. avendo la direzione 
del teatro Eliseo, da cui dipende 
anche il Ridotto, opposto un 
repentino e incomprensibile ri¬ 
fiuto a cedere la sala, senza 
dare sufficienti spiegazioni c 
nonostante gli impegni di massi¬ 
ma già presi. 


«Le serve » di Genet rappresentato a Genova 

Un messaggio di morte 
tra la realtà e il nulla 


Interpreti dello spettacolo, diretto da 
Mina Mezzadri, sono Lucilla Morlacchi, 
Maria Grazia Spina e Lu Bianchi 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 12. 

Pubblico perplesso, ma al¬ 
la fine plaudente, alla prima 
di Le serve (« Les bonnes ») 
di Jean Genèt. L’applauso an¬ 
dava alle tre Interpreti, Lucil¬ 
la Morlacchi, Maria Grazia 
Spina, Lu Bianchi, e alla re¬ 
gista, Mina Mezzadri — che 
da questa stagione lavora con 

10 Stabile di Genova, lascia¬ 
ta la Compagnia della Log- 
getta di Brescia, la quale da 
un anno, appunto, ha regola¬ 
mento assembleare, e produ¬ 
ce spettacoli fortemente poli¬ 
ticizzati. Venuta a Genova, la 
Mezzadri ha fatto un tiroci¬ 
nio di decentramento con il 
suo famoso spettacolo-docu¬ 
mento su Don Milani, e fi¬ 
nalmente l’altra sera ha po¬ 
tuto presentare un suo spet¬ 
tacolo al Duse. 

Per questo suo debutto co¬ 
me regista allo Stabile ha 
scelto un testo che già ave¬ 
va messo in scena a Brescia 
(stagione ’66-’67). Non possia¬ 
mo dunque dire nulla sulla 
sua maturazione artistica, poi¬ 
ché testo e spettacolo, tutto 
sommato, si riferiscono ad una 
fase del suo lavoro abbastan¬ 
za datata e arretrata; avrem¬ 
mo preferito vedere la Mez¬ 
zadri alle prove con un’altra 
opera per lei inedita. Ad 
una esigenza, tuttavia, direm¬ 
mo « locale », la Mezzadri ha 
dovuto sottostare, quella di 
dare, entro certi limiti, una 
versione delle Serve che aves¬ 
se una possibilità di comuni¬ 
cazione col pubblico dello Sta¬ 
bile genovese, abituato da or¬ 
mai due o tre stagioni ad 
una linea estetica assoluta- 
mente diversa e divergente da 
quella in cui si inserisce il 
testo di Genèt, una linea este¬ 
tica che si fonda sul teatro- 
storia, o teatro-documento (da 
Cinque giorni al porto allo 
Imminente 8 settembre) o 
sulla favola epico-didascalica 
(Madre Courage) o di rico¬ 
struzione storico-romanzesca 
(Il tartufo). 

Per questa esigenza, si è 
dunque dovuto dare certe 
esplicazioni ai motivi segreti 
e ambigui dell’opera, si è do¬ 
vuto penetrare, un po’ dallo 
esterno, con un certo artifi¬ 
cio. nel mondo compatto, chiu¬ 
so, delle Serve, che da tragi¬ 
ci personaggi allegorici del 
nulla (r Vorrei ottenere — 
scrisse Genèt parlando pro¬ 
prio delle Bonnes — che i 
personaggi fossero sulla sce¬ 
na soltanto la metafora di 
ciò che dovrebbero rappresen¬ 
tare »), diventano qui perso¬ 
naggi più plausibili di una 
storia abbastanza plausibile, o 
per lo meno non metaforica. 

11 ritmo di recitazione è sta¬ 
to rotto in tre tempi: il tem¬ 
po reale (le due sorelle che 
giocano a fare di volta In vol¬ 
ta la parte della loro padro¬ 
na: quando Madame non c*è, 
ciascuna di esse recita 1 suoi 
comportamenti, con odio-amo¬ 
re); il tempo del sogno (quan¬ 
do ciascuna delle due ragaz¬ 
ze, che Genèt descrive invec¬ 
chiate nell’esercizio del loro 
maledetto mestiere che le as¬ 
simila ai disperati della ter¬ 
ra, ai criminali, al r rifiuta¬ 
ti » dalla società, evade del 
tutto nel riflesso dell’altra e 
nel riflesso della signora e si 
immagina una propria esisten¬ 
za diversa); il tempo del ri¬ 
to (quando tutto ciò assume 
l’andamento di una ceri¬ 
monia). 

Per scandire 1 tre tempi, 
la Mezzadri è ricorsa a mèz¬ 
zi tecnici, dall’esterno: senza 
rendersi conto, forse, che lo 
abbassarsi delle luci, le voci 
registrate e il metronomo- 
tamburo che si sente, invece 
di spiegare l’azione, la intor¬ 
bidano e la oscurano. Quan¬ 
do le voci sono passate in 
sala dal nastro magnetico, ep- 
se diventano per tre quarti 
incomprensibili: e non credia¬ 
mo che questo sia un effet¬ 
to voluto, per giocare «mila 
deformazione e non recepi- 
mento dei suoni, idea assolu¬ 
tamente aliena dal letterato 
finissimo che è Genèt. 


FIRENZE, 12 

Gli assessori alla Cultura del¬ 
la Lombardia. deU’Emriia Ro¬ 
magna. del Veneto e della To¬ 
scana si sono riuniti presso la 
Regione toscana per esaminare 
alcuni problemi delle istituzioni 
culturali pubbliche, specie per 
quanto attiene agli Enti lirici e 
all'intero settore dello spetta¬ 
colo. 

Essi hanno convenuto sul¬ 
l'esigenza di una profonda ri¬ 
forma dell’organizzazione pub¬ 
blica della cultura ed hanno 
manifestato il proposito di m 
traprcndore. d'intesa con le 
altre Regioni, quel'e iniziative 
che verranno a sollecitare e 
coordinare il movimento per 
conseguire questo obiettivo. 

« Fin d’ora, porri A essi riten¬ 
gono che non debbano essere 
accolte proposte di intervento 


pubblico che unitaleralmente 
tendano ad imporre soluzioni le¬ 
sive alle autonomie locali e 
delle Regioni e tali da allonta¬ 
nare o pregiudicare le prospet¬ 
tive di riforma. In questo senso 
non ravvisano l’opportunità di 
dar corso all'atiuazione dei co¬ 
mitati regionali di coordinamen¬ 
to delle attività musicali sov¬ 
venzionate, di cui all’articolo 
21 della legge 800 sugli Enti 
lina, fra l’altro dt fatto supe 
rati dalla realtà regionale: c 
pro«pettano la creazione di con¬ 
sulte regionali per le attività 
culturali, di cut facciano parte 
le Regioni, i Comuni, le Pro¬ 
vincie. le Associazioni popolari 
e culturali, le Confederazioni 
sindacali, i centri di produzio¬ 
ne e di diffusione culturale. 

« 1/5 consulte regionali debbo¬ 
no rispondere alle esigenze delle 


La scenografia, di Gianfran¬ 
co Padovani, è la camera da 
letto di Madame, un grande 
armoire di legno, aperto, con 
tanti vestiti, un letto e tan¬ 
ti piccoli mobili porta ogget¬ 
ti, il tutto coperto letteral¬ 
mente di fiori, e di pizzi 
bianchissimi da altare. Spi¬ 
ra un'aria mortuaria, là den¬ 
tro; e il tema della morte, 
che per restare fedeli fino in 
fondo al loro gioco le ragaz¬ 
ze raggiungono, perchè Solan- 
ge fa bere la tisana avvelena¬ 
ta preparata per Madame al¬ 
la sorella Claire, che la vuo¬ 
le a tutti 1 costi, e lei, So- 
lange, si prepara al « marti¬ 
rio » della condanna a mor¬ 
te, al godimento mistico del¬ 
l’esecuzione ad opera del 
boia (quanta letteratura «ma¬ 
ledetta » in queste pagine di 
Genèt, che scrisse Le serve 
subito dopo la tragica espe¬ 
rienza deila galera!) è uno 
dei preferiti nello spettacolo. 

La ritualità cl pare, invece, 
passi in secondo piano, men¬ 
tre in Genèt essa è fonda- 
mentale per veicolare la sua 
confusa ma terribilmente vis¬ 
suta filosofia del nulla: la 
realtà non è che apparenza 
di una apparenza, che è 11 
nulla, e gli uomini occidenta¬ 
li (dice Genèt) sono dentro 
questo nulla ma vi sopravvi¬ 
vono per via della cerimo¬ 
nia, alla quale soltanto si de¬ 
ve se esistono. E se cerca¬ 
no di uscirne, Invano. 

Delle tre interpreti, questa 
volta metteremmo in testa 
Maria Grazia Spina nella par¬ 
te di Claire: con la sua vo¬ 
ce dura, col suo fisico grade¬ 
vole, con i suoi gesti morbi¬ 
di rende assai bene le fru¬ 
strazioni. le rivolte e gli amo¬ 
ri della serva per la padro¬ 
na, per il suo mondo che non 
è 11 suo. Nel momenti in 
cui si traveste da Madame 
è apprezzabilissima. Lucilla 
Morlacchi è Solange, che for¬ 
se psicologizza un po’ il suo 
personaggio al quale dà una 
consistenza drammatica nel 
senso tradizionale che non gli 
compete, ci pare: tuttavia ren¬ 
de bene le nevrosi e le os¬ 
sessioni della serva. Madame 
è l'attraente e abile Lu Bian¬ 
chi. Uno spettacolo, tutto som¬ 
mato. questo della Mezzadri, 
abbastanza decadente che 
punta sul messaggio di mor¬ 
te di Genèt e ne sottolinea 
i valori religiosi, abbastanza 
distorti, ma alla fine presen¬ 
ti. In verità decadente è pu¬ 
re il testo di Genèt, il cui 
teatro, come dice Martin Ess- 
lin, non è in realtà che una 
danza di morte. E Sartre 
(credendo di tessergli un elo¬ 
gio) aggiunge: r Genèt è nien- 
t’altro che un morto; se sem¬ 
bra ancora vivo, è tale di 
quella esistenza larvale che 
certi popoli presumono esse¬ 
re quella dei defunti nella 
tomba ». Bernard Dort, in un 
saggio su Genèt, parla della 
sua « negatività attiva ». In 
diretta, violenta polemica, 
eversiva e negatrice, della bor¬ 
ghesia, o meglio dell’ordine 
della gente benpensante che 
manda in prigione i ragaz¬ 
zi traviati e lì ve li fa tra¬ 
viare ancora di più (niente 
è più alieno da Genèt di una 
presa di posizione ideologico- 
politica precisa e cosciente) 
— come successe a lui, omo¬ 
sessuale e « derelitto » — que¬ 
sta r negatività attiva » ci sem¬ 
bra abbastanza datata e svuo¬ 
tata. Essa ha, crediamo, esau¬ 
rito la sua r attività », esau¬ 
rito col tempo e con gli even¬ 
ti accaduti e in via di acca¬ 
dimento. col formarsi, sem¬ 
pre più largo, del fronte an¬ 
tiborghese, esaurito nel com¬ 
piacimento estetizzante che le 
concede la borghesia stessa. 
D’altronde, ad indicare un 
momento ben preciso della 
storia recente, sta la data del¬ 
la prima rappresentazione del¬ 
le Bonnes: il 19 aprile 1947 
(ventiquattro anni fa!, al 
Théafre de l’Athénée, con la 
regia di Louis Jouvet. Quan¬ 
ti secoli sono passati da al¬ 
lora? 

Arturo Lazzari 


Impegno di quattro Regioni per 
rinnovare gli istituti culturali 

Si sono incontrati a Firenze gli assessori della Lombardia, del¬ 
l'Emilia-Romagna, del Veneto e della Toscana — Respinta ogni 
forma di intervento statale che . leda le autonomìe locali 


autonomie regionali e locali e 
alla diffusa richiesta di parte¬ 
cipazione popolare alla program¬ 
mazione delle attività nei cam¬ 
pi della prosa, della musica e 
degli strumenti audiovisivi; es¬ 
se debbono perciò prefigurare ' 
i nuovi organismi destinati a 
governare gli isututi culturali 
rinnovati ». 

Raccogliendo infine le preoc¬ 
cupazioni che emergono per 
le croniche crisi finanziane 
che affliggono gli enti linci, 
chiedono che intanto l'interven¬ 
to dello Stato nel settore non 
discrimini tra gli Enti, garan¬ 
tisca con la necessana urgenza 
un volume di n.vestimenti ade¬ 
guato alle finalità sociali che 
si vogliono perseguire e affron¬ 
ti il problema della riforma or¬ 
ganica rispetto a quella di tut¬ 
to il settore dello spettacolo. 


Accolte le richieste 
della Commissione 
di vigilanza 

Programmo 
su fascismo 
e Resistenza 
alla RAI-TV 

Il Comitato direttivo della 
RAI ha preso in considera¬ 
zione la richiesta della 
Commissione parlamentare 
di vigilanza decidendo un 
programma organico di tra¬ 
smissioni radio e televisive 
che « documentino l'origine 
del fascismo, la Resistenza 
ed i fondamenti storici e 
ideali della Costituzione ». 

Il complesso dei program¬ 
mi — giornalistici, di di¬ 
battito, inchieste cultura¬ 
li, rievocazioni sceneggia¬ 
te, film, musiche — tende 
a presentare in radio e in 
televisione gli aspetti più 
significativi del fascismo e 
della Costituzione democra¬ 
tica nella realtà italiana ad 
internazionale. 


Stasera a Genova 


Sulla scena il dramma 
dell'8 settembre 1943 


GENOVA, 12 

8 settembre, di De Bemart, 
Squarzina, Zangrandi, andrà 
in scena a Genova, in prima 
nazionale, domani sera. Con 
questo lavoro, che tecnica¬ 
mente si definisce «teatro-do¬ 
cumento », lo Stabile di Geno¬ 
va continua il suo discorso di 
impegno civile iniziato con II 
processo di Savona di Vico 
Faggi e continuato con Cin¬ 
que giorni al porto di Vico 
Faggi e Luigi Squarzina. Un 
discorso che si va facendo 
sempre più serrato, sino ad 
arrivare alla rappresentazio¬ 
ne di un momento partico¬ 
larmente drammatico della 
recente storia italiana: la ca¬ 
duta di Mussolini 11 25 luglio 
del 1943 e la firma dell’ar- 
mistizio con gli alleati l’8 set¬ 
tembre dello stesso anno. 

L’impegno tecnico del tea- 
tro pubblico genovese per lo 
allestimento di questo testo è 
stato notevole. Su questo ar¬ 
gomento Squarzina ha dichia¬ 
rato: « Il copione ha sessanta- 
sei personaggi: Il abbiamo as¬ 
segnati ai quaranta attori che 
per l’occasione compongono la 
compagnia stabile impiegando 


grande scrupolo nella ricostru¬ 
zione dei caratteri ». 

Ma, a parte il peso di que¬ 
sto impegno tecnico ed or¬ 
ganizzativo, 8 settembre si 
presenta come un testo Im¬ 
portante ed impegnativo sia 
per l’argomento che tratta, sla 
per la visuale con la quale af¬ 
fronta l’episodio dell’armisti- 
zlo e ciò che sta a monte dì 
esso. 

«Prevedo — è ancora Squar¬ 
zina che parla — che sare¬ 
mo accusati di avere inven¬ 
tato molti particolari. Questa 
storia non può che apparire 
Incredibile a chi non l’abbia 
minuziosamente approfondi¬ 
ta, come abbiamo fatto noi 
sulla base degli studi di Rug¬ 
gero Zangrandi e con cinque 
anni di lavoro fondato sulla 
documentazione In nostro 
possesso. Cl rendiamo conto 
di star mettendo in scena con 
nome e cognome personaggi 
storici contemporanei, alcuni 
dei quali viventi; tuttavia sia¬ 
mo tranquilli perchè chi vo¬ 
lesse contrastare la nostra ver¬ 
sione dovrà vedersela più con 
1 documenti che con noi ». 


le prime 


i 


Dopo una breve sosta a Roma 


Godard rinuncia 
a presentare 
«Le gai savoir» 


Era stato invitato, con Àiiio, Malie, la Delsol e Tan* 
ner, per una serie di proiezioni nei locali d’essai 
Le opinioni dei regista su! cinema e la rivoluzione 


Iniziativa «d’urto» dell’AIA- 
CE e della sua consorella 
francese AFCAE: cinque re¬ 
gisti transalpini sono venuti 
in Italia, per presentare in 
altrettante città (Roma, Mi¬ 
lano. Torino. Napoli. Bolo¬ 
gna) ciascuno un suo film, 
e per contribuire a vitalizza¬ 
re, così, il nostrano circuito 
« d’essai ». gracilino ed ane¬ 
mico come si sa. Ecco, nel¬ 
l’ordine anzidetto, autori e 
opere: Louis Malie con Cal¬ 
cutta. René Allio con La vieti¬ 
le dame indigne, Jean-Luc 
Godard con Le gai savoir. 
Paula Delsol con Une fille à 
la derive, lo svizzero Alain 
Tanner con Charles, mort ou 
ri/. E’ mancato all’ appello 
(per ora) Robert Lapoujade 
con Le Socrate, il cui arrivo 
era pure previsto: mentre Go¬ 
dard. che doveva presentare 
il suo film a Torino, è im¬ 
provvisamente ripartito — do¬ 
po la sosta romana — per 
Parigi. 

All’Associazione della stam¬ 
pa estera, l’altra sera, i cin¬ 
que cineasti hanno avuto con i 
giornalisti un incontro-dibatti¬ 
to all’insegna della « sempre 
più proficua collaborazione 
tra le forze culturali ». ma 
che ha travalicato di molto 
i pur incerti confini del te¬ 
ma. Ha tenuto banco soprat¬ 
tutto Godard, il quale, svol¬ 
gendo un’autocritica non pri¬ 
va di accenti paradossali e 
di tinte civettuole, ha procla¬ 
mato la necessità d'individua¬ 
re un nuovo « uso sociale » 
del cinema « in funzione del¬ 
la rivoluzione ». Reticente sul 
suo attuale lavoro ded'cato al 
la lotta dei partigiani palesti¬ 
nesi. Godard è stato prodigo 
di affermazioni generali (ri¬ 
ferite con sospetta freauenza 
e. talora, con dubbia fonda¬ 
tezza ai principi del marxi¬ 
smo) e di sort’te provocato¬ 
rie: come quando — solleci¬ 
tato da una domanda mali¬ 
ziosa — ha detto che non c’è 
nulla di male nel confeziona¬ 
re « caroselli ». essendo tutto 
il cinema borghese diventato 
un fatto mercantile, anzi pub 
blicitario. 0 come quando ha 
cercato di dimostrare che i 
film fatti « per gli amici » 
(cioè per pochi eletti) costi¬ 
tuiscono una fase di passag¬ 
gio verso il cinema « per i 
compagni ». cioè per le masse 
lavoratrici e combattenti. 

A noi è parso assai più 
equilibrato e persuasivo Fin 
tervento di René Allio (noto 
forse maggiormente come sce¬ 
nografo teatrale che come uo¬ 
mo di cinema, ma il cui esor¬ 
dio registico, con La vietile 
dame indigne, risale al 1965); 


diversi — sostiene Allio — so¬ 
no i terreni di lotta per un 
cinema che aiuti a cambiare 
la realtà, e lo stesso « mer¬ 
cato » è uno di essi. Del re¬ 
sto. nemmeno il cinema « d’es¬ 
sai » o di qualità si può con¬ 
siderare il toccasana: si trat¬ 
ta, invece, d’un momento del¬ 
la battaglia delle varie cine¬ 
matografie nazionali per ricon¬ 
quistare (o semplicemente 
conquistare) la loro indipen¬ 
denza, la loro libertà di e- 
spressione e di circolazione. 

Al di là della discussione, 
una notizia: i film di questa 
prima « infornata ». come al¬ 
tri che seguiranno, verranno 
presentati in edizione origi¬ 
nale. con sottotitoli in italia¬ 
no: si vuol cosi rompere la 
I schiavitù (anche economica) 

I dei doppiaggio, il quale fini¬ 
sce per esser di ostacolo alla 
, diffusione di determinati pro- 
, dotti. 


L'AIACE stigmatizza 
l'improvvisa 
partenza di 
Jean-Luc Godard 

In merito aU’improwisa par¬ 
tenza daintalia di Jean-Luc 
Godard, che non ha mantenuto 
l’impegno di recarsi a Tonno 
dove avrebbe dovuto presentare 
il suo film Le gai savoir ed in¬ 
contrarsi con la stampa ed il 
pubblico. l’AIACE ha emesso 
un comunicato nel quale si af¬ 
ferma: «Il regista francese 
senza alcun motivo è fuggito 
a Parigi sottraendosi anche al¬ 
l’elementare dovere di giustifi¬ 
care il proprio co»portamento, 
dimostrando cosi, ampiamente, 
di avere in spremo ogni con¬ 
cetto di correttezza e di se- 
netà professionale. L’Aiacc — 
conclude il comunicato — è 
profondamente rammaricata per 
l’accaduto, anche in relazione 
al fatto che responsabile esclu¬ 
sivo dcH’incresciosa vicenda è 
uno dei registi più rappresen¬ 
tativi di quel nuovo cinema per 
l’affermazione e la diffusione 
del quale l’associazione si 
batte ». 


E' morta la figlia 
di Luigi Pirandello 

E’ morta giovedì a Roma la 
signora Lietta Aguirre, figlia 
di Luigi Pirandello. 

Ai fratelli, lo scrittore Stefa¬ 
no Landi e il pittore Fausto Pi- 
randello. alle figlie Lietta e 
Maria Luisa, ai generi Luigi 
Filippo D’Amico e Sandro 
D’Amico e a tutti i parenti le 
più sentite condoglianze delia 
redazione deU'Uniià. 


Musica 

Geza Anda e 
l’Orchestra 
siciliana 

L’altra sera afi’Ofirnpico l’Or¬ 
chestra sinfonica siciliana, con 
Geza Arala nella doppia veste 
di direttore e solista, ha offerto 
al pubblico della Filarmonica 
un concerto mozartiano. 

Anda, le cui eccellenti doti di 
pianista sono da tempo ben no¬ 
te. ha dimostrato nella circo¬ 
stanza di essere un direttore ef¬ 
ficace anche se, specie mentre 
sedeva allo strumento, non ha 
potuto naturalmente evitare, in 
alcuni momenti, qualche sma¬ 
gliatura nell'orchestra. Ma ciò 
che conta, in serate come que¬ 
ste, non è tanto offrire esecu¬ 
zioni perfette, quanto riuscire a 
trasmettere al pubblico il pia¬ 
cere che un gruppo di artisti 
prova nel riunirsi e nel fare 
della buona musica. In questo 
senso. Anda e i valorosi orche¬ 
strala .siciliani hanno fatto cen¬ 
tro, ottenendo dal pùbblico cal¬ 
de manifestazioni dì consenso. 
Erano in programma la Sinfonia 
in sol minore K. 183 (all’mter- 
pretazione della quale avrebbe 
giovato un po’ più di leggerezza) 
e. per pianoforte e orchestra, i 
Concerti in re maggiore K. 451 
e in do maggiore K. 46 7. il cui 
ultimo movimento è stato bis¬ 
sato. 

vice 


Teatro 

Le statue 
movibili 

Una pausa distensiva al Beat 
72: un testo di Antonio Petito, 
La statue movibili, messo in 
scena da Cario Cocchi e inter¬ 
pretato da Carlo Cecchi (Felice 
Sciosciammoeea, Giancarlo Pa¬ 
lermo (Cardillo), Augusto Pesa¬ 
rmi (Pulcinella), Marialuisa 
Prati (Concettina). Aldo Puglisi 
(Donna Cornelia), che si muo¬ 
vono tra gli elementi scenogra¬ 
fici di Franz Prati. l.a struttura 
principale della scenografia di 
Prati è un teatrino, un teatrino 
di burattini dove Sciosciammoc 
ca. Cardillo e un Pulcinella gi¬ 
gante (non sappiamo se per ne¬ 
cessità tecniche o per riposte 
ragioni estetico contestatarie) si 
agitano in preda a una fame 
bestiale. Soltanto Pulcinella, il 
servo, riesce a mantenersi a gal¬ 
la. soprattutto con la sua pre¬ 
potenza e la sua furbizia. Scio- 
sciammocca versa in una totale 
indigenza, e non può neppure of¬ 
frire un piccolo omaggio alla 
sua cara Concettina. Le forze di 
Sciosciammoeea verranno qua¬ 
si meno quando Donna Cornelia 
tenterà di allontanare Concetti¬ 
na da lui con l’intenzione di le¬ 
garlo a sé. 

Non è qui il caso di soffer¬ 
marci sul valore del testo di 
Antonio Petito, una partitura in¬ 
genua quanto inqualificabile, de¬ 
stinata soltanto alla perizia di 
attori che sappiano rinsanguarla 
con l’arte dell’interpretazione. 

Carlo Cecchi certo si rende 
ridicolo, i suoi gesti e la sua 
giacchetta stretta (per non par¬ 
lare del suo dialetto napoleta¬ 
no misto di accenti fiorentini e 
partenopei) spesso fanno sorri¬ 
dere. ma tutto finisce in farsa, 
ai limiti dell’avanspettacolo, an¬ 
che perché lo stesso Cecchi 
sembra non credere poi molto a 
questa specie di demistificazione 
del comico (di Petito. al limi¬ 
te!...) che non è certo demisti¬ 
ficazione del teatro « ufficiale 
impegnato ». Ci vuole ben al¬ 
tro. Si replica, dopo gli ap¬ 
plausi. 

vice 


Cinema 

Per salire 
più in basso 

Questi maledetti titoli delle 
versioni italiane. All’origine. Per 
salire più in basso si chiamava 
The great white hope. cioè La 
grande speranza bianca: perti¬ 
nente al tema, e insieme allu¬ 
sivo. Il film di Martin Ritt evo¬ 
ca, sulla scorta del dramma di 
Howard Sackler. la vicenda dei 
grande campione negro di pugi¬ 
lato Jack Jefferson, che furo¬ 
reggiò negli anni precedenti la 
prima guerra mondiale. Sconfit¬ 
to il detentore (bianco) della 
dorata cintura dei « massimi ». 
Jack è ricco e felice, tra gli 
amici deila sua gente e con la 
sua donna. Eleanor. che è in¬ 
vece una bianca. Ma la discri¬ 
minazione razziale non tarda a 
manifestare le sue pesanti pre¬ 
tese. Poi die non si può coglierlo 
in fallo altrimenti, s’incarcera 
Jack sotto l’assurda accusa di 
< tratta delie bianche ». k) si 
condanna a una dura pena. Jack 


espatria in Oanadà, poi in In- i 
ghiltcrra, in Francia, in Germa¬ 
nia, con Eleanor, il fido allena¬ 
tore e il manager. Nemmeno in 
Europa, tuttavia, trova la tran¬ 
quillità: gli è sempre più diffi¬ 
cile. anzi, fare ri suo lavoro. Lo 
scoppio del conflitto lo induce a 
ripassare l’Atlantico. Egli si sta¬ 
bilisce nel Messico, vive in mi¬ 
seria, ma caparbiamente rifiuta 
l’unica, crudele prospettiva che 
gli si offre: ottenere il condono 
dei suoi reati, e un grasso gua¬ 
dagno, « perdendo » rincontro 
con la « grande speranza bian¬ 
ca », cioè con un pugile di pelle 
chiara, cui è affidato il compito 
di riportare (a costo dei peg¬ 
giori imhrogli) la corona spor¬ 
tiva dalla, parte dei padroni. 
Mortagli la compagna. Jack si 
acconcia alla triste, inevitabile 
conclusione della sua carriera. 
Ma. prima di lasciarsi cadere al 
tappeto, umilia un’ultima volta 
l'avversario, e ciò che costui 
rappresenta. 

Apologo di stringente valore 
attuale. Per salire più in basso 
intreccia diversi motivi della 
condizione negra negli Stati Uni¬ 
ti, denunciandone senza mezzi 
termini le radici politiche e so 
ciali : anche se la storia « pri¬ 
vata » del protagonista, nella 
sua relativa eccezionalità, può 
forse far apparire il caso meno 
tipico di quanto non sia. Un no¬ 
tevole residuo di teatralità, nei 
dialoghi e nelle situazioni, di¬ 
sturba a volte: ma i'. taglio del 
racconto cinematografico è. in 
generale, spedito e calzante, e 
formidabile l'interpretazione di 
James Earl Jones, sia nella cor¬ 
dialità del sorriso, sia nella cu¬ 
pezza della grinta del combat¬ 
tente solitario e disperato. Gli 
è a fianco una sensibile attrice. 
Jane Alexander: attorno, il soli¬ 
to stuolo di perfetti caratteristi. 
Colore, schermo grande. 

Calcutta 

Calcutta risale al ’68-'69. Il re¬ 
gista francese Ixmis Malie ha 
realizzato questo lungometrag¬ 
gio documentano con una troupe 
ridottissima, usando pellicola a 
16 millimetri (a colori), e inten¬ 
dendo farsi, da autore, umile 
« mediatore » fra la situazione 
rappresentata e gli spettatori ci¬ 
nematografici. La situazione è 
quella, drammatica e convulsa, 
della metropoli indiana: mise¬ 
ria. malattie, paurosi squilibri e 
acute tensioni sociali, arretratez¬ 
za economica, esasperata reli¬ 
giosità. Sono temi non nuovi, e 
die il cinema ha già affrontato. 
Al di là della testimonianza 
* obicttiva ». Malie tenta comun¬ 
que un discorso più strettamente 
politico. Questo risulta però, ol¬ 
tre “che * datato ». piuttosto som¬ 
mario e sbrigativo, laddove si 
definiscono le posizioni dei due 
partiti comunisti e degli altri 


raggruppamenti della sinistra, i 
quali per un corto tempo hanno 
governato ri Bengala occidenta¬ 
le, di cui Calcutta è capatale. 
NèlTinsieme, e fatte le debite 
riserve soprattutto sul commento 
parlato, bisogna riconoscere al 
film una corta asciuttezza e un 
sostanziale rifiuto doU’estetisrno 
(d'alto o basso conio), che insi¬ 
dia quasi sempre tal genere ttt 
imprese. Efficaci, in particolare, 
le immagini delia repressieoe po- 
haiesca: tornate purtroppo, re- 
cent issi inamente, di tragica at¬ 
tualità. 

ag. sa. 


Rio Lobo 

Anche se qualcuno potrebbe 
definirlo « morbido ». Cord Me 
Nell (John Wayne) è un « duro », 
ma è anche il « buono » in que¬ 
sta storia texana sceneggiata da 
Leigh Braekett e Burton Wohl. 
e diretta da Howard Iiawks. il 
regista di Scarface, Il Fiume 
rosso e 11 Grande ciclo. Cord è 
il giustiziere, l’uomo forte, lo 
straniero chiamato per vocazio¬ 
ne a debellare un manipolo di 
manigoldi, più o meno protetti 
dalla legge locale, specializzati 
in estorsioni e ricatti. Intorno a 
Cord, i suoi amici, pochi, per 
la verità, poi sempre più nume¬ 
rosi: il giovane e focoso Pierre, 
lo sceriffo, una signora bruna 
sposata a un alcoolizzato e stan¬ 
ca di essere « palpata » non sol¬ 
tanto dagli avventori di saloon 
ma sempre fresca per seguire 
Cord nelle sue imprese. 

E intorno a questi personaggi 
le situazione e le azioni, altret¬ 
tanto tradizionali e scontate, ti¬ 
piche di ogni film western che 
si rispetti: l'idillio notturno, la 
organizzazione della resistenza 
contro i « cattivi ». la suspense^ 
per la sorte del messaggero, lo" 
scambio degli ostaggi, la comu¬ 
nità dei contadini che si affian¬ 
ca a Cord, lo sterminio dei ma¬ 
nigoldi. la liberazione del paese 
che sarà riconsegnato ai suoi 
abitanti. 

U film a colori di Hawks è 
costruito, dunque, con gli stereo¬ 
tipi dei film d’avventura (non 
manca il finale apologetico), e 
tuttavia il regista ha saputo ar¬ 
monizzarli in una narrazione che 
procede con studiata lentezza, 
sicura verso la conclusione. Ma 
i personaggi, pur tratteggiati 
con mano felice, non riescono a 
superare quella barriera della 
banalità (Rio Lobo non riesce, 
poi, a significare gran che pur 
con la sua eleganza tutta for¬ 
male) e dell'ovvietà di cui si è 
già accennato. Particolarmente 
discreto e funzionale (quindi fil¬ 
mico) il bel commento musicale 
di Jerry Goldsmith. 

vice 
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controcanale 


VERSO L’UNITA’ — Un ser¬ 
vizio sull'unità sindacale ha 
aperto l'ultimo TV 7: non v’è 
dubbio alcuno che si tratti di 
una scelta intelligente, legata 
all'attualità e che interessa mi¬ 
lioni di telespettatori. Nel ser¬ 
vizio. firmato da Giuseppe 
Fiori, sono stati intervista¬ 
ti i maggiori dirigenti delle 
tre confederazioni sindacali e 
dei metalmeccanici: e attra¬ 
verso le loro parole è emerso 
un quadro indubbiamente atten¬ 
dibile della situazione, dei suoi 
problemi, delle sue prospettive. 

- Va dello tuttavia che questo 
genere di servizi — che ormai 
vanno diventando meno rari sot¬ 
to la spinta stessa dei sindacati 

— mostra una insufficienza 
espressiva che rischia di diven¬ 
tare preoccupante. Si sarà visto, 
ad esempio, che il tessuto « vi¬ 
sivo » del servizio è stato co- 

, strutto da sequenze generiche di 
• repertorio che mostravano gene¬ 
riche immagini di momenti pro¬ 
duttivi, vaghi interni di fabbri¬ 
ca e di gruppi operai. Questa 
anonimità non è senza ragione 
e senza significato: essa anzi è 
una tipica espressione di quel 
qualunquismo televisivo che per¬ 
dura anche dinanzi a spinte rin¬ 
novatrici. Il dibattito sindacale, 
sradicato — televisivamente par¬ 
lando — dal suo reale contesto 
di fabbrica (o dello sfruttamento 
prolungato della vita civile) per¬ 
de necessariamente di vigore, 
rischia la monotonia: e lo stesso 
processo unitario rischia di ap¬ 
parire in qualche modo « astrat¬ 
to ». Ma questo, del resto, è 
lo scotto da pagare ad uno stru¬ 
mento televisivo che è ancora 
controllato e gestdo — malgrado 


qualche apparente progresso — 
alla maniera di sempre. 

* • * 

PROCESSO ALLA DAVIS? - 
Una conferma degli equivoci de¬ 
terminati dal rifiuto a compiere 
scelte di fondo (o. più in gene¬ 
rale, dagli equivoci di una im¬ 
possibile e astratta « oggettivi¬ 
tà » dell’informazione) viene dal 
servizio di Carlo Mazzarella su 
Angela Davis. E’ probabile che 
la RAI-TV oggi si senta la co¬ 
scienza a posto per aver parlato 
di questa militante negra che ri¬ 
schia la pena di morte per avere 
osato opporsi al sistema ed aver 
contribuito ad organizzare quan¬ 
ti vogliano combatterlo. Ma è an¬ 
che vero che il servizio di TV 7 
ha dato, su questo punto fonda- 
mentale, appena qualche cenno 
introduttivo: spostando, del re¬ 
sto rapidamente l'intero questio¬ 
ne sul momento « razziale » che 
è invece — soprattutto per la 
comunista Angela Davis — »ol- 
fanto un anello dì una ben più 
complessa catena. In effetti 
Mazzarella ha battuto la via del- 
l’*oggettività». intervistando con 
eguale impassibile « cura » ac¬ 
cusatori ed accusati (ma accu¬ 
satori ed accusati processuali, 
si intende) quasi volesse divi¬ 
dere in parti eguali eventuali 
torti e ragioni: come se la vi¬ 
cenda Davis fosse un racconto 
alla Maigret, un giallo alla Ne¬ 
ro WalJ sia pure con qualche 
componente sociale; insomma, 
una vicenda sulla quale svol¬ 
gere un esercizio curialesco del¬ 
l'intelligenza. Con quale rispet¬ 
to complesssivo per la verità 
storica è facile comprendere. 

. vice 



NANDO GAZZOLO • MARINA MALFATTI in una scena di « ÈVA », la commedia di Elmtr 
Rica in onda la prossima settimana sul secondo canale. Su questa commadia e su tutti 
gli altri programmi talavlsivi e radiofonici potrete leggero ampi servizi acquistando in edi¬ 
cola il c RADIOCORRIERE-TV », il settimanale che vi dice tutto e prima su quanta trasmet¬ 
tono radio o televisione. 
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Gravissimo provvedimento contro l'autonomia regionale 

DECISO DA MARI0TTI: 
COMMISSARI IN TRE 
OSPEDALI REGIONALI 

Protesta del gruppo comunista — I ritardi del centro sinistra 
nella nomina dei consigli di amministrazione hanno dato spa¬ 
zio alle manovre antiregionalistiche del ministero della Sanità 


Il braccio eh ferro fra Re¬ 
gione e ministero della Sanità 
sulla gestione degli ospedali la¬ 
ziali prosegue con nuove clamo¬ 
rose battute. Il ministro .Marlot¬ 
ti ha preso nelle ultime ore una 
serie di provvedimenti che calpe¬ 
stano l’autonomia regionale: è 
stato proposto al Capo dello Sta¬ 
to lo scioglimento del consiglio 
di amministrazione degli Ospeda¬ 
li riuniti, sono stati nominati 
commissari negli ospedali regio¬ 
nali Forlamni, Eastman e Trau- 
matologito 1NAIL. Tutti provve¬ 
dimenti che sembrano varati col 
proposito di rinfocolare la pole¬ 
mica con l’assessore Cutrufo. 
Per questo, a prima vista, lo 
scontro può apparire una diatri¬ 
ba fra Manotti e Cutrufo. Nella 
realtà il braccio di ferro ha 
un motivo ben più profondo: 
il ministero della Sanità non 
vuole riconoscere la nuova real¬ 
tà regionale e non vuole cedere 
i suoi poteri di controllo sugli 
o;pf lah. E’ il solito atteggia¬ 
mento che hanno gli altri mini¬ 
steri nei confronti delle Re¬ 
gioni. Una volta formati i con¬ 
sigli regionali e costituiti gli 
organi di governo non è detto 
che il decentramento dello Sta¬ 
to sia una cosa già fatta: la 
battaglia per smantellare l’ar¬ 
caica struttura burocratica del¬ 
lo Stato italiano è solo alle pri¬ 
me battute. Ne è una prova l'at¬ 
teggiamento del ministero del¬ 
la Sanità. 

I provvedimenti presi, come 
abbiamo detto, passano sopra 
all’autonomia regionale. Infatti, 
secondo la Costituzione, la Re¬ 
gione è l’unica comiietente m 
materia ospedaliera. A lei spet¬ 
ta la programmazione degli ospe¬ 
dali. la gestione dei nosocomi, 
il controllo sugli atta ammini¬ 
strativi. Nonastante questo, il 
ministero della Sanità continua 
a oi>erare come se le Regioni 
non ci fossero, ignorando ad¬ 
dirittura le decisioni adottate 
dalle assemblee regionali. 

Nei giorni scorsi la Regione 
laziale aveva preso l’impegno 
di procedere, entro la fine di 
marzo, alla formazione dei con¬ 
sigli di amministrazione di tut¬ 
ti gli ospedali della regione, 
compreso il grosso complesso 
degli Ospedali riuniti. L’impegno 
era stato assunto nel corso del¬ 
l’ultima riunione del Consiglio 
regionale: esso tendeva a sven¬ 
tare una manovra del ministero 
della Sanità il quale aveva già 
pronta la nomina di un commis¬ 
sario agli OO.RR. Mariotti ha 
però ignorato l’impegno prepa¬ 
rando un decreto di scioglimen¬ 
to del vecchio consiglio di am¬ 
ministrazione. A questo si ag¬ 
giunge la nomina di ufficio di 
commissari ad ospedali dichia¬ 
rati regionali e quindi passati 
sotto il diretto controllo dell’en¬ 
te laziale. 

Sui gravi provvedimenti del 
ministro della Sanità il gruppo 
regionale comunista ha emesso 
ieri sera il seguente comuni¬ 
cato: 

« Alcuni atti di eccezionale 
gravata — dice il documento — 
sono stati compiuti dal mini¬ 
stro della sanità on. Mariotti 
die colpiscono l’istituto della 
regione, violando la sua auto¬ 
nomia e i poteri che gli attri¬ 
buiscono la Costituzione e le 
leggi dello stato. 

« II ministro ha nominato in 
questi giorni due commissari, 
1 uno al Traumatologico INAIL 
e l’altro al Forlanini, che sono 
ormai due aspedah regionali 
snec Rizzati, e ha confermato 
il commissario anche alI’East- 
man che è stato classificato 
ospedale con decreto del presi¬ 
dente della regione, qualche set¬ 
timana fa. Ha sciolto inoltre il 
consiglio di amministrazione del 
Pio Istituto di S. Spirito e ospe¬ 
dali riuniti di Roma, minac¬ 
ciando anche per questo ente 
l’invio di un commissario, se la 
regione non si affretta ad eleg¬ 
gere i nuovi amministratori. 

« E’ una interferenza inam¬ 
missibile e massiccia con la 
quale d ministro tenta di bloc¬ 
care l’attuazione delle decisioni 
autonome del consiglio regio¬ 
nale e di ritardare il passag¬ 
gi dei poteri sugli ospedali 
che già oggi, in base alla legge 
132 del 12 febbraio 1968 compe¬ 
tono alla regione. 

I decreti sono il marchio del 
potete autoritario e centralisti- 
co e il ministero h utilizza per 
alimentare la guerra contro le 
deliberazioni legittime e sovra¬ 
ne ckl consiglio regi croie. Que¬ 
sto. infatti, per due volte nelle 
ultime settimane ha deliberato 
di procedere alla nomina dei 
rappresentanti della regione ne¬ 
gli ospedali regionali e ha fin 
dal 2? febbraio iscritto l’argo¬ 
mento aH’ocdine dei suoi lavori, 
per trattarlo subito dopo l’p- 
provazicoe delle dichiarazioni 
programmatiche. 

« Il provvedimento politico dd 


Convocati martedì 
responsabili 
amministrazione 


e organizzazione 

Martedì, alle ore 11,39 in 
Federazione, sono convocati 
i responsabili di organizza¬ 
zione o di amministrar one 
di tutte le sezioni della cit¬ 
tà. Alla riunione, che sarà 
dedicata allo sviluppo della 
campagna per i 50.909 iscrit¬ 
ti o alia preparazione della 
campagna elettorale, sono 
•enute ad assicurare la lo¬ 
ro partecipazione tutte le 
sezioni. Lo sezioni devono 
regolarizzare entro martedì 
••»»•* fi® ojossa» ai anni 


ministro quindi non scio è lesi¬ 
vo di prerogative costituzionali 
proprie della regione, non solo 
disattende la legge ospedalieia, 
che è uno strumento già oggi 
utilizzabile dalle regioni, ma si 
qualifica come un atto odioso e 
provocatorio nei confronti delle 
delibera/iou re-pensabili e uni¬ 
tarie del consiglio regionale. 

«Questi decreti infine soprag 
giungono quando il consiglio ha 
deciso di intraprendere una co 
raggio-a opera di bonifica del 
l'attu.V.e regine ergim/zativo e 
amministrai.vo degli o-pedah. le 
cui gravissime carenze sono sta¬ 
te più volte denunciate in tutte 
le sedi, hanno scosso l’opinione 
pubblica e hanno provocato 
l'azione della magistratura. 

« Il gruppo comunista respin¬ 
ge vigorosamente questa intol¬ 
lerabile interferenza dell'esecu¬ 
tivo centrale nella vita della 
Regione e rivolge l'invito agli 
altri partiti regionalisti perché 
nel consiglio e fuori di esso si 
dia al governo con tempestività 
e energia, una risposta ferma e 
chiara di difesa dei poteri della 
regione contestando l’cperato del 
ministero e procedendo subito 
alla nomina dei consigli di am¬ 


ministrazione. 

« 11 gruppo coa-uhare comuni¬ 
sta — conclude il documento — 
denuncia però le responsabilità 
politiche dei partiti dei centro¬ 
sinistra perché co! loro contrad¬ 
dittorio comportamento, hanno 
favorito e favoriscono le inter 
ferenze ministenah. E‘ da -i me¬ 
si infatti die il gruppo comuni 
sta si batte per la nomina dei 
consigli di amministrazione de 
gli aspedah. Ma le incertezze 
della maggioranza, le sue pro¬ 
fonde divisioni, le lacerazioni 
che ogni volta si accompagnano 
alla vigilia di una decisione po 
litica importante, le manovre e 
ì compromessi che caratterizza 
no la vita del centro sinistra, 
ancora una volta hanno cau 
sato quel ritardo del quale bau 
no profittato il ministero, gli alti 
burocrati e quanti sono schierati 
a difesa dei privilegi costituiti. 
L’indignazicne che in questo 
momento si sprigiona da tutti i 
partiti regionalisti non può però 
creare uno stato di confusione 
nelle responsabilità e non può 
assolvere la DC e gli altn par¬ 
titi del centro-sinistra dalle lo 
ro peculiari e grava resixxisa- 
bilità ». 


Domani manifestazione all'Atlantic 

Raccolta di firme 
per ridurre i fitti 

Domani mattina, alle 10,30, al cinema Atlantic (via Tusco- 
lana 745) si svolgerà una manifestazione unitaria degli inquilini 
contro la speculazione edilizia per l'equo canone dei fitti. Nella ma¬ 
nifestazione prenderà la parola il segretario nazionale dell'UNIA, 
Aldo Tozzetti. Presiederanno l'on. Pietro Amendola, presidente 
nazionale dell'UNIA e Rodolfo Carpando, segretario dei comitati 
decurtazione fitti. Porteranno le adesioni dei partiti di sinistra: 
Crescenzi (PSI), sen. Maderchi (PCI) e MafHoletti (PSIUP). 

L'UNIA, come si sa, si è fatta promotrice di una proposta di 
legge di iniziativa popolare per la riduzione di tutti i fìtti. Le 
misure delle riduzioni dovrebbero essere le seguenti: 10 per cento 
per i contratti stipulati prima del 1963; 20 per cento per i contratti 
stipulati dal 1964 al 1966; 30 per cento per i contratti stipulati 
dal 1967 fino ali'entrata in vigore del provvedimento. La proposta 
di legge per essere presentata al Parlamento deve essere accompa¬ 
gnata da 50 mila firme. Domani, per tutta la mattinata, al cinema 
Atlantic funzionerà un box per la raccolta delle firme, presenti 
cancellieri del Tribunale per la legalizzazione. 


Omicidio bianco ieri mattina alle 11 in un cantiere di via Collatina 



metri 


Non c’erano le protezioni 
Dopo hanno messo le tavole 

La vittima è Domenico Cervoni, 41 anni, padre di due bimbi - « Ho sentito un grido, l'ho visto precipitare nel vuoto...» 
La tragedia nel cantiere del costruttore Apolloni - Due versioni: ha perso l'equilibrio o è stato colpito dal braccio 
della gru? - L'edile veniva ogni giorno a Roma da Boville Ernica: diciassette ore fuori casa per una giornata di lavoro 




Qui si è schiantato l'edile Domenico Cervoni. Era un « pontista ». Si notano al suolo i ferri del 
mestiere. Nella foto del titolo: il punto dove è precipitato l'operaio. Secondo la polizia e le testi¬ 
monianze di alcuni operai, le tavole di recinzione sono state collocate dopo la caduta 


Continua a dirsi innocente l'accusato n. 1 del delitto di piazza Bologna 

D e Lellis: C ercate «manetta» 

Si rileggono i verbali della polizia « contestati » - Il confronto con la moglie a Rebibbia - So¬ 
miglianza con l'identikit - «La sera dell’omicidio ero in una bisca dalle parti di Portonaccio...» 



Lucio De Lellis accanto alla moglie Liliana Guido in attesa dell'interrogatorio 


Sciopero dei dipendenti delle sole cinematografiche 

Domenica senza cinema 


Senza cinema domenica. I di¬ 
pendenti dalle sale cinematogra¬ 
fiche romane attueranno, infatti, 
uno sciopero di 24 ore donfenica 
14 marzo, sospendendo tutti gli 
spettacoli. La notizia è stata 
resa nota dai sindacati con un 
comunicato nel quale si affer¬ 
ma che « la decisione è stata 
presa a conclusione di un’assem¬ 
blea generale indetta dai sinda 
cali di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISI. e alla UIL. nel 
corso della quale è stato unani¬ 
memente denunciato l’atteggia- 
mento intransigente degli eser¬ 
centi romani in merito alle ri¬ 
chiese di integrazione del trat¬ 
tamento salariale, anticipazione 


della trattativa del rinnovo del 
contratto collettivo ed impegno 
ad introdurre l’istituto della 
quattordicesima mensilità, avan 
zate in precedenza dai sinda¬ 
cati *. 

«Queste richieste — prosegue 
il comunicato — erano state av¬ 
viate in trattative con la contro 
parte, più volte interrotte a eau 
sa della completa chiusura c 
delle opposizioni pregiudiziali 
manifestate dagli esercenti. La 
buona volontà mossa in atto dal 
la delegazione di lavoratori per 
chiudere la vertenza senza giun¬ 
gere alla rottura si è scontrata 
con la tradizionale e immutata 
ottusità degli imprenditori del 


cinema che. anche in passato, 
sfruttando elementi a loro favo 
revoh sì sono sempre opposti a 
qualsiasi miglioramento retribu¬ 
tivo ed in molti casi rifiutato 
di applicare quelli introdotti dal¬ 
la contrattazione collettiva, co¬ 
me è avvenuto a Roma dal 1961 
al ’68. Contro tale posizione ai 
lavoratori non è rimasta altra 
strada che quella della lotta 
— concludono i rappresentanti 
dei lavoratori — e le conse 
guenze e disagi che da essa 
derivano ai cittadini romani van 
no fatte risalire esclusivamente 
all'incapacità della controparte 
di adeguarsi ai mutamenti del 
mondo del lavoro ». 


Una udienza di rifinitura, 
quella di ieri, al processo per 
il delitto di piazza Bologna. 
Ha rifinito, il presidente con ul¬ 
teriori contestazioni mosse alle 
dichiarazioni di Lucio De Lel¬ 
lis. che da quattro giorni è 
sotto il fuoco di fila delle do 
J mande: ha rifinito, come ha 
potuto, l’imputato. Piccole cose. 
Unico elemento di una certa 
importanza: un nome nuovo, 
anzi un soprannome « Manetta » 
che dovrebbe confermare il 
nuovo alibi di De Lellis. 

Insomma si è trattata della 
meno drammatica delle quattro 
udienze, risoltasi in uno scam 
bio piuttosto rapido di battute 
e nella lettura dei verbali 

PRESIDENTE - Ieri le ho 
mosso alcune contestazioni. Og¬ 
gi ne ho un’altra, sollecitata 
da tutta ia corte. Ricorda che 
il 29 ottobre del 1969 fu messo 
a confronto con sua moglie nel 
carcere di Rebibbia? 

DE LELLIS — Sì. 

PRESIDENTE — Nell’ultima 
parte di quel confronto sua 
moglie Lihana Guido, le disse: 
« Prima dell’uccisione di Miha 
ni ti avevo parlato dei miei 
parenti ed anche dello stesso 
Mihani... ». Al che, lei De Lel¬ 
lis. rispose m sostanza: è vero 
quando fui interrogato a feb 
brani poco dopo la morte di 
Miliam. dissi che non lo cono¬ 
scevo perchè la descrizione fat¬ 
ta dai giornali di uno degli as¬ 
sassini corrispondeva a me: 
perchè ero fidanzato con la ni¬ 
pote: percliè in quell’epoca non 
facevo vita troppo familiare: 
perchè avevo presentato un ali¬ 
bi falso per non dire che nelle 
ore del delitto ero in una bi¬ 
sca: m definitiva perchè con 
quell'indagine non volevo avere 
nulla a che fare. 

DE LELLIS — Giusto. Vorrei 
chiarire che Lihana mi aveva 
parlato di Miham. ma come di 
uno dei suoi vari parenti, sen¬ 
za farmene il nome, o facen¬ 
dolo solo casualmente. 

PRESIDENTE - Perchè te¬ 
meste che con la descrizione ri¬ 
portata dai giornali a crebbe po 
tuto essere identificato in uno 
degli assassini? 

DE LELLIS — I giornali prò 
prio in quei giorni pubblicava 
no l’identikit degli assassini. 
Ed uno mi assomigliava. • 

Il presidente ha cercato fra 
gli atti l’originale dell’identikit 
ed ha invitato l’imputato a 
guardarlo, aggiungendo: « A 
me non sembra che le asso¬ 
migli molto ». II giovane ha ri¬ 
battuto: « E* vero, ma c’è una 
somiglianza somatica ». Trala¬ 


sciato questo particolare si è 
tornati a parlare della famosa 
bisca in cui De Lellis avrebbe 
passato la sera del delitto. 

PRESIDENTE - Potrebbe de¬ 
scriverci questa bisca, dirci do¬ 
ve è? 

DE LELLIS — In una piazza 
dalle parti di Portonaccio. 

PRESIDENTE - Mi dica :1 
nome delle persone che la vi¬ 
dero quella sera. 

DE LELLIS —• Se vedessi 
quelle persone, potrei ricono¬ 
scerle. ma i n omi non li so. 

PRESIDENTE — Neppure un 
nome può fare? 

DE LELLIS — Bisognerebbe 
andare su! posto. 

PRESIDENTE - Lei ha detto 
che quella sera aspettava una 
persona che doveva darle una 
ventina di mila lire. Come si 
chiamava? 

DE LELLIS — Era un certo 
« Manetta ». 

- PRESIDENTE - « Manetta »? 

DE LELLIS -— Lo chiamava¬ 
no così perchè gli mancava una 
parte di un braccio. 
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In via degli Scipioni 


Delle 16,30 
il congresso 
provinciale 
dell'ANPI 


Oggi, alle ore 16,30, han¬ 
no inizio nella sede dì via 
degii Scipioni 171, i lavori 
del Congresso provinciale 
dell'ANPI. 

Il Congresso è stato pre¬ 
ceduto da assemblee che si 
sono svolte nel quartieri <1 
Roma e nei Comuni della 
provincia e vedrà la parte¬ 
cipazione, accanto ai dele¬ 
gati eletti nelle sezioni 
AMPI, di • ex • comandanti 
partigiani, di esponenti del¬ 
la Resistenza e di dirigenti 
delle organizzazioni antifa¬ 
sciste. 

Al centro della discussio¬ 
ne congressuale sono I temi 
dello sviluppo dell'Iniziativa 
unitaria antifascista in que¬ 
sto momznto politico. 


Un silenzio assoluto, quasi 
innaturale, le gru ferme, nes¬ 
suno sui ponti delfenorino can 
tiere: solo tre. quattro uomini 
di fiducia del padrone e un 
paio di poliziotti che si aggirano 
accanto al palazzo della tra 
gedia. In terra, al centro della 
« chiostnna ». del buio corti- 
letto interno, una macchia di 
sangue, un cappello da ciclista 
giallo blu, una matita rossa da 
falegname, la « borsetta » di 
cuoio da lavoro, un martello, 
una chiave inglese. E’ tutto ciò 
che è rimasto di un edile, enne 
sima vittima di un «omicidio 
bianco » che si doveva e si po¬ 
teva evitare; di un edile che 
è piombato da venti metri ed 
è morto sul colpo, lasciando nel 
dolore e nella miseria una mo¬ 
glie e due bambini, « Non erano 
complete le protezioni., le hanno 
messe dopo... », hanno detto gli 
uomini del commissariato Celi- 
tocelle; lo avevano raccontato 
alcuni operai, sia pure con fra¬ 
si smozzicate. Perchè c’è il 
rischio per chi parla troppo, 
sia pure per difendere se stessi 
e un collega che non c’è piu, 
di trovarsi da oggi a domani in 
mezzo alla strada, licenziati: 
ed è questo un periodo in cui 
un lavoro nell’edilizia non si 
ritrova certo facilmente. 

Domenico Cervoni è la vitti¬ 
ma. Avrebbe compiuto 41 anni 
domani domenica: era un pen¬ 
dolare, costretto ogni giorno a 
fare centinaia di chilometri in 
autobus per raggiungere Roma 
dal paese, Boville Enrica, in 
provincia di Frosinone, dove 
abitava. La sua qualifica aiuto 
pontarolo: passava le giornate 
sui ponti, a dieci, venti metri 
da terra nonostante avesse una 
imperfezione ad un occhio. Ma 
doveva in qualche modo strap¬ 
pare un salario e, ai costrut¬ 
tori, interessava poco se un edile, 
con la vista diminuita, lavora 
cosi pericolosamente. « Non si 
tirava mai indietro, era pro¬ 
fondamente serio sul lavoro... ». 
dicono adesso di lui i suoi 
amici. 

Era uno dei duecento dipen¬ 
denti del cantiere San Vincen¬ 
zo, un enorme cantiere dove si 
stanno costruendo quindici palaz¬ 
zi contemporaneamente (tre¬ 
cento appartamenti) e che si 
trova all’inizio di via Collatina, 
dalla parte di Centocelle. Il 
padrone è un « grosso » del¬ 
l’edilizia romana: è Alfonso 
Apolloni, uno dei fratelli della 
famiglia che ha costruito cen¬ 
tinaia di palazzi sulla via Ca¬ 
silina. a Centocelle. anche in 
altri quartieri come Monte Sacro 
alto. I ritmi sono durissimi, il 
lavoro teso al massimo. 

Erano passate da poco le un¬ 
dici. Domenico Cervoni era su 
un ponte all'ultimo piano di uno 
dei palazzi (ancora circondati 
da tubi Innocenti e travi) as¬ 
sieme al capo-pontarolo. Fran¬ 
cesco Jalapi, via di Pietralata 
n. 113. Quest’ultimo gli avrebbe 
detto di prendere una tavola 
e le assi sono state trovate an¬ 
che sul tetto-terrazzo, più in alto, 
non recintato, accanto ai bordi 
della c chiostrina ». Sono pas¬ 
sati pochi attimi, poi un grido. 
« Io ero di spalle, non so dire 
come possa essere successo — 
ha detto ai poliziotti lo Jalapi — 
l’ho visto piombare nel vuoto ed 
ho gridato "Domenico è ca¬ 
duto...”. L’ho ripetuto tante vol¬ 
te. poi sono andato giù pure 
io... ». Ma era già troppo tardi. 

Dunque, come la tragedia? 
Due sono le versioni: una del 
padrone. l’altra della maggio¬ 
ranza degli operai e. per molti 
versi, anche della polizia. La 
prima se la prende con la so¬ 
lita fatalità: Domenico Cenoni 
è caduto perchè avrebbe per¬ 
duto l’equilibrio portando l’as¬ 
se di legno che serviva al capo- 
pontarolo. La seconda, quella 
più logica e che è un vero atto 
di accusa contro il padrone e il 
cantiere: l’uomo è salito sul 
terrazzo, forse non ha fatto 
nemmeno in tempo a prendere 
l’asse perchè il braccio di una 
delle due gru. che lavorano ai 
due lati del palazzo. Io ha col¬ 
pito. lo ha scaraventato nel 
vuoto. « Non c’era nessuna pro¬ 
tezione da lato della ”eh:o- 
strioa” •— aggiungono alcuni 
operai — Domenico altrimenti 
sarebbe ancora qui. con noi... ». 
« E* certo che le misure di pro¬ 
tezione non erano complete — 
hanno sottolineato a sera gli 
agenti del commissariato Cento 
celle — ed è certo che sono 
state sistemate dopo la tra¬ 
gedia... Ci sono i chiodi nuo 
vissimi. E, secondo noi. l’ipo¬ 
tesi della gru che scaraventa 
il povero Cervoni è la più pro¬ 
babile. la più attendibile... 
Questo alle 20 Io stato delle 
indagini: molto debbono fare, 
e dire, a questo punto gli uo¬ 
mini della Scientifica e del- 
ITspcttorato del lavoro. 

Comunque Domenico Con om 
è stato soccorso da qualche com 
pagno di lavoro, adagiato su 
un'auto, portato a gran velocità 
I al San Giovanni: vi è arrivato 
I morto, il corpo tutto devastato 
j dalle conseguenze della spa 
i ventosa caduta. Intanto oe! 
• cantiere il lavoro era prose 
( guito come nulla fosse: nes¬ 
suno dei dirigenti si era vo 
luto « prendere la responsabi 
lità * di fermarlo senza l’assen 
so del padrone. Gli edili hanno 
« staccato * solo a mezzogiorno 
in punto, come nei giorni nor 
mali: solo allora è stato an 
nunciato che potevano andare 
a casa. Forse per impedire che 
venissero a contatto con gl. 
agenti, che tutti parlassero? 
Qualcuno è andato al San Gin 
vanni, per sapere notizie del 
Cenoni. 


Nel cantiere sono rimasti solo 
i dirigenti e dieci, quindici ope¬ 
rai. più « fedeli ». E questi si 
sarebbero prestati a recingere 
11 terrazzo della tragedia, pri¬ 
ma ancora elle giungessero ì 
poliziotti. E* arrivata un’auto 
del commissariato, poi il furgone 
della Scientifica: qualche inter¬ 
rogatorio, i rilievi, le fotogra¬ 
fie del punto dove è piombato 
Domenico Cervoni, con gli og¬ 
getti che gli sono caduti dalle 
tasche e dal « borsetto » di la¬ 
voro. Erano ancora lì a sera. 

.Solo a mezzanotte i familiari 
della vittima sono stati avver¬ 
titi. Si era preoccupata la mo¬ 
glie quando non aveva visto ar¬ 
rivare Domenico con il solito 
bus, alle 21, aveva cercalo no¬ 
tizie ma inutilmente. Quando 
ha sentito bussare, ha aperto e 
si è vista davanti un carabi¬ 


niere. ha capito subito. A Bo¬ 
ville Eroica, un piccolo centro 
del frusinate abbarbicato in 
montagna, tante famiglie hanno 
perduto un parente per un 
« omicidio bianco ». « Qui da 
noi o si fa il contadino o il 
muratore: spesso Luna e l’altra 
cosa perchè un fazzoletto di 
terra non basta certo a sfamare 
una famiglia... », hanno spie¬ 
gato ì compaesani del Cervone. 
Domenico era solo muratore; si 
alzava alle 3,30, prendeva la 
corriera alle 4, arrivava a Roma 
alle 6. già sfinito; tornava solo 
alle 21. Diciassette, diciotto ore 
fuori casa per pochi biglietti 
da mille, per una vita cornuti 
que stentata. Adesso la moglie 
e i due figli non hanno più nem¬ 
meno questa « sicurezza ». 

n. c. 


Il terrore di 
essere licenziati 


CE MUORE un edile chi se ne accorge? Spesso al suo 
° capezzale, al pronto soccorso dell'ospedale non c'è 
nemmeno il pianto dei familiari, perchè abitano u cento 
chilometri di distanza, sono nei campi, chini su un fazzo¬ 
letto di terra; se muore un edile il padrone tira un frego 
sopra il suo nome, uno tra tanti, scritto sul libro mastro 
e non ci pensa più; le case, i palazzi vengono sù col loro 
sudore, cementati dal loro sangue; se muore un edile si 
apre una pratica all'Ispettorato del lavoro e dopo pochi 
giorni affoga in un mare di scartoffie, tra mille cartelle 
che non saranno più riaperte. Per la pensione c’è sempre 
tempo.- 

Ieri è toccato ad un altro e non se ne sono accorti 
neppure tutti i suoi i, compagni di lavoro. Domenico Cer¬ 
voni, 41 anni, pendolare, che ogni giorno deve compiere 
200 chilometri per andare e tornare dal lavoro, sposalo 
con due figli, è precipitato nel vuoto da 20 metri. Dalle 
impalcature del palazzo gli altri lavoratori hanno udito un 
urlo agghiacciante, hanno visto un corpo piombare al 
suolo, lo hanno scorto senza vita sul cemento. Nei mesi 
scorsi, la morte di un compagno di lavoro avrebbe provo¬ 
cato l'immediata protesta degli operai. Ieri, invece, la 
paura del licenziamento, il terrore della disoccupazione 
hanno paralizzato la reazione dei lavoratori del cantiere. 
E’ forse questo l’elemento più sconvolgente dell'a omicidio 
bianco », nel cantiere S. Vincenzo al Collatino, perchè mo¬ 
stra con sconvolgente crudezza fino a che punto può 
giungere il ricatto del padrone, la legge dello sfruttamento. 

C’è la crisi; migliaia di lavoratori ogni mattina fanno 
la fila all’ufficio di collocamento o affollano la domenica 
il triste mercato delle braccia di piazza Vittorio. Chi 
ancora ha un lavoro vi si aggrappa rinunciando a tutto, 
rischiando anche la vita. I ritmi si fanno ossessivi, si 
lavora al risparmio, come nel caso del cantiere S. Vin¬ 
cenzo, niente protezioni, niente ponti, niente misure di si¬ 
curezza; 8 ore massacranti, sotto l’occhio del « caporale », 
eppoi altre ore di straordinario; un boccone seduti sui 
mucchi di calce e di mattoni e via, sotto finché c’è luce. 

L’esercito di disoccupati che preme è certamente il mi¬ 
glior elemento di ricatto. Con la minaccia della crisi, l'in 
cubo del licenziamento, i padroni possono assicurarsi una 
libertà di sfruttamento pressoché completa nei cantieri e 
recuperare quei margini di profitto erosi dalle lotte 
degli operai. 

Non è un caso quindi che proprio ora sia avvenuto 
quest’altro omicidio bianco, dopo che, per un po' di tem¬ 
po, la tragica catena di vittime nei cantieri si era parzial¬ 
mente spezzata, grazie al maggior potere conquistato dai 
lavoratori. Ora proprio perchè attraverso la « crisi » non si 
vedano vanificate completamente le conquiste operaie de¬ 
gli ultimi anni, si tratta di rilanciare con forza la lotta pro¬ 
prio su punti qualificanti come i ritmi, l’ambiente di la¬ 
voro, gli orari, gli organici, contro la piaga del cottimismo 
e saldarla con timi iniziativa capace di imporre un rilancio 
dell'occupazione attraverso una riforma della casa che 
punti sull'edilizia economica e popolare, le opere pubbli¬ 
che, sbloccando a Roma i finanziamenti immobilizzati, in¬ 
cidendo a fondo sul meccanismo speculativo. 


Jo Le Maire in via Belisario 

È tornato nella 
casa del delitto 

Dopo avere rovistato nei mobili ha detto 
che sono sparite monete per quindici milioni 


In via Belisario, dall’apparta¬ 
mento di Enrico Passigli — il 
socio del « boss » della malavi¬ 
ta intemazionale « Jo le maire » 

— die fu ucciso la sera del 22 
dicembre scorso, sono seom- 
, parsi oggetti preziosi e mone¬ 
te d’oro del valore di una quin¬ 
dicina di milioni di lire. La cir¬ 
costanza è emersa ieri matti¬ 
na. nel corso di un sopranno- j 
go che si è svolto per ordine 
del giudice istruttore Stipo ed 
al quale ha partecipato anche 
«Jo Le Maire*, che in realtà 
si chiama Giuseppe Rossi. 

Il « boss ». che è in carcere 
perchè accusato di favoreggia¬ 
mento. è giunto nell’apparta¬ 
mento di via Belisario 8 dove 
già si trovavano, oltre al dot¬ 
tor Stipo, il pubblico ministe¬ 
ro Claudio Vitalone. il suo di¬ 
fensore Aldo Cavallo, e gli av¬ 
vocati Luigi Bachenni e Fran 
co Patanè. Questi ultimi difen 
dono, i 'presunti responsabili 
del delitto: Tony Francesco 
Riccobene c Daniel Michelucci. 

Accompagnato dai carabime 
ri. « Jo » è entrato neli’apparta 
mento verso le 9.30. Gli sono 
state tolte le manette e quinti 
si è potuto aggirare per le va 
t -» hi ’Mm'iVe, fruga’' 

do nei cassetti e nei mobili. Al 
la fine ha comunicato al magi 
strato che mancano diverse 
monete d’oro, alcuni oggetti 
preziosi ed j gioielli che Enri 
co Passigli era solito mettersi 
ogni giorno. Questa circostan¬ 
za potrebbe dare vigore all’ipo¬ 


tesi che Enrico Passigli sia «ta¬ 
to aggredito, mentre si trovava 
solo, da qualche ladro entralo 
nel l’apparta mento per robare- 
Cormmque fino a questo mo¬ 
mento la responsabilità del¬ 
l’omicidio continua ad essere 
attribuita a Tony Riccobene e 
a Daniel Michelucci. i quali 
respingono peraltro le accuse. 

Il sopralluogo è durato oltre 
due ore. 


Vescovo citato 
in giudizio 
da un sacerdote 

Un vescovo è stato citato in 
giudizio da un sacerdote per¬ 
chè non gli avrebbe attribuito 
alcuni incarichi promessigli, 
procurandogli un danno, da lui 
valutato nella istanza, di die¬ 
ci milioni di lire. Protagonisti 
della vicenda sono il vescovo 
di Albano mons. Raffaele Ma¬ 
cario e don Antonio Marcato. 
Secondo la citazione, il vesco¬ 
vo, a'iorchè don Marcato alla 
fine del 1953 da Padova venne 
trasferito ad Albano, gii avreb¬ 
be assicurato la nomina a ca¬ 
nonico ed altri incarichi, tra 
i quali quello di assistente re¬ 
ligioso in una clinica. Tali pro¬ 
messe non sarebbero state 
mantenute. La causa verrà di¬ 
scussa in aprila a Vallalri. 
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Oggi e domani mattina 


Per l'aumento degli organici e l'eliminazione della nocività 


PAG, li / romq « regione 

Portata via una statuetta d'oro a S. Andrea della Valle 


Manifestazioni Adopero nel cementificio Rapina nella chiesa 


antifasciste 

Stamane comizio e corteo unitario a Viterbo 
Comitato antifascista costituito alia Borgata 
Alessandrina — Domani al cinema Mazzini par¬ 
lano il compagno Petroselli, Cabras (DC), Ben- 
zoni (PSI) f Parola PSIUP e Cecchini (PRI) 


Si estende e si rafforza il 
vasto movimento unitario 
antifascista in tutti i quar¬ 
tieri, nelle borgate, nei luo¬ 
ghi di lavoro. Per domani 
sono previste numerose ma¬ 
nifestazioni unitarie con la 
partecipazione di lavoratori, 
studenti, democratici. Orga¬ 
nizzato dal comitato unita¬ 
rio antifascista della zona 
Nord di Roma, domani, alle 
10 , si terrà un comizio al 
cinema « Mazzini ». Parle¬ 
ranno il compagno Petro¬ 
selli, segretario della Fe¬ 
derazione comunista roma¬ 
na, P assessore comunale 
Cabras, della sinistra de, 
Benzoni, per il PSI, Cecchi¬ 
ni, PRI, e Parola, segreta¬ 
rio della Federazione roma¬ 
na del PSIUP. 

Sempre domattina, alle 
10,30, ad Ostia, avrà luogo 
un comizio unitario antifa¬ 
scista indetto rial PCI. PSI, 
PSIUP, PRI e Camera del 
lavoro locale: per il PCI 
parlerà la compagna Mari¬ 
sa Rodano. 

Altre manifestazioni si 
svolgeranno a Latina e a 
Viterbo. A Latina, alle 10. 
al cinema Giacomini si ter¬ 
rà un comizio unitario del 
PCI, PSI e PSIUP. Prende¬ 
ranno la parola l’on. Luberti 
(PCI), l’on. Venturini (PSI) 
e il sen. Tomassini (PSIUP). 
A Viterbo stamane una ma¬ 
nifestazione è stata indetta 
dal consiglio federativo del¬ 
la Resistenza. dall’ANPI e 
dal Corpo volontari della li¬ 
bertà. Hanno aderito tutti 
i partiti antifascisti, le ACIJ 
e le tre organizzazioni sin¬ 
dacali: prese di posizione di 
solidarietà sono state espres¬ 
se dai consigli comunali di 
Viterbo, di Civitacastellana 
e di altri centri. La mani¬ 
festazione si terrà alle 10 
al Teatro dell’Unione e si 
concluderà con un corteo. 

Intanto alla borgata Ales¬ 
sandrina è stato costituito 


un comitato unitario antifa¬ 
scista. I rappresentanti del¬ 
le sezioni del PCI, PSI e 
PSIUP hanno votato un do¬ 
cumento che verrà sottopo¬ 
sto all’approvazione delle lo¬ 
cali sezioni della DC, del 
PSDI e del PRI e che verrà 
inviato alla sesta Circoscri¬ 
zione. Per il 19 marzo è 
stata g.à indetta una mani¬ 
festazione a piazzale Ales¬ 
sandrino, con un corteo fino 
alla lapide della Resistenza 
di Centocelle. 

Un’assemblea di studenti 
e operai della fabbrica me¬ 
talmeccanica OMI si è svol¬ 
ta nella sezione comunista 
di Ostiense, in risposta alla 
provocazione fascista dei 
giorni scorsi, davanti al¬ 
l’Istituto tecnico Cine-Tv, do¬ 
ve i teppisti d’estrema de¬ 
stra hanno ricevuto una du¬ 
ra lezione. Hanno parteci¬ 
pato anche numerosi studen¬ 
ti del De Amieis. dell’Ar- 
mellini, dell’XI liceo scien¬ 
tifico, dove sono stati co¬ 
stituiti comitati unitari an¬ 
tifascisti. 

Presso il circolo « Quattro 
Venti 87 » (via dei Quattro 
Venti, a Monteverde Vec¬ 
chio) martedì, alle 19.30, si 
svolgerà un incontro di tut¬ 
ti i comitati antifascisti, del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
delle associazioni partigiane. 
L’incontro è stato indetto dal 
comitato antifascista della 
X Circoscrizione (composto 
dal PCI, PSI, DC. PSIUP. 
PSDI e PRI) per concorda¬ 
re iniziative per la comme¬ 
morazione dell’eccidio delle 
Fosse Ardeatine. il 24 marzo. 

Gli operai delle Officine 
centrali ATAC hanno fatto 
una ammirevole azione di 
« pulizia » cancellando le 
vorgognose scritte fasciste 
che insozzavano le mura del 
quartiere Prenestino. Gli 
operai dell’ATAC hanno vo¬ 
luto anche in questo modo 
testimoniare il loro impegno 
di lotta contro il fascismo. 


Importante avviso per tutti i compagni 


Alle 18,30 riunioni 
in tutte le sezioni 


Questa sera alle 18,30 
i compagni sono tenuti a 
partecipare alle riunioni 
in tutte le sezioni della 
città, convocate per le 
iniziative di presenza e di 
lotta antifascista a Roma. 
Tutti i segretari delle se¬ 
zioni sono invitati a pas¬ 
sare in giornata in Fe¬ 
derazione. 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
C.D. della Federazione si riu¬ 
nisce alle 9,30. 


ASSEMBLEE — MONTE SPAC¬ 
CATO, ore 18, assemblea edili 
2 . cellula (Betti) CARPINETO, 
20, Cacciotti; R. S. STEFANO, 
18; MONTELANICO, 18,30; LA- 
RIANO, 18, Ferretti; MONTE 
MARIO, 18, sulla scuola, Bor¬ 
gna; ROMANINA, 19, Prasca; 
ARDEA, 18,30, GARSIA; MON¬ 
TESACRO, 18, sulla scuola, M. 
Leichener; MONTEPORZIO, 18, 
incontro cittadini, Agostinelli. 

NETTUNO — 19,30, comitati 
direttivi e gruppo consiliare, 
Velletri. 

FGCI — PONTE MILVIO- 
FLAMINIO, congresso ore 18 
(Falomi); 11 cellula Chimica; 
16 attivo sezione universitaria. 


Dopo le violazioni della direzione 

Assunzioni Stefer: 
denuncia al Comune 


Il PCI chiede che l'eccidio delle Fosse Ar¬ 
deatine sia ricordato con particolare vigore 


> ' ♦ 


cronaca 


Conferenza 

Il 16 marzo alle ore IH. ne n a 
sala cinematografica del pa¬ 
lazzo Aeronautica, in viale Pre 
tonano. Elvio Cianetti parlerà 
sul tema: « L’importanza della 
normazione nel campo aero¬ 
nautico ». 

Concorso 

Il termine per la presentazione 
delle domande di ammisisone al 
Concorso a premi per la sicurez¬ 
za e l'igiene del lavoro nella 
bottega artigiana è stato proro 
gato al 15 marzo. 

Geometri 

E' stato e.etto i nuoio «.olle- 
gio provine.a.e geometri por d 
b.cnmo 71 73 Sono risultali 
eletti raltarico Pana? citine 
Castel.ani Ciarla. Celimi. Par 
U, Gor., D 4gait.no, Renzi Or 
landi Masc., Bezzi. Doridi e 
Sala 

Culla 

E' nata Emma Tramonti Alla 
signora Giuliana e al padre 
compagno Danilo Tramonti i 
piA cordiali auguri da parte 
deirUnitd. 


di Pesenti a Colleferro 

• \ 

In corteo ieri mattina i lavoratori della Pantanella — A sera, una dele¬ 
gazione ha lasciato la fabbrica occupata e si è recata in Campidoglio 
Domani bloccati i pullman della Sita — Scioperano i tecnici della Provincia 


Pistola puntata contro il sagrestano — Il colpo alle sei di ieri mattina 


Pistola puntata contro il sa¬ 
grestano, tre giovani, dopo aver 
fatto irruzione a S. Andrea del 
la Valle, una delle più belle 
chiese barocche di Roma, si so¬ 
no impadroniti ieri, alle prime 
ore del mattino, di una secen¬ 
tesca statuetta d’oro del Bam- 
bin Gesù e di tutti i gioielli di 


cui era adomata. I tre poi sono 
fuggiti su una « Citroen », sulla 
quale era in attesa un quarto 
complice. 

La rapina, in pieno centro di 
Roma, è avvenuta alle 6,35: 
neanche mezz’ora prima, alle 
6 ,10, il sagrestano, come ogni 
mattina, aveva aperto la chie¬ 


sa. Mentre l’uomo. Mario Mac¬ 
cabruno. 60 anni, via Girolamo 
Cardano 5, era Indaffarato ad 
accendere l ceri degli altari e 
ad aprire le altre porte, sono 
entrati, senza che se ne accor¬ 
gesse, tre individui. Vestiti di 
nero, il volto semicoperto da 
sciarpe nere, gli sconosciuti si 


Delle assunzioni clientelali 
della Stefer si è parlato ieri 
sera in consiglio comunale. E’ 
stato il compagno Bencini a 
sollevare l’argomento. Il con¬ 
sigliere comunista ha detto che 
c nel mese scorso l'azienda ha 
assunto un centinaio di lavora¬ 
tori senza provvedere alla ri¬ 
chiesta numerica all’ufficio di 
collocamento come previsto dal- 
l’art 33 dello Statuto dei la¬ 
voratori ». 

« Dopo la nostra denuncia — 
ha aggiunto Bertoni — la 
Stefer ha richiesto all’ufficio di 
collocamento 15 manovali: quan¬ 
do l’ufficio ha dato il " nulla 
osta ” ben 12 di essi non sono 
stati assunti per speciosi mo¬ 
tivi. Nel frattempo proseguono 
le assunzioni con il vecchio 
sistema, non sottoposto ad alcun 
controllo e con i] solito metodo 
clientelare ». li sindaco si è im¬ 
pegnato a dare al oiù presto 
una risposta in merito. 

Sempre nella seduta di ieri 
si è continuato a parlare del- 
J’OWII Sono intervenuti rap¬ 
presentanti della destra Mar¬ 
tedì parlerinno ì consiglieri 
comunisti Infine a una pre¬ 
cisa richiesta del compagno 
Vetere che ha domandato che 
il 27” anniversario dell'eccidio 
delle Fosse Ardeatme venga 
celebrato quest anno con parti¬ 
colare vigore, il prosindaco Di 
Sogni ha risposto che riunirà 
la commissione dei capigruppo 
per concordare l'iniziativa, cui 
la giunta sembra favorevole. 


Sciopero compatto, che ha vi¬ 
sto. per la prima volta, l’ade¬ 
sione totale di impiegata e tec¬ 
nici. alla Calcementi di Colle- 
ferro. L’astensione dal lavoro, 
che ha bloccato por tutta la 
giornata di ieri lo stabilimento, 
è la prima manifestazione di 
lotta dei GOO dipendenti del ce¬ 
mentificio per una piattaforma 
aziendale che si incentra sul¬ 
l’aumento degli organici. La de¬ 
cisione di scendere in sciopero 
è stata presa dopo che le trat¬ 
tative con la controparte si 
erano rivelate negative proprio 
sui punti più qualificanti delle 
rivendicazioni operaie: l’orga¬ 
nico appunto e l’ambiente di la¬ 
voro. 

Il cementificio, acquistato pro¬ 
prio quindici giorni fa da Pe¬ 
senti, ha subito in questi ultimi 
due anni una perdita di nume¬ 
rosi dipendenti per anzianità; 
inoltre, con la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro, si sono creati no¬ 
tevoli vuoti : complessivamente 
si hanno circa 96 operai in me¬ 
no: tutto ciò mentre la produ¬ 
zione è aumentata del 25 
Nello stesso tempo sono iniziati 
rinnovamenti tecnologici, come 
l’apertura di un nuovo forno, 
che impongono con maggiore 
urgenza la necessità di un au¬ 
mento degli organici. La lotta 
dei lavoratori del cementificio 
assume inoltre una particolare 
importanza in questo momento 
drammatico per l’occupazione 
nella provincia e nella regione. 

L’altra rivendicazione di punta 
è l’eliminazione di ogni ele¬ 
mento di nocività nell'azienda, 
una battaglia sull’amBIente di 
lavoro che rifiuta di scambiare 
la salute degli operai per poche 
lire. 

PANTANELLA — I lavoratori 
della Pantanella hanno prote¬ 
stato in corteo ieri mattina per 
le strade della città e si sono 
recati fin sotto le finestre delle 
Assicurazioni Generali, una delle 
proprietarie dell’azienda. Si sono 
formate poi due delegazioni che 
si sono recate in Prefettura e 
al Campidoglio. 

Altri gruppi di lavoratori si 
sono recati alla Veguastampa, 
alla Apollon e alla Crespi per 
stabilire iniziative comuni di 
lotta. 

Nel pomeriggio, poi. all’in¬ 
terno della Pantanella si è avuto 
un incontro con rappresentanti 
delle forze politiche, tra cui 
Narducci del comitato romano 
della DC. Scucchia per il PSI, 
Fredduzzi per il PCI e Aiò per 
il PSI. 


Sciopero 
alla Banca 
del lavoro 

I dipendenti della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro hanno pro¬ 
grammato una serie di azioni 
sindacali a sostegno della loro 
lotta per l’acquisizione di un 
contratto integrativo aziendale. 

Una giornata di sciopero al 
Centro eiettrocontabile di Roma 
è prevista per il 18; il 22 mar¬ 
zo. invece, l’astensione dal la¬ 
voro sarà nazionale, così come 
generale sarà il 26 marzo. E’ 
sospeso, intanto, ogni lavoro 
straordinario. 


Assemblea 
di artigiani 
per la riforma 
fiscale 

Si è svolta all’UPRA (Unione 
Provinciale Romana degli Arti¬ 
giani) con la partecipazione del- 
l’On. Luciano Lenti, una affolla¬ 
ta assemblea di artigiani per di¬ 
scutere il disegno di legge sulla 
riforma fiscale. Dopo un vivace 
dibattito, la assemblea ha votato 
aU’unanimità un ordine del gior¬ 
no in cui, tra l’altro, si richiede 
l’introduzione nella riforma dei 
seguenti principi; diritto degli 
enti locali di esercitare la pote¬ 
stà tributaria: intervento demo¬ 
cratico dei cittadini nell'accerta¬ 
mento e nella determinazione dei 
criteri impositivi; rovesciamento 
dell’attuale assurdo rapporto tra 
imposte dirette ed indirette; 
adeguamento delle esenzioni pre¬ 
viste alla reale capacità contri¬ 
butiva; esenzione dei generi fon¬ 
damentali della vita e riduzione 
delle aliquote dellTVA: maggio¬ 
ri criteri agevolativi per i reddi¬ 
ti di lavoro subordinato e auto¬ 
nomo e più accentuata tassazio¬ 
ne dei redditi di società da ca¬ 
pitale e delle grandi concentra¬ 
zioni agricole, immobiliari e fi¬ 
nanziarie: non obbliga'.or .età del¬ 
ia tenuta delia contabilità per 
le imprese artigiane iscritte al¬ 
l’albo. 

Nel corso dell'assemblea, sono 
state autenticate altre firme per 
la presentazione della proposta 
di legge sul miglioramento delle 
pensioni. 


Un ispettore 
a Chimica 

Il ministro Misasi ha incari¬ 
cato l’ispettore generale delia 
P.I.. doti. Bianchini, di esami¬ 
nare la situazione dell’istituto 
di Chimica. Come è noto ora 
l’istituto è diretto dal prof. De 
Angeli 1 ?, dopo le dimissioni del 
pmf. Liberti, in seguito all’agi¬ 
tazione e alio sciopero di stu¬ 
denti, docenti, ricercatori e per¬ 
sonale non insegnante in lotta 
contro gli atteggiamenti autori¬ 
tari e repressivi del Liberti. 

L'ispettore della P.I. si è in¬ 
contrato nel pomeriggio con pro¬ 
fessori, studenti, e ricercatori 
che hanno ribadito i motivi e le 
richieste alla base dell'agita¬ 
zione a Chimica. 


In serata, infine, i dipendenti 
della Pantanella si sono recati 
in Comune mentre si stava svol¬ 
gendo la riunione del Consiglio. 
Il problema della Pantanella, la 
grossa manovra speculativa che 
vi si nasconde, è stato sollevato 
in Consiglio da Gnsolia del PSI, 
Cecilia del PCI e Mafftoletti del 
PSIUP che hanno chiesto un 
urgente intervento del Comune 
presso il ministero del lavoro. 
L’assessore Pallottmi si è poi 
incontrato coi lavoratori e ha 
espresso generici impegni. 

CRESPI — Anche i lavoratori 
della Crespi, che da mesi occu¬ 
pano J'azienda, si sono recati 
ieri in Consiglio comunale ed 
hanno avuto un incontro con 
Passessore Pallottini. '- 

SITA — Tutti i servizi SITA 
del Inizio rimarranno fermi do¬ 
mani per 24 ore; inoltre a par¬ 
tire da lunedi i lavoratori non 
efettueranno più straordinari, 
compresi i riposi lavorati, né i 
servizi collaterali. La nuova ri¬ 
presa della lotta è stata decisa 
perché l'azienda, di proprietà 
della FIAT, non vuole rispet¬ 
tare il contratto di lavoro; ne¬ 
gli ultimi incontri ia direzione 
si è chiusa in un atteggiamento 
di ostinata intransigenza che ha 


Il Messia 
all'Auditorio 

Domani alle 17,30 (in abb. 
tagl. n. 29) e lunedi 15 marzo 
alle ore 21,15 (concerto fuori 
abbonamento) all’Auditorio di 
Via della Conciliazione, concer¬ 
to diretto da Peter Maag (sta¬ 
gione sinfonica dell’Accademia 
di S. Cecilia). In programma: 
Haendel: Messia, oratorio . per 
soli, coro e orchestra (solisti 
Heater Harper, Maureen Guy, 
John Mitchinson, Simon Estesi. 
Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no dell’Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4. dalle ore 10 alle 
17 di domani e presso l’Amerl- 
can Express In Piazza di Spa¬ 
gna. 38. 

« Rigoletto » e 
« Gioconda » 


all'Opera 


TEATRI 


costretto i sindacati a procla¬ 
mare la nuova agitazione. 

JAPAN AIRLINES - I dipen¬ 
denti delle linee aeree giappo¬ 
nesi sono in lotta per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
scaduto ormai da 20 mesi. La 
direzione ha firmato l'accordo 
per quanto riguarda la parte 
finanziaria, ma ha lasciato per 
tutto questo tempo in sospeso 
la parte normativa, dove i la¬ 
voratori mettono in discussione 
l’assoluto potere dell’azienda e 
chiedono il rispetto pieno dei 
loro diritti. La Japan Airlines 
infatti è solita ignorare non sol¬ 
tanto lo Statuto, ma persino resi¬ 
stenza della Commissione in¬ 
terna. - 

I lavoratori si stanno impe¬ 
gnando ora in 40 ore comples¬ 
sive di sciopero articolato. Ieri 
si sono astenuti dal lavoro dalle 
1.1 alle 20. , . 

PROVINCIA — Sono in scio¬ 
pero da ieri a tempo indetermi¬ 
nato geometri, ingegneri, geoio¬ 
ghi, assistenti tecnici della Pro¬ 
vincia per chiedere l’assunzione 
di disegnatori, la soluzione del 
problema dell’ambiente di la¬ 
voro, l'abolizione dei ruoli ag¬ 
giunti, il riassetto, il riconosci¬ 
mento delie mansioni. 



MvuMià ute.w 


La statuetta rubala e il sacerdote di S. Andrea della Valle 


Schermi e ribalte 


Questa sera, alle 18, fuori ab¬ 
bonamento a prezzi ridotti, ul¬ 
tima replica di « Rigoletto » di 
G. Verdi (rappr. n. 59) diretto 
dal maestro Danilo Belardinelll 
e interpretato da Maria Luisa 
Cloni, Giuseppina Dalle Molle, 
Walter Monachesl. Renato Clo¬ 
ni. Mario Rinaudo e Giuseppe 
Forgione. Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni. Domani, alle 17. in ab¬ 
bonamento alle diurne, replica 
di « Gioconda » di A. Ponchiel- 
li. diretta dal maestro Bruno 
Bartoletti e con lo stesso com¬ 
plesso artistico delle precedenti 
rappresentazioni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto del pianista 
Franco Mannino (tagl. 20). la 
programma: Schumann, Sehu- 
bert. Liszt, Chopin. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
tei. 31.25.60. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17.30 presentaz- 
dcl pianista 14.enne Sandro 
De Palma Musiche di Cima- 
rosa. Clementi, Schumann. 
Chopin, Debussy. Kacialurlan. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Alle 17.30 all’Auditorio S. Leo¬ 
ne Magno (via Bolzano 38), 
pianista Aldo Trama. Musi¬ 
che di Beethoven, Debussy. 
Liszt, Martucci 


AL PANTHEON 

Alle 16.30 Marionette Accet- 
tella con « Pelle d’asino • di 
I e B. Accettella 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.5).») 

Alleai.30 II Gran Teatro pres. 
« Le statue movihili », sceneg¬ 
giatura di Antonio Petito. Re¬ 
gia Carlo Cecchi 
BERNINI (Tel 57.33.52) 
Domani alle 17.30 Loris So- 
lenghl diteti, art del G A.D. 
Bernini presenta « Le donne 
brutte » 3 atti di Achille Sali¬ 
ta Regia P Zardini 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.Zfi.7l) 
Alle 16.30 la C.la D'Origlia- 
Paimi pres • Smarrita e ritro¬ 
vata • (Maria di Magda) ri- 
duz. teatrale di E Simene. - 
Prezzi familiari 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 • Antalek’s 
star’s • eccezionale speli, di 
akrobatik. musical, danze 
star's «exy-stnp 
CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 • Tel. 585 «15 > 

Oggi e domani alle 16.30. 
Gastone Pescucci presentato¬ 
re RAI-TV e Franca Rodolfi 
con « Anghingò » 
CENTOCELLE (i’jzta dei Ge¬ 
rani • Tel. 288595 ore 9-13 - 
Tel. 288960) 

Lo spettacolo « Manifesto dal 
carcere • di Dacia Marami è 
sospeso per alcuni giorni. 
CENTRALE tVia Gelsa) 

Alle 21.15 l’ETI presenta la 
C ia «Teatro ESSE» in « Guer* 
■ nica » e « Orazione • di Fer¬ 
nando Arra bai. Regia G. Ca¬ 
valli con Dino Desista. Imelde 
Marani. Cicci Mangione Pren. 
687 270 

DEI SATtRI (Tel. 581,311) 

Alle 17,30 fam. e 21.30 « Vita 
d'atticio ■ commedia scritta e 
diretta da Alfredo M. Tucci 
con L, Modugno. R. Bologne¬ 
si. A. Nicotra. E. Lo Presto, 
R. Stumo. Novità assoluta 
DEI SERVI (Via dei Mortaro 
n. 11 . Tel. 68«.130) 

Alle 21.45 Nuove storie da 
ridere con Spaccesl in « Gli 
innamorati » di Campanile, 
■ L’aumento », di Buzzati. 
• Opere di bene » di Gazzettl 
Regia Pascuttl. 

DEIXE ARTI 

Alle 17,30 fam. e 21 la C.ia 
n Collettivo, pres. altre re¬ 
pliche di « Processo a Gior¬ 
dano Bruno ■ di M. Moretti. 
Regia J. Quaglio 


DELLE GRAZIE (Via Fra* Al- 
benzio • Pjta Santa Maria 
delle Grazie • Trionfale) 

Alle 21 il Centro Culturale 
Artistico Romano pres II Tea¬ 
tro Quartiere in « Il diario 
di Anna Frank • di Goodrich 
e Hackett. Direz art. Manlio 
Guardabassi. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 II Gruppo Teatro e 
Azione e il teatro Metasta¬ 
si di Prato presentano « Nel 
fondo » (L’albergo dei poveri) 
di M. Gorki. Regia G. Strehler. 
FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
(l’Alibert l-C • Tel. 650.464) 
Alle 18.30-20.30-22,30 Rass. film 
dell'orrore » Lo sguardo che 
uccide » di Fisher con Leec, 
Cusching 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 I Folk studio singers 
progr. di spiritual e gospels 
con A. Savage, L. Trotmann, 
E. J. Hawokins e John Boros; 
fuori progr. J. Longhi 
IL PUFF (Via del Salami 38 - 
Tel. 581.07.21 - 580.0989) 

Alle 22.30 « Vsmos a magnar 
companeros » di Amendola e 
Corbucci con L Fiorini, R. 
■ Licary, G. D’Angelo. M. Fer¬ 
retto, E. Grassi. All’organo E. 
Giuliani. 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 • Trastevere) 

Oggi alle 21,15 eccezionale 
concerto spettacolo a Nuove 
forme sonore » con J. Dashow, 
R. Sander, G. Schiafflni, B. 
Tommaso, J. Villa Rojo. 
PARIGLI (Via G. Dorsi, 1 - 
Tel. 803-523) 

Alle 17,30 fam. e 21,30 N. Ta¬ 
ranto in « Vado per vedove » 
commedia di Marotta e Ran- 
done con Palumbo, Taranto, 
Ascoli. Regia Magliulo 
QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21,15 Gino Cervi. P. Car¬ 
lini in « Ogni mercoledì » di 
Resnik. Vers. Luigi Lunari. 
Regia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.U95) 

Giovedì alle 21,15 la C.ia dir. 
da Ar. Ninchi pres. « Gli inna¬ 
morati » di C. Goldoni. Regia 
Dal Pozzolo. Scene e costumi 
di Pajola 

ROSSINI (P-Zza S. Chiara 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 fam. e 21,15 «In 
campagna è un’altra cosa » 
succ. comico di U. Palmerini. 
pres. Checco e Anita Durante 
con L. Ducei. Regia di Chec¬ 
co Durante 

SANGENESiO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 
Mercoledì 17 alle 21,30, la C.ia 
deliAtto pres. « Una famiglia 
felice » di Cooper con Anto- 
nelli, D. Prima, Gaivan, Serra 
Zanetti. Regia Tanl 
SISTINA (Tei. 485.480) 

Alle 21.15 Garinei e Giovan¬ 
otti! pres. « Alleluia brava 
gente • con Rascel - Proietti. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene e costumi Coltellacci 
Coreografie I-andi. 
TEATRINO DEi CANTASTI!- 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 , 
Tel. 5885.605) 

Alle 22.30 ult. replica « Bal¬ 
lata per nn re minore • (Fer¬ 
dinando II di Borbone) di 
Spadaccino con Bilotti, Casa¬ 
lino. Dedola. Gabrani. Gar- 
rani (tei. 5805605). 

TEATRO ANGELICI!» (Via 
Salita del Grillo, 1, angolo 
v. Panispema - T. 67.3400) 
Alle 17.15 « L’estasi ed il san¬ 
gue » di F. Bencini con I. 
Staccloli. M. Vannucci. M. 
Ferrari. L Padovani. Regia 
A. Camllleri 

TEATRO MARYMAUN T (Via 
Nn mentina 355 • Tel. 833603) 
Alle 18 » Gli studenti provano 
Cecov e realizzano ”11 gabbia¬ 
no” su scena come oggi • Re¬ 
gia Angelo Zito 
TEATRO QUARTIERE PER 
I BAMBINI (Al Teatro di 
Villa Fioretti - V. Temi 94) 
Alle 16 e 18 Antonio Susana 
pres. « Tommy fischietto, ban¬ 
dito... im(perfetto) 2 tempi 
western di G. Giunti 
TEATRO STRUMENTO 

Oggi alle 21.30 ai circolo 
culturale Flaminio (P zza Pe¬ 
rir. del Vaga. 4 - Tel. 7312060) 
ingresso libero • Tribunale 
Rnsseil sul crimini di guerra • 
regia di Stefano Mastini, con 
Coblanchi. Mastini. Peilacchi. 
Rutelli. 

TEATRO TUR DI NONA (Via 
degli Arquasnarta, 16 . Te 
lefonn 657.206) 

Alle 2J.30 il Teatro Libero 
pres. « Iwona, principessa di 
Borgogna • di W Oombrowlcz 
Regia di A Pugliese 

USCITA 

Alle 21.35 contro l'aggressione 
USA In Indocina: film vietna¬ 
mita Omaggio a Ho Chi Min 

VALLE 

Lunedi alle 21,15 tt teatro Sta¬ 
bile di Catania pres. • la vio¬ 
lenza » di G. Fava con Turi 
Ferro. Regia di Giacomo Colli 
VOLTURNO 

Eccezionale spettacolo teatra¬ 
le; dalla 17 «1 Bruto»» a la lo¬ 


ro C.ia di rivista. Ingresso 
continuato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1 NELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Le calde notti di Poppea, con 
O. Berova (VM 18) C ♦ e ri¬ 
vista Patti-Giusti • 
BRANCACCIO 
Alle 16,30 e 21,30 Kolossal 
strip-tease show 
VOLTURNO 

Alle 17 a 1 Brutos » con la lo¬ 
ro grande compagnia. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Io non spczzu...rompo, con A. 
Noschese C 4 

AMBASSADE 

In fondo alla piscina, con C 
Baker G 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

10 non spezzo...rompo, con A. 

Noschese C ♦ 

ANTAKES (Tel. 890.947) 
Giuochi particolari, con M. 
Mastroianni (VM 18) DR ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Vita privata di Sberlock Hol¬ 
mes, con R. Stephens G ♦♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Promise at Daini 
ARISTON (Tel. 353.230) 

In fondo alla piscina, con C- 
Baker G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

H giardino dei Finzl Contini, 
con D. Sanda OR 44 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

La vendetta di Tarzan 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

, Nini Tirabusciò la donna ebe 
inventò la mossa, con M Vitti 

SA 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
BARBERINI (Tel. 47L707) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) OR 44 
BOLOGNA (Tel. 426.790) 

La carica de) 101 DA 444 
CAPITO!. (Tel. 393.280) 
L’ultima vaile, con M. Calne 
(VM 14} DR ♦♦ 
CAPRANICA (lei. 672.465) 
Vita privata di Sberlock Hol¬ 
mes, con R Stephens G 44 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

11 falso testimone, con G Ken¬ 
nedy G ♦♦ 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S ♦ 

COI A IH RIENZO (1. 350-5X4) 
La carica del 101 DA 444 
CORSO (Tei. 679.164)1) 

Le foto proibite d’una signora 
perbene, con D I-assander 

(VM 14) G 4 

DUE ALLORI (Tel 273^07) 
I-a carica del 10) DA 444 
EDEN (Tel. 380.188) 
la morte risale a ieri sera, 
con R Vallone G 4 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Per salire piò in basso, con J. 
E. Jones DR 444 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II gatto a 9 code, con J Fran- 
ciscus (VM 14) G 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 . 
EUR - Tel. 591.09.86) . 

La carica del 101 DA 444 
EUROPA (Tri. 865.736) 
Sergente Flep indiano ribelle 
con A Quinn DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) -‘ 

Morte a Venezia, con D Bo¬ 
ga rd e _ DR 44++ 

FI AMMETTA (Tel. *70.460 
Morte a Venezia, con D Bo¬ 
iardo DR «444 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Le coppie, con M Vitti 

• VM 14» SA ♦ 
GARDEN (Tel. 582.8*8) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa con M Vini 

sa +4 

GIARDINO (Tel. 89*3*6) 

Nini Tlrahnsrlò la donna che 
inventò la mossa, con M Vitti 

SA 44 

GIOIELLO 

la prima notte del dott. Da¬ 
nieli Indnstrtale coi comples¬ 
so del giocattolo con L Buz- 
zanca tVM M* SA ♦ 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A 44 

IIOI ll>A% flJirzo Benedetto 
Marcello . Tel 8SH326) 
lai figlia <tl Rvan con S Milo* 
tVM 14) DR 4 
KING (Via Fogliano. 3 - Te 
lefonn 8314)5.41) 

Vita privala di Sherlock Hol¬ 
mes, con R. Stephens G 44 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello Stato 
MAJKSTIC (Tel 674.908) 

Scene di caccia in bassa Ba¬ 
viera (prima) 


La sigle ah» appaiono ma¬ 
gamo al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente elassiffcoatone pof 
generi) 

A — Avventu ra rne 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO s Documentarlo 

DR s Drammatico 

G a Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA s= satirico 

SM s Storico-mitologloo 

D nostre giudizio sul film 
viene espresso nel sodo 
eegueutei 

44444 a eccezionale 
4444 a ottimo 
444 a buono 
4-0 a discreto 
4 a mediocre 
TU U a vietato al mi- 
■art «I IS ansi 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 609.02.43) 

Uno prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ratti 
(VM 18) DB 44 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastroianni SA 44 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
H cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

MODERNO (Tel. 460.285) 
lo non spezzo— rompo, con A. 
Noschese C ♦ 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Pagine proibite della vita di 
una fotomodella, con L. Mo¬ 
dugno (VM 18) G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Io non spezzo..-rompo, con A. 
Noschese C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Venga a prendere il caflè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
PALAZZO (Tel 495.6631) 
L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 
PARIS (Tel. 754368) 

• Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 444 

PASQUINO (Tel. 503322) 

. Bloody marna (in cnglish) 
(prima) 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Le novizie (prima) 
QUIRINALE (Tel. 462353) 

La cattila, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR ♦♦ 
QU1R1NETTA (Te). 679.0012) 
L’impossibilità di essere nor¬ 
male, con E Gould 

(VM 18) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Branealeone alle crociate, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

Un nomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 444 
KKX (Tel. 884.165) - 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ratti 
(VM 18) DR 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A ♦♦ 

RIVOLI (Tel. 460383) 

, Anonimo veneziano, con T. 1 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864305) 
Una Incerto)* dalla pelle di 
donna, con F- Bolkan 

(VM 18) G + 
BOY AL (Tel. 770349) 

Un uomo senza scampo, con 
G. Peck - DR 4 

ROXY (Tel. 870301) 

Le foto proibite di una si¬ 
gnora perbene, con D I-assan- 
der (VM 14) G 4 

SALONE MARGHERITA (Te. 
lefnno 679.1*39) 

Caicntta, di L. Matte DO 44 
SAVOIA (Tel. 865323) 

IjO chiamavano Trinità, con 
T. Hill A ♦ 

SMERAI.no (Tel. 35I38I) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M Mastroianni 

SA 44 

TIFFANY f Vi» A. De Pretta • 
Tel. 462390) 

Sergente Flep. Indiano ribelle, 
con A. Quinn DR 44 

TREVI (Tel. 689319) 

Lo strano vi/io della signora 
Wardh. con E Fenech 

(VM IR» G 4 
TRIOMPIIE (Tel. 838 00.03) 
Stanza 17-1? palazoz delle las¬ 
se officio Imposte, con G Mo¬ 
schi C ♦ 

UNI VERS.4L 

Dai... muoviti, con E Gould 
(VM 18) SA 44 
VIGNA CI.ARA (Tel 320359) 
Vita privala di Sherlock Hol¬ 
mes, con R Stephens G 44 
VITTORIA (Tel. 571357) 

Rio Lobo, con J. Wayne 

A 44 


Seconde visioni 

ACILIA: Donna che voleva l’a¬ 
more, con G. Foundas 

(VM 18) DR 4 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: M.A.S.I1. con D. Su- 
therland SA 444 

AIRONE: La morte risale a ieri 
sera, con R. Vallone G 4 

ALASKA: M.A.S.1I. con D. Su- 
therland SA 444 

ALBA: Una spada per Brando, 
con P. Winston A 4 

ALCE: La notte del generali, 
con P. O’ Toole (VM 14) DR 4 
ALCYONE: La vendetta di Tar¬ 
zan 

AMBASCIATORI: H cadavere 
dagli artigli d’acciaio, con R. 
Ronet (VM 14) G ♦♦ 

AMBRA JOVINELLI: Le calde 
notti di Poppea, con O. Be¬ 
rova (VM 18) C 3 

ANIENE: La leggenda di Ala¬ 
dino DA 43 

APOLLO: Prima ti perdono poi 
tt ammazzo, con R. Harrison 

A 4 

AQUILA: E1 Condor, con L. Van 
Cleef A 4 

ARALDO Sfida dei giganti 
ARGO: Susanna e 1 suol dolci 
vizi alla corte del re, con T. 
Torday (VM 14) A 4 

ARIEL: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 4 

ASTOR: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
ATLANTIC: Twinky, con C. 

Bronson S 4 

AUGUSTUS: Soldato blu’, con 
C. Bergen (VM 14) DR 4444 
AURELIO: Navajo Joe, con B. 

Reynolds (VM 18) A 4 

AUREO: Strogolf, con J. P. 

Law A ♦4 

AURORA: La tenda rossa, con 
P. Finch DR 44 

AUSONIA: I senza nome, con 
A. Delon DR 44 

AVORIO: Pendnlnm, con G. 

Peppard G 4 

BELS1TO: Scusi dov’è il fron¬ 
te? con J. Lewis C 4 

BOITO: Concerto per pistola 
solista, con A. Moffo G 4 
BRANCACCIO: Ore 16.30 e 21.30 
Kolossal streep tease show 
BRASIL: Boatnik i marinai 
• della domenica, con R. Morse 

C 4 

BRISTOL: Le tigri di Mompra- 
cem, con J. Rassimov 

DR 44 

BROADWAY: Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, con G. M. Volonte 
(VM 14) DR 4444 
CALIFORNIA: Nini Tirabusciò, 
la donna ebe inventò la mossa 
con M. Vitti SA 44 

CASSIO: Lo scocciatore, con P. 

De Filippo SA 44 

CASTELLO: M.A.S.IL con D. 

Sutherland SA 444 

CLODIO: Soldato blù, con C. 

Bergen fVM 14) DR 4444 
COLORADO: L’astronave degli 
esseri perduti, con J. Donald 

A 4 

COLOSSEO: EI Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

CORALLO: ‘H cadavere dagli 
artigli d’acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 44 
CRISTALLO: E1 Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

DELLE MIMOSE: Boatnik i 
marinai della domenica, con 

R. Morse C 4 

DELLE RONDINI: H grande 

giorno di Jim Flagg, con R. 
Mitchum A 44 

DEL VASCELLO: La vendetta 
di Tarzan 

DIAMANTE: La spina dorsale 
- • del diavolo, con B. Fehmiu 

DR 4 

DIANA: Nini Tirabnsciò, la 

donna che inventò la mossa 
con M. VitU A 44 

DOR1A: E) Condor, con L Van 
Cleef A 4 

EDELWEISS: I 2 ' maggiolini 
più matti ■ dei mondo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ESPERIA: L’uomo dalie due 
ombre, con C. Bronson 

DR 4 

ESPERO: L’armata degli eroi, 
con L. Ventura DR 44 
FARNESE: Petit d’Essai: da Lu- 
, mière a Godard « la Chien- 
ne » di J. Renoir DR 4444 
FARO: Nel giorno del Signore, 
con I. Villani C 4 

GIULIO CESARE: Le caidi not¬ 
ti di Poppea, con O Berova 
(VM 18) C 4 
HARLEM: L’amante di Grami¬ 
gna, con G M. Volonté 

(VM 14) DR 44 
HOLLYWOOD: Qnando le don¬ 
ne avevano la roda, con S. 
Berger (VM 14) SA 4 
IMPERO: Borsalino, con J. P. 

Bèlmondo G 4 

INDUNO: (a morte risale a feri 
«era, con R Vallone G 4 
JOLLY; Il clan del Rarker. con 
S Winters (VM 18) DR 444 
-IONIO- Per nn fiume di dollari 
I.ERtOV: Pnm «irrome nn an¬ 
gelo papà mi fere monaco eli 
Monza, con I. Bnr.zanra C 4 
I l’VOR: la vendetta de» Tar¬ 
tan 

MADISON: Borsalino, con J P 
Beimondo O 4 

NEVADA: la guerra di Troia. 

con S Reeves SM 4 

NTAGARA: F.l Condor, con I. 

Van Cleef A - 4 

NUOVO: li clan del Barker. con 

S. WInterr (VM 18) DR 444 


sono diretti velocemente verso 
la teca di vetro in cui è custo¬ 
dita la statuetta del bambinel¬ 
lo, di legno, rivestita d’oro. 

Nella fretta i tre hanno sba¬ 
gliato cancellata, ma una don¬ 
na di 80 anni, Angelina De Ber- 
nardis, entrata prima di loro 
e che stava pregando li ha fer¬ 
mati: < Giovanotti, passate dal¬ 
l’altro cancello che da li potete 
vedere meglio il Bambin Ge¬ 
sù ». I tre naturalmente ne han¬ 
no subito approfittato e mentre 
uno dì loro è rimasto a guar¬ 
dia, un secondo ha aiutato 11 
terzo a scavalcare la cancella¬ 
ta di ferro. 

Il sagrestano ha visto la sce¬ 
na ed è subito accorso gridan¬ 
do, ma si è zittito subito quan¬ 
do si è visto Duntare contro una 
rivoltella. Tutto poi è avvenuto 
in pochi minuti: con un vaso 
di fiori la vetrina della teca è 
stata infranta e la statuetta 
con tutti i gioielli (anelli, brac¬ 
ciali. collane e altri preziosi 
tutti ex voto), di cui era rico¬ 
perta. è finita nelle mani dei ’ 
rapinatori che hanno preso su¬ 
bito la via della porta, sempre 
tenendo il sagrestano sotto !a 
minaccia della pistola puntata. 

Appena usciti, richiamato dal¬ 
le grida del Maccabruno, è ac¬ 
corso anche padre Sebastiano 
Bordoy che. allacciatosi sulla 
strada, ha visto il terzetto in¬ 
filarsi su una c Citroen » verde 
scuro, con targa straniera, su 
cui stava il « palo » che, ingra¬ 
nata la marcia, è partito velo¬ 
cemente lungo corso Vittorio, 
sparendo. 


N. OLYMPIA: Blow-up, con D. 

Hemmings (VM 14) DR 444 
PALLADIUM: Scusi dov’è tt 
fronte? con J. Lewis C 4 
PLANETARIO: La ragazza in 
vetrina, con M. Vlady 

(VM 16) DR 44 
PRENESTE: La vendetta di 
Tarzan 

PRINCIPE: La vendetta di Tar¬ 
zan 

RENO: Indovina chi viene a 
cena? con S. Tracy 

DR 444 

RIALTO: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 4 

RUBINO: Le sorelle, con S. 

Strasberg (VM 18) DR 4 
SALA UMBERTO: Al di là di 
ogni ragionevole dubbio, con 
B Newman (VM 18) DR 44 
SPLENDID: Modesty Blaise, 
con M. Vitti SA 44 

TIRRENO: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

TRIANON: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 4 

ULISSE: Stanilo ed Olilo eroi 
del circo C 44 

VEIIBANO: Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G. M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
VOLTURNO: Ore 17 1 Brutos 
con la loro grande compagnia 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: C’era una 
volta II West, con C. Cardi¬ 
nale A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Un caso di co¬ 
scienza, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
NOVOCINE: Colpo di sole 
ODEON: II club dei libertini, 
con D. Hemmings 

(VM 18) C 4 
ORIENTE: Sfida sulla pista di 
fuoco, con Mac Garin A 4 
PRIMAVERA: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR 444 
PUCCINI: La guerra del 6 
giorni, con R. Fuller DR 4 

Sale parrocchiali 

AVILA: L’isola del tesoro, con 

R. Newton A 44 

BELLARMINO: Non ti scordar 

di me 

BELLE ARTI: Il tulipano nero, 
con A. Delon A 4 

COLOMBO: Agente federale X3 
con V. Mature G 4 

COLUMBUS: La corsa pazza di 
sorella sprint 

CRISOGONO: Joe l’implacabile, 
con R. Van Nutter A 4 

DELLE PROVINCE: Operazione 

S. Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

DEGLI SCIPIONI: L'altra fac¬ 
cia del pianeta delle scimmie, 
con J. Franciscus A 44 
DON BOSCO: La porta del can¬ 
none, con J. Garko DR 4 

DUE MACELLI: Exodns, con P. 

Newman DR 44 

ERITREA: Maciste SM 4 

GIOV. TRASTEVERE: I lupi at¬ 
taccano in branco, con R. 
Hudson DR 4 

GUADALUPE: Cnster il ribelle. 

con W. Maunder A 4 

LIBIA; Indovina chi viene a 
merenda? con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

MONTE OPPIO: H dominatore 
del deserto, con K. Morris 
MONTE ZEBIO: Metello, con M. 

Ranieri DR 4444 

NOMENTANO: Fiore di cactus 
con I. Bergman S 44 

N. D. OLIMPIA: Marcellino pa¬ 
ne e vino * 4 

ORIONE: Quei temerari satte 
loro pazze scatenate scalcina¬ 
te carriole, con T. Thomas 
PANFILO: L’uomo venuto dal¬ 
la pioggia, con M. Joher 

(VM 14) G 4 
SACRO CUORE: I lunghi gior¬ 
ni dette aqnile. con L- Olivier 
SALA S. SATURNINO: La con¬ 
quista del West, con G. Peck 
S. FELICE: Raggio infernale del 
dottor Mabuse 

SESSORIANA: Batnhi DA 4 
TIBUR: Metello, con M. Ranieri 
DB 4444 
TIZIANO: Il « Che » con O. Sba¬ 
rri DR 4 

TRASTEVERE: Hello Dolly! con 
B Streisand M 44 

TRIONFALE: U«a dagli occhi 
blu 

VIRTITS: West side story, con 
N. Wood M 444 

SAVERIO: Sartana 
TRASPONTINA: L’oro di Mae- 
kenna. con G. Peck A 44 
LOCALI CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS — Cinema: Cassio, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Pri- 
mapnrta, Roma, Tiziano. - Tea¬ 
tri: Satiri. Rossini. 


AV VISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • gabinetto modico por la ] 
diagnosi o cura dolio ”»ol«” dii tur»- I 
rioni • doboUnr» suturil di origina 
aorvos» • psichica - ondocrim 
(n«wc»s*oni« sessuali, deficienza 
sessuali, «nomali» sos suoli, toni- 
liti assiuolo, sterilità, procacità) 
Curo Innocuo, indolori 
pro-postmatrimonioll 

PIETRO dr. MONACO 

l|torna, ria dot Violinalo II, t, 4711181 
l(dl tronto Toatro drit’Opor» - Stagio¬ 
no) Oro 8-1 li 15-1». Postivi por app.j 
. (Non ri curano venoroo, palio» aat)> 
A- Cora. Roma 1601» M 


__ 
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Mentre l'Inter si è rifiutata di pagare per il periodo precedente 

IL COMUNE DI ROMA TASSA HERRERA SU 330 MILIONI 




Tempi cupi per H.H., ov¬ 
vero Helenlo Herrera che 
sta combattendo una batta¬ 
glia senza speranze con II 
fisco Italiano. Ieri si è sa¬ 
puto che l'Inter si rifiuta 
decisamente di pagare le tas¬ 
se per il periodo In cui il 
« mago » ha lavorato a Mi¬ 
lano, nonostante che al ri¬ 
guardo pare ci fosse un 
mezzo impegno di Moratti, 
Sempre ieri il « Paese Se¬ 
ra » ha rivelalo anno per 
anno l'imponibile su cui Her¬ 


rera dovrebbe pagare le 
tasse per I tre anni a Roma: 
si tratta di un imponibile di 
330 milioni (90 milioni il pri¬ 
mo anno, 90 il .secondo, e ISO 
Il terzo), per cui di tasse 
dovrebbe pagare quasi 50 
milioni. 

Dal canto suo H. H. ha di¬ 
chiarato: « Fantasie, sono ci¬ 
fre tirate .fuori per spaventa¬ 
re le altre società ». E ha 
continuato: < Per II 1969 e II 
1970 ne risponde la Roma, 
per il 1971 ne rispondo io ». 


i*./. I 

I-. n 


iMè fife" 




H. H. avrebbe dapprima pre¬ 
sentato un ricorso per 80 
milioni e successivamente 
per 551 

La Roma per bocca di 
Marchint ha già detto che 
rinnoverà II contratto ad 
> H.H. solo dopo che avrà 
provveduto di persona a ri¬ 
solvere le sue questioni col 
fisco. H. H. invece insiste 
perchè i primi due anni II 
paghi la Roma, dicendosi 
in compenso, disposto ad ac¬ 
cettare qualsiasi contratto 


per 11 prossimo anno. 

Stando cosi le cose l'uni¬ 
ca strada per H. H. potrebbe 
essere quella della « fuga », 
come già hanno fatto Sivorl 
e Pelrò, sempre per non pa¬ 
gare le tasse. E potrebbe 
accadere proprio questo an¬ 
che perché H. H. in Italia 
non ha beni: vive in una 
casa ad affitto, ha una auto¬ 
mobile utilitaria, tutti I suol 
soldi sono depositati in ban¬ 
che svizzere. Che cosa può 
sequestrargli il fìsco dunque? 


* + i 

Tirreno-Adriatico: a Reybroeck la tappa, Zilioli sempre leader 



(frattura al femore sinistro) 


Anche Zandegù infortunato: forte contusione alla mano sinistra - Una congiura contro Zilioli? 


Dal nostro inviato 

PINETO, 12 • 


che nel ’70 fu teatro di gra- , di 15”, 10” e 5”) e dopo una . Il pomeriggio di Pescara 6 • penultima tappa, un traccia- 


uic uui tu iu icrtuu ui già- i ui w e o t t? uupu una 

vi incidenti. sparatina di Sorlini, ecco la vo- 

Zilioli non ha conteso a Mot- I lata a quota 1120: la spunta 


Italo Zilioli, più fresco e ta la vetta di Forca Caruso, Motta su Dancelli e fra i due 

sorridente di ieri ha tre ra- e Motta (compreso l'abbuono nasce un vivace battibecco 


RIVA torna in campo domani nella partita 
che il Cagliari giocherà contro la Juventus 
intenzionato a segnare molte reti 


~ -W/' 

«£ % 


Nuovi guai per la Lazio: Il regista GOVER¬ 
NATO colpito da febbre fortissima non potrà 
giocare nel derby 


gazze da baciare sul palco di 
Pineto. La tappa di oggi è sta¬ 
ta una marcia di trasferimen¬ 
to o pressappoco, e il pie¬ 
montese ha vissuto di rendita, 
limitandosi a zittire il belga 
Pintens e il comasco Maggio- 
ni lungo i tornanti di Muti- 
gnano, tornanti difficili, ma¬ 
ledetti per chi ha avuto 
la sventura di cadere (Dan¬ 
celli, in particolare) e per¬ 
chè circolavano macchine 
e motociclette in senso con- 
trario: un appunto all'organiz¬ 
zazione alla quale rimproveria¬ 
mo anche di essere giunti 
sotto il medesimo traguardo 


del terzo posto di Pineto) 
avanza di venti secondi, ma 
Gianni è troppo lontano, ad 
oltre tre minuti per impen¬ 
sierire il « leader ». Il vantag- 


sparatina di Sorlini, ecco la vo- freddo e piuttosto grigio, il 
lata a quota 1120: la spunta mare è brutto e l'aria pizzi- 
Motta su Dancelli e fra i due ca. Mancano cento chilometri, 
nasce un vivace battibecco Niente a Montesilvano, niente 
(Gianni avrebbe ostacolato a Silvi Marina, niente all’in- 


Michele), terzo Wagtmans. 


La corsa attraversa Raiano, successivo strappo di Muti- 


freddo e piuttosto grigio, il to di 202 chilometri che pre¬ 
mare è brutto e l'aria pizzi- senta una beila sene di coni¬ 
ca. Mancano cento chilometri, ne e collinette, e perciò, si 

Niente a Montesilvano, niente faccia avanti chi ha gambe 

a Silvi Marina, niente all’in- buone e volontà, chi spera 

gresso di Pineto, e robetta nel ancora di spodestare Zilioli. 


tocca Corfino e procede tran¬ 
quilla verso il rifornimento di 


gio su Ritter e Pintens non | Popoli dove la media oraria 


è molto, basta il minimo con¬ 
trattempo per distruggere il 


si aggira sui 36, un'andatura 
lenta che non dispiace a Van 


bel castello costruito con la Springel, sofferente allo sto 


impresa di Pescasseroll, e sic¬ 
come la « Ferretti » è impe¬ 
gnata su due fronti, siccome 
i Petterson e Van Vlierber- 


maco da un paio di giorni. 
Cade Zini che viene ricovera 
to all'ospedale di Tocco- 


gnano, un’aggiunta messa lì 
per far selezione, ma runico 
fatto di rilievo è un capitom¬ 
bolo alla prima svolta della 
salitella. Nel capitombolo ri¬ 
mangono coinvolti Gimondi, 
Sercu, Dancelli e Zandegù ed 
altri, e davanti scattano Meg¬ 
gioni e Pintens, però Zilioli 


Gino Sala 

L’ordiiie di arrivo: 1) Guido 
Reybroeck (Belgio) salvarani, 
in 4 ore 41’, alla media oraria 
di kin 39,284 (abbuono 15'’); 


Chirino a Bologna ' per 
il match con Benvenuti 

José Roberio Chirino, il ven- 
Hseienne peso medio argentino 
che il 17 marzo affronterà al 
Palazzo dolio sport di Bologna 
l'ex campione del mondo Nino 
Benvenuti, è giunto a Bologna. 

TRIS: 12-9-3 
Lire 70.000 

PREMIO CREVALCORE (lire 
3 milioni, m. 2100 - Corsa Tris): 

1. Ladora Hanover (Gc. Baldi) 
sig.ra Biasuzzl, al km. 1'20"5; 

2. Gabro, 3. Izeo, 4. Le Kef. 
N.P.: Bibione, Baudo, Crepu¬ 
scolo, Campanile, Gibemilio, 
Mitzuko, Dece, Insonne. Tot.: 
12, 14, 27, 37 (114). Combinazio¬ 
ne vincente Tris: 12-9-3. Buona 
la quota: L. 70.000 per 894 vin¬ 
citori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Strawaberry, Supersonig, 
Kogual, Palmirano, Spray. Pa- 
lecal. 


2) Marino Basso (Moltenl) s.t. Cjnualifira rnnfprmata npr 
(abbuono io”); 3) Gianni Molta oquaimca coniermaia per 

(Salvarani) si. (abbuono 20”: j| giallorOSSO Amarildo 


ghe sono alla Parigi-Nizza, tuse al ginocchio destro, al- 


casaurio per ferite lacero con- vigila, e assistiamo ad una -vo- 


scarsa è la consistenza nume¬ 
rica della squadra di Italo il 
quale dispone di appena sei 
gregari. 

Pensiamo, forse, che Ziìio- 


l'anca e alla caviglia. E piove. 
A rompere il tran tran so¬ 
no via via Benvenuti e Po 
lidori, Paoloni, lotti. Levati e 


lata su una dirittura stretta, 
pericolosa, (lo stesso viale in 
cui lo scorso anno Michelotto 
si fratturò una spalla) e Rey¬ 
broeck s’impone facilmente a 


Riflettoripuntati sul «derby» romano 

mentre continua il duello InterMìlan 

t * 

La Juventus (senza Haller) « rischia » al Sant’Elia contro il Cagliari 


li non sia abbastanza forte Francioni, Bellini, Pella e Atti* 
per aggiudicarsi il trionfo di H° Rota, Crepaldi, Kindt e 


Guadrini, Sorlini, Boifava e spese di Basso e Motta. 
Francioni, Bellini, Pella e Atti- Dancelli zoppica: Il medico 


Una domenica particolar¬ 
mente calda per il calcio: il 
duello Milan-Inter, tornato in¬ 
certo ed equilibrato dopo la 
vittoria dei neroazzurri nel 


oenza. Ma andiamo per ordine 
e diamo un'occhiata alle ul¬ 
time not|zie giunte da vari 
campi di allenamento. Il Mi- 
lan si appresta ad ospitare la 


nesì ad Asiago per un perio¬ 
do di ossigenazione. Intanto 
la Fiorentina ha completato 
la preparazione, ed è pronta 
a salire a San Siro con lo 


totocalcio 


derby, vivrà un nuovo impor- Fiorentina, potendo disporre obiettivo di strappare un pa- ■» 


tante episodio, a Roma giallo- della migliore formazione 
rossi e biancoazzurri sì af* (compreso Combin). Però Roc- 
fronteranno nel derby, intan- co non nasconde che per 1 
to il Cagliari ospita la rilan- rossoneri è un momento dif- 


migliore formazione reggio, che sarebbe 11 sesto 


(compreso Combin). Però Roc- della gestione Pugliese, onde 
co non nasconde che per 1 avvicinarsi ancora al posto 
esoneri è un momento dif- della salvezza. 

'ile, tanto che ha disposto L’Inter dal canto suo non 
portare la squadra da lu- ha problemi: con tutti i mi¬ 
gliori e con il morale a mille 
. ..I è convinta di inanellare un’al¬ 
tra vittoria contro il Torino 
sul campo neutro di Berga¬ 
mo. Tanto più che 1 granata 
se recuperano Fossati, però 
saranno privi degli squalifica¬ 
ti Ferrini e Cereser. 

E passiamo al Napoli che 
spera di riscattare subito la 
. Aitaunt, improta. | cocente sconfitta di Torino: 

I^ S SIL9.V !> «yj, ® ar J? 1 ma dovrà vedersela con un 


ciata Juventus e il Napoli de¬ 
ve vedersela con l’ostico Vi¬ 


ncile, tanto che ha disposto 
di portare la squadra da lu- 


COSÌ IN CAMPO 


BOLOGNA: Vavassorl; Frinì, 
Ardizzon; Cresci, Jattfch, Gre- 


Rori: Scala, Rizzo, Savoidi, Bui- Bianchi; Ghlo, Cullano. Sorma 
garelli. Pace ni. Altarini, Improta. 

VARESE; Cannlgnanl; Pere- LANEROSC1 V.: Bardin: Voi 


ro, Rimhano: Borghi, Della Gio- pato, Santln; Scala, Carantlni, 
vanna, Sparlare»; Carelli, Tarn- Calosi: Damiani, Clneslnho, 
horinl, Braida, Brignanl, Nutl. Maraschi, Fontana, Ciccolo. 


Bologna-Varese 

Cagliari-Juventus 

Catania-Foggla 

Milan-Fiorentina 

Napoli-Vicenza 

Roma-Lazlo 

Torino-Infer 

Verona-Sampdoria 

Brescia-Arezzo 

Livorno-Palermo 

Mantova-Taranto 

Udinese-Piacenza 

Genoa-Sambenedeitese 


NAPOLI: Zoff; Ripari, Po- 
gliana; Zurlini. Panzanato, 


totip 


CAGLIARI: Aibertosl; Marti- ... _ ... _ ...._ 

radonna. Mancini; Poli, Nlcco- Scarattl, PV 

lai, Tommasini: Nenè. Brugne- *T elU: „?. v 2 r V Bet, Santarlnl; Non meno facile comunque 
ra - Gnrl. Grcattl. Riva aov ^'pSiearlnf ° ’ 2 B ° n ’ è 11 compito della Juventus 

nosl! Marchl'ttl: Ta Furtno! Mo- LAZIO: DI Vincenzo; Polen- Che priva di Haller Si reca 

rini. Salvadore; Cnccurcddu, les, Legnaro; Massa, Papado- a Cagliari nella Speranza di 

Cansio, Anastasi. Capello. Bet- P*V°- Wilson; Fortunato, Maz- continuare la mia marcia a, 

tega. zela. Chinagli», Tomy. Bolso. continuare la sua marcia a- 

* • * • • • scensionale. Il fatto è che tra 

Catania: Vkentini; strne- TORINO: Castellini: Poietti, 1 sardi è stato confermato 


Vicenza che appare veramen¬ 
te un osso duro essendo in 
serie positiva da 10 domeni¬ 
che. 

Non meno facile comunque 
è il compito della Juventus 


CATANIA : Visentin! ; Strne- TORINO: Castellini; Polettl, 
chi. Bernardi: Suzzacchera. Fossati: Pula. Agroppl. Crlvel- 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


Reggiani, Biondi; Cavazzonl, n ; Rampanti, Maddè. Putte, 
Fogli. Baisi. Peroni. Boritami Sala, Bui. 

FOGGIA; Trentini: Fumaeal- INTER* Vlerl* Beline! Fae- 

tl* fosco** S P amm! n, Ga r rzé!il M BT fcdhf Gluher.oSV, Bur- 

Vnn Mj tni! * ni ’ ’ Bl ” K nich : Jalr, Berlini, Boninse- 

gon. Maioll, Jle ^Cccconl. gna. Mazzola. Corso 

MILAN: Cndirlnl: Anqnlllrttl. * • • 

Rosato; Maldrra. Schnellinger, VERONA: Colombo; Nanni, 

Trapattoni: Rognoni. Combin. qirena; Mascalaito. Landlni, 
Bonetti. Rlvera. Prati Battlstonl: Bergamaschi. Maz- 

FIORENTINA: Sunerchl: Car- zantl. Orazl, Masccttl, Clerici 
penettl. Longoni: Drizzi. Fer- SAMPDORIA: Battara; Saba- 

vanto. Remi: Esposito. Merlo. dinl. Sabatini: Corni, Spani». 
Vlt/tll, De SIsti. Mariani (ChU- Garbarlnl; Salvi. Lodetll, Crt- 


il rientro di Riva, un Riva 
assetato di goal e di vendetta: 


S. Benedetto del Tronto? No. 
Egli è li più in forma, il 
più preparato del nostri 
'Mm « big »; con i'«exploit» di ieri, 
Italo ha scritto una bella pa¬ 
gina di ciclismo, e tuttavia 
attenzione ai trabocchetti, alle 
coalizioni, alle invidie. C’è gen- 

_ te animata da propositi di 

[fi vendetta più che d! riscossa, 

’mm disposta alia «bagarre» nelle 

competizioni di domani e do* 

’ podomani, e fin.qui tutto nor- 

p J male, ma circolano.voci che al 

r * successo di Zilioli, alcuni pez¬ 

zi grossi preferirebbero il suc- 
__ cesso di un corridore di me¬ 
dio calibro, e ciò non è belio, 
anzi è profondamente antl- 
patlco. • 

• §piace per - Dancelli che 
, dovrà rinunciare alla Mi¬ 

lano - Sanremo, - anzi Miche- 

1 le rischia di interrompere 

x 1 2 l’attività per un palo di me- 

x si, e c’è il timore che non 

1x2 possa nemmeno disputare il 

x Giro d’Italia. Va a letto feli- 

x 1 , ce, invece. Guido Reybroeck 

2 . che è sfrecciato facilmente da- 

* ■ vanti al timido Basso. 

* ' . Dalle montagne al mare: ' 

? questo l’itinerario della gara 

. di oggi che ha lasciato il pae- 

1 , ■ saggio bianco di Pescasseroll 

' * puntando verso il passo del 

Diavolo con un elenco di con¬ 
correnti mutilato di 22 no¬ 
mi, 15, classificati fuori tem¬ 
po massimo (Vandenberghe, 

* Guerra, Vasallni. Carletto e 

I x compagnia) e 7 ritirati. Sole, 

II cielo azzurrino, e superata la 

1 prima salita con due scara- 

1 mucce orchestrate da Hou- 

1 2 brechts e Attilio Rota, pun- 

2 1 tiamo su Gioia dei Marsh Nel- 

2 la picchiata, Wagtmans solleci- 

1 ta il plotone, poi abbiamo la 

1 x arrampicata di Porca Caruso, 

x 2 E’ un’arrampicata per mo- 
1*2 do di dire, ma importante al 
x 2 x fini della classifica (abbuoni 


ancora Rota e Paoltnl. 

Oggi in TV l'arrivo 
della quarta tappa 

La televisione trasmetterà og¬ 
gi in telecronaca diretta le ul¬ 
time fasi e l'arrivo della quar¬ 
te tappa della corsa ciclistica 
Tirreno - Adriatica, il collega¬ 
mento è fissato sul secondo pro¬ 
gramma dalle 15 alle 16. La 
quarta tappa della corsa si con¬ 
clude a Civitanova Marche. 


gli riscontra una forte contu¬ 
sione all'anca sinistra e prov¬ 
vede per il trasporto del bre* 
sgiano all’ospedale di Atri. E’ 
necessaria una radiografia, lo 
esito è sconfortante: a Frattu¬ 
ra del gran troncatere del fe¬ 
more sinistro. Trenta giorni 
di ingessatura ». E Zandegù 
accusa una contusione alla 
mano sinistra. Spiega Dino: 
«Un brusco arresto di Fec- 
chielan ha provocato l’inciden¬ 
te. Gli è finito addosso Dan¬ 
celli e s’è fatto il mucchio... ». 

La Tirreno-Adriatico volge 
al termine. Domani, la Pineto 
Civitanova Marche, quarta e 


(Salvarani) s t. (abbuono 20”: 
5” per il terzo posto e 15” per 
Il Gran Premio della Monta¬ 
gna); 4) Beghctlo (Zonca); 5) 
Van Clooster (Belgio - Magni* 
flex); 6) Zilioli; 7) Tossilo; 8) 
Lanzafaine; 9) Fontaneili; io) 
Panizza; 11) Pintens (Bel ); 12) 
Simonctti; 13) Van Lini (Bel ); 
14) Bollava; 15) Pccchieian; 
16) Vannucchl; 17) Farlsato; 
18) Bergamo; 19) Spinelli; 20) 
Ritter (Dan ) tutti con il tem¬ 
po del vincitore. Dancelli e Gi¬ 
mondi sono giunti a 12”. 

' Classifica generale: 1) Zilioli 
(Ferretti) In 15 ore 6’58”; 2) 
Ritter (Dan - Drher) a l’23”; 
3) Pintens (Bel. - Magnlflex) 
a l’24”; 4) Dancelli a I’28”; 
5) Bergamo a 1*41”; 6) Aldo 
Moser a l’43”; 7) Vianelll a 
1*53”; 8) Maggioni a 2’18”; 

9) Molla a 3’21": IO) Van Cloo¬ 
ster (Bel.) a 3’46”; 11) Fari- 
saio a 3’50”: 12) Boifava a 

3’50” 13) Chiappano a 3’58”; 

14) Gimondi a 4 02”; 15) Pas- 
sucilo a 4’02”. 


La Commissione disciplinare 
della Lega nazionale calcia pro¬ 
fessionisti ha respinto 11 re¬ 
clamo della Roma conferman¬ 
do la squalifica per due gior¬ 
nale dì Amarildo. 

Boxe : da oggi 
campionati dilettanti 

Oltre 180 pugili dilettanti, in 
rappresentanza di 16 regioni, 
oltre al gruppo sportivo delle 
Forze Armate e a quello for¬ 
malo dagli emigrati italiani in 
Svizzera, si contenderanno gli 
undici titoli in palio per i cam¬ 
pionati italiani dilettanti dì pu¬ 
gilato che si aprono oggi a 
Udine e si concluderanno il 20 
marzo. I vincitori saranno In¬ 
seriti nella formazione italiana 
che parteciperà agli « europei » 
di Madrid. 


Per conquistare la Coppa del mondo 

Thoeni intenzionato 
a battere Duvillard 

Il francese protagonista di un incidente nel quale 
avrebbe potuto perdere una gamba 

ARE (Svezia), 12. figgere l'italiano e aggiudicarsi 
Gustavo Thoeni è in Svezia, cosi la Coppa, però il suo com- 
dove domani e domenica sarà pilo ci sembra, quantomeno, 
impegnato nelle due ultime prò- proibitivo, non solo perchè sono 
ve valevoli per l’aggiudicazio- venti i punti che lo separano 


ne della Coppa del mondo di 
sci alpino. Come si ricorderà 
Thoeni conduce la classifica 
con 155 punti mentre il fran¬ 
cese Henry Duvillard è secon¬ 
do a quota 135, quindi la con¬ 
quista della Coppa del mondo 
non dovrebbe sfuggire all’ita¬ 
liano. 

E’ certo che il francese ten¬ 
terà il tutto per tutto per scon- 


inter: Vlerl; Bciiugi. Fac- niente di strano quindi se 
chctii; Brdin. Giu bertoni, Bur- j a Juventus dovesse incappa- 

gna. Mazzola. Corso re una battuta d arresto. 

* • • In coda, piove sul bagnato, 

Verona: Colombo: Nanni, ovvero la jella oontinua ad 
qircna: Mascalaito. Lamtini. accanirsi contro le pericolan- 
Battistonl; Bergamaschi Maz- ti. Il Catania gioca in casa 

finti flnft Micetti riarlct _ P 


zantl. Orazl, Mascettl. Clerici 
SAMPDORIA: Battara; Saha- 


contro il Foggia, ma II ner¬ 


vo gl). 


dinl, sabatini; corni, spanto, vosismo regnante tra 1 gioca- 
Garbarlnl: Salvi, Lodettl, Cri- tori siculi per la grave situa- 

zione finanziaria della società, 
non sembra favorire 1 progetti 
di vittoria del padroni di 
casa. 

Il Varese che si è visto 
squalificare Sogliano e Ma¬ 
rini. non potrà utilizzare nem¬ 
meno Dolci, infortunatosi in 
allenamento: disperata si pre¬ 
senta quindi la trasferta in ca¬ 
sa di un Bologna che recupe 
rendo Rizzo anela a tornare 
alla vittoria. 

La Lazio infine ha subito 
un nuovo colpo della mala¬ 
sorte, sotto forma di un forte 
attacco febbrile a Governato: 
il regista quindi dovrà diser¬ 
tare il derby e quel che più 
conta tra i laziali è tornato 
a serpeggiare il nervosismo e 
lo sconforto Infine la Samp- 
doria giocherà a Verona con 
l’obiettivo di strappare un 
un pareggio: obiettivo possi- 


Oggi e domani gli « europei » indoor 

Azzaro - Shapka 
duello a Sofia 


IEMAN LEADER NELLA PARIGI-NIZZA 

BIT0SSI SECONDO 

AUTUN. 12 

Il belga Eric Leman ha vinto la prima frazione della seconda 
lippa della Parigi-Nizza di ciclismo, ChabUsAulun di 128 chilo¬ 
metri, ed ha conquistalo il primato in classifica generale. Secondo 
si è classificato il campione d’Italia, Franco Bitossi. 

Ordine d'arrivo: 1) Leman (Bel.) in 3 ore 27'49" (con abbuono 
3-27'43"); 2) Bitossi (II.) s.t. (con abbuono: 3.27'45"); 3) Rosiers 
(Bel.) s.t. (con abbuono: 2J7'47 ,r ); 4) Hoban (GB); 5) Van 
Ryckeghem (Bel.); 6) Benjamins (OL); 7) Mourloux (Fr.); 8) 

Merck» (Bel.); 9) Duyndam (OL). Segue il gruppo con II tempo 

del vincitore. > uoieiuvo ai strappare un 

Classifica generale: 1) Leman (Bel.) in 8 ore 14'12"; 2) Merck» ™ P&regglo: obiettivo possi- 
(Bel.) 8.14'31" a 19"; 3) Janssen (Ol.) 8.14*38" a 26"; 4) Ocana bile perché la divisione della 


Con la disputa delle batterie 
dei 60 metri ad ostacoli femmi¬ 
nili si apre oggi U Festival di 
atletica leggera di Sofia. Nutri¬ 
to è l'elenco dei concorrenti a 
questi « europei » indoor anche 
se qua e là si sono registrate 
delle defezioni, forse dettate dal 


vare il successo dello scorso 
anno sui sessanta metri, ma 
sarà insidiato dal Z3enne tede- 
sco della RDT Kokot; il po¬ 
lacco Badenski. che è stato 
molto attivo di recente sulle 


peso). Rimane 0 salto in alto 
che. a detta d; molti, dovrebbe 
rappresentare agonisticamente, 
se non proprio tecnicamente. 
U centro di maggiore interesse 
dei campionati. Il sovietico 


piste d'olire Atlantico, tanto I Shapka. Fosburista di eecezio 


da imporsi nelle 600 >ards dei 


fatto che . in agosto. Helsinki campionati statunitensi, vorrà 


chiamerà nuovamente a rac¬ 
colta gli atleti del vecchio con 
Unente per i * decimi campio 
naU europei » all'aperto. Evi 
dentemente ‘ i « disertori » di 
Sofìa, si chiamino essi Norpoth 
(RDT sui 1500 metri) o 


prendersi la rivincita sul so vie 
beo Bratcìkov, che io sconfis 
se nel 1970: l'inglese John Da 
vies sembra imporre la sua 


ne. è slato assai seguito nel 
corso del giro nordamericano 
Egli ha già scavalcato metri 
2.21 e la stessa misura viene 
accreditata anche al tedesco 
dell'ovest. Lothar Doster. men 


esuberante presenza negli 800 * tre il suo connazionale Zacha 


metri; mentre nei 1500 sarà di 
scena un altro vittorioso nei 


Diomsi (Italia metri 5.35 nel campionati yankees: - il polac- 


salto con l'asta), non hanno 
ritenuto che nella stessa sta¬ 


ra Szordikowski, che però do¬ 
vrà respìngere l'assalto del no- 


tpone sì possa mettere tn atto stro Gianni Del Buono. In ef- 


(Sp.) s.t.; 5) Godefroot (Bel.) 8.14*18. 


il l il i ivi l 

AtNANt.) 


posta starebbe bene ad am¬ 
bedue le squadre, aiutandole 
a fare un altro passo verso 
la salvezza. 


Atletica: USA-URSS 
a luglio a Berkeley 

La federazione americana di 
atletica leggera ha annunciato 
che il « match dei giganti », 
l'incontro tra le nazionali di 
atletica leggera dell'Unione So¬ 
vietica e degli Stati Uniti, avrà 
luogo il 2-3 luglio nello stadio 
dell’università di California di 
Berkeley. 


un'accoppiata di titolo dì alto 
prestigio. Quest’anno il regola¬ 
mento consente la partecipa¬ 
zione di tre atleti per nazioni 
ad ogni specialità I sovietici 
saranno presenti con ben qua¬ 
rantacinque concorrenti e rap 
presentano senz'altro l'equipe 
più agguerrita 

Sei finali saranno archiviate 
ne! pomeriggio d: oggi: quattro 


fetti, il 28enne socio del CUS 
Roma gioca a Sofia la carta 
più importante della sua car¬ 
riera: o si infilerà nel ristret¬ 
to numero degli * assi » mon¬ 
diali della specialità, o ritor¬ 
nerà, e questa volta definitiva 
mente, nei limbo dei mediocn. 
In assenza della < stella > più 
importante dei campionati vìen 
nest del 1970 (Wildc • TiT'ì 


nas è volato addirittura piò 
su. sia pure di un solo centi 
metro. 

Gli italiani schierano Azzaro. 
in questa specialità, e molto d 
si aspetta da lui. 

Bruno Bonomelli 


nella mattinata di domenica e gj, inglesi traggono dal loro 
le rimanenti tredici ne! pom* vlvaiQ inesaurjbl , e „„ allro fa . 
rigg'O. ■ ----. .__D- 


Alcune competizioni maschili 
presentano dei favoriti: ma sa¬ 
rebbe vano insistere troppo sui 
loro nomi, perchè i contatti ri¬ 


vivalo inesauribile un altro fa¬ 
vorito per i tremila metri: Pe¬ 
ter Stewart 

- Poi si fanno i nomi di Ni¬ 
ckel (80 metri ad ostacoli), del- 


luminanti fra gli atleti europei l’alterno Nordwig (salto con 
nelle riunioni « al coperto » non l’asta), di Baumgartner (salto 


sono certamente frequenti. 
Borzov (URSS) potrà rlnno- 


in lungo), di Saneie (salto tri¬ 
plo), di Brieaenick (lancio del 



da Thoeni, ma anche perchè 
Duvillard non è forte nello sla¬ 
lom speciale. Inoltre c’è da con¬ 
siderare che Duvillard, per ta¬ 
gliare fuori dalla lotta il suo 
avversario, dovrebbe vincere al¬ 
meno una delle due gare in 
programma e classificarsi se¬ 
condo nell’altra, a patto che il 
vincitore di quest'ultima prova 
non sia proprio Thoeni. Insom- 
ma il compito più facile lo ha 
proprio l'italiano, al quale è 
sufficiente un piazzamento da¬ 
vanti a DuviUard. non importa 
quale; poi qui ad Are, Thoeni 
ha detto che attaccherà «ten¬ 
tando di battere ancora Duvil¬ 
lard, perchè penso che non ci 
sia un altro modo per raggiun¬ 
gere ri risultato pieno ». 

A proposito di Duvillard. il 
francese è stato protagonista 
oggi di un incidente, che avreb¬ 
be potuto avere gravi conse¬ 
guenze. Egli ha rischiato di 
perdere una gamba sotto un 
trenino a cremagliera, a causa 
di una sua imprudenza: ha tra¬ 
tato di prendere in corsa ri 
trenino, con gli sci ai piedi e 
carico dello zaino. E’ finito con 
uno sci e con la gamba, sotto 
ri vagone e ri fracasso, cau¬ 
sato dallo sci contro gli ingra¬ 
naggi, ha fatto lanciare un gri¬ 
do di raccapriccio a quanti si 
trovavano sul trenino. 

Duvillard - stesso ha gridato: 
« Ferma, ferma », una ragazza 
si è lanciata a terra per azio¬ 
nare il freno di emergenza, ma. 
per fortuna. DuviUard è riusci¬ 
to da solo a districarsi dalla 
pericolosa posizione. 

Questo il programma: 

SABATO * Ore 10.30: prima 
prova slalom gigante: ore 14.30: 
seconda prova. DOMENICA - 
Ore 10,30: prima prova slalom 
speciale: ore 14.30: seconda 
prova. 


Recatevi nellURSS con la 
vostra auto, in treno, aereo 
o nave, dove la vacanza si 
intende come la desiderate 


«dormano™ otaqMre e toMte a 

J&lntourist sjxa 

<x< Rappresentanza per r nau 
00187 ROMA 

, 21 VIA LBlSSOLATi rEL «82557 

i 

no m e e c o gnome 

via • otf* ' 


E’ in edicola 



con servizi esclusivi 

ENNAÌ 

via dalla scuola 
voti e pagelle 

fotesteria inedita di 
80 anni di lotte per 
la emancipazione femminile 


ABBONATEVI A « VIE NUOVE »: siete ancora 
in tempo per ottenere lo stupendo libro OMAG¬ 
GIO « Come l'uomo divenne gigante » 


L’ARTIA 

Ente di Stato Rappresentante la 
Zecca di Cecoslovacchia 


comunica che 

essendo ulteriormente aumentato il valore numi¬ 
smatico delle due monete emesse nel 1970 a com¬ 
memorazione del centenario della nascita di Lenin 
t relativi nuovi prezzi di vendita sono ì seguenti: 

- pezzo in oro 987/1000 "100 proof" Ut, 10.800 

- pezzo in argento 900/1000 valore 

facciale SO corone, qualità "proof" Ut. 12.600 

N.B. Per evitare speculazioni non saranno asse¬ 
gnati più di due pezzi ad ogni singolo cliente 

Per INFORMAZIONI e ACQUISTI rivolgersi a: 

- Tutti gli SPORTELLI BANCARI e UFFICI CAMBIO 

- NUMI VERSAI, C.so Europa 7/20122 Milano - 
Tel. 708.251 

LA NUMIVERSAl 

m base ad auton/za/ir ne avuta dalla Soc. DESA - 
Ente di Staio Rappresentarne la tìanca Handlowy 

- di Varsavia comunica di avere disponibili le ul¬ 
time 100 sene composte da. 

- 1 moneta in oro da 10 zloty e 1 moneta in oro da 
20 zloty coniate a commemorazione dei 900 anni 
dello Stato Polacco, emesse nel 1925. 
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» * 

L'AQUILA: lo bandiera rossa sventola nuovamente sulla federazione comunista 



Uno scorcio dell'affollata assemblea che si è svolta nella rinnovata sede della federazione comunista dell'Aquila: la prima, fra quelle d! tutti I partiti colpiti dalle devastazioni fasciste dei 
giorni scorsi, ad aver ripreso la sua normale attività. 

Un nuovo impegno nella sede rinnovata 


la prima assemblea con la partecipazione dei compagni Pecchioli e Cappelloni - La relazione introduttiva del segre* 
torio provinciale Stocchi • Dibattito vivace e franco per costruire, sull'esame critico del passato, le prospettive di un 
nuovo avvenire -1 primi effetti della coraggiosa azione del PCI e il dibattito che si cerca di avviare negli altri partiti 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 12. 

Sul balcone che affaccia su 
Piazza Palazzo sventola la 
bandiera rossa e dal porton- 
cino di ingresso nella stretta 
via Paganica vanno su 1 pri¬ 
mi compagni, scaricando sedie 
da un camion per l’assem¬ 
blea che sta per aprirsi nei 
locali della Federazione comu¬ 
nista. Ad appena tredici gior¬ 
ni dalla devastazione fascista, 
i comunisti aquilani — l’uni¬ 
co partito che tuttavia si era 
subito dato una sede provvi¬ 
soria — ritornano nella pro¬ 
pria federazione. E sono i pri¬ 
mi a farlo, in tutta la città, 
ribadendo quella volontà di 
ripresa democratica già affer¬ 
mata con la poderosa mani¬ 
festazione di domenica scorsa 
in piazza Duomo. Vanno su 
e giù, frettolosi, per le scale 
ripulite; entrano ed escono 
dalla sede sulle cui pareti 
due grandi pannelli offrono, 
la testimonianza fotografica 
dell’aggressione da non dimen¬ 
ticare e quella del lungo 
elenco di sottoscrittori che in 
città, in provincia e nell’Abruz¬ 
zo fanno a gara per annul¬ 
lare i danni subiti. 

In questa operosità è il se¬ 


gno manifesto di una situa¬ 
zione cittadina profondamen¬ 
te diversa da quella che ave¬ 
vamo lasciato quattro giorni 
fa. Malgrado gli incoscienti in¬ 
citamenti alla emarginazione 
dei comunisti, 1 commenti — 
di compagni e non compa¬ 
gni — sono concordi nell’af- 
fermare che la forza, l’ordi¬ 
ne, la serietà della manifesta¬ 
zione di domenica, del cor¬ 
teo. del discorso di Ingrao, 
hanno lasciato un segno po¬ 
sitivo. Lunedi la città, dicono, 
si è come risvegliata da un 
incubo. La democrazia ha ri¬ 
preso fiducia. 

Questo non vuol dire, natu¬ 
ralmente, che i problemi so¬ 
no risolti e «l’incidente è 
chiuso», come pure tentano 
oggi di affermare alcuni grup¬ 
pi politici cittadini. E lo pro¬ 
vano, ancora una volta, i co¬ 
munisti trasformando sponta¬ 
neamente l’atto celebrativo del 
ritorno in casa propria In una 
nuova occasione di organico 
discorso critico ed autocriti¬ 
co che si annuncia lungo e 
difficile, per noi come per 
tutta la città. 

Di comunisti, nella federa¬ 
zione rinnovata, ce ne sono 
più di quanto i locali possa¬ 
no contenerne. Riempiono la 
intera sala di riunione, af- 


Proficui contatti est-ovest 


Berlino: verso 
un accordo sui 
lasciapassare 


In attesa di un regolamento permanente, come 
proposto dalla RDT, si sono registrati passi avanti 
sui permessi di transito per le prossime feste 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12 

Schianta a Berlino sulla 
questione dei lasciapassare 
per gli occidentali che inten¬ 
dono visitare i loro parenti 
e amici nella RDT durante le 
feste pasquali. Al termine del 
secondo incontro fra i rap¬ 
presentanti del senato di Ber¬ 
lino ovest e quelli del gover¬ 
no delia RDT, questa mattina 
il borgomastro Schuetz ha 
detto di avere « la ferma im¬ 
pressione che i suoi concitta¬ 
dini potranno visitare la RDT 
e la parte orientale delia cit¬ 
tà durante la Pasqua ». La 
trattativa non è ancora con¬ 
clusa. ma secondo il comuni¬ 
cato dovrà continuare « il più 
presto possibile » e in questa 
terza fase, molto probabil¬ 
mente. entrare nel concreto. 

Stamane cioè sì sarebbe de¬ 
ciso di affrontare esclusiva- 
mente la questione dei lascia¬ 
passare pasquali rimandando 
al futuro l’eventuale esame 
delle proposte che la RDT 
ha avanzato per regolare in 
maniera « permanente e dura 
tura * le visite dei berlinesi oc¬ 
cidentali nella parte orientale 
della città e nella Germania 
democratica (sei volte l'anno 
per due giorni oppure una 
volta l’anno per trenta gior 
ni). 

Un simile accordo sarebbe 
possibile, secondo la RDT, 
qualora il senato trattasse 
con la Germania democrati¬ 


ca « da governo a governo » e 
riconoscesse cioè Io ‘tatuto 
di Berlino ovest come entità 
politicamente autonoma e im¬ 
pedisse in futuro ogni atti¬ 
vità politica di Bonn sul ter¬ 
ritorio da esso amministrato. 
Ma ancora oggi è emerso che 
il senato di Berlino ovest 
non intende affrontare tali 
questioni che ritiene di sola 
competenza delle quattro po¬ 
tenze. Schuetz ha detto oggi 
ai giornalisti che fino a quan¬ 
do i rappresentanti d^ìi? quat¬ 
tro potenze non avranno fat¬ 
to progressi soddisfacenti 
nella trattativa in corso per 
definire e normalizzare lo sta 
tus di Berlino ovest, il sena¬ 
to non può che occuparsi di 
questioni pratiche. .Stamane 
d’altro canto sarebbe risulta¬ 
to chiaro da ambedue le par¬ 
ti che una tale eventualità non 
pare possibile prima di Pa¬ 
squa e di qui l’orientamento 
a trattare per ora soltanto sui 
lasciapassare per le feste pa¬ 
squali. 

Oggi a Berlino non solo 
si ritiene possibile la conclu¬ 
sione positiva di questa 'imi 
tata trattativa e il raggiungi¬ 
mento di un accordo conni 
ne, ma si pensa che, anche 
se non si amvasse ad un ac 
cordo bilaterale, la RDT po¬ 
trebbe adottare una misuta 
unilaterale aprendo le fron¬ 
tiere ai berlinesi dell'ovest sen¬ 
za una intesa formale con il 
senato di Berlino ovest. 

Franco Fabiani 


follano i corridoi e le stanze 
circostanti. La atmosfera è 
quella severa di chi ha co¬ 
scienza della propria forza e 
vuole avere consapevolezza an¬ 
che dei propri errori. Dietro 
la scrivania della presiden¬ 
za prendono posto il segreta¬ 
rio dell’Aquila, compagno Stoc¬ 
chi. i compagni Ugo Pecchio¬ 
li della Direzione e Cappel¬ 
loni del Comitato Centrale, il 
compagno Claudio Petruccioli, 
segretario regionale, il com¬ 
pagno deputato Giorgi. In sala 
sono i segretari provinciali 
delle altre quattro federazio¬ 
ni abruzzesi. 

Stocchi svolge una relazio¬ 
ne rapida. Ringrazia brevemen¬ 
te 1 comunisti di tutta Italia 
e i compagni della Direzione 
per l’aiuto prestato in questi 
giorni difficili; non nasconde 
la gravità del colpo subito e ! 
la durezza inevitabile della 
azione di ripresa, del lavoro 
lungo e duro che attende 1 
comunisti aquilani. Ricorda le 
ore dell’aggressione per riba¬ 
dirne la natura eversiva dove 
la polemica regionalista è sta¬ 
ta soltanto un pretesto; ma 
sottolinea subito la necessità 
di impegnarsi oggi in un la¬ 
voro di orientamento e di cre¬ 
scita del partito, l’unico che 
possa determinare 11 supera¬ 
mento di una evidente condi¬ 
zione di distacco fra istitu¬ 
zioni politiche e città. Indi¬ 
ca nelle prime iniziative in¬ 
terne e pubbliche già adotta¬ 
te dai comunisti la strada da 
seguire. I compagni rispondo¬ 
no a queste parole con la 
stessa, asciutta convinzione 
della gravità del momento e 
della vastità dell’Impegno fu¬ 
turo. Parlano compagni del¬ 
l’Aquila e della provincia. Nes¬ 
suno si sofferma su quanto 
è stato già fatto — ed è 
molto — in questi giorni: si 
guarda avanti riesaminando 
dialetticamente il passato con 
franchi giudizi critici ed auto¬ 
critici. Oggi, del resto, è solo 
l’occasione del primo incon¬ 
tro: comitati federali, assem¬ 
blee di sezione e cittadine nel 
prossimi giorni dovranno an¬ 
dare ben più avanti nelle ana¬ 
lisi e nelle proposte. 

Questo impegno è raccolto 
e ribadito dal compagno Pec¬ 
chioli, il quale afferma subito 
che il ritorno in federazione 
non è soltanto 11 segno del¬ 
la nostra vitalità; ma deve 
rappresentare l'impegno ad 
una ripresa del lavoro che 
non può essere Inteso come 
semplice ritorno al passato, 
bensì come un modo nuovo 
di affrontare la situazione 
aquilana con la serietà e se¬ 
verità già emerse nel recen¬ 
te Comitato Centrale. Guar¬ 
diamo a noi stessi; come mai 
le forze eversive hanno potu¬ 
to fare quello che hanno fat¬ 
to? Sulla lezione che nasce 
da questa controffensiva rea¬ 
zionaria che tenta di argina¬ 
re l’offensiva operaia in tutto 
il paese, il dibattito si apre 
adesso: e occorre un forte 
Impegno sui problemi del par¬ 
tito e della sua organizzazio¬ 
ne. sui rapporti con la città, 
senza considerare mai la fe¬ 
derazione come l’unico centro 
nostro di iniziativa politica, 
ma esaltando l'articolazione de¬ 
mocratica di cui il partito 
dispone e tutti quegli stru¬ 
menti idonei alle esigenze di 
una nostra iniziativa popo¬ 
lare. 

L'incontro nella federazione 
rinnovata termina a tarda se¬ 
ra. L’impegno dei comunisti 
aquilani appare chiaro; il la¬ 
voro che devono assumersi è 
difficile ma inevitabile. Il par¬ 
tito e l’Aquila non possono 
soltanto restituirsi al «prima» 
dell’aggressione eversiva. Nel 
dibattito che timidamente co¬ 
mincia a esprimersi anche ne¬ 
gli altri partiti — d.c. e so¬ 
cialisti in primo luogo — 
emergono Infatti tentativi di 
ridar già fiato a vecchie clien¬ 
tele col rischio di una ulte¬ 
riore strozzatura della vita de¬ 
mocratica cittadina. ET anche 
per annullare questo pericolo 
che 1 compagni aquilani, come 
ha detto il loro segretario 
Stocchi, vogliono «essere for¬ 
ti » e « andare avanti fino al 
successo finale». 



Altri 4.000 soldati inglesi nell’Ulster 


BELFAST, 12. 

Mentre In tutto l'Ulster con¬ 
tinua la « caccia all'uomo » sca¬ 
tenata nel tentativo di cattu¬ 
rare gli assassini dei tre soldati 
britannici, il governo di Londra 
ha deciso di Inviare nuove trup¬ 
pe a Belfast: altri quattromila 
uomini dovrebbero raggiungere 
al più presto gli ottomila già 
Inviati in passato. La decisione 
è stata adottata ieri sera dopo 
che il ministro degli interni 
Maudling aveva dichiarato alla 
Camera dei Comuni che la 
* lotta contro i terroristi del- 
l'IRA sarà condotta con la 
massima energia ». 

Siamo quindi alla vigilia di 
una nuova ed ulteriore intensi¬ 
ficazione della repressione con¬ 
tro la minoranza cattolica nord¬ 
irlandese, repressione che molti 
organi di stampa inglesi oggi 


chiedono, ma anche repressio¬ 
ne che non potrà far altro che 
accrescere la tensione e gli epi¬ 
sodi tragici che si ripetono inin¬ 
terrottamente da mesi. Lo stes 
so modo con cui viene condot¬ 
ta la caccia agli assassini dei 
tre militari Inglesi è già una 
prima avvisaglia del pugno di 
ferro con cui Londra fenterà 
di « pacificare » l'Ulster: le in¬ 
dagini vengono condotte essen¬ 
zialmente negli ambienti catto¬ 
lici dove — si è lamentato un 
portavoce delia polizia — « tro¬ 
viamo una barriera di omertà ». 

I due stessi tronconi in cui è 
diviso ('IRA hanno oggi riget¬ 
tato ogni responsabilità nell'as¬ 
sassinio; ed allora viene da 
chiedersi per quali ragioni le 
indagini non vengano allargate 
anche alle organizzazioni para- 
militari degli oltranzisti prote¬ 


stanti. E forse la risposta sta 
nel fatto che questo triplice as¬ 
sassinio serve ora al governo 
deli'UIster ed a quello di Lon¬ 
dra ad intensificare una repres¬ 
sione che ha già provocato pa¬ 
recchie vittime fra la minoran¬ 
za cattolica. Questa linea non 
attenua certo la tensione e sta¬ 
notte ci sono stati alcuni at¬ 
tentati dalle proporzioni ridot¬ 
te. Anche se tre bottiglie Incen¬ 
diarie sono state lanciate con¬ 
tro un negozio di vernici in un 
quartiere protestante, ma non 
c'è stato incendio, mentre poco 
prima dell'alba due bombe sono 
sfate falle esplodere in un uf¬ 
ficio postale a Belfast e nel 
pressi di un edificio governa¬ 
tivo a Dungannon, nella contea 
di Tyrone. Un custode notturno 
è rimasto lievemente ferito; I 
danni sono irrilevanti. 


Dario Natoli 


I pieni poteri al governo 

Da ieri 
proibito 
scioperare 
in Svezia 

STOCCOLMA. 12. 

Da oggi è proibito scioperare in Svena. E 
crollato cosi, con un voto del Parlamento, U 
nito della « pace sociale ». con la concessione 
dei pieni poteri al governo socialdemocratico 
jer stroncare gli scioperi. Le lotte sindacali sono 
proibite fino al 25 aprile. La legge varata ieri 
lai Parlamento, e contro la quale hanno votato 
solo 1 deputati comunisti, riguarda soprattutto 
i cinquantamila impiegati dello Stato che dai 
primi di febbraio avevano incrociato le braccia, 
paralizzando la vita economica del paese. 

La legge è stata approvata con l'appoggio dei 
tre partiti borghesi di opposizione, cioè i liberali, 
i centristi e i conservatori, che hanno ottenuto 
di rendere illegali anche gli scioperi nel settore 
privato , . _ . , ■ 

Il grave passo del governo dei premier Gioì 
Palme ha naturalmente prodotto una forte ri¬ 
percussione nei - sindacati e nei rapporti fra 
questi e il governo. Il maggiore sindacato sve 
dea, la L.O., si è scisso, in quanto sei delle 
tredici federazioni che k> costituiscono il sono 
pronunciate contro i pieni poteri. 


Dopo gli incidenti di martedì provocati dai gruppi neofascisti 

Irruzione della polizia 

alfuniversità di Parigi 

‘ * > * • • • ' < 

Perquisizioni inutili nelle sedi deile organizzazioni dell'estrema sini¬ 
stra, ma clamoroso bottino (fra cui 400 spranghe di ferro) nella base 
di « Ordine nuovo » — Entra nella terza settimana la « serrata » delle 
compagnie aeree francesi — Domani le elezioni amministrative 


Da lunedì a Vienna 

Quarto colloquio 
URSS - USA sulla 
limitazione delle 
armi strategiche 


VIENNA. 12. 

Lunedi prossimo incomincerà a Vienna la 
quarta sessione (dopo le due di Helsinki e la 
prima di Vienna) delle conversazioni americano 
sovietiche per {a limitazione delle armi strate 
giche. indicate nel gergo politico con il nome di 
negoziato SALT. Le delegazioni di Stati Uniti e 
URSS s'incontreranno verso mezzogiorno nella 
« sala Maria Teresa * della residenza del pre 
sidente della Repubblica austriaca Jonas. che 
pronunzierà un discorso di saluto. Poi i loro 
incontri si svolgeranno alternativamente nelle 
sedi delle rispettive ambasciate, probabilmente 
due volte alla settimana 

La delegazione americana, guidata dall'am 
basciatore straordinario Schmidt, giunta quest» 
sera u> aereo a Vienna, direttamente da Wj 
shington, è formata da 2H-J0 persone, tra dele 
gati e consulenti e personale di segreteria, 
traduzione e collegamenti. 

La delegazione sovietica, presieduta dal vice 
ministro degli Esteri Semionov. arriverà in treno 
domenica mattina. Si prevede che questa nuova 
sessione di Vienna durerà amo a circa metà 
maggio. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12. 

Tra le 0 e le 8 di questa 
mattina, la polizia ha esegui¬ 
to una serie di perquisizioni 
in alcuni centri universitari 
parigini considerati - focolai 
della contestazione di estre¬ 
ma sinistra, e nella sede del 
movimento fascista « Ordine 
nuovo » che aveva organizza¬ 
to. martedì scorso, la mani¬ 
festazione neonazista termina¬ 
ta in sanguinosi scontri al 
Palazzo dello Sport. 

Se il « bottino » raccolto dal 
poliziotti nei locali universi¬ 
tari è stato insignificante (sol¬ 
tanto qualche bastone nei lo¬ 
cali di una organizzazione tro- 
skista alla Facoltà di Lettere 
di Censier), quello recupera¬ 
to nella sede di « Ordine nuo¬ 
vo », e mostrato successiva¬ 
mente ai giornalisti, è impres¬ 
sionante: 40 scudi di legno. 
400 sbarre di ferro, manga¬ 
nelli, caschi con la croce cel¬ 
tica, un fucile a doppia can¬ 
na e altri strumenti-del ge¬ 
nere. Dieci membri del mo¬ 
vimento fascista sono stati fer¬ 
mati e vengono attualmente 
Interrogati nel locali della pre¬ 
fettura di polizia. 

La «calata» poliziesca alla 
università di Vincennes, rite¬ 
nuta un centro di attività co¬ 
munista, ha suscitato, per con¬ 
tro, l'indignata reazione del 
Rettorato che ha sospeso, In 
segno di protesta, tutti 1 cor¬ 
si previsti per la giornata 
odierna, dopo aver fatto bloc¬ 
care l’operazione con un in¬ 
tervento diretto presso II mi¬ 
nistero dell’Educazione nazio¬ 
nale e quello dellTnterno. La 
polizia — dichiara 11 Retto¬ 
rato In un comunicato — è 
entrata nei locali universitari 
con un solo mandato prefet¬ 
tizio che, in questo caso, non 
aveva alcuna validità giuridi¬ 
ca, e senza preavvertire le 
autorità universitarie respon¬ 
sabili. E poiché la vita della 
università di Vincennes «da 
lungo tempo è tranquilla», 
qualsiasi mutamento in que¬ 
sta situazione « ricadrà Inevi¬ 
tabilmente sulle autorità pre¬ 
fettizie, sul ministero dell’In- 
temo e sul governo». 

D’altra parte, le formazio¬ 
ni di estrema sinistra che 
avevano organizzato la contro- 
manifestazione del Palazzo 
dello Sport allo scopo di im¬ 
pedire il comizio neonazista 
di «Ordine nuovo» (e cioè 
il PSU. la Lega comunista, 
l’Alleanza marxista rivoluzio¬ 
naria e la Casa del popolo) 
hanno dichiarato, in un comu¬ 
nicato congiunto: « "Ordine 
nuovo” è uno degli elementi 
della politica del segretario 
generale del partito gollista, 
Tomasini, politica che va dal¬ 
l’assassinio politico al razzi¬ 
smo, alla xenofobia, alla espul¬ 
sione degli emigrati. Questa 
politica si appoggia anche sul¬ 
la polizia parallela, le briga¬ 
te speciali e i servizi di azio¬ 
ne civica gollisti. Contro que¬ 
sta politica e per lo sciogli¬ 
mento delle brigate speciali, 
noi continueremo la nostra 
lotta ». 

Persino un gruppo di giova¬ 
ni gollisti ha elevato la sua 
protesta contro la libertà con¬ 
cessa a « Ordine nuovo » e 
dichiara che, d’ora in poi, 
prenderà parte a tutte le ma¬ 
nifestazioni tendenti a circo¬ 
scrivere il pericolo fascista in 
Francia 

Se il clima politico, a due 
giorni dalle elezioni munici¬ 
pali che avranno luogo dome¬ 
nica In tutto 11 paese, appare 
teso, il clima sociale non lo 
è certamente di meno, e sol¬ 
leva non poche preoccupazio¬ 
ni negli ambienti governativi. 
Ieri, i sindacati di ogni ten¬ 
denza hanno respinto le pro¬ 
poste del governo sulla nuo¬ 
va convenzione salariale ri¬ 
guardante tutti I dipendenti 
dello Stato (Poste e Telegra¬ 
fi, insegnanti, funzionari, agen¬ 
ti. ecc.). Questa unanimità ha 
colto di sorpresa il governo 
1) quale teme che uno scon¬ 
tro possa prendere «propor¬ 
zioni britanniche». 

E intanto si aggrava anche 
la situazione fra i portuali 
(aderenti per il 98% alla CGT), 
che due giorni fa avevano 
bloccato tutti i porti senza 
peraltro ottenere soddisfazio¬ 
ne alle loro rivendicazionL 
mentre sta per entrare nella 
terza settimana la serrata del¬ 
le compagnie aeree « Air Fran¬ 
ce », «Air Internationale» e 
« U.T.A. ». che impiegano com¬ 
plessivamente circa 30.000 di¬ 
pendenti. Stamane duemila 
piloti di linea, comandanti di 
bordo, meccanici e radiotele¬ 
grafisti, sono sfilati silenziosi 
nel grande aeroporto di Orly 
per dimostrare la loro volon¬ 
tà di riprendere il lavoro men¬ 
tre il negoziato è in corso, 
e per denunciare i danni che 
la serrata padronale reca Agli 
interessi delle tre compagnie. 
In effetti — come ha dichia¬ 
rato la CGT In un suo comu¬ 
nicato — i voli potrebbero 
riprendere anche immediata¬ 
mente, ma le direzioni delle 
tre compagnie si ostinano a 
tenere quasi 200 aerei bloc¬ 
cati al suolo come mezzo di 
ricatto nei confronti del per¬ 
sonale che non è disposto ad 
accettare non tanto le mode¬ 
ste rivalutazioni salariali quan 
to un riordinamento degli ora¬ 
ri di lavoro che si risolve in 
un aggravamento delle condi¬ 
zioni di tutto il personale 
navigante. 

Augusto Pancaldi 


Tragedia in Francia 

14 neonati morti 
in un ospedale 

Un’infezione intestinale favorita dalle cattive 
condizioni ambientali — Denuncia dei genitori 


CLERMONT FERRANO, 12 

Quattordici neonati e bam¬ 
bini, sono morti nel giro di 
due mesi ed altri cinque sono , 
attualmente In gravissime con¬ 
dizioni all'ospedale di Cler- 
mont Ferrand, vittime di una 
epidemia di colibacillosi. I 
genitori di due delle vittime 
hanno presentato una denun¬ 
cia contro l'ospedale che, se¬ 
condo loro, sarebbe responsa¬ 
bile dell’accaduto. 

I fatti risalgono al mesi di 
gennaio e febbraio scorsi: nel 
reparto pediatria dell’ospeda¬ 
le civile — della capacità di 
centoquaranta letti ed il cui 
personale è composto da otto 
infermiere e cinque diploma¬ 
te In puericultura — i me¬ 
dici constatano la presenza 
dell’epidemia di colibacillosi, 
un’Infezione dell’apparato in¬ 
testinale di cui sono In mol¬ 
tissimi casi affetti 1 neonati. 
Il bacillo non solo 6 estre¬ 
mamente contagioso ma pro¬ 
voca violente diarree che pos¬ 
sono causare la morte. 

All’ospedale di Clermont 
Ferrand il bacillo, ammettono 
tutti, ha trovato un terreno 
particolarmente propizio. I lo¬ 
cali del servizio dì pediatria 
sono infatti vecchi e angusti 
e possono accogliere un nu¬ 
mero limitato di bambini. 
Per far fronte alle richieste, 
11 personale, di cui nessuno 
mette peraltro In dubbio la 
competenza, aveva dovuto ac¬ 


cettare un superaffollamento 
dei locali, tanto che In qual¬ 
che caso c’erano due piccoli 
pazienti per letto. 

Questo stato di cose è stato 
messo sotto accusa dalle fa¬ 
miglie di due delle vittime 
che, come si è detto, hanno 
sporto denuncia nel confron¬ 
ti del responsabili dell'ospe¬ 
dale. Per il momento la di¬ 
rezione dell’istituto si è limi¬ 
tata ad ammettere che l’epi¬ 
demia di colibacillosi ha fat¬ 
to qualche vittima, ma senza 
precisare 11 numero. Secondo 
quanto si dice in città, lo 
vittime sarebbero almeno 
quattordici. 

Si è d’altra parte appreso 
che. In seguito all’elevato nu¬ 
mero di decessi, 11 padiglione 
di pediatria era stato chiuso 
il 22 febbraio scorso. Un'in¬ 
chiesta è in corso per accer¬ 
tare se effettivamente all’ori¬ 
gine di tutto c’è « la vetustà 
e l’esiguità dei locali e la 
mancanza di personale», co¬ 
me affermano le due denun¬ 
ce. I genitori dei bambini de¬ 
ceduti negli ultimi due mesi 
si sono riuniti in un « comi¬ 
tato di difesa delle famiglie 
dei bambini ricoverati allo 
ospedale di Clermont Fer¬ 
rand ». 

La morte del quattordici 
bambini è stata annunciata 
da un comunicato dell’aaao- 
dazione « gauchlste » « Lotta 
operaia». 


DIFFUSIONE 


45.000 copie il primo 
impegno elettorale 
dei compagni di Roma 

Gli impegni di Genova, Torino e delle Marche 

La diffusione straordinaria dell’Unità di domenica 28 
Marzo rappresenterà per 1 compagni di Roma il Pròno, 
forte impegno di azione di propaganda in vista delle 
elezioni amministrative. L’impegno della Federazione e 
del Comitato provindale « Amici dell'Unità » è di 45.000 
copie. Un obiettivo ambizioso e che tuttavia trova ri¬ 
scontro nei risultati oltremodo positivi ottenuti nelle gior¬ 
nate di diffusione straordinaria, che si sono succedute 
negli ultimi mesi. Numerose sezioni della città e della 
provincia sono già al lavoro per raggiungere e superbe 
gli obiettivi parziali, che sono stati proposti utilizzando 
le ottime esperienze fatte domenica 24 gennaio e do¬ 
menica 21 febbraio. . 

Sui piano delle iniziative diffusionali, va inoltre segna¬ 
lato l'impegno delle MARCHE per la diffusione straordi¬ 
naria del 28 MARZO che sarà di 20.000 copie L impegno 
dei compagni di TORINO è di diffondere 25 mila copie. 
GENOVA, nella prospettiva delle elezioni, ogni dome¬ 
nica vedrà mobilitato il partito con diffusioni straordi; 
nane de l'UNITA’. assieme figli abbonamenti elettorali 
potranno essere uno strumento essenziale di propaganda 
per tutti i centri, piccoli e grandi, in cui si svolgeranno 
le prossime elezioni parziali. 


ABBONAMENTI 


Trecento compagni a Pavia 
discutono le iniziative 
per far più forte l’Unità 

Un Comitato in collegamento con la Federazione 

Da un anno a questa parte, come abbinino pfò 
volte ridabito, vi è un’attenzione nuova del parato 
verso 1 problemi della stampa comunista ed m par¬ 
ticolare de l’UNITA’. 

Non v’è settimana in cui non vi siano dioattm 
e convegni con la partecipazione dei compagni 
giornaleTE’ Il caso di PAVIaT dove circa 300 tra atti¬ 
visti e diffusori si sono ritrovati, discutendo sul con¬ 
tenuti de l’UNITA', assumendosi precisi Impegni sul 
piano organizzativo per la diffusione e la raccolta 
degli abbonamenti. Numerosi 1 giovani, diffusori e 
nel contempo dirigenti di sezione. Dalla discussio¬ 
ne è scaturita l'esigenza di dare continuità ed orga¬ 
nicità al lavoro per la stampa, creando un corni tato 
facente capo direttamente alla segreteria della Fede¬ 
razione. Non è mancata la consegna di una meda¬ 
glia d’argento a quel compagni ed a quelle organis¬ 
zazioni che da diversi anni svolgono con passiona 
il lavoro per la diffusione de l’UNITA’. 

A BUSTO ARSIZIO, invece, sui problemi della stam¬ 
pa è stato convocato il comitato cittadino. Il dibat¬ 
tito è stato serrato, ha Investito la funzione de 
l’UNITA’ quale quotidiano nazionale e popolare, poli¬ 
tico e d’informazione. Dal giovani soprattutto è sca¬ 
turita l’esigenza di approfondire II discorso sull’infor- 
inazione e la libertà di stampa in ITALIA. 

Sono state analizzate le cause dì una enorme spro¬ 
porzione fra le vendite de l'UNITA' e quelle degli 
altri quotidiani in questo grosso centro operaio, ma 
si è altresi rilevato come a BUSTO ARSIZIO solo 
Il 10% dei cittadini acquisti quotidiani tn generale, 
. e non siamo certo in una zona depressa. 

Il discorso ha poi investito 1 problemi locali che 
debbono trovare un loro sbocco In parte anche su 
. l’UNITA', di qui l’esigenza di avere un compagno 
che svolga ti ruolo di corrispondente. Ma a Busto 
l’UNITA’ non è ancora 11 quotidiano di tutti 1 co¬ 
munisti, proprio se ne osserviamo la diffusione feriale 
t domenicale. Si porrà rimedio a questa situadone 
ricostituendo II comitato cittadino degli AMICI DB 
L’UNITA’, discutendo con maggiore continuità <M 
problemi della nostra stampa, nelle sezioni. Questo 
è l’impegno dei compagni di BUSTO ARSIZIO. 


/ j f 




















I 


PAG. 14 / fatti nel mondo >__ 


11 trionfo di Indirà Gandhi si rivela sempre più massiccio , 

India: il «partito del rinnovamento» 
dominatore della nuova scena politica 

Polverizzato il blocco reazionario - Flessione dei due partiti comunisti - Lotta serrata tra il « nuovo Con¬ 
gresso» e il PC marxista nel Bengala - Vittoria delle sinistre unite nel Tamil Nadu - Le promesse di 

Indirà sul banco di prova in un paese che non può più attendere 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 12. 

Col passare delle ore, le 
proporzioni della strepitosa 
vittoria di Indirà Gandhi si 
rivelano sempre più massicce. 

I risultati relativi a 405 seg¬ 
gi scrutinati alla Camera su 
un totale di 518 sono i se¬ 
guenti: 

a Nuovo Congresso » 304 seg¬ 
gi (già 228) 

c Vecchio Congresso » 15 

leggi (già 65) 

Jan Sangh 21 seggi (già 33) 

, Swatantra 5 seggi (già 35) 

Socialisti Samyukta 3 seg¬ 
gi (già 17) 

Partito comunista 14 seggi 
(già 24) 

PC marxista 5 seggi (già 
19) 

Socialisti Praja 1 seggio 
(già 15). 

Altri: 34. 

E* una nuova fase che si 
apre per l'India. Un corpo 
elettorale di quasi trecento 
milioni di uomini ha votato 
per il mutamento. Dopo gli 
impegni verbali nel corso del¬ 
la campagna elettorale, rea¬ 
lizzare la « svolta » è il so¬ 
lenne compito • che ricade 
adesso sul partito del « nuovo 
Congresso ». Qualunque eva¬ 
sione su questo terreno (la 
vicenda del Bengala occiden¬ 
tale insegni) avrebbe conse¬ 
guenze incalcolabili. L'India 
non può aspettare, meno che 
mai ora che sono state solle¬ 
vate le speranze di moltitudini 
affamate e senza terra. 

« Il « nuovo Congresso », 
che avanza verso una maggio¬ 
ranza di due terzi, ha lette¬ 
ralmente stritolato nella sua 
avanzata gli avversari di 
destra. Il « vecchio Congres¬ 
so » e il partito degli c uomi¬ 
ni d’affari » « Swatantra ap¬ 
paiono drasticamente ridimen¬ 
sionati, mentre i socialisti 
« Samyukta * sono stati can¬ 
cellati dalla scena. Il partito 
confessionale « hindu Jan 
Sangh». che unisce gli ap¬ 
pelli alla « guerra santa » 
contro il Pakistan alla richie¬ 
sta del riarmo nucleare con¬ 
tro la Cina, è il solo gruppo 
del blocco di destra per il 


ìulia crisi nel M.O. 

El Sadat 


invia 


messaggi 
a Heath e 
a Pompidou 

Precisazioni sulla prò* 
posta di riaprire il Ca¬ 
nale di Suez 


IL CAIRO. 12 

Fonti egiziane hanno riferi¬ 
to oggi che il presidente El 
Sadat ha inviato messaggi 
personali al presidente fran¬ 
cese, Pompidou. e al primo 
ministro britannico, Heath. 
pter esporre loro la posizio¬ 
ne egiziana in relazione con 
gli ultimi sviluppi nel 
Medio Oriente. Non è stato 
reso noto il contenuto dei 
messaggi. Le stesse fonti han¬ 
no affermato che El Sadat è 
in costante contatto con i mas¬ 
simi dirigenti mondiali, com¬ 
preso il presidente Nixoo. 

La stampa cairota afferma 
che il passo presso Pompidou 
e Heath è una nuova dimo¬ 
strazione del fatto che la RAU 
malgrado la decisione di non 
prorogare l’accordo di tregua, 
continua ad agire per una so¬ 
luzione negoziata della crisi 
e die l'ostacolo fondamenta¬ 
le da rimuovere è il dichia¬ 
rato rifiuto israeliano di ap¬ 
plicare la risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza che esige 
lo sgombero dei territori oc¬ 
cupati 

D portavoce del governo egi¬ 
ziano ha dal canto suo re¬ 
spinto l’interpretazione data 
da alcune agenzie di stampa 
occidentali alle sue dichiara¬ 
zioni sul piano israeliano al 
rigetto da parte egiziana, del 
piano per un ritiro parziale 
delle truppe dalla riva orien¬ 
tale del Canale di Suez, die 
consentirebbe la riapertura 
del Canale stesso Le agenzie 
avevano scritto che il rifiuto 
egiziano del piano implicite 
rebbe l'abbandono della pro¬ 
posta di El Sadat. mirante ap 
punto a riaprire il Canale. Il 
portavoce ha dichiarato che 
la proposta non è stata riti¬ 
rata « Tutto quello che ho 
értto — ha sottolineato — è 
che se Israele respinge la ri 
soluzione del Consiglio di si¬ 
curezza. non vi è più nulla 
4* discutere ». 


quale il voto non abbia rap¬ 
presentato lo sfacelo. Il Par¬ 
tito comunista ha ottenuto un 
notevole successo nel Kerala. 
ma su scala nazionale il suo 
voto registra una certa fles¬ 
sione. 

Il Partito comunista marxi¬ 
sta ha finora riconquistato 
solo una parte dei suoi seggi 
alla Camera, ma nel Bengala 
occidentale è in testa in 22 
circoscrizioni su 40. In que¬ 
sto Stato, che è tuttora teatro 
di aspri conflitti sociali e di 
una vasta repressione, la lot¬ 
ta fra il PC marxista e il 
il « nuovo Congresso » è as¬ 
sai accanita. I due partiti so¬ 
no spalla a spalla e il risul¬ 
tato finale, che sarà noto so¬ 
lo domani o dopodomani, ap¬ 
pare assai incerto. La per¬ 
centuale dei votanti nel Ben¬ 
gala è stata molto più alta 
questa volta e intimidazioni 
e violenze hanno lasciato il 
loro segno sul comportamento 
degli elettori. Nel Kerala. l’ex 
ministro della difesa Krishna 
Menon si è presentato come 
indipendente con l’appoggio 
del Partito comunista e in 
una circoscrizione di Trivan- 
drum ha fatto registrare 
una brillante vittoria con più 
di venticinquemila voti di van¬ 
taggio sul diretto rivale. 

Nella regione di Tamil Na¬ 
du (ex Madras), il partito 
locale, la Federazione Dravi- 
dica (DMK) ha ottenuto 183 
seggi su 234, e cioè la mag¬ 
gioranza assoluta, grazie a 
un accordo elettorale col 
« nuovo Congresso » che ha 
rinunciato a presentare propri 
candidati. Anche il Partito co¬ 
munista è collegato all’intesa 
tra DMK e « nuovo Con¬ 
gresso ». 

Il partito di Indirà Gandhi 
emerge dalla consultazione 
come dominatore e arbitro 
indiscusso della scena politi¬ 
ca indiana. Una volta radi 
cata nell’animo della gente 
la convinzione che questa 
volta andava affidato ad esso 
il ruolo di protagonista e la 
scelta degli strumenti del 
cambiamento, la valanga dei 
voti non ha conosciuto limite 
alcuno. Può darsi che. a spo 
glio ultimato. Indirà Gandhi, 
che nei due anni appena tra¬ 
scorsi ha dovuto amministra¬ 
re il paese con un governo 
minoritario, raggiunga il «quo¬ 
rum» necessario ad apportare 
eventuali modifiche costitu¬ 
zionali. Ragione di più, questa, 
per valutare nella sua esatta 
portata il voto di queste 
straordinarie elezioni che 
hanno dato al rinnovato Con¬ 
gresso più voti di quanti ne 
avesse mai avuti in tutta la 
sua storia. 

La ragione sta appunto nel¬ 
la rinascita che Indirà Gan¬ 
dhi ha fatto intravvedere ed 
ha anzi simboleggiato davan¬ 
ti alle masse indiane, con un 
richiamo personale che la 
maggior parte dei commen¬ 
tatori mette in luce come lo 
elemento risolutivo di questa 
gara del voto. Ma quelli che 
contano sono soprattutto i 
contenuti di quel richiamo: 
la guerra contro la povertà, 
lo sviluppo economico, il li¬ 
vellamento di secolari ingiu¬ 
stizie sociali. Qui è il banco 
di prova. D mandato è stato 
ottenuto e più chiaro non po¬ 
teva essere. Indirà Gandhi si 
trova addirittura nella condi¬ 
zione di poter muoversi sen¬ 
za alcun condizionamento. Ma 
i veri elementi condizionanti 
nel programma e nelle realiz¬ 
zazioni del nuovo governo 
erano appunto i dati socio- 
economici di fondo. Il lavoro 
da compiere è gigantesco: il 
riscatto della forza lavoro di¬ 
soccupata e la piena utiliz¬ 
zazione dei sottoccupati, il 
completo sfruttamento delle 
risorse umane del subconti¬ 
nente indiano. 

Quello espresso dagli elet¬ 
tori indiani è stato un chiaro 
voto a sinistra. La futura am¬ 
ministrazione deve rendersene 
degna. La destra è stata let¬ 
teralmente spazzata via in¬ 
sieme a tutte le nostalgie e 
i tabù millenari di partiti che 
speculano sul fanatismo, la 
ignoranza e l’abbandono e 
prosperano nel clientelismo e 
la corruzione. Questo è il si¬ 
gnificato esatto delle elezioni 
indiane, il cui risultato can¬ 
cella una pratica secolare di 
odi religiosi e di rivalità re¬ 
gionali. 

Indirà Gandhi ha ridato per 
la prima volta in maniera si¬ 
cura • proporzioni nazionali 
unitarie alla vicenda politica 
del suo paese. Adesso deve 
anche ricostruire il suo par¬ 
tito e farne un’arma effettiva 
per abbattere l’inerzia, la 
omertà, la corsa al profitto 
dei super ricchi ai danni de¬ 
gli ultra poveri Per queste 
cose si batte da anni un’avan¬ 
guardia comunista che ha po¬ 
sizioni di rilievo in tre dei di- 
dotto Stati indiani Queste 
sono le stesse cose che chie¬ 
dono i contadini del Bengala, 
gli operai di Bombay. 

Antonio Broncia 
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NESSUNA SCHIARITA NELLA CRISI PAKISTANA “E£ SMfS tSUSSZSZ. 

continua a svilupparsi con l'obiettivo di ottenere: l'abrogazione della legge marziale. Il ritiro delle truppe del Pakistan occi¬ 
dentale, e una inchiesta sui massacri compiuti nei giorni scorsi da queste truppe. Lunedi prossimo dovrebbe giungere a Dacca 
il capo dello Stato Yahya Khan, per Incontrarsi con il leader della Lega, lo sceicco Mujibur Rahman. Secondo alcune voci, 
Yahya Khan potrebbe consolidare l'assunzione del potere da parte della Lega Awami — vincitrice delle ultime elezioni — nel 
Pakistan orientale. L'Assemblea nazionale (di cut Yahya Khan aveva tentato in un primo tempo di sospendere la convocazione) 
si riunirà il prossimo 25 marzo. Nella foto: una manifestazione di autonomisti a Dacca. 

Secondo un bilancio del giornale dell'esercito popolare della RDV 

Già fuori combattimento nel Laos 
un quarto delle truppe d’invasione 

Distrutta la metà della flottiglia di elicotteri USA e dei mezzi corazzati — Abbandonata dai 
soldati di Saigon un* altra base nella zona di Tchepone — Nuovo lungo incontro fra Van Thieu 
e Pambasciatore Bunker: insistenti le voci di un attacco sudvietnamita al nord 


SAIGON, 12 

Un reggimento di soldati 
fantocci ha abbandonato og¬ 
gi una delle basi installate la 
scorsa settimana nella zona di 
Tchepone. c per non restare 
intrappolato ». Contempora¬ 
neamente, a Saigon continua¬ 
no a circolare voci relative 
ad un attacco al Nord Viet¬ 
nam. alimentate da un nuovo 
colloquio tra l’ambasciatore 


americano Bunker e il presi¬ 
dente fantoccio Van Thieu. 

La base dalla quale due 
interi battaglioni di artiglie¬ 
ria dei fantocci sono stati 
evacuati dagli elicotteri ame¬ 
ricani è quella che. con no¬ 
tevole cattivo gusto, gli ame¬ 
ricani avevano battezzato 
« Sophia ». Dotata di numero¬ 
se batterie di artiglierie, e 
potentemente fortificata, es¬ 
sa costituiva uno dei punti 


Denuncia al processo Calley 

GLI ASSASSINI DI 
SONG MY ELOGIATI 
DA WESTMORELAND 

Dopo la strage nel villaggio sudvietnami¬ 
ta il generale mandò le sue congratula¬ 
zioni per la « riuscita dell'operazione » 

NEW YORK. 12. 

Nuovi sviluppi nel più sporco e drammatico processo della 
stona militare amencana: quello per La strage di Song My. 
nel Vietnam dei sud. U colonnello Oran Henderson. che co¬ 
mandava la brigata USA che cómpi il massacro e che deve • 
ora rispondere deU'accusa di aver insabbiato l’inchiesta rela¬ 
tiva. ba accusato i suoi superiori, in particolare l'allora co¬ 
mandante m capo del corpo di spedizione USA in Vietnam, 
generale Westmoreland, di aver non solo approvato l’azione - 
ma di aver inviato agli ufliciah che la diressero un messaggio 
di congratulazioni. Westmoreland ora è il capo di Stato mag¬ 
giore dell’esercito, carica che ha assunto dopo la permanenza 
nel Vietnam. . 

Henderson. rispondendo ieri alle domande dell'accusa ha 
ammesso che l’alto comando operativo americano cominciò 
« a preoccuparsi » fin dall’inizio del proditorio attacco, visto 
che dalla « linea del fuoco » continuavano a giungere rappor¬ 
ti sull'altissimo numero dei civili massacrati « Ordinai allo 
ra — asserisce Henderson - un conteggio preciso dei morti. 
Poco dopo. però, il mio diretto superiore, generale Samuel 
Koster. annullò l’ordine » Henderson si è deciso a rivelare 
questi particolari per salvare se stesso dalle accuse, cercando 
di trasferire sui superiori gerarchia la responsabilità o alme 
no la corresponsabilità della strage. Queste rivelazioni fanno 
il gioco della difesa degli imputati Infatti il difensore dei 
maggior imputato, il tenente Calley. si è fatto ripetere da 
Henderson la frase ed Henderson ha ribadito: «Sissignore: il 
generale Westmoreland si congratulò per il successo dell'ope¬ 
razione * E' evidente che questa dichiarazione servirà alla 
difesa di Calley per scagionare il tenente, visto che il massa¬ 
cro di cui fu uno dei protagonisti venne elogiato dal suo più 
alto superiore del momento 

li processo si avvia finalmente alla conclusione. Lunedi co 
nuoceranno gii interventi finali dell’accusa e del collegio di 
difesa II verdetto dovrebbe aversi entro la fine della prossi¬ 
ma settimana 

Intanto un altro ufficiale superiore americano, il tenente 
colonnello Anthony Herbert, ha dichiarato oggi a Fort McPher- 
son. m Georgia, che denuncerà formalmente il maggior gene¬ 
rale John Barnes e il colonnello Ross Franklin, accusandoli 
di aver occultato casi di assassinio e di torture inflitte a ci¬ 
vili vietnamiti Barnes e Franklin erano comandante e vice 
comandante della 17J ma divisione di paracadutisti in Viet¬ 
nam nei 1969 Herbert accusa ì suoi due ex-superiori di aver¬ 
lo definito « bugiardo, imbroglione e sleale » quando egli de¬ 
nunciò loro l'assassinio di una donna e tre episodi dì tortura 
di cui fu testimone oculare. 


principali dell’operazione ten¬ 
tata nella zona di Tchepone. 
Le truppe, secondo portavoce 
dei fantocci, che mai come in 
questa occasione hanno toc¬ 
cato punte così alte di ridicolo, 
«si sono spostate verso est», 
ripercorrendo cioè a ritroso la 
via dell’invasione. Pare che 
(e truppe d’invasione vicine a 
Tchepone si trovino ora a 14 
km dalla città, che esse — 
nonostante ben sei annunci 
fatti in sei occasioni diverse — 
non avevano mai occupato. 

Le forze d'invasione sono 
attaccate dalle forze popolari 
laotiane quasi dovunque. La 
base di Don Hene. sulla stra¬ 
da numero 9„ è stata pesan¬ 
temente attaccata con razzi e 
mortai. Sulla piana dei Bolo- 
vens, dove nei giorni scorsi 
quattro importanti avamposti 
delle forze speciali ed una 
base della CIA erano state 
occupate dalle forze popolari, 
queste ultime hanno bombar¬ 
dato con mortai pesanti e ar¬ 
tiglierie la base di Houei Sa¬ 
ne Più a nord, la base della 
CIA di Long Cheng è stata 
anch'essa bombardata coi 
mortai ed i razzi. - 

D comando americano ha 
ammesso la perdita di sei 
elicotteri. Un bilancio pubbli¬ 
cato oggi ad Hanoi dal Quan¬ 
doi \hnndan. organo del 
l'esercito popolare vietnamita, 
sulle operazioni nel Laos, in 
forma che 10.000 soldati ame 
ricani e fantocci sono stati 
messi fuori combattimento 
(uccisi, feriti o catturati), 
più di 300 aerei (compresi gli 


elicotteri) sono stati abbat¬ 
tuti. e che oltre 300 carri ar¬ 
mati e mezzi blindati sono 
stati distrutti o catturati. Que¬ 
ste perdite equivalgono ad un 
quarto delle forze nemiche im¬ 
pegnate nella campagna lao¬ 
tiana, alla metà della flotti 
glia di elicotteri che gli ame¬ 
ricani avevano destinato al- 
l'operazione. e alla metà dei 
mezzi corazzati. - 

« Queste vittorie — sottoli¬ 
nea il 'giornale — hanno un 
grande significato in quanto 
hanno sgominato le varie pun 
te avanzale dell'operazione, 
indebolendo così ulteriormen¬ 
te le forze mobili strategiche 
dei fantocci degli Stati Uniti, 
e aprendo altre falle nella po¬ 
litica di vietnamizzazione de¬ 
gli Stati Uniti ». 

L'incontro a Saigon tra 
Bunker e Van Thieu è stato 
annunciato dall ' ambasciata 
americana, ed è durato ben 
95 minuti. L ’AP rileva che «è 
la quarta volta dall'inizio di 
marzo che il presidente della 
repubblica del Vietnam del 
sud riceve ! ’ ambasciatore 
americano, e ciò mentre a 
Saigon ' si parla quotidiana 
mente della possibilità di un 
attacco sud vietnamita contro 
il Vietnam del nord, dopo che 
k> stesso presidente Thieu ha 
personalmente fatto - questa 
minaccia. Alcuni osservatori 
hanno sottolineato che quello 
odierno è U secondo colloquio 
Thieu-Bunker dopo l’annuncio 
della visita del primo mini¬ 
stro cinese Ciu En-lai ad 
Hanoi. 
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quelli del rafforzamento tlel- 
l’autoritarismo e del potere 
oligarchico messo in crisi 
da alcuni mesi dal malesse¬ 
re sociale e dal movimento 
popolare 7 per l’autonomia e 
l’indipendenza del paese. 

Nel proclama dei capi mi¬ 
litari — che uqo speaker del 
la radio è stato costretto a 
leggere da due colonnelli. e 
da un capitano di vascello 
entrati negli studi — si affer¬ 
ma infatti che « il parlamento 
ed il governo hanno messo in 
grave pericolo l'avvenire del¬ 
la Repubblica turca portando 
il paese all'anarchia, alla lot¬ 
ta fratricida ed al caos so¬ 
ciale ed economico, togliendo 
alla nazione ogni speranza di 
raggiungere un livello di mo¬ 
derna civiltà, che era l’obiet¬ 
tivo posto da Kemal Ataturk ». 

Il richiamo alle riforme c 
alla rivoluzione di Ataturk — 
potrebbe suscitare qualche 
dubbio sulla natura dell’azio¬ 
ne dei militari — è giudicato 
dagli osservatori come la 
mascheratura demagogica di 
un colpo destinato a salvare 
gli interessi costituiti, minac¬ 
ciati dai movimenti studente¬ 
schi e operai e mal difesi da 
un governo sempre più de¬ 
bole e incerto, in seguito a 
scandali, contrasti interni e 
perdita di appoggio nel par¬ 
lamento. 

« Per essere in grado di rea¬ 
lizzare, nello spirito di Ata- 
turk. le riforme ordinate dal 
la Costitii7>nne di por fine 
alla situazione di anarchia 
esistente e di porre un ri¬ 
medio all’angoscia ed alla di¬ 
sperazione che si provano di 
fronte a questa grave situa¬ 
zione ». prosegue l’ ultimatum 
delle forze armate, queste, 
stesse — autodefinitesi « sor¬ 
te dal seno della nazione » — 

« sono decise ad assumere 
direttamente i poteri in con¬ 
formità con la missione loro 
conferita dalle leggi che le 
incaricano di salvaguardare 
la Repubblica » 

Un simile riferimento ad 
un intervento all’interno delle 
istituzioni si sforza di far 
rientrare gli avvenimenti 
odierni nel contesto istituzio¬ 
nale del paese, senza tutta¬ 
via togliere nulla al carat¬ 
tere di tipico colpo di forza 
che ha avuto questa pressio¬ 
ne militare. Ed infatti l'ufff- 
matum concludeva invitando 
il governo a trarre le conclu¬ 
sioni « nel minor tempo possi¬ 
bile ». Il colpo dì Stato si è 
quindi sviluppato nel paese 
con la mobilitazione delle for¬ 
ze annate in funzione di po¬ 
lizia e con gli arresti. A De¬ 
mirei — che quando ha appre¬ 
so il contenuto deH'uIlimatum 
era riunito con il ministro del¬ 
la Difesa in un ultimo tenta¬ 
tivo di resistenza — non è 
restato altro da fare che riu¬ 
nire il governo, esaminare con 
i ministri la situazione e ras¬ 
segnare il mandato nelle ma¬ 
ni del ' capo dello Stato, al 
quale spetta ora il compito di 
incaricare una personalità di 
formare il nuovo governo. 

Varie domande si pongono 
a tale proposito. Non si esclu¬ 
de che il nuovo gabinetto pas¬ 
sa essere formato da civili, 
ma sotto il rigoroso controllo 
dei capi militari, come non si 
esclude che a questi ultimi 
venga conferito anche for¬ 
malmente il ruolo che hanno 
conquistato con il colpo di 
Stato. Secondo alcune fonti, 
infatti, i quadri militari inter¬ 
medi premono per soluzioni 
ancora più radicali. 

Sembra che il presidente 
Sunay stia tentando di for¬ 
mare un governo di coalizio¬ 
ne. presieduto dall’ex presi¬ 
dente ed ex premier Ismet 
Inonu. leader del Partito re- 
pubblicano popolare, attual¬ 
mente all’opposizione. Inonu 
ha dichiarato che a suo pa¬ 
rere non c’è stato un colpo di 
forza. «Si è trattato di di¬ 
missioni. E’ una cosa perfet¬ 
tamente normale. H processo 
democratico funziona normal¬ 
mente ». ha detto. • 

Secondo voci diffuse a tarda 
sera, il nuovo premier « in 
pectore * non sarebbe Inonu. 
ma il gen. Cihat Alpan. attual¬ 
mente segretario generale del¬ 
la presidenza della repubblica. 
L’alto ufficiale (uno dei prin¬ 
cipali ispiratori del colpo di 
forza) verrebbe prima nomi¬ 
nalo senatore, poiché la costi¬ 
tuzione vuole che il primo mi¬ 
nistro sia un parlamentare, e 
quindi designato da Sunay. Per 
far entrare Alpan al senato, 
un altro senatore di nomina 
presidenziale verrebbe « indot¬ 
to » a rassegnare « volontaria¬ 
mente » le dimissioni. 

All’ultim’ora si apprende 
che alcune migliaia di perso¬ 
ne, sobillate con false notizie 
da un’organizzazione fascista . 
hanno assalito e devastato la 
sede del Paartito operaio e del 
sindacato degli insegnanti, e 
saccheggiato alcuni negozi a 
Inegol. sulla costa asiatica del 
Mar di Mannara. L’organizza¬ 
zione fascista aveva sparso la 
voce, ovviamente invenata di 
sana pianta, che « i giovani co¬ 
munisti stavano preparando at¬ 
tentati contro le moschee ». 

Case e fitti 

de in riferimento alle compe¬ 
tenze delle regioni ai criteri 
dj indennizzo per gii espropri 
per pubblica utilità ed alle re¬ 
lative procedure: ai titoli di 
cesatone degli alloggi costruiti 
sulle aree espropriate; alla por¬ 
tala del nlanc.o delia 167. in 
dipendenza dell’indice preso a 
base per la predisposizione dei 
piani di zona: alla graduale uni¬ 
ficazione degli enti che eser¬ 
citano attribuzioni nel campo 
dell’edilizia sovvenzionata: al¬ 
l’avvio al superamento del si¬ 
stema contributivo; ed a taluni 
aspetti degli interventi di ca¬ 
rattere anticongiunturale ». * 

La legrattna confederali al 


riservano di presentare ai la¬ 
voratori ed al governo « una 
pii m ua.e e completa docu¬ 
mentazione delle discordanze 
riscontrate fra gli impegni as¬ 
sunti ed il testo del disegno di 
legge ». 

Intanto — prosegue il comu¬ 
nicalo — « sui piano del metodo, 
rilevano la inammissibilità di 
una cosi grave inadempienza da 
parte del Governo rispetto ad 
intese liberamente intervenute 
con le organizzazioni sindacali, 
in «-ppfie se si considera che tali 
impegni costituiscono il risultato 
di una lunga lotta dei lavoratori 
che è costata rilevanti sacrifici e 
di una seria ed approfondita ela¬ 
borazione da parte delle organiz¬ 
zazioni sindacali s>. 

« Nel merito — precisa il co¬ 
municato — le segreterie confe¬ 
derali debbono rilevare che il 
venir meno da parte del go¬ 
verno ad impegni tanto qua¬ 
lificanti compromette una se¬ 
ria riforma per la casa. Cosi 
come si era delincata nelle 
intese tra il governo ed i sin¬ 
dacati ». 

« In questa situazione — 
conclude il comunicato — le 
se«"f‘terie confederali hanno 
ritenuto di convocare per i 
primi giorni della prossima 
settimana i rispettivi organi 
direttivi per una specifica 
valutazione di merito e per 
adottare conseguenti decisioni ». 

li cumpugin, jii lidica na di¬ 
chiarato : « Il direttivo e l’as¬ 
semblea del gruppo comunista 
hanno compiuto un primo esa¬ 
me del progetto di legge pre¬ 
sentato dal ministro Lauricella. 
Completeremo l’esamp nei pri¬ 
mi giorni della prossima setti¬ 
mana ed esprimeremo allora un 
giudizio articolato e completo. 
« Posso dir fin d’ora, tutta¬ 
via. che giudichiamo molto se¬ 
veramente il testo presentato. 
Ci troviamo di fronte non so¬ 
lo a un passo indietro del go¬ 
verno rispetto agli impegni as¬ 
sunti. ma a qualcosa di peg¬ 
gio. Le norme sull’esproprio 
delle aree che dovrebbero co¬ 
stituire la chiave della legge, 
sono state manipolate in modo 
tale che porterebbero, se ap¬ 
plicate, a pagare in talune zone 
i terreni a un prezzo più ele¬ 
vato di quello di mercato (con 
le conseguenze che ognuno può 
immaginare per il tanto invo¬ 
cato rilancio dell’edilizia e pér 
il livello degli affitti): si cerca 
di aggravare il carattere cen¬ 
tralizzato e burocratico dei car¬ 
rozzoni tipo Gescal e. soprat¬ 
tutto. si tenta, dietro il para¬ 
vento della riforma, di resusci¬ 
tare tutte le norme che hanno 
finora alimentato con denaro 
pubblico la speculazione pri¬ 
vata. 

« Tutta la stampa padronale, 
finanziata con i miliardi della 
rendita fondiaria, mostra la 
sua soddisfazione e tenta di 
giustificare il voltafaccia go¬ 
vernativo con l’esigenza di evi¬ 
tare una caduta dell’edilizia. 
Noi sentiamo profondamente, e 
non solo da oggi, l'esigenza di 
combattere tale caduta, che pe¬ 
serebbe. e di fatto già pesa, ne¬ 
gativamente sull’oecupazione. ma 
per fronteggiarla non c’è che 
una strada: aree a basso costo 
e rilancio di tutta l'edilizia pub¬ 
blica, dalle case popolari ed 
economiche alle scuole e agli 
ospedali. 

« Anche per questo ci augu¬ 
riamo di andare presto alla di¬ 
scussione perché ognuno assu¬ 
ma le proprie responsabilità al¬ 
la luce del sole e perché non 
ci siano scusanti e abbi per i 
già ventilati stralci delle nor¬ 
me più favorevoli alla specu¬ 
lazione. D compagno Ingrao ed 
io. a nome dei gruppo parla¬ 
mentare comunista, abbiamo 
già compiuto questa mattina un 
passo presso il presidente del¬ 
ia Camera per D più rapido 
superamento di tutte le fasi 
preliminari del dibattito ». 

Anche su un’altra riforma 
all’esame della Camera, quella 
tributaria, le polemiche e i 
contrasti sono vivissimi. La 
ANCI ha preso posizione su uno 
dei nodi della riforma (l'arti¬ 
colo 10). che colpisce il diritto 
degli Enti autonomistici locali 
alla cogestione dell’accerta¬ 
mento. dei contenzioso e del 
prelievo in materia di tributi. 
Il Comitato esecutivo dell’Asso¬ 
ciazione. infatti, respingendo le 
scelte centralistiche del gover¬ 
no e della sua maggioranza 
fino aH’uItima proposta misti¬ 
ficatoria contenuta nell’emen- 
damento del centro-sinistra. « ha 
deciso di richiamare ancora 
una volta — è detto in un co¬ 
municalo — l’attenzione delio 
stesso Parlamento sui voti e- 
spressi nella specifica materia 
dal Consiglio nazionale dell’As- 
sociaziooe e dal Convegno di 
Viareggio ». 

L’emendamento del centro-si¬ 
nistra aU'articok) 10, d ha di¬ 
chiarato l’assessore ai Tributi 
del comune di Bologna. Vezzali, 
« è una gravissima irrisione del¬ 
le istanze unitariamente e ri¬ 
petutamente avanzate dai Co 
munì italiani e dall’ANCI » e co¬ 
stituisce « un colpo decisivo in- 
ferto ai Comuni togliendo ad 
essi ogni autonomo potere nella 
gestione del processo tributa¬ 
rio». Per parte sua il sindaco 
di Reggio Emilia. Bonazzi, ha 
affermato che escludere I Cu 
munì dall’accertamento fiscale 
« vuoi dire compromettere irri¬ 
mediabilmente U fondamento de¬ 
mocratico del sistema tributa¬ 
no e colpire l’impegno di quei 
Comuni che operavano per ren¬ 
dere sempre più larga e pene¬ 
trante la partecipazione popo 
lare attraverso l'opera deile 
consulte tributarie e il contri¬ 
buto degli stessi consigli di 
quartiere ». 

Il problema, ci ha detto il sin 
daco di Modena. Triva. « è tan¬ 
to più grave perchè siamo in 
presenza di un provvedimento 
sul quale si è svolto un vasto 
dibattito nel paese, e perchè i 
"vertici” che hanno costruito il 
grave compromesso hanno di¬ 
mostrato di "rifiutare’’ le rego¬ 
le dei confronto democratico ed 
hanno deciso contro le posizioni 
assunte in centinaia di occasio 
m e di sedi da amministratori 
pubblici dì ogni parte e ten¬ 
denza. da grandi assemblee po¬ 
polari e dalle grandi organizza 
zioni sindacali. Spogliare ed 
escludere i Comuni dal processo 
tributario vuol dire condurre un 
pesante attacco a tutto il si 
stema delle autonomie ». 

Del progetto di riforma della 
politica per la casa s’è oc cu 
pata ancora l’AN’Cl (Comitato 
esecutivo), mentre la insoddi 
stazione per le soluzioni pro¬ 
poste dal governo è stata ma 
nifeMata unitariamente al mi 
mstro del lavoro dai dirigenti 
di tutte le organizzazioni eoo 
rw'rdur e dell’analogo settore 
delle ACLI. 

La Ululila dell’Alleanza nazio¬ 


nale dei contadini, dal canto 
suo. ha sollecitato la rapida ap¬ 
provazione. alla Camera, della 
legge, già votata dal Senato nel 
maggio 1969, che estende ai 
coltivatori agricoli autonomi le 
norme in vigore per la costru- 
d' ibi» •/ <im tir»» i lavo¬ 
ratori agricoli dipendenti. 


ONMI 


nostro (e non solo nostro) av¬ 
viso erano le altre violazioni 
commesse dai dirigenti na¬ 
zionali dell'ente. Gli accusati 
non hanno cioè mai control¬ 
lato gli istituti pubblici e pri¬ 
vati che praticano l'assisten¬ 
za all'Infanzia cosi come in¬ 
vece prevede l'articolo 5 del¬ 
la legge del '34 e non hanno 
mai proposto ai prefetti la 
chiusura degli istituti di as¬ 
sistenza all' infanzia made- 
guati (e l’inchiesta ha mes¬ 
so in luce decine di casi 
clamorosi in questo senso). 
In particolare la Gotelb e 
C. avevano precisi obblighi 
di inoltrare all'autorità giudi¬ 
ziaria rapporti sull'andamen¬ 
to dell’ente, secondo quanto è 
previsto dagli articoli 328 e 
665 del codice penale. Secon¬ 
do la legge, infatti, dovrebbe¬ 
ro essere segnalati al magi¬ 
strato quei dirigenti di istitu¬ 
to che accolgono minori pur 
essendo gli asili privi della 
preventiva autorizzazione a 
funzionare. Tale autorizzazio¬ 
ne deve essere concessa dalla 
giunta esecutiva nazionale del* 
Ì ONMI. dopo che questa ha 
accertato le idoneità degli isti¬ 
tuti sotto l'aspetto economico, 
tecnico e morale (art. 50 legge 
del ’26). Medesime segnala¬ 
zioni dovrebbero essere fatte 
anche per i minori ricoverati 
che si trovano in stato di ab¬ 
bandono. per i ricoverati o af¬ 
fidati a privati allevatori e per 
quelli dimessi (artt. 19 e 20. 
legge del ’34, articoli che pre¬ 
vedono anche sanzioni penali). 

Tutte queste violazioni le 
avevamo più volte sottolinea¬ 
te e la conclusione a cui è 
giunto il magistrato ci dà ra¬ 
gione. Pur dovendo risponde¬ 
re dello stesso reato la situa¬ 
zione di Cini di Portocanno- 
ne e del prof. Gueli è diver¬ 
sa. A loro presumibilmente 
viene imputato 0 fatto di non 
aver mai visitato gli istituti, 
di non essersi mai reai conto 
di quanto avveniva dentro gli 
asili-nido. Una colpevole pas¬ 
sività dunque. Ai due dirigen¬ 
ti romani, secondo una indi¬ 
screzione trapelata, a palazzo 
di Giustizia sarebbero stati 
però contestati episodi parti¬ 
colari. 

E* certo che nell’inchiesta, 
per quanto riguarda in parti¬ 
colare Cini di Portocannone, 
largo spazio hanno avuto le 
cosiddette adozioni natalizie. 

Come si ricorderà, durante 
le vacanze Cini di Portocan¬ 
none aveva dato 41 bambini 
assistiti dall’ONMI di Roma 
a famiglie che li avevano te¬ 
nuti 15 giorni per poi resti¬ 
tuirli agU istituti. A prescin¬ 
dere dall’aspetto psicologico, 
dal trauma subito da questi 
piccoli, resta il fatto rilevan¬ 
te penalmente che questi affi¬ 
damenti sono stati fatti senza 
sentire neppure le assistenti 
sociali, senza fare un accer¬ 
tamento sulle famiglie dove i 
bambini sarebbero andati a 
stare. Non sappiamo se que¬ 
sto aspetto è stato determi¬ 
nante per il magistrato, ma 
sicuramente ha avuto un pe¬ 
so nell’ inquadramento della 
situazione dell'ONMI e delle 
varie responsabilità. 

Nei prossimi giorni vedre¬ 
mo che sviluppi avrà l’inchie¬ 
sta e quali sono gli addebiti 
specifici per gli incriminati. 
Ma l’aspetto più importante 
che questa clamorosa svolta 
delle indagini sugli enti assi¬ 
stenziali sottolinea, è la ne¬ 
cessità di liquidare questo 
carrozzone che è l’ONMI. Un 
ente che non ha mai funzio¬ 
nato e non funziona. Se non 
come elemento di sottogoverno 
e clientelare (il caso Petnicci 
insegna). L’assistenza, come 
hanno chiesto anche numerosi 
comitati comunali dell’Opera, 
deve passare agli enti locali 
e deve essere sottoposta a) 
controllo popolare. 

Non si può continuare ad 
andare avanti cosi, checché 
ne pensava la Gotellì e tutti 
coloro che le tenevano mano, 
perché vedevano nell’ente un 
feudo elettorale. Abbiamo det¬ 
to pensava perché ora che è 
incriminata forse avrà cam¬ 
biato idea. Comunque all’inef¬ 
fabile presidentessa ricordia¬ 
mo una frase da lei pronun¬ 
ciata in televisione: « La bu¬ 
fera passa e il bene resta ». 
Per lei è la bufera, e che bu¬ 
fera. a restare. 


Argentina 

la polizia spara 
sugli scioperanti: 
un morto e 
dieci feriti 

CORDOBA. 12 

Un operaio è stato ucciso • 
dieci altri sono stati Tenti dalle 
polizia argentina, intervenuta pe¬ 
santemente a Cordoba per im¬ 
pedire uno sciopero di quattro 
ore indetto per questo pomerig¬ 
gio dalla centrate sindacali. 


♦ * 

















